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MftRiNDUM I socialisti confermano il «sì» 

. ma con un’altra giravolta sulla politica energetica 


H Pd spiega i cinque sì 
Psi: il nucleare va salvato 


Imputato spara contro imputati 
al processo al boss Epaminonda 

Western 
nell’aula 
di tribunale 


Il Pd Indica, per il voto referendario, la scelta del 
«si» per tutti e cinque I quesiti e, con i documenti 
della Direzione sulla giustizia e sul nucleare e con 
la piattaforma definita Ieri nella Conferenza nazio¬ 
nale introdotta da Natta, prospetta riforme e indi¬ 
cazioni programmatiche, e promuove una legge di 
iniziativa popolare sulla responsabilità civile del 
giudice. Dal Psi, intanto, ennesima piroetta. 


■■ ROMA. La scelta per II 
•ali nel rclerendum sulla giu- 
•lilla (per la quale si sono pro¬ 
nunciali Il 75,4% del membri 
dei Comitati federali, a Ironie 
del 17,4% favorevoli al «no» e 
dei 7,2% di astenuti) è stata 
motivata da un'ampia relazio¬ 
na di Natta alla Conferenza 
Mollasi Ieri, e ribadita dagli In¬ 
tentanti. Questo referendum 
ere sialo proposto con Intenti 
criticabili e pericolosi: negare 
ai meglairau una specifica re¬ 
golamentazione della respon¬ 
sabilità civile e, con ciò, com¬ 
prometterne l'Indipendenza. 
Mi l'aziona del Pel ha profon¬ 
damente mutato la situazione. 
Un vasto arco di forze ricono¬ 
sce ora che la vecchia norme 
•osto Insostenibili e bisogna 
•osllluirle con una leglslazlo- 
ne-rilormatrlce In cui trovino 
contemporaneamente lutala II 
diritto dal cittadino al risarci¬ 


mento del danno e il diruto 
del magistrato all’Indipenden¬ 
za. Il voto abrogativo periamo 
muta di segno, e da pronun¬ 
ciamento ostile alla magistra¬ 
tura può divenire occasione 
per la riforma, per la quale II 
Pel ha presentato una propo¬ 
sta di legge e Intende promuo¬ 
vere un’iniziativa legislativa 
popolare con raccolta di fir¬ 
me. 

In quanto al referendum sul 
nucleare il Pel considera utile 
un pronunciamento popolare 
che abbia il significalo della 
richiesta di una nuova politica 
energetica nella direzione di 
una graduale esclusione delle 
tecnologie nucleari ma tenen¬ 
do ben presenti le difficoltà di 
scelle alternative che com¬ 


portano una vera e propria 
svolta di politica economica. 
Lo slorzo dei comunisti è di 
far emergere dalla campagna 
referendaria la consapevolez¬ 
za del problemi basilari tanto 
per quanto riguarda il rappor¬ 
to tra I diritti del cittadini e la 
funzione giudiziaria, quanto 
per il rapporto tra uomo e am¬ 
biente. 

Anche II Psi ha aperto la sua 
campagna, e lo ha latto in mo¬ 
do a dir poco sorprendente, 
con un pronunciamento della 
sua Assemblea nazionale In 
cui si alletma che sarebbe .un 
errore la fuoriuscita dal nu¬ 
cleare, In quanto tale., Per og- 

E |i si considera non percorrlbt- 
e la costruzione di nuove 
centrali, ma la vittoria del «si» 
non implica affatto lo smantel¬ 
lamento di quelle esistenti o In 
costruzione, e non comporta 
l'esclusione della tecnologia 
nucleare. GII ambientalisti 
Chicco Testa e Scalia hanno 
commentato la capriola socia¬ 
lista: prima il Psi voleva l'Inter¬ 
ruzione dei lavori a Montato, 
la chiusura di Caorso e il non 
avvio di Trino 2, ora sceglie 
paradossaimenle lo status 
quo. Incredibile e poco serio. 


ALLE MOINE 1, «• 14 


Sigarette più care 
e aa oggi 
Finanziaria al via 


Il Pm del processo Epaminonda stava parlando 
quando neil'aula-bunker sono esplosi due colpi, 
un attimo di sconcerto, poi sono partite altre cin¬ 
que pistolettate. Nell'aula che doveva essere ultra¬ 
sicura è stato il terrore: giudici, avvocati e pubblico 
si sono gettati sotto i banchi. A sparare è stato 
Nuccio Miano: voleva colpire altri due imputati, 
Faro e Marano, ha ferito due carabinieri. 


ANGELO MELONE 


GIOVANNI LACCABÒ 


Hi Proprio alla vigilia della 
discussione della legge Finan- 
ziaria 0 vari passaggi del di¬ 
battito inizieranno domani al 
Senato) il governo riserva 
questa mattina la sorpresa 
dell'aumento del prezzo delle 
sigarette, deciso ieri con un 
provvedimento del ministro 
delle Finanze, Antonio Cava. 
Il prezzo del pacchetto salirà 
dalle 50 alle 150 lire per I pro¬ 
dotti nazionali e di duecento 
per quelli esteri, le Ms passa¬ 
no da 1600 a 1750 lire, le Mar- 
Iboro costano ora 2750 lire al 
pacchetto. Intanto lo stesso 
Gava ed il ministro del Tesòro, 
Amato, presenteranno oggi 
pomeriggio all’assemblea del 


Senato le linee generali della 
manovra, mentre il Consiglio 
dei ministri è convocato in 
mattinata per una importante 
riunione: all’ordine del giorno 
la discussione (ma c’è molta 
confusione) ed il varo dei set¬ 
te disegni di legge che, assie¬ 
me alla Finanziaria, dovrebbe¬ 
ro completare la manovra 
economica per l' 68 . 

Ma un altro duro atto d'ac¬ 
cusa è venuto proprio ieri dal¬ 
la relazione sulla pubblica am¬ 
ministrazione: nell '86 la mac¬ 
china dello Stato ha divorato 
396.756 miliardi, il 18,4% in 
più dell’anno precedente, 
mentre - afferma la relazione 
- rimane enorme il livello del 
disservizio. 


tm MILANO. È accaduto ciò 
che sembrava impossibile. 
Eludendo ogni controllo, 
qualcuno ha lasciato nei gior¬ 
ni scorsi in una gabbia del ma¬ 
xiprocesso Epaminonda una 
pistola. È con quella che ieri 
mattina, alte 10 , 20 , il killer 
Nuccio Miano ha tentato di 
compiere una incredibile ven¬ 
detta. Ha chiesto ai carabinie¬ 
ri di guardia di essere accom¬ 
pagnato al bagno e quando è 
passato dietro alla gabbia de¬ 
gli imputati Faro e Marano ha 
incastrato la pistola, una cali¬ 
bro 6,75, dentro le sbarre e ha 
premuto il grilletto. Ha spara¬ 
to sette colpi prima d'essere 


immobilizzato, le vittime de¬ 
signate si sono salvate, due 
carabinieri, Luca Bonomi e 
Aldo Serpi, sono rimasti feriti, 
anche se non gravemente. So¬ 
no stati immediatamente rico¬ 
verati ed operati. In aula è sta¬ 
to il terrore. Chi poteva si ripa¬ 
rava gettandosi per terra, gii 
altri imputati urlavano all’im¬ 
pazzata. Non è del tutto chia¬ 
ro il movente. Sembra che 
Miano volesse vendicare il 
suo «capo» Andraus, vittima 
nei mesi scorsi d’un tentativo 
d’agguato di Faro e Marano. 
Ora è sotto accusa il comples¬ 
so, ma non efficiente, sistema 
di sicurezza dell'aula bunker. 


ALLE PAGINE 11 • 12 


A PAGINA 6 


Pizzolungo, 
processo 
rinviato 
a novembre 



fi processo per la strage di Pizzolungo (doveva morire il 
giudice Carlo Palermo, nella foto) è stato subito rinvilito 
per uno sciopero degli avvocati di Caltanlssetta. Il dilMtti 
mento è stato rinviato al 10 novembre mentre si allontana 
ancora la ricerca della verità sull’attentato che costò la vita 
ad una madre e al suoi due gemelli. Il presidente del 
tribunale aveva minacciato anche la precettazione. I legali 
denunciano la grave situazione della giustizia nella provin* 
eia siciliana. A PAGINA 7 


Tan<lnno Le strade di Lhasa. capitale 

imui del T |be t. P ullul »"° dt sd¬ 
irei Tibet dati cinesi in uniforme e In 

Porhlnn borghese. Specialmente 

rcuiniu quelle che portano al me- 

invia rinforzi nasterl. Pechino teme una 

manifestazione per doma- 
n |, 37 - anniversario dell’in¬ 
gresso nel Tibet delle truppe di Mao che sbaragliarono 
l’esercito tibetano. E con lo spiegamento militare cerca di 
dissuadere i monaci ad andare a un nuovo scontro In un 
rapporto di forze cosi sfavorevole. .La situazione non ò 
matura*, dicono I monaci. A pagina S 


Del Turco: 
«Non d piace 
(a linea 
di Golia» 


Una sintetica relazione di 
Ottaviano Del Turco ha 
aperto ieri a Viareggio l'as¬ 
semblea dei delegali Cgll 01 
confronto piò Importante 
dopo II congresso). Del 
Turco ha ribadito il giudizio 
critico della Cgll sulla me- 

K mo, chiamando alla mobilllazlo- 
razioni. GII ha risposto, con pun¬ 
tualizzazioni polemiche, ma anche con disponibilità unita¬ 
ria, il leader della Cisl Franco Marini. La parola è a 1.200 
delegati. a MOINA 11 


Autobus fermi: 
oggi Roma 
paralizzata 


Autobus, (reni, aerei: IMà 
un ottobre di caoa. Par 24 
ore oggi si asterranno dal 
lavoro gli autoleiTOtmnvM 
di Roma. Il traili» sarà pà- 
ratinato dall'attuazione In¬ 
detta da Cgll, Cisl, Uil. Un 
altro sciopero degli autofer¬ 
rotranvieri che riguarderà stavolta tutto il paese ò stato 
Indetto per il 9 ottobre. Altre agitazioni rischiano di para¬ 
lizzare ancora le ferrovie a fine mese. Ieri intanto sono 
Iniziati gli scioperi dei plloil, smina 13 e 17 


L’incontro è avvenuto in gran segreto presso Piacenza 

Compromesso Goria-Casaroli 
sull’ora di religione 


Giornata di fuoco nel Golfo, Baghdad colpita da due missili: molte vittime 

In viaggio col convoglio italiano 
mentre la radio racconta la guerra 


Domenica Goria ha incontrato mons. Casaroli, 
Pone si rivedono domani, prima del dibattito alla 
Camera (venerdì). SI parla al un possibile compro¬ 
messo; decidano I presidi la collocazione oraria 
dell'Insegnamento religioso. Natta giudica una 
•provocazione grottesca» l'Invito rivolto da Craxi a 
denunciare il Concordato. Martelli si defila rispetto 
alle bordate del segretario del Psi (e di Amato), 


GIOVANNI FAtANELLA 


HI ROMA. La notizia dell'In¬ 
contro Ira II presidente del 
Consiglio o il segretario di Sta¬ 
ta vaticano è stata confermata 
da palazzo Chigi soltanto Ieri 
pomeriggio. Ancora Ignoto, 
Invece, il luogo In cui Coria e 
Casaroli si sarebbero visti. Co¬ 
rta ha comunque dichiarato 
che la distanza tra II governo e 
la Santa sede «è molto minore 
di quanto appaia*. 

Che cosa si sono detti? 
Stando alle voci, U presidente 
del Consiglio avrebbe pro¬ 
spettato un Ipotesi di compro¬ 
messo, che sarebbe stata ap¬ 
provata da mons. Casaroli. In 


che cosa consista il compro¬ 
messo, a palazzo Chigi non 
hanno voluto spiegarlo. Nu¬ 
merose, In compenso, le Indi¬ 
screzioni filtrate, la questione 
innanzitutto dovrebbe essere 
declassata a problema «tutto 
italiano», di competenza quin¬ 
di del ministero per la Pubbli¬ 
ca istruzione e della Cel (si dà 
per imminente un Incontro 
Qalloni-Polettl). Ma su che ba¬ 
si si pensa di risolvere il con¬ 
tenzioso? Lasciando che sia¬ 
no i presidi a decidere sulla 
collocazione orarla dell’Inse¬ 
gnamento religioso. 

Il segretario del Pel, Natta, 


replica Intanto a Craxi. Il lea¬ 
der socialista, facendo pro¬ 
prie tutte le argomentazioni 
del seltori cattolici più integra¬ 
listi, aveva preteso di fornire 
lui l’Interpretazione autentica 
dei patti concordatali, sfidan¬ 
do «laici» e comunisti a venire 
allo scoperto denunciando il 
Concordato. «È una provoca¬ 
zione grottesca», ha dichiara¬ 
to Natta, «noi non slamo per la 
revisione del Concordato, che 
abbiamo approvato». Il «vero 
pasticcio», ha aggiunto, è 
semmai partito «dall’Intesa 
Craxi-Cei, ovvero l'accordo 
Fatcucci-Poletti». Riferendosi 
poi all’atteggiamento tenuto 
dal Psi in questa vicenda, Nat¬ 
ta ha detto che via del Corso 
«ha cercato di cogliere o co¬ 
struire un'opportunità per raf¬ 
forzare la propria posizione 
nel gioco dei rapporti politici 
in seno alla maggioranza». In 
polemica con Craxi anche la 


«Voce repubblicana», che de¬ 
nuncia le «logiche corsare» 
che ispirano le mosse sociali¬ 
ste. 

Martelli ieri, all’Assemblea 
nazionale del Psi, ha dato l'e¬ 
spressione di defilarsi rispetto 
alle sparate del suo segretario 
e del vicepresidente del Con¬ 
siglio Amato. Dice infatti, rife¬ 
rendosi alla richiesta di discu¬ 
tere col Vaticano addirittura 
come «posizionare» l’ora di 
religione «nell’arco della gior¬ 
nata scolastica», che questa 
•non sembra davvero materia 
Includibile in un negoziato fra 
la repubblica italiana e la San¬ 
ta sede». Gioco delle parti o la 
spìa di qualche dissenso nel 
Psi? «Per rispondere al Martel¬ 
li di oggi non c’è niente di me¬ 
glio che il Martelli di ieri. Te¬ 
miamo che per smentire il 
Martelli di domani si debba ri¬ 
correre al Martelli di oggi», 
commenta intanto Gianni Pel¬ 
licani, delia segreteria del Pei. 


PALIERI e SANTINI A PAGINA 4 


Il primo convoglio Italiano, formato dalla porta¬ 
containers «Jolly Turchese» e dalle fregate «Greca¬ 
le» e «Scirocco» ha varcato lo Stretto dì Homnuz in 
quella che è stata per il Golfo una vera e propria 
giornata di fuoco: tre terminali e quattro petroliere 
iraniane colpite. Nella tarda serata di ieri due missi¬ 
li hanno colpito Baghdad, causando molte vittime 
nella zona residenziale. 


OAE NOSTRO INVIATO 

OIANCARLO LANNUTT1 


Hi DUBAI. La «Jolly Turche¬ 
se» e le due fregate hanno at¬ 
traversato lo Stretto di Hor- 
muz fra le 7 e le 8.10 di ieri 
mattina, navigando in quel 
tratto a tutta forza. Poche ore 
dopo proprio sullo Stretto so¬ 
no calati in picchiata gli avio¬ 
getti irakeni attaccando tre su¬ 
perpetroliere iraniane (fra cui 
la mastodontica «Seawise 
Giani», di 564.739 tonnellate) 
attraccate ai terminale dell'o¬ 
monima isola di Hormuz. 

Micidiale risposta di Tehe¬ 
ran in serata: a distanza di due 
ore uno dall’altro (alle 20 e 
alle 22 ora italiana) due missili 


hanno colpito la zona residen¬ 
ziale di Bagdad, causando 
molte vittime. Era dal 13 feb¬ 
braio che la capitale irakena 
non subiva un simile attacco. 

Siamo andati incontro al 
convoglio a bordo di un bat¬ 
tello noleggiato insieme agli 
altri inviati della stampa italia¬ 
na. Esattamente alle 12,35 le 
tre unità ci sono apparse di 
prua, a una quindicina di mi¬ 
glia da Dubai: avanti la porta- 
conlainers con lo scafo grigio 
e l'alto castello di poppa bian¬ 
co e dietro le sagome affuso¬ 
late delle due fregate. Abbia¬ 
mo stabilito il contatto radio e 


abbiamo navigato di conserva 
con foro in direzione di Du¬ 
bai. Dalla radio giungevano fi¬ 
no a noi le «voci» del Golfo, 
ed erano voci di guerra. Ab¬ 
biamo sentito una unità milita¬ 
re iraniana intimare l'alt a un 
mercantile danese, che è sta¬ 
to poi ispezionato e, a quel 
che risulta, dirottato sull’isola 
iraniana di Abu Musa. Quei 
mercantile aveva navigato in 
vista della «Jolly Turchese» 
per tutta la fase di avvicina¬ 
mento ad Hormuz; il fermo è 
dunque avvenuto, per così di¬ 
re, «a portata dì voce* delle 
navi italiane. Ma anche altre 
navi sono state intercettate: 
unità iraniane hanno infatti 
chiesto via radio identifi¬ 
cazione, destinazione e velo¬ 
cità ad almeno quattro delle 
nove navi giapponesi (quasi 
tutte petroliere) che ieri han¬ 
no lasciato in convoglio le ac¬ 
que del Golfo Persico, in se¬ 
guito alla sospensione delie 
operazioni marittime nella zo¬ 
na decisa da Tokio. 

Al comandante della «Jolly 


Turchese», capitano Isaia 
Menconi, abbiamo chiesto 
dopo il suo sbarco a Dubai 
che cosa accadrebbe se una 
intimazione di alt venisse ri¬ 
volta alla sua nave. «Ho ordi¬ 
ne - ci ha detto - di non ri¬ 
spondere e di lasciare questo 
compito ail'ammiraglio Maria¬ 
ni» (che da bordo del «Greca¬ 
le» comanda la squadra italia¬ 
na). 

Alle intimazioni iraniane 
hanno fatto riscontro ieri, co¬ 
me si è detto, le Incursioni ira¬ 
kene. Per colpire a Hormuz, 
gli aerei di Baghdad hanno vo¬ 
lato per oltre ottocento chilo¬ 
metri, lungo tutto Parco del 
Golfo. Quattro le navi danneg¬ 
giate: la già citata «Seawise 
Giara» (liberiana) in modo 
non grave, la «Worid Admiral» 
(anch’essa liberiana) di 
207.811 tonnellate, la «Brazil 
Star» (panamense) di 183.526 
tonnellate e la cipriota «Shi- 


ning Star» di 256.263 tonnella¬ 
te. Su quest'ultima $1 è svilup¬ 
pato un gigantesco Incendio 
contro il quale non meno di 
quindici mezzi di soccorso 
hanno lottato per ore e ore. 
C’è stata anche una vittima, un 
marittimo delta «Worid Admi¬ 
ral». Le superpetroliere erano 
usate come depositi galleg¬ 
gianti per le unita navetta che 
portano laggiù il greggio dal 
terminale di Kharg nell'estre¬ 
mo nord del Golfo. Ma anche 
verso Kharg si sono diretti ieri 
i jet irakeni, attaccando il vici¬ 
no terminale galleggiante di 
Cyius, quello di Lavan e anche 
Vlsola di Farsi, al centro del 
Golfo, che serve da base alle 
motovedette veloci del «pa- 
sdaran». E in quella direzione 
è in rotta dalle due circa del 
mattino il convoglio italiano, 
diretto prima a Dammara, in 
Arabia Saudita, e poi in Ku¬ 
wait. 


A PAGINA t 



MADRID. Il maltempo, che Im¬ 
perversa da qualche giorno sulla 
Spagna, in particolare in Catalo¬ 
gna e nel Cantabrico, ha ucciso 
dieci persone Ieri ed oggi, Nelle 
ultime 24 ore a Barcellona (nella 
foto) sono caduti 138 millimetri 

_ di acqua per metro quadrato. 

Forti venti hanno abbattuto alberi e pali telegrafici. Centinaia di 
abitanti di paesi della regione sono stati evacuati. Gli allaga¬ 
menti di edifici pubblici e privati sono numerosi. In molti quar¬ 
tieri non è ancora stata ripristinata la corrente elettrica. 


Morti per 
Il maltempo 
In Spagna 


Gorbaciov va all’asta in Italia 


Il best-seller più ambito dell'87? L'ha scrìtto il se- 

g retario generale del Pcus. Il libro di Mikhail Gor- 
aciov uscirà il 23 novembre in contemporanea 
mondiale, Urss compresa, e in Italia lo pubblicherà 
la Mondadori, col titolo «La mia rivoluzione». Subi¬ 
to la casa editrice milanese ha scatenato un'asta da 
capogiro tra quotidiani e settimanali per «piazzare» 
l'anticipazione. 


ANDREA ALOI 


E già pronto un disegno di legge del ministro 

L’equo canone sparirà 
Affitti a mercato libero 

Si vuole abolire l’equo canone per le abitazioni. La 
prospettiva è l'affitto selvaggio. C’è un disegno di 
legge del ministro dei Lavori pubblici che punta subi¬ 
to alla liberalizzazione del mercato delle locazioni 
per le case nuove e nei Comuni con meno di 20.000 
abitanti. Intanto, gli affitti aumenterebbero notevol¬ 
mente. Nella maggioranza dei casi raddoppierebbe¬ 
ro. Colpiti milioni di cittadini meno abbienti. 

CLAUDIO NOTARI 


fm II «bando», se vogtiamo 
chiamarlo così, parlava chia¬ 
ro: la Mondadori accettava of¬ 
ferte non prima delle 9 e non 
oltre le 18 dì ieri per concede¬ 
re in esclusiva I diritti di «pre- 
pubblicazione» di un pezzetti¬ 
no del libro di Mikhail Gorba¬ 
ciov. E per tutta la giornata i 
centralini telefonia a Segrete 
sono stati alquanto bollenti, 
poi, puntualmente, alle sei di 
sera la conferma da parte di 
Laura Grandi, responsabile 
del servizio contratti editoria¬ 
li: «Sì, abbiamo venduto i dirit¬ 
ti». Altro non ha detto, né la 
Mondadori ha emesso comu¬ 
nicati ufficiali, ma sicuramen¬ 
te per pubblicare la succulen¬ 
ta «anteprima» di «do dici cor- 
felle di duemila battute» ver¬ 
ranno sborsati più di 200 mi¬ 
lioni. Da chi? Quotidiano o 
settimanale? La casa editrice 
dei «Gialli» ha dimestichezza 
con la suspense e il nome per 
ora non viene fuori. 

Anche il nostro giornale, 
che nel mesi scorsi aveva pub¬ 
blicato in esclusiva assoluta 
un'intervista a Gorbaciov, ha 
valutato la possibilità di acqui¬ 
sire l’anticipazione alcuni 


giornali regionali erano dispo¬ 
sti a consorziarsi con «l’Uni¬ 
tà» La Mondadori però ha 
precisato che l'offerta era sì 
valida anche per più testate, 
ma solo se facenti parte dello 
stesso gruppo editoriale, ad 
esempio «Carlino», «Nazione» 
e «Piccolo» del gruppo Monti. 
Così, mentre le cifre lievitano 
(pare che «Repubblica» sia ar¬ 
rivata ad offrire tra i 170 e i 
180 milioni) «l’Unità» ha ri¬ 
nunciato. 

Presto sapremo chi è il «for¬ 
tunato». Intanto la Mondadori 
si frega le mani. In primo luo¬ 
go perché, dopo aver sborsa¬ 
to fior di bigliettoni per acqui¬ 
sire I diritti di «La mia rivolu¬ 


zione», incamera a sua volta 
qualche milioncino (non mol¬ 
ti in verità in genere quando 
si tratta di un autore straniero, 
questo si prende il 70 o l’80 
per cento di quello che viene 
pagato). Poi perché una anti¬ 
cipazione così chiacchierata 
pochi giorni prima dell'uscita 
in libreria non potrà non tra¬ 
dursi in una pubblicità prezio¬ 
sa e gratuita. Un bel parados¬ 
so editoriale, non c’è che di¬ 
re Ma sono cose che possono 
capitare nella corsa alle esclu¬ 
sive che ormai coinvolge tutti, 
quotidiani e settimanali. Uno 
sprint che non piacerà molto 
a De Coubertin, visto che in 
pista non si vince col fiuto 


giornalistico e con la fortuna, 
come capitava fino a qualche 
anno fa, ma co! libretto degli 
assegni. 

A proposito, di cosa parla 
Gorbaciov nel suo libro scrìt¬ 
to, dicono, proprio dì questi 
ultimi mesi, quando ci si chie¬ 
deva dove fosse finito il leader 
sovietico? Le trecento pagine, 
ha detto Giordano Bruno 
Guem, direttore editoriale 
della Mondadori, racchiudo¬ 
no un po’ l'opinione di Gorba¬ 
ciov sul futuro dell’Urss e del 
mondo, un'opinione espressa 
senza involuzioni burocrati¬ 
che, anzi facendo ricorso a 
uno stile sciolto e a molti 
aneddoti per trattare di pro¬ 
blemi concreti, dallo scudo 
stellare aU'alcoolismo in 
Unione Sovietica. Di piu non 
si sa II lesto potrà essere per 
ora visio solo da chi ha vinto 
l’asta. Ma intendiamoci bene: 
nella «settimana precedente 
la pubblicazione, previo ap¬ 
puntamento* ed esclusiva- 
mente «presso la sede della 
Mondadori a Segrate*. 

Altro che Gabnel Garcia 
Marquez o Bob Woodward. 

Ci sai fare, Gorbaciov. 


Hi ROMA Ci si avvia alla fine 
dell'equo canone e al merca¬ 
to selvaggio delle locazioni 
che porterà ad affitti Insoste¬ 
nibili per milioni di Inquilini. Il 
disegno di legge è stato pre¬ 
parato dal ministro dei Lavori 
pubblici De Rose, che intende 
presentarlo a) Consiglio dei 
ministri. Secondo la bozza del 
progetto, si inizierebbe subito 
dalle abitazioni di nuova co¬ 
struzione e dai centn che non 
superano i ventimila abitanti, 


L'equo canone sarebbe gra¬ 
datamente abolito entro il 
1994. Sarebbero liberalizzati 
nel 1992 i canoni degli Immo» 
bili più vecchi, quelli costruiti 
prima del 1975. Nel 1994, 
quelli edificati successiva¬ 
mente. 

In attesa, gli affittì salireb¬ 
bero alle stelle, legalmente. 


Infatti, aumenterebbe!© del 
30% solo con la revistone del 
costo base dì costruzione su 
cui si calcola l'equo canone. 
In più sarebbero rivisti alcuni 
coefficienti, sarebbe applicata 
la clausola del «patti in dero¬ 
ga» (+15%) ed è prevista Fin* 
oìcizzaaone annuale al 100 %, 
Invece che a) 75%, Insomma, 
tutti gli affitti raddoppierebbe¬ 
ro, In molti casi lieviterebbero 
ancora dì più. Sì tratta dì una 
vera e propria «deregolamen¬ 
tatone» del mercato degli af¬ 
fitti: ha affermato il responsa¬ 
bile della sezione casa e infra¬ 
stnitture del Pcì, Ludo Liberti¬ 
ni. Sulla riforma dell’equo ca¬ 
none esìstono serie e profon¬ 
de divisioni nella maggioran¬ 
za, e non sarà tacile arrivare a 
una proposta unitaria del go¬ 
verno. 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


I refusi del Psi 


FAUSTO ISSA 


C hi vuole denunciare il Concorda* 
lo venga allo scoperto. Cosi, con 
l'aria solenne di una sfida, la se* 
arcieri# socialista ha replicato al* 
wmmmm fé critiche mosse a Craxi per l ai* 
leuiamento assunto sul contenzioso dell o* 
rt di religione. Critiche che avrebbero «toc¬ 
cato I limiti della volgarità» e, per quanto 
riguarda il Pel, «Il limite massimo della più 
disinvolta contraddizione». La coerenza sta¬ 
rebbe tutta dalla parte del Psi. Perché, Infat¬ 
ti, «la sovranità e la dignità delio Stato si 
difendono veramente, sia quando si tratta di 
opporsi a Indebite interferenze esterne, sla 
quando cl si mostra capaci di rifiutare Inter¬ 
pretazioni dlstorcentl e abusive rispetto agli 
impegni presi dallo Stato». 

Eppure non è In discussione II Concorda¬ 
to. In realtà il Psi ha sposato la tesi che la 
stessa collocazione della religione (prima 
ora, ora Intermedia, ultim'ora) tocca diretta¬ 
mente gli accordi Stato-Santa sede. La que¬ 
stione, cioè, andrebbe oltre l'ambito, non 
solo delle competenze dello Stato, del Parla¬ 
mento, ma della stessa Intesa di applicazio¬ 
ne del Concordato stipulata a suo tempo dal 
ministro Falcucci e dal cardinale Polettl a 
nome della Conferenza episcopale italiana. 
Il vicepresidente del Consiglio, Giuliano 
Amato, si è subito precipitato ad avallare 
questa tesi, capovolgendo ciò che aveva 
scritto a Goda poco più di un mese fa. Nella 
lettera di Amato diffusa alla stampa, alla fine 
di agosto, si auspicava una rlnegozlazlone 
delta materia «con la Santa sede». Ma II vice¬ 
presidente del Consiglio precisò subito che 
ai trattava di un «refuso», chiarendo che si 
riferiva Invece ad una rinegozìazione tra II 
ministro della Pubblica Istruzione e la Cel. 
Perché quel refuso è stato adesso ripristina¬ 
to? 

Ma se si prende sul serio la segreteria dei 
Pai si deve concludere che, a parte le gira¬ 
volte dell’on. Amato, I parlamentari sociali¬ 
sti, sottoscrivendo la risoluzione di maggio¬ 
ranza, hanno tentato di stracciare i patti con¬ 
cordatari, approfittando evidentemente del¬ 
la distrazione del loro leader. 

Del senso di questa risoluzione sono state 
fornite diverse versioni che vanno al di là 
della lettera dol testo. Ma qual era la versio¬ 


ne fornita dal Psi? Il presidente della com¬ 
missione cultura Seppia, l'ha illustrata in mo¬ 
do chiarissimo in un articolo pubblicato 
daU’«Avaml!» il 3 ottobre, dopo l'intervento 
vaticano. Seppia difendeva, senza la minima 
riserva, «l’accorta e realistica mediazione in¬ 
tervenuto fra i partiti di governo». E spiegava 
che si intendeva dare «un'indicazione agli 
organi scolastici competenti per inserire l'in¬ 
segnamento religioso cattolico all'inizio o al 
termine delle lezioni giornaliere». Dunque, 
«non un'ora aggiuntiva, al di fuori dell'orario 
normale delle lezioni, ma adeguatamente in¬ 
serita nell'ambito dell’orario scolastico». In 
coerenza col principio che l’insegnamento 
della religione «non è più una materia obbli¬ 
gatoria». E il parlamentare socialista notava 
Ignaro che un tale orientamento non era cer¬ 
to destinato ad «offendere o vulnerare quan¬ 
to dettato dal Concordato». Il povero onore¬ 
vole Seppia non sapeva ancora di essersi 
fatto portatore di «Interpretazioni distorcenti 
e abusive»! 

Con questo, tuttavia, non sembra che II 
Psi abbia già raggiunto «il limite massimo 
della più disinvolta contraddizione». Tanto è 
vero che ieri Claudio Martelli (ma fa parte o 
no della segreteria?) ha dichiarato di non 
condividere l'opinione che la materia «sia 
Includibile In un negoziato tra la Repubblica 
italiana e la Santa sede», dicendo di preferire 
«un sano, nudo, spoglio criterio organizzati¬ 
vo, caso per caso, scuola per scuola»... Il 
criterio che più si addice alle tradizioni del¬ 
l'attuale maggioranza. In compenso Martelli, 
forse perché gli amici di Cl non equivocasse¬ 
ro, ha sostenuto che chi sceglie la religione 
«sceglie anche dì essere giudicato da chi 
gliela insegna». Mentre Craxi io aveva espli¬ 
citamente escluso tre giorni (a «per non In¬ 
trodurre discriminazioni tra gli alunni». 

Dove si andrà a finire? Si è ripetuto In 
questi giorni che gli scenari interstatali veni¬ 
vano evocati per dare dignità all'Intervento 
di un «grande mediatore», che, scavalcando 
ancora la De, imponesse la sua mossa risolu¬ 
trice. Ma stavolta II «nudo e spoglio» risultato 
sarà probabilmente quello di perpetuare l'e¬ 
redità lasciata dalla detestatisslma Falcucci, 
che - forse è una volgarità ricordarlo - era 
un ministro de) governo Craxi. 


Usa e prezzo dell’oro 

RICCARDO PARSOMI 


L 'assemblea annuale del Fondo 
monetarlo Internazionale e della 
Banca mondiale tenuta la setti¬ 
mana scorsa a Washington ha 
mmmm rappresentato un'altra deludente 
occasione mancata. I grandi pro¬ 
blemi che assillano l'economia mondiale - 
dal debito estero del paesi in via di sviluppo 
alla depressione che Imperversa nei paesi 
Industriali dove la disoccupazione è fissa da 
anni » 31 milioni di unità - sono stati toccati 
soltanto di riflesso. 

I leader finanziari mondiali ne hanno ov* 
viamente tenuto conto nel loro Interventi ma 
•I «ono ben guardati dall'affrontarll con de¬ 
cisione formulando proposte incisive- A dire 
Il vero ciò non è eccezionale, perché alle 
assemblee del Fondo monetario da quando 
nella metà degli anni Sessanta si decise Fin- 
traduzione del diritti speciali di prelievo (la 
moneta Internazionale non appannaggio di 
un singolo Stato) non si sono mai prese 
grandi decisioni o ascoltati discorsi Inno¬ 
vativi, 

L'assemblea di quest’anno sarà ricordata 
per l'enigmatico cenno ad un rientro In cam¬ 
po dell'ora in una proposta del segretario 
del tesoro statunitense James Baker. SI è 
parlato credo a sproposito di un vago prò* 
getto di rimonetlzzazlone dell'oro. Il senso 
della proposta è diverso e per comprenderlo 
occorre ricordare che dall'accordo del Lou¬ 
vre dello scorso febbraio esiste un'intesa In 
base «Ha duale I principali cinque paesi indu¬ 
striali (a cui si aggiungono altri due tra cui 
l'Italia) mantengono i rapporti di cambio tra 
le rispettive monete stabili all’Interno di ban¬ 
de di oscillazione l cui limiti sono tenuti se¬ 
rali dalle autorità dei paesi partecipanti ai- 
accordo, Allo scopo di lacunare il manteni¬ 


mento della stabilità valutaria I paesi con¬ 
traenti hanno anche ribadito l'impegno, già 
preso al vertice dì Tokio nel 1986, di concor¬ 
dare tra loro le politiche economiche che 
ciascuno di essi persegue. Ogni paese deve 
orientare la politica economica in base al¬ 
l'andamento di un gruppo di dieci indicatori 
relativi alia propria economia (quali il saldo 
della bilancia dei pagamenti, l'inflazione, 
ecc,). 

I risultati delle concertazioni delle politi¬ 
che economiche sono stati sinora assai delu¬ 
denti come gli Stati Uniti non hanno manca¬ 
to di rilevare al vertice di Venezia del giugno 
scorso, in quanto i paesi in surplus come la 
Germania e il Giappone non sono stati effet¬ 
tivamente tenuti dal gioco degli indicatori 
prescelti a fare politiche espansive che 
avrebbero ridotto più rapidamente il loro 
surplus. Di conseguenza li disavanzo ameri¬ 
cano continua ad essere elevato. Gli Usa 
vorrebbero costringere i paesi In surplus a 
fare politiche più espansive o quantomeno 
evitare che le rendano più restrittive come è 
successo col recente aumento dei tassi di 
Interesse tedeschi. Baker ha perciò proposto 
di affiancare agli indicatori esistenti di ambi¬ 
to nazionale due nuovi indicatori di portata 
intemazionale: il prezzo delle materie pri¬ 
me e il prezzo dell'oro. Il prezzo delle mate¬ 
rie prime è molto sensibile alle recessioni e 

3 uello dell’oro è considerato un indicatore 
elle aspettative di inflazione. Poiché al mo¬ 
mento attuale i due prezzi sono a livelli bassi 
rispetto alla media degli ultimi dieci anni, 
accettare l'indicazione che proviene da loro 
spingerebbe tutti i paesi del gruppo dei cin¬ 
que (o dei sette) a politiche leggermente più 
espansive, favorendo l'aggiustamento della 
bilancia americana. 


_Dopo la conversione laburista 

sull'Europa proposte e idee 
da Psoe, Ps francese, Spd e dal Pei 



Neil Kinnock, al cèntro, al recente congresso laburista di Brlghton 


Senza litigi 
a sinistra 



La conversione più spettacolare è 
quella dei laburisti britannici, ma le 
novità vengono anche dai socialisti 
spagnoli, dai francesi, dalla Spd tede¬ 
sca. L'atteggiamento da assumere 
verso la Comunità europea e le pro¬ 
spettive di una sua maggiore integra¬ 
zione politica, in passato fattore di 


divisioni all’interno della -famiglia» 
socialista europea, sta diventando 
non solo un terreno di confronto più 
pacato, ma anche il quadro di una 
possibile ripresa d'iniziativa comune. 
Per ora, se ne vedono quasi soltanto 
le tracce, ma l'indirizzo, una volta 
tanto, sembra essere chiaro. 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOLÒ SOLDINI 


m BRUXELLES. Esistono le 
condizioni perché le novità 
che emergono dal partiti so¬ 
cialisti sfocino in una vera e 
propria iniziativa politica sul¬ 
l'Europa di tutta la sinistra eu¬ 
ropea? I comunisti Italiani of¬ 
frono, in fondo, la risposta a 
questa domanda proponen¬ 
do, come hanno fatto In ter¬ 
mini politici e come si appre¬ 
stano a tradurre sul plano del¬ 
le Iniziative legislative, l'idea 
di chiamare i cittadini a espri¬ 
mersi sulla prospettiva dell’U¬ 
nione europea (cioè di una 
vera integrazione politica del¬ 
la Comunità) in un referen¬ 
dum in cui sì chiederebbe che 
il prossimo Parlamento di 
Strasburgo, che sarà eletto nel 
1989, abbia poteri costituenti. 
L'iniziativa del Pel raccoglie 
Indicazioni che vennero, a 
suo tempo, dalla commissio¬ 
ne istituzionale del Parlamen¬ 
to europeo, sulla spinta, so¬ 
prattutto, di Altiero Spinelli, è 
in sintonia con la battaglia che 
Sugli stessi temi è ingaggiata 
dal movimento dei federalisti 
(la proposta del referendum è 
stata lanciata anche dall’inter- 
gruppo federalista del Parla¬ 
mento europeo coordinato da 
Virgilio Dasloli), ed è volta, 
ovviamente, a coagulare il 
consenso dì un arco il più pos¬ 
sibile ampio di forze europei- 
ste e democratiche. Va ricor¬ 
dato, a questo proposito, che, 
per quanto riguarda l’Italia, la 
prospettiva del referendum 
sull'Europa è stata fatta pro¬ 
pria o accettata in documenti 
congressuali dei Psi e in una 
mozione approvata dal consi¬ 
glio nazionale della De. Ma la 
proposta comunista acquista 
un valore particolare, di sti¬ 
molo, di elemento che può 
precipitare un dialogo altri¬ 
menti ancora stentato e vago, 
proprio nel quadro dt una pos¬ 
sibile «ripresa» della sinistra 


europea sui temi dell'integra¬ 
zione e del rilancio della Co¬ 
munità. 

Vediamo allora, schemati¬ 
camente, in che cosa consi¬ 
stono le novità che stanno 
maturando a sinistra. Due 
sembrano essere, in sostanza, 
gli elementi che stimolano la 
riilesslone nei partiti laburisti 
e socialisti: la prospettiva di 
una reale unificazione del 
grande mercato europeo, per 
la quale la Commissione Cee 
e i governi dei «dodici» hanno 
fissato la scadenza del 1992, e 
la ripropostone, in termini 
che la prospettiva dell’elimi¬ 
nazione degli euromissili e la 
necessità di rivedere comun¬ 
que molti aspetti della strate¬ 
gia della Nato stanno renden¬ 
do particolarmente acuti e ur¬ 
genti, del discorso sulla «dife¬ 
sa comune europea». 

Tutto centrato sul primo te¬ 
ma è un documento presenta¬ 
to recentemente da David 
Martin, il nuovo presidente 
dei laburisti britannici al Parla¬ 
mento europeo. Un docu¬ 
mento esplicitamente autocri¬ 
tico verso l’atteggiamento ne¬ 
gativo mantenuto, fino a un 
passato assai recente, dai la¬ 
buristi nei confronti deU’Euro- 
pa e che testimonia la vittoria 
in uno scontro politico inter¬ 
no che è stato molto duro, fi¬ 
no al recentissimo congresso 
del partito. La «conversione» 
all'Europa dei laburisti - dice 
Martin - non significa che d’o¬ 
ra in poi «assumeremo un at¬ 
teggiamento più morbido» sui 
problemi controversi della 
Cee, «ma che cercheremo di 
contribuire a risolverli, anzi¬ 
ché minacciare ogni volta di 
fare i bagagli e rifugiarci oltre 
la Manica». La sinistra euro¬ 
pea, secondo l'esponente la¬ 
burista, deve collaborare 
strettamente per superare lo 


scandaloso spreco di una «as¬ 
surda politica agricola», ma 
soprattutto deve affrontare 
unita la «sfida del mercato 
unico». Il suo obiettivo dev’es¬ 
sere quello non di opporsi alla 
unificazione del mercato, ma 
di evitare che essa si configuri 
come una sorta di «deregula¬ 
tion» intemazionale di cui fa¬ 
rebbero le spese gli strati so¬ 
ciali più deboli e le regioni-più 
sfavorite. La sinistra, invece, 
deve indicare «obiettivi alter¬ 
nativi» che configurino «una 
vera politica sociale europea» 
la cui prima preoccupazione 
siano i 16 milioni di disoccu¬ 
pati nei paesi Cee e che tenga 
sotto pressione 1 governi per 
una espansione economica 
coordinata di tutti gli Stati 
membri, favorisca il compito 
dei sindacati e spinga per uni¬ 
formare verso l'alto le legisla¬ 
zioni sociali. 

Un’impostazione simile 
scaturisce dal ponderoso pro¬ 
getto di programma che un 
gruppo dì lavoro coordinato 
dal ministro spagnolo dell’I¬ 
struzione José Marval sta ela¬ 
borando per li congresso del 
Psoe di gennaio. Dall’analisi 
degli arretramenti elettorali 
registrati dai partiti di sinistra 
in varie elezioni nei paesi eu¬ 
ropei, il progetto di program¬ 
ma fa derivare la necessità di 
una strategia comune capace 
di contrapporre a livello euro¬ 
peo un convincente modello 
alternativo al modello conser¬ 
vatore che prevale in tanti 
paesi. La percezione delta ne¬ 
cessaria dimensione ultrana¬ 
zionale della strategia della si¬ 
nistra è tanto forte, tra i socia¬ 
listi spagnoli, da sfociare nella 
proposta, lanciata dal vicese¬ 
gretario del Psoe Alfonso 
Guerra in un convegno di poli¬ 
tici e intellettuali a Jàvea, di 


creare un «partito socialista 
federale europeo», che do¬ 
vrebbe nascere, non a caso, 
nel '92, in coincidenza con il 
raggiungimento del grande 
mercato unico. 

Suggestioni dello stesso ti¬ 
po, sia pure meno venate di 
utopia, hanno dominato, all'i¬ 
nizio di settembre, il confron¬ 
to che si è svolto in un semi¬ 
nario organizzato a Lorient, in 
Bretagna, dal gruppo «Demo¬ 
crazia 2000» al qùate tannò 
capo diverse correnti del Ps 
francese. L'incontro, coordi¬ 
nato dal presidente della 
Commissione Cee, Jacques 
Delors e al quale hanno parte¬ 
cipato esponenti di altri partiti 
europei (anche il Pei, rappre¬ 
sentato da Gianni Cervelli) ha 
anche affrontato la questione 
della «difesa europea». Delors 
ha insistito sulla necessità 
che, nella «nuova dialettica» 
che caratterizza le relazioni 
Est-Ovest, i «dodici» mettano 
a punto una «Ostpolitik comu¬ 
ne». Si tratta, comunque, di un 
terreno sul quale è ancora dif¬ 
ficile il dialogo all'Interno del¬ 
la sinistra europea. Gli stessi 
progressi, raggiunti faticosa¬ 
mente in passato, nel coordi¬ 
namento in seno all'Interna- 
zionale socialista, e in partico¬ 
lare tra socialdemocratici te¬ 
deschi e socialisti francesi (e 
in parte anche italiani) sono 
stati in parte compromessi 
dalle accentuazioni diverse 
nel giudizio sulla «doppia op¬ 
zione zero» e la prospettiva di 
un processo dì graduale denu¬ 
clearizzazione del continente. 
Se appare lontano l'obiettivo, 
ritenuto realistico un paio di 
anni fa dalla Spd, di una «piat¬ 
taforma comune» della sini¬ 
stra europea sui problemi del¬ 
la difesa e della sicurezza, è 
vero, tuttavia, che anche su 
questo terreno delicato il dia¬ 
logo sta riprendendo quota. 


Intervento 


Prospettive delPOnu 
e governo collettivo 
dei conflitti 


PAOLA OAIOTTt OC BIASE 


N on è stato anco¬ 
ra sottolineato a 
sufficienza il te¬ 
ma comune ri- 
«HMMM corrente, cui ri¬ 
manda la crisi del Golfo e il 
dibattito aperto dal «dopo 
preaccordo Usa-Urss». Il 
tema politico, destinato a 
riemergere come centrale, 
sembra essere l'Onu, il suo 
ruolo possibile, l suoi limiti 
attuali, i passaggi necessari 
per una consensuale strate¬ 
gia di rilancio. A proposito 
dei Golfo, l'Onu ha messo a 
segno un risultato impor¬ 
tante come la rinnovata 
unanimità jntorno alla mo¬ 
zione 589,' ma è anche sta¬ 
ta oggetto di una enfatizza¬ 
zione che è apparsa spro¬ 
porzionata alle sue possibi¬ 
lità reali, dovuta un po' ad 
ingenuità, un po’ a cini¬ 
smo. 

Certo il recupero della 
sua funzione determinante 
nel governo del conflitti è 
tutto positivo e tutto da fa¬ 
vorire, e fin d’ora, entro la 
gestione di questa crisi. Ma 
non ci si poteva aspettare 
che, dopo decenni di im¬ 
potenza, ciò potesse avve¬ 
nire automaticamente, sen¬ 
za un quadro adeguato di 
pressioni e convenienze 
per le parti. 

fi segnale dato dall’ac¬ 
cordo sulla 598 sembra pe¬ 
rò poter andare oltre la vi¬ 
cenda del Golfo, e rimanda 
alla nuova fase di politica 
intemazionale che si apre 
dopo raccordo sulla ridu¬ 
zione dei missili a corto e a 
medio raggio. 

Se questo accordo signi¬ 
fica - come tutti speriamo 
che significhi - l'inversione 
di tendenza rispetto alla lo¬ 
gica che ha affidato la sicu¬ 
rezza reciproca alla cresci¬ 
ta esponenziale della de¬ 
terrenza, se si vuole (onda¬ 
re questo rovesciamento su 
altro che sulle convenienze 
economiche e politiche di 
breve periodo dei gruppi ai 
potere delle due superpo¬ 
tenze, allora il sistema di 
garanzie internazionali cui 
ancorarlo non può non 
coinvolgere il sistema Onu. 

Nasce l'impressione, an¬ 
che solo per il lettore quoti¬ 
diano, fra passaggi di di¬ 
scorsi diversi, che questo 
possa essere il terreno di 
una nuova iniziativa dì Gor- 
baciov; e la proposta avan¬ 
zata da Scevardnadze al¬ 
l'Assemblea dell'Onu. af¬ 
finché rintervento delle 
flotte nel Golfo avvenga 
sotto l'egida dell’Onu, ne è 
una conferma. I giornali 
hanno riportato il «no» de¬ 
ciso della Thatcher ad una 
tale proposta, ma questo 
«no» sembra ancora solo il 
segno delle difficoltà della 
politica europea ad ade¬ 
guarsi al mutamento dello 
scenario intemazionale 
che sta avvenendo. 

Storicamente la crisi 
dell'Organizzazione inter¬ 
nazionale è legata, come è 
noto, all'Inizio della guerra 
fredda, ai problemi posti 
dal possesso e dalla rincor¬ 
sa nucleare; alla ecceziona¬ 
le moltiplicazione dei suoi 
componenti dovuta alla 
decolonizzazione; alla ra¬ 
dicalità e ingovernabilità 
assunte dal conflitto arabo¬ 
israeliano, Ma dietro questi 
fin troppo sintetici richiami 
c’è stata, sembra difficile 
negarla, una scelta politi¬ 
co-diplomatica dei paesi 
occidentali per cui si e fini¬ 


to col rispondere alla per¬ 
dita di peso dello schiera¬ 
mento occidentale in seno 
all'Assemblea generale, ac¬ 
cettando, se non addirittu¬ 
ra favorendo, la progressi¬ 
va irrilevanza delle Nazioni 
Unite, 

Questa linea - povera di 
respiro strategico anche 
per il passato - non potrà 
durare a lungo. Un ex sot¬ 
tosegretario Usa alla difesa, 
Rostow, In uno scritto 
d'occasione per II venten¬ 
nale del Rapporto Hamnel, 
scrive: «Un giorno l'Unione 
Sovietica rinuncerà alla sua 
guerra contro le restrizlohi 
della Carta (delle Nazioni 
Unite) e prenderà il posto 
che le spetta come mem¬ 
bro responsabile del Consi¬ 
glio di Sicurezza». Quel 
giorno forse è già qui. E 
sanziona il passaggio da 
una concezione militare ad 
una concezione politica 
della sicurezza. 

Se è cosi, è più impor¬ 
tante per l'Europa definire 
una strategia comune, pro¬ 
pria, di rilancio delVOnu, 
che contare le testate nu¬ 
cleari e i carri armati che la 
garantiscano da attacchi. 

È più importante anche 
per la rifondazlone di una 
sinistra europea, democra¬ 
tica, di governo, non espo¬ 
sta ad accuse di subalterni- 
là. La debolezza propositi* 
va e politica del pacifismo 
è stata proprio nella scarsa 
attenzione agli strumenti 
possibili di governo collet¬ 
tivo dei conflitti, senza i 
quali resta poco credibile e 
poco praticabile la rinuncia 
all’uso delle armi. 

n questa ricerca 
possono trova¬ 
re punti dì con¬ 
vergenza quanti 
hanno ritenuto 
la doppia deci¬ 
sione della Nato uno stru¬ 
mento diplomatico effica¬ 
ce per giungere alta ridu¬ 
zione dei missili,e ora pen¬ 
sano dì non avere avuto 
torto; e quanti si sono op* 
posti, con una rispettabilis¬ 
sima opzione di principio, 
agli scenari diplomatici co¬ 
struiti sulle testate nucleari; 
e soprattutto quanti punta¬ 
no su un ruolo determinan¬ 
te dell’Europa per un nuo¬ 
vo sistema di relazioni 
Nord-Sud. 

Del resto, per quanto fi¬ 
nalizzata a nuovi equilibri 
politici e sociali Interni, 
nessuna alleanza sociale di 
lungo respiro si costruisce 
senza una nuova e aggior¬ 
nata ipotesi di politica in¬ 
ternazionale. 

In questi giorni sì è latto 
un gran parlare, anche a 
sproposito, di fedeltà euro¬ 
pea e senso dello Stato. 
Che cosa è più segnato dal¬ 
la migliore tradizione e cul¬ 
tura polìtica europea che il 
diritto Intemazionale e la 
nascita della organizzazio¬ 
ne intemazionale? Qual è il 
valore massimo del senso 
dello Stato, se non il princi¬ 
pio della responsabilità 
collettiva, il molo della ra¬ 
gione nella soluzione dei 
conflitti? 

Nell’agenda della coo¬ 
perazione politica europea, 
da una parte, di una sinistra 
di governo, daU'altra, il di¬ 
battito su come e con che 
prospettive stare alFOnu 
deve pur aprirsi. E sarà il 
vero segno dell’inizio dì 
una fase nuova della politi¬ 
ca intemazionale. 
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m Venerdì mattina a Ora 
D, la trasmissione di Radio 
Tre dedicata alle donne, si 
parlava di verginità, e molte 
erano le telefonate che rive¬ 
lavano modi assai diversi di 
pensarla in proposito Pur¬ 
troppo non ho potuto segui¬ 
re l'intera discussione: ero 
in macchina, in città, in un 
giro di lavoro Ma, nell'insie¬ 
me, mi pare di aver capito 
che le posizioni, aU'ìncIrca, 
erano due- la verginità va tu¬ 
telata come valore; la vergi¬ 
nità è una vigliaccheria di 
quelle che non vogliono ri¬ 
conoscere la legittimità del 
proprio desiderio sessuale. 
Ma sta nell'uria sta neU'altra 
posizione si sentiva che il 
problema, come si diceva 
nel Sessantotto, «stava a 
monte»; riguardava la diffi¬ 
coltà di avere rapporti ses¬ 
suali «di valore», a fronte 
della parte maschile che mi¬ 
nimizza il sesso, e tende a 
dìsprezzare la donna che af¬ 
ferma la propria esigenza di 


sesso. 

«Possibile che siamo an¬ 
cora e sempre a questo pun¬ 
to?» mi chiedevo, visto che 
di verginità, ovviamente, 
parlavano ragazze dell'ulti¬ 
ma generazione femminile. 
E, quasi a conferma delle 
mie perplessità, mi è arriva¬ 
ta la lettera di una ventenne, 
studentessa di filosofia, che 
vive in una città di media 
grandezza del Centro Italia. 
Non faccio il suo nome per¬ 
ché, nel congedarsi, lei mi 
scrive: «Non mi interessa la 
pubblicazione di questa let¬ 
tera, ma gradirei una rispo¬ 
sta privata». Siccome ciò 
che espone sinceramente 
mi sembra una questione 
che riguarda molte, se non 
tutte le ragazze di oggi, rias¬ 
sumo qui alcuni punti del 
suo discorso, con I intenzio¬ 
ne dì aprire un dibattito in 
proposito fra le giovani let¬ 
trici del giornale. 

Questa ragazza, dunque, 
mi dice che segue la rubrica 


PERSONALE 


ANNA DEL BO SOFFINO 

Verginità: 
valore o viltà 



del martedì, e che è d'ac¬ 
cordo ai 90 per cento su ciò 
che scrivo (grazie). «L'arti¬ 
colo su Madonna, che è poi 
l’articolo sulle ragazze d’og¬ 
gi che mai mostrano una so¬ 
la faccia del loro carattere e 
della loro personalità, è sta¬ 
to quello che più mi ha fatto 
riflettere. Se ben ricordo, tu 
dici che non solo siamo un 
po' "camaleontiche'’, ma 
anche che metti in luce il 
tipo di rapporto sociale che 
desideriamo instaurare con 
gli altri; un rapporto basato 
sulla sincerità e la lealtà. 

«Avevo un’amica, che 
credevo fino a poco fa sin¬ 


cera e leale come sono io, e 
che invece ha tradito più 
volte la mia amicizia, e più 
volte si è lasciata andare alle 
emozioni del momento, 
contraddicendo ciò che ci 
eravamo dette noi due. Le è 
piaciuto un ragazzo a una 
festa, e l’ha baciato solo 
perché era belio; ha inter¬ 
rotto l’amicizia tra me e un 
altro ragazzo solo per starci 
insieme pochi giorni. Dicia¬ 
mo, in conclusione, che vo¬ 
leva fare delle esperienze, e 
le ha fatte. 

«lo, dal mio angolo, mi 
sono innamorata tre volte e 
non ho mai baciato nessuno 


perché volevo e voglio di 
più dal rapporto a due; per¬ 
ciò preferisco fame a meno, 
anche se so di essere attrat¬ 
ta dall’altro sesso, e anche 
se tutti mi dicono "buttati, 
lasciati andare alle emozio¬ 
ni". E dopo? Come tutte le 
donne, sento l’esigenza di 
lare esperienze amorose; 
ma non con il primo venuto, 
e solo perché e bello. Vorrei 
che il rapporto fisico venis¬ 
se dopo, a completare 
un'intesa, un dialogo, un 
confronto di gusti e opinio¬ 
ni. 

«Eppure: che male c'è in 
un semplice bado? È duro 


rispondere. Ma, secondo 
me, (asciarsi andare alle 
emozioni,ai desideri, signifi¬ 
ca andare contro una lìnea 
di rispetto verso gli altri, ma 
soprattutto verso se stessi; 
significa calpestare quella 
famosa "dignità personale" 
che negli uomini come nelle 
donne sembra contare sem¬ 
pre meno in una società do¬ 
ve tutto viene consumato. 

«Non voglio che il biso¬ 
gno dì realizzare la mia ses¬ 
sualità diventi una merce, 
non voglio vendere neppure 
un bacìo per il piacere dì un 
momento. Eppure mi chie¬ 
do se la mia scelta è giusta, 
o se, troppo idealisticamen¬ 
te, ho preteso che il rappor¬ 
to tisico sia dettato da cono¬ 
scenza, fiducia, lealtà, sin¬ 
cerità, rispetto, amore: così 
che lo scambio avvenga 
senza richieste o pretese, 
ma per amore, e non tanto 
per fare qualcosa». 

Che strana vicenda: solo 
pochi decenni fa le ragazze 


evitavano di «lasciarsi anda¬ 
re* per paura dì restare in¬ 
cìnte, di prendere le botte 
dai genitori, dì essere diso¬ 
norate, dì non sposarsi più; 
oppure per timore del pec¬ 
cato, della trasgressione. 
Oggi non si lasciano andare 
perché pensano che non 
valga la pena. Oppure sì but¬ 
tano con grinta nell'espe¬ 
rienza sessuale per dimo¬ 
strare «io cì sono, voglio sa¬ 
pere che cos'è fare l’amore, 
e dire la mìa». Naturalmen¬ 
te, in mezzo, cì stanno tutte 

Q uelle che sperano, sì illu- 
ono, vogliono ripescare luì 
dalla sua rozzezza (nello sti¬ 
le «io ti salverò»), E ci sono 
quelle che hanno imitato il 
comportamento maschile: 
ogni lasciata è persa. Eppu¬ 
re, anche ì brevi incontri po¬ 
trebbero essere belli, inten¬ 
si, soddisfacenti. Purché luì, 
dopo, non si sentisse auto¬ 
rizzato a dire agli amici (e a 
se stesso): «Mela sono fatta, 
è una che ci sta». 


























Politica Interna 


Conferenza sol referendum Per la giustizia 

Impegno per trasformarli L’obiettivo è garantire 
da manovra strumentale i diritti ai cittadini 
in occasione democratica l'indipendenza ai giudici 


Per il nucleare 

Per uscirne occorre 
una politica energetica 
di sviluppo e sicurezza 


Dal Pd cinque «sì» ma diversi 

Natta: non basta abrogare, d vogliono le riforme 


L’appello 

agli 

elettori 


Il Pei indica il «sì» per tutti e cinque ì quesiti referen¬ 
dari. Dopo la consuitazione interna, le votazioni nel 
Comitati federali e la ratifica della Direzione, ieri 
una conferenza, introdotta da Natta, ha più ampia¬ 
mente motivato le ragioni di questa scelta. La situa¬ 
zione è cambiata dal momento in cui i referendum 
furono promossi con intenti strumentali; essi pos¬ 
sono essere piegati a finalità riformatoci. 


■a Pubblichiamo qui II lesto 
dell'appello approvalo Ieri al 
l'unanimità dalla Conferenza 
nazionale del Pel sui referen¬ 
dum 

•La Conferenza nazionale 
del Pel rivolge un appello a 
tulli gli elettori, a tulle le forze 
democratiche, per lare della 
prosalma campagna referen¬ 
daria sul temi dell'energia e 
della giustizia l'occasione pei 
un largo conlronlo civile, con¬ 
dono In modo razionale, su 
grandi questioni che riguarda¬ 
no la vita del singoli e dello 
Stalo, la sicurezza e la libertà 
del cittadini, lo sviluppo eco¬ 
nomico e I assetto Istituziona¬ 
le dal paese 

•I comunisti parteciperan¬ 
no a questo confronto con le 
loro proposte, precise ed ar¬ 
gomentale, che motivano e 
qualificano l'Indicazione di 
cinque II nel volo si per la 
alcurezza, per la difesa del¬ 
l'ambiente e per una nuova 
politica energetica, al per una 
riloima che garantisca I diritti 
del cittadino, per l'autonomia 
e una più piena Indipendenza 
dalla magfslralura 

■I comunisti fanno corri¬ 
spondete a queste scelte Indi¬ 
cazioni concrete Particolar¬ 
mente Importante fra queste 
Indicazioni e la proposta di 
legge per una nuova regola¬ 
mentazione della responsabi¬ 
lità civile del magistrati sotto¬ 
posta alla Iniziativa popolare, 
su questa proposta I comunisti 
al impegnano a raccogliere II 

t )lù gtan numero di Orme, Ira 
Ulti coloro che condividono 
le finalità della tilotma 
•Il carattere di questi refe¬ 
rendum à tale da richiedere a 
tutti - parlili, correnti cultura¬ 
li, associazioni - non solo una 
motivala scelta nel voto ma, 
soprattutto, Impegnative Indi- 
allo che sii 


cazlonl su quell 


il Inten¬ 


de lare per l'energia e per la 
giustizia dopo la consultazio¬ 
ne doll'8 e a novembre 
•I comunisti confidano che 
a questo obbligo nessuno vor¬ 
rà «attrarsi, per consentire a 
tulli gli Italiani di decidere con 
Il massimo di consapevolezza 
e, quindi, di liberta». 


ENZO ROGGI 


wm ROMA Per la giustizia il 
Pel indica la scelta del «si» che 
è, però, un si diverso e pole¬ 
mico rispetto agli intendimen¬ 
ti del promotóri del referen¬ 
dum, un si finalizzato a nuove 
norme, a una riforma della re¬ 
sponsabilità civile del giudice 
nel quadro della sua Indipen¬ 
denza Seguiamo II ragiona¬ 
mento di Nella 
La materia della responsa- 
bililà civile investe due valori 
I diritti del cittadino (ripara¬ 
zione dei danni) e l’Indipen¬ 
denza della magistratura I 
romotorl del referendum 
anno inteso colpire II secon¬ 
do aspeltó affermando che I 

f [ludici sono come ludi gli altri 
mpiegali pubblici, e non de¬ 
vono avere norme particolari 
Questa tesi II Pel ì’ha subito 
respinta poiché, nello Sialo di 
diritto, va osservala la divisio¬ 
ne dei poteri e dunque l'Indi¬ 
pendenza della magistratura 
che comporta norme specifi¬ 
che anche In tema di respon¬ 
sabilità civile non si tratta di 
un privilegio ma di una garan¬ 
zia di democratlcllà Inoltre, 
questo referendum era fonda¬ 
lo su un presupposto lalso e 
Ingannevole, quella che Impu¬ 
tala crisi della giustizia al mo¬ 
do come I giudici esplicano la 
loro (unzione Invece che alle 
mancate riforme e alla sordità 
del governi Tutto questo ha 
latto ritenere al comunlsll Che 
questo referendum era sba¬ 
gliato. criticabile e anche peri¬ 
coloso 

Cosa ha fatto II Pel per di¬ 
sinnescare questa pericolosi¬ 
tà? Anzitutto ha condotto una 
battaglia, che ha ottenuto ri¬ 
sultati Imporrami, per dlmo 
strare che era Inammissibile la 
pura e semplice abrogazione 
delle vecchie norme e che era 
dovere di tutti indicare quali 
nuove norme dovessero sosti¬ 
tuire quelle eventualmente 
abrogate Questa posizione 
comunista è largamente pre¬ 
valsa due del partiti promoto¬ 


ri del referendum l'hanno im¬ 
plicitamente nconosciura tir 
mando (nella passata legisla¬ 
tura) il •pacchetto Rognoni» 
che interviene in materia, la 
Corte Costituzionale, ammet¬ 
tendo il referendum, ha ricor¬ 
dalo che la Costituzione im¬ 
pone una regolamentazione 
specifica della responsabilità 
civile del magistrato proprio 
per garantirne! indipendenza, 
il Parlamento ha posto all’or¬ 
dine del giorno la proposta 
comunista in materia la De ha 
già presentalo una parallela 
proposta di legge, la De ha già 
presentalo una parallela pro¬ 
posta di legge altri partiti han¬ 
no annunciato di voler fare al¬ 
trettanto Insomma, si è affer¬ 
mata la tesi che la via della 
riforma non ha alternative. 


La difesa 

della Magistratura 
non si fa con 
norme sbagliate 


Una nforma è necessaria 
anche a prescindere dall'ef¬ 
fetto abrogativo del voto. Uè 
norme vigenti, Infatti, non so¬ 
no difese da nessuno, neppu¬ 
re dal compagni che si sono 
pronunciati per il «No», e dagli 
amici che hanno fatto un ap¬ 
pello al voto negativo Non si 
può sostenere una normativa 
che, da un lato, non afferma 11 
diritto de) cittadino ad essere 
risarcito dallo Stato e, dall'al¬ 
tro, non protegge l'Indipen¬ 
denza del giudice poiché la¬ 
scia all'arbitrio dell’esecutiva 
la facoltà di chiamarlo in giu¬ 
dizio Bisogna dunque abro¬ 
garla ma con un Intento che 
sia in positivo, riformatore 



La difesa dell’indipendenza 
della magistratura, non si fa 
con norme sbagliate, eppure 
c'è chi, pur condividendo 
questa posizione, ci ha esorta¬ 
to a scegliere il «No» allo sco¬ 
po di colpire le intenzioni dei 
promotori Ma questa richie¬ 
sta non tiene conto del nsulta- 
ti ottenuti e soprattutto dal fat¬ 
to che il più grave nschio è 
quello di trasformare un refe¬ 
rendum su una questione spe¬ 
cifica in una sorta di pronun¬ 
ciamento prò o contro la ma¬ 
gistratura e la sua indipenden¬ 
za D'altra parte sostenere il 
no auando ci si pronuncia per 
la riforma è una contraddizio¬ 
ne insostenibile Si obietta 


che certi partiti che ora pro¬ 
mettono nuove norme pò? 
irebbero domani tradire la pa¬ 
rola Non resta che lottare 
perché le forze fedeli alla Co¬ 
stituzione esprimano il mag¬ 
giore impegno 
Ecco, allora, che il «si» dei 
comunisti è fortemente carat¬ 
terizzato e polemico, corri¬ 
sponde all’ovvia esigenza di 
superare norme insostenibili, 
vuole apnre la strada alla rifor¬ 
ma (quella che il Pei ha pre¬ 
sentato), serve a togliere ogni 
significato dirompente e a 
cambiare radicalmente il si- 
mficato del voto abrogativo 
per rafforzare questo signifi¬ 
cato, viene promossa una pro¬ 


posta di legge di iniziativa po¬ 
polare che chiamiamo a sot¬ 
toscrivere sia I sostenitori del 
«sì» che gli elettori che si com¬ 
porteranno diversamente ma 
che condividono la nostra 
idea di regolamentazione del 
diritto del cittadino al risarci¬ 
mento per danni ingiusti e del¬ 
la responsabilità civile dei giu¬ 
dice 

Questa impostazione, que¬ 
sta indicazione è stata larga¬ 
mente condivisa dal partito 
nei Comitati federali si sono 
pronunciati per il «sì* 2377 vo¬ 
tanti pan al 75 4%, per il «no» 
550 pari al 17 4% e si sono 
aslenuli 226 pari al 7,2% 

Ed eccoci alle ragioni es¬ 
senziali dei tre «sì» che il Pei 
Indica per il nucleare Stanno 
alle nostre spalle due anni 
confusi e negativi in matena 
energetica, non è stata con¬ 
sentita la consultazione popo¬ 
lare proposta dal Pei la Con¬ 
ferenza governativa sull ener¬ 
gia fu un fallimento i partiti di 
maggioranza hanno preferito 
manovre politiche che hanno 
strumentalizzato anche questi 
referendum nella fase convul¬ 
sa che portò a interrompere la 
legislatura, un nuovo piano 
energetico non è apparso al¬ 
l'orizzonte 


Una strategia 
energetica 
fondata 
sulla sicurezza 


È rimasta solo questa occa¬ 
sione di voto abrogativo che, 
costituendo in ogni, caso un 
pronunciamento dei cittadini, 
appare opportuno I comuni¬ 
sti sanno che la soluzione dei 
gravi problemi di una strategia 
energetica fondata sulla sicu¬ 
rezza e sul superamento del 
nucleare non sono risolti dal 
semplice pronunciamento re¬ 
ferendario Perciò nella cam¬ 
pagna per il «sì», il Pei pone 
agli elettori il problema di co¬ 
me un grande paese industria¬ 
le, strettamente msento nel¬ 
l’economia intemazionale, 
possa costruire il suo futuro 
energetico, la sua sicurezza, la 
possibilità di conciliare lo svi¬ 


luppo e ia difesa dell'ambien¬ 
te La questione energetica 
comprende anche il nucleare 
ma non si esaunsce in esso 
neanche per quanto nguarda 
sicurezza e ambiente Ecco, 
allora, che 1 comunisti hanno 
elaborato quattro grandi scel¬ 
te ia politica del risparmio so¬ 
stenuta dalla trasformazione 
dei sistemi produttivi e infra- 
strutturali, l’adozione delle 
più moderne tecnologie ani!- 
inquinamento, un grande pro¬ 
getto plunennale di ricerca e 
innovazione finalizzato all uso 
generalizzato delle fonti alter¬ 
native e rinnovabili e alla ri¬ 
cerca nel campo della sicu¬ 
rezza intrinseca e, in prospet¬ 
tiva, del controllo della fusio¬ 
ne nucleare, la progressiva n- 
duzione della dipendenza dal 
petrolio 

Questi problemi richiedono 
un giusto approccio generale, 
una svolta complessiva di in¬ 
dirizzi di politica energetica, 
I inserimento nella dimensio¬ 
ne planetaria degli aspetti del¬ 
la sicurezza, delle conseguen¬ 
ze ecologiche, delle logiche 
di mercato, infine, l'esigenza 
di affrontare la più generale 
questione nucleare, non risol¬ 
vibile se permane l'incubo di 
basi, impianti e arsenali milita¬ 
ri In questo ambito una solu¬ 
zione può essere ncercata an¬ 
che nnunciando alle attuali 
tecnologie nucleari, ma senza 
nascondersi fa serietà e la dif¬ 
ficoltà delle alternative neces¬ 
sarie 

Il «si» comunista si canea 
dunque di una motivazione 
più generale, è diverso da 
quello della De che elude il 
tema di una nuova strategia 
energetica, è diverso da quel¬ 
lo di chi si illude che tutto co¬ 
minci e finisca col nfiuto del 
nucleare, è diverso da quello 
di chi (come il Psi e il Psdì) 
hanno sposato >1 più acceso 
antinuclearismo ma nulla han¬ 
no latto, come forze di gover¬ 
no, per applicare altre tecno¬ 
logie e avviare riforme in gra¬ 
do di consentire effettivi ri¬ 
sparmi 

In generate, anche dalla 
presente vicenda referenda¬ 
ria, il Pei trae conferma alla 
necessità, da esso sempre so¬ 
stenuta, di riformare questo 
istituto costituzionale, sot¬ 
traendolo a strumentalizzazio¬ 
ni e al nschio di tramutarsi nel 
suo opposto, cioè in un ecces¬ 
so di delega Con l'Istituto re- 
ferendano così come è oggi, 
non si può continuare 



La fronda Psdi 
accusa Nlcotazzi 
In 9 

mesi persi 
20mlla Iscritti 


Oppositori interni scatenati, ieri alla ripresa della Direzione 
Psdi contro il segretario Nicolazzi Romita, Longo e Preti 
hanno messo sotto accusa ia conduzione del partito e la 
linea dell alternativa democratica Critiche anche alle ulti¬ 
me roventi polemiche di Nicolazzi contro il Psdi La pro¬ 
spettiva verso ia quale il Psdi dovrebbe anzi lavorare, se¬ 
condo l opposizione interna, è proprio quella di una «ono¬ 
revole confluenza» nei Psi A giudizio di Giuseppe Averar- 
di ex responsabile dell organizzazione, il Psdi avrebbe 
perso da gennaio ad oggi quasi 20mila iscritti 


Quella di giovedì tra i (eso¬ 
neri dei partiti dovrebbe es¬ 
sere solo una prima presa 
di contatto per avviare la di¬ 
scussione sulla questione. 
Di un aumento Immediato 
dei finanziamento pubblico 
ai partiti non se ne parie* 
rebbe affatto Appare tra l’altro improponibile stabilirlo 
per decreto Dopo le anticipazioni in tal senso fomite dal 
«Mondo», questa pare essere la situazione Fino ai referen¬ 
dum almeno, insomma, le bocce dovrebbero rimaner fer- 


Finanziamento 
al partiti, 
per ora 
non aumenta 


Commissioni 
bilaterali, 
ne discutono 
i capigruppo 


A metà settimana I presi¬ 
denti del gruppi parlamen¬ 
tari di Camera e Senato si 
riuniranno per definire gli 
assetti delle commissioni 
bicamerali. Non vi sarebbe 
ancora nessun accordo cir¬ 
ca l'attribuzione delle presi¬ 
denze La discussione, insomma, si annuncia lunga e ani¬ 
mata Le commissioni bicamerali, organismi di vigilanza e 
controllo, sono quindici in tutto Ma una di esse - l’Inqui¬ 
rente - da dopo i referendum dell 8 novembre probabil¬ 
mente non ci sarà più 


Calabria, Psdi 
in maggioranza 
«se la giunta 
si dimette» 


Il Psdi calabrese ha chiesto 
ieri le dimissioni della giun¬ 
ta regionale come condi¬ 
zione per il suo annunciato 
ingresso nella maggioran¬ 
za In una nota del comitato 
regionale socialdemocratl* 
co si afferma che «le dimis¬ 
sioni delia giunta sono motivate dal fatto nuovo che è 
rappresentato dall ingresso dei Psdi nella maggioranza, 
che determina una modifica sostanziale nel quadro politi¬ 
co regionale» Attualmente la maggioranza è composta da 
Pei, Psdi, Sinistra indipendente, Pn e un ex esponente del 
Psdi 


Intemazionale 
giovanile 
socialista, 
la Fgd partner 
consultivo 


La Fgd è diventata «partner 
consultivo» dell'Intemazio¬ 
nale giovanile socialista. 
L'adesione è stata accolta 
dall’assemblea annuale 
deiNntemazionale riunitasi 
io scorso fine settimana a 
Bruxelles, La Fgd (che ri¬ 
mane membro della Fede¬ 
razione mondiale della gioventù, che riunisce i movimenti 
giovanili dei partiti comunisti e di altre organizzazioni de¬ 
mocratiche) illustrerà stamane, in una conferenza stampa, 
motivazioni e caratteristiche dell'adesione. 


«A 110 giorni dai voto del 
14 giugno, ancora non è 
stata costituita ia commis¬ 
sione di vigilanza sulla Rai. 
È evidente, perciò, che l'B 
ottobre non potrà iniziare 
alcuna campagna televisiva 
sui referendum E siamo di 
fronte a una precisa viola¬ 
zione dei diritti del corpo elettorale» La protesta è di 
Giovanni Negn, segretario radicale, che ha chiesto ieri» 
sull'argomento, un colloquio al presidente Cossiga, «È ne¬ 
cessario - ha spiegato Negri - che anche il capo delio 
Stato sia investito ai (aie delicatissima questione». 


Negri protesta, 
senza 

commissione 
niente tribune 
referendarie 


FEDERICO OEREMICCA 


Gli interventi di Berlinguer, Quercini, Violante e Imposimato. La testimonianza della 
Calabria, dove si intrecciano l’assalto all’ambiente e alla convivenza civile 


Andiamo al voto con queste idee 


Un appello dell’Associazione 

I magistrati: sono altri 
i man della ^ustizia 


MI ROMA «In Calabria i refe¬ 
rendum possono diventare un 
elemento della più complessi¬ 
va battaglia politica, sociale 
ed Ideale Attraverso i temi le¬ 
gati alla responsabilità dei giu¬ 
dici e al nucleare si arriva, in¬ 
fatti, al cuore di due problemi 
strategici della vita calabrese 
e del Mezzogiorno» L'inter¬ 
vento di Franco Fontano, vi¬ 
cepresidente della giunta re¬ 
gionale della Calabria, alla 
conferenza nazionale del Pei 
sui referendum ha reso In tutta 
la sua drammaticità la portata 
reale del problemi su cui gli 
elettori saranno chiamati a 
pronunciarsi 18 novembre 
Una portata che certi promo¬ 
tori del) iniziativa hanno sino- 
ra svilito sul terreno dì mano¬ 
vre strumentali e di puro cal¬ 
colo di potere 

Politano ha ricordato all’as¬ 
semblea la pesante e autorita¬ 
ria riproposizione della mega¬ 
centrale a carbone nella piana 
di Gioia Tauro e la lunga teoria 
di morti ammazzati nella guer¬ 
ra maliosa di Reggio C'è un 
tentativo di delegittimare la 
magistratura e isolare quel 
giudici che si battono coeren¬ 
temente contro la mafia e la 
corruzione pubblica il nostro 
ri « ha Insistito I esponente ca¬ 
labrese « non può apparire 
una risposta difensiva, ma ha 
bisogno di argomentazioni 
forti, di un’impostazione posi 
Uva, di un'autonoma iniziativa 
elettorale» 

TUtto II dibattito sviluppato¬ 
si sulla relazione dì Alessan* 


«I comunisti per la difesa dell’ambiente e una nuo¬ 
va politica energetica, per l’autonomia e l’indipen¬ 
denza dei magistrati, per una giustizia dalla parte 
dei cittadini»’ questo \l tema della conferenza na¬ 
zionale del Pei per il lancio della campagna refe¬ 
rendaria. Erano presenti nella sala congressi del 
Jolll dirigenti, parlamentan, rappresentanti dei co¬ 
mitati regionali e delle Federazioni, esperti e prota¬ 


gonisti dei problemi dell’ambiente e della giustizia. 
Sulla relazione di Alessandro Natta si è sviluppato 
un dibattito che ha approfondito le analisi e le 
proposte del partito. Al termine dei lavori è stato 
approvato l'appello a tutti gh elettori e alle forze 
democratiche per assicurare un ampio confronto 
civile. I comunisti chiedono cinque sì ai quesiti 
referendari. 


MIRELLA ACCONCIAME8SA • FABIO INWINKL 


dro Natia è stato caratterizza¬ 
to dalla sollecitazione a tra 
sformare la campagna refe 
rendaria m un momento di 
mobilitazione popolare di 
confronto democratico di 
conoscenza e di crescita cui 
turale 

Alle scadenze di lotta sulle 
più assillanti questioni del de¬ 
grado del rapporto uomo-na¬ 
tura si è nchiamato Giovanni 
Berlinguer, responsabile Am¬ 
biente del Pei Gioia Tauro la 
Valle del Poe I Adriatico, I ac¬ 
qua a Napoli Al programma 
elaborato dai comunisti pei 
1 energìa si contrappongono 
una latitanza delia De e di altri 
partiti e la presunzione dei 
vertici della Confmduslria che 
vogliono riservare solo ai go¬ 
verno e agli imprenditori il po¬ 
tere dì decìdere sulle scelte e 
sugli insediamenti 1 comunisti 
- ha aggiunto Berlinguer - de 
vono «convincersi e convm 
cere* che un affermazione dei 
si darebbe argomenti, impui 
so e coraggio per affrontare 
meglio non solo la formula¬ 


zione del nuovo piano ener¬ 
getico nazionale non solo le 
riforme della giustizia ma an¬ 
che il rapporto fondamentale 
pace sviluppo lavoro am¬ 
biente 

Il si al referendum sul nu¬ 
cleare può aprire possibilità 
sotto il profilo occupazionale 
e collocarci all avanguardia 
nella ricerca scientifica in Ita¬ 
lia e all estero lo ha sostenuto 
Giulio Quercini responsabile 
della sezione Industna del 
partito, ribadendo che rispar¬ 
mio energetico non significa 
«ritorno alla candela» ma 
possibilità di investimenti, la¬ 
voro competitività 

Sul nodo della responsabili 
tà civile dei giudici il piu con¬ 
troverso in questa fase del di¬ 
battito politico si sono soffer¬ 
mati Ferdinando Imposimato 
senatore e magistrato e Lu¬ 
ciano Violante responsabile 
Giustizia del Pei e vicecapo- 
gruppo alia Camera Una par 
te delia classe politica - ha os¬ 
servato Imposimato - ha pre¬ 
so a pretesto gli atteggiamenti 


negativi di alcuni giudici per 
sferrare un attacco intimidato¬ 
rio che mette in discussione la 
stessa indipendenza della ma¬ 
gistratura Per garantirla serve 
una nuova legge il governo 
doveva presentarla, anche se 
non c’è tempo per approvarla 
prima della consultazione 
elettorale 

«Gli altri - ha detto Violante 
- faranno (a campagna sul sì e 
sul no, noi la faremo, invece, 
in positivo, essenzialmente 
sulla riforma, per la raccolta 
di centinaia di migliaia di fir¬ 
me sul nostro progetto Si trat¬ 
ta di una scelta forte di tipo 
istituzionale e programmati¬ 
co noi garantiamo il diritto 
del cittadino ai risarcimento 
e insieme al indipendenza 
dei giudice sia dai centri di 
potere privato che dall esecu¬ 
tivo» Una battaglia in avanti, 
insomma, alla quale chiamare 
tutti coloro che sono interes¬ 
sati alle sorti della giustizia a 
prescindere dal voto che 
esprimeranno È compito di 
una grande forza politica 


sfondare gli steccali tradizio 
nati apnre nuove strade m un 
settore che sembrava orma» 
destinato allo scontro muro 
contro muro 

«Non c è contraddizione 
nella posizione comunista sui 
giudici - ha sottolineato Gra¬ 
ziella Tossi Brutti senatore e 
avvocato - abbiamo denun 
ciato l effetto distorsivo e i pe¬ 
ricoli dell iniziativa refe renda 
ria ma nessuno di noi ha pen 
sato che le attuali norme sulla 
responsabilità fossero difendi¬ 
bili li si offre uno sbocco poli 
tico positivo, le novità interve¬ 
nute In questi mesi ci danno 
ragione» 

Peserà in questa campagna 
referendaria la presenza com 
battiva delle donne e dei gio 
vani, le une e gì» altr» animati 
da una carica di specifiche 
motivazioni per introdurre 
nuovi soggetti nelle istituzioni 
e apnre piu ampi spazi di de¬ 
mocrazia Le donne e la riu 
stizia, le donne e i) nucleare, 
nell intervento puntuale di 


Anna Maria Cartoni, della 
commissione femminile co 
mumsta 

Nelle aule giudiziarie le 
donne sono oggi sempre più 
presenti sia come soggetti che 
si battono per i loro diritti sia 
come operatnci della giustì¬ 
zia Quella di Cemobyl, per le 
masse femminili, è stata urie- 
spenenza vissuta e sentita sul¬ 
la propria pelle, che le ha viste 
attive nella rivendicazione di 
un mondo possibile 

Franco Giordano, dell’ese¬ 
cutivo della Fgci - organizza¬ 
zione che è stata tra i promo- 
ton dei referendum sul nu 
cleare - ha raccomandato di 
superare i limiti dei tre quesiti 
abrogativi attraverso una 
grande campagna di massa 
sui temi ambientali e dello svi¬ 
luppo che demistifichi la pre¬ 
sunta neutralità e I immagine 
sacrale della cittadella della 
scienza e della tecnica L’im¬ 
pegno dei giovani comunisti 
sulla giustizia significherà una 
nuova stagione di lotta contro 
gli intrecci tra poten occulti e 
criminali potentati economi¬ 
ci sistema di potere e ceti po¬ 
litici 

traccia dolorosa lasciata 
dalla grande criminalità ha 
avuto un s» gno visibile nella 
partecipazione alla conferen¬ 
za dei comunisti della madre 
di Roberto Antiochia agente 
di polizia assassinato dalla 
mafia a Palermo A lei è anda¬ 
to 1 applauso commosso del- 
I assemblea 


«Vogliamo evitare che il referendum sulla respon¬ 
sabilità civile del giudice si trasformiin una sorta di 
plebiscito contro la magistratura». E l'appello lan¬ 
ciato ieri mattina dall'Associazione nazionale ma¬ 
gistrati nel corso di una conferenza stampa indetta 
per illustrare le linee sul referendum e per annun¬ 
ciare il prossimo congresso, che si terrà a Genova 
dal 18 al 21 novembre. 


CARLA CHELO 


■■ ROMA Magistrati hanno 
(atto II punto sulla campagna 
referendaria sulla responsabi 
lità civile dei giudici, ieri mat¬ 
tina, nel corso di una confe¬ 
renza stampa indetta dall As 
sociazione nazionale magi¬ 
strati (Anm) a piazzale Clodio 
Ma prima ancora di chiarire il 
loro atteggiamento il presi¬ 
dente Alessandro Criscuolo il 
vicepresidente Vincenzo Ac¬ 
cattati e il segretario Guido 
Vidin hanno chiesto alla stam¬ 
pa la massima collaborazione 
perché su) referendum «più 
insidioso», quello sulla giusti¬ 
zia sia svolta una campagna 
d informazione approfondita 
serena e completa «Il nostro 
obiettivo - ha detto Vincenzo 
Accattatis - non è quello di 
vincere ma di evitare che il re 
ferendum si trasformi in un 
plebiscito contro la magistra 
tura com era nelle intenzioni 
di chi ha promosso questa 
consultazione Chi va a votare 
- ha detto - deve conoscere il 
problema nei suoi dettagli al- 
tinnenti il referendum non è 
più democrazia diretta ma 


manipolazione Una cosa è la 
norma giuridica su cu» s» vota, 
altro è il valore politico dato 
alla consultazione» 

È per questo che l'associa¬ 
zione non si oppone ad una 
nforma delle norme che rego¬ 
lano la responsabilità civile 
dei giudici, ma chiede che 1 e- 
ventuale accrescimento delle 
responsabilità non intacchi 
I indipendenza di giudizio e 
I autonomia dei magistrati In 
altri termini vogliono che ven¬ 
gano indicati dei casi specifici 
di colpe gravi, individuabili 
con criteri obiettivi Soltanto 
di questo il magistrato dovrà 
rispondere civilmente, non 
delle sue scelte che restano 
insindacabili Un esempio 
concreto è colpa grave e 
quindi punibile Civilmente «di¬ 
menticare» in prigione un im¬ 
putato che abbia superato i 
termini di carcerazione pre¬ 
ventiva Invece non deve pa¬ 
gare «personalmente» un ma¬ 
gistrato che come provvedi¬ 
mento cautelare ordini il se¬ 
questro d» beni di un imputato 
quando ritiene che questo sìa 


necessario per lo svolgimento 
di un’indagine «La preoccu¬ 
pazione pnncipale dei magi¬ 
strati - ha detto il presidente 
Discuoio - non è per il patri¬ 
monio dei giudici ma per il 
blocco dei grandi processi, 
soprattutto delle Indagini di 
natura penale* 

Accanto all'estensione del¬ 
le responsabilità civili di un 
giudice è però indispensabile 
- dicono ancora ì magistrati - 
dare avvio alla riforma dell’In¬ 
tero ordinamento giudiziario. 
«Non dimentichiamo - ha ri¬ 
cordato Guido Vidiri - che il 
numero degli errori giudiziari 
è universalmente proporzio¬ 
nale alte miglione apportate al 
funzionamento della macchi¬ 
na giudiziaria». 

Ed è propno su questi temi 
che sarà incentrato il congres¬ 
so nazionale dell'associazio¬ 
ne (che si terrà e Genova a 
bordo deila motonave Achille 
Lauro dal 18 al 2 i novembre) 
annunciato nel corso della 
conferenza stampa 
Nonostante il tono pacato 
non sono mancate le battute 
polemiche con il Parlamento, 
schierato al 90% per il «Sì», ma 
incapace d» costituire una 
maggioranza politica sulla ri¬ 
forma Tom ancora più severi 
noi confronti del governo che 
con la Finanziaria ha tagliato i 
fondi del bilancio della giusti¬ 
zia creando le premesse per il 
fallimento della nforma del 
codice d» procedura penale, il 
cui varo viene dato per immi¬ 
nente 
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POLITICA INTERNA 


Due ore di colloquio nel paese del cardinale 
Il Vaticano ora vorrebbe ricondurre 
la vicenda a un confronto Galloni-Poletti 
Il parallelo con il divorzio del 70 

Ora di religione 
Incontro a sorpresa Goria-Casaroli 



Giovanni Corti 


Mona. Agostino Casaroli 


Un colloquio riservato di due ore tra il presidente 
del Consiglio Corta e II segretario di Stato vaticano 
Casaroli. svoltosi domenica scorsa, ha anticipato, 
con prassi senz'altro informale,Ja riunione ufficia- 

decora di religione. Secondo indiscrezioni, il Vati¬ 
cano vorrebbe circoscrivere la polemica e affidare 
la soluzione a un confronto tra Galloni e Potetti. 


ALCESTI SANTINI 

sa CITTÀ DEI VATICANO. Un ce valicano, Navarro-Valls. 
primo Incontro di circa due che nulla ha, però, detto sul 
ore, dopo le telefonata della contenuto dell incontro. 
Malmena Morsa, tra il presi- SI è trattato di un colloquio 
dente de) Consiglio Giovanni informale che è servito a pun- 
Goria ed il segretario di Stato, tuallzzare, secondo quanto 
Cardinal Agostino Casaroli, ha abbiamo appreso da fonti va- 
avuto luogo, sembra, nella dt- ticane, I rispettivi punti di vi- 
ladina natale di quest'ultimo, sta, in una «atmosfera cordia- 
a Castel S. Giovanni nel Pia- le*. Ciò In vista di una vera e 
contino, domenica Morsa. Lo propria riunione ufficiale che 
ha confermato ieri il portavo* dovrebbe aver luogo domani 


o nella serata di oggi. Argo¬ 
mento; una proposta che Go- 
ria si è impegnato a sottopor¬ 
re all’altra parte dopo essersi 
consultato con i colleghi di 
governo. 

Il Cardinal Casaroli, secon¬ 
do quanto ci è dato sapere, ha 
spiegato le ragioni che hanno 
indotto la Santa sede a rimet¬ 
tere al governo italiano una 
«nota-appunto* dopo che la 
discussione sull'insegnamen¬ 
to della religione nelle scuole 
pubbliche e sulle relative mo¬ 
dalità organizzative rischiava 
di inasprirsi tenuto conto de¬ 
gli orientamenti che erano 
emersi dalla commissione 
Cultura della Camera, da una 
parte, e dall'intervento dei ve¬ 
scovi e del Papa, dall'altra. Si 
sarebbe trattato, quindi, di 
«un'azione di equilibrio», 
compiuta con «spirito di colla¬ 


borazione* per la ricerca di 
una «amichevole soluzione». 
Non ha aggiunto molto, ri¬ 
spetto a quanto già esposto 
nella «nota-appunto» salvo ri¬ 
vendicare per l’insegnamento 
della religione (fermo restan¬ 
do il principio dell'awalersi o 
no da parte dello studente) la 
pari dignità con le altre disci¬ 
pline e la sua collocazione nel 
quadro orario. Ha, quindi, 
mostrato «disponibilità» a ri¬ 
vedere la questione delicata 
dell'Insegnamento nelle scuo¬ 
le materne ed ha chiesto con¬ 
siderazione per i docenti di re¬ 
ligione. In sostanza, da parte 
vaticana viene confermato un 
orientamento a circoscrivere 
la vicenda, per risolverla a li¬ 
vello di ministro della Pubbli¬ 
ca istruzione e di presidenza 
della Conferenza episcopale, 
vale a dire Galloni-Poletti. 


Di fronte al discutibile com¬ 
portamento del governo ita¬ 
liano, che obbliga la commis¬ 
sione Cultura a sospendere i 
suoi lavori, dopo «l'appunto» 
vaticano ed all’esagerato in¬ 
tervento del Papa e dei vesco¬ 
vi, non si può non ricordare 
che una questione di ben altra 
portata si pose nel 1970 in oc¬ 
casione della legge sul divor¬ 
zio da parte dei Parlamento. 
Paolo VI parlò di «vulnus» al 
Concordato, quello del 1929, 
che fissava !'«indissolubilità 
del matrimonio» ed affermava 
che lo Stato italiano deman¬ 
dava ai tribunali ecclesiastici 
la trattazione di cause di nulli¬ 
tà del vincolo matrimoniale. 
L'art. 44 del vecchio Concor¬ 
dato prevedeva diretti accordi 

dripartito’cDc, Ps?, Psdi, Pr?)d» 
allora (presieduto da Emilio 


Colombo, vicepresidente del 
Consiglio Francesco De Marti¬ 
no e ministro degli Esteri Aldo 
Moro) rispettò la volontà del 
Parlamento che, nella linea 
espressa dalla Corte costitu¬ 
zionale, approvò ai primi di 
dicembre 1970 la legge sul di¬ 
vorzio. 

L'attuale governo (presie¬ 
duto da Goria, vicepresidente 
del Consiglio il socialista Giu¬ 
liano Amato e ministro degli 
Esteri Giulio Andreotti), inve¬ 
ce, ha dimostrato, finora, un 
comportamento arrendevole 
e contraddittorio su una que¬ 
stione molto più modesta qua¬ 
le è quella di stabilire se l’inse¬ 
gnamento della religione va 
collocato alla prima o all’ulti¬ 
ma ora o diversamente, e se si 
debba istituire un insegna¬ 
mento alternativo spiegando 
il perché e il come. 


Certo, anche il nuovo ac¬ 
cordo prevede, con l’art. 14, 
che in caso di «difficoltà di in¬ 
terpretazione» delle norme 
concordatarie ci si affidi ad 
una commissione paritetica. 
Ma sembra che la Santa sede 
non voglia agitare troppo que¬ 
sta eventualità, anche perché 
riaprire un contenzioso sul¬ 
l’accordo potrebbe riservare 
spiacevoli sorprese. E di que¬ 
sto In Vaticano ed alla Cei se 
ne stanno rendendo conto in 
molti, col passare dei giorni. 

Questa mattina, in Vatica¬ 
no, il Cardinal Casaroli riuni- 
sce i suoi collaboratori, fra cui 
il segretario del Consiglio per 
gli affari pubblici della Chiesa, 
monsignor Silvestrini, redatto¬ 
re dalla «nota-appunto», per 
concordare una linea di con¬ 
dotta anche in base al suo col¬ 
loquio con Goria. 


I valdesi: 
«Garanzie 
ai non 
cattolici» 

H ROMA. «Chi so»tiene l’in- 
tangibilità del Concordato do- 
vrabbe occuparsi anche della 
leggo di geranita per chi non 
si awele dell'Insegnamento 
cattolico, Quelle legge, la 449 
del 1994, spesso viene virtual¬ 
mente Ignorate e tavella pale¬ 
semente contraddetta». La 
denuncia 4 del capo della .ta¬ 
vola valdeee. Franco Gleni- 

G iocoli ed 4 contenute In una 
illera che Olemplccoll ha In¬ 
viato «I presidente del Consi¬ 
glio, Giovanni Goda. La .tavo¬ 
la valdesa. chiedo a Goda un 
Incontro urgente - prima del¬ 
la prosecuuone del dibattilo 
parlamentare aull'ora di reli¬ 
gione • per esporre le proprie 
ragioni «nella speratila di rice¬ 
vale precise geremie sull'at¬ 
tuazione della legge 449 
dell'84., 


Nelle scuole intanto stanno decidendo così 


Sondaggio-lampo nelle scuole. Mentre, segreta, 
procede la trattativa govemo-Santa sede, mentre 
s’attende 11 dibattito in Parlamento, presidi, diret¬ 
tori didattici, docenti, quale strada seguono? Sor¬ 
presa: nelle scuole la collocazione dell'insegna- 
mento religioso alla prima o all’ultima ora riscuote 
la maggioranza del consensi. Ma infuria la prote¬ 
sta: «lo Stato non ci dà direttive». 


MARIA SERENA PAUERI 


wm ROMA. Santa sede, presi¬ 
denza del Consiglio, socialisti, 
su questo dilemma della col¬ 
locazione oraria dell'insegna- 
mento religioso vorrebbero 
glissare, ritenendolo materia 
troppo Mottante, da rivedere 
addirittura, secondo Amato, 
nei quadro d’una trattativa ai 
massimo livello, Stato-Vatica¬ 
no. Ma nelle Muole la polemi¬ 
ca, su orario e facoltatività, 
corsa liberamente d’agosto e 
settembre, prima che 1 ultima¬ 
tum papale la bloccasse, è già 
stata «tesaurizzata». 


Un istituto tecnico, il «Max 
Planck» di Roma: un piano di 
lezioni che è un calvario met¬ 
tere insieme, pervia delle atti¬ 
vità di laboratorio che questo 
tipo d’indirizzo comporta. 
Nell’orario definitivo, die de¬ 
collerà a giorni, «ci si sta sfor¬ 
zando al massimo di colloca¬ 
re religione alla prima e ultima 
ora». Un liceo classico, anco¬ 
ra delia capitale, il «Mamlani»: 
qui, con un 45% di «non awa- 
tentisi» il preside, professor 
Marinari, la legge ha dovuto 
inventarsela da solo già dal¬ 


l’anno scorso. Racconta Mari¬ 
nari; «Nell’86-87 la tendenza è 
stata quella di sistemare reli¬ 
gione alle otto e mezza, oppu¬ 
re a fine mattinata. Quest'an¬ 
no abbiamo decollato con un 
orario provvisorio che com¬ 
prendeva la religione ma non 
gli insegnamenti alternativi, 
perché dal ministero disposi¬ 
zioni e soldi per pagare que¬ 
sto secondo tipo di docenti 
non ne abbiamo ancora rice¬ 
vuti. La mia linea ora è questa; 
voglio avere la possibilità di 
rispettare la Melta di chi s’av¬ 
vale, di chi opta per gli inse¬ 
gnamenti di economia e dirit¬ 
to, storia delie religioni, storia 
della musica, offerti dalla 
Muoia, ma anche di chi sce¬ 
glie fora di niente”. Il che 
comporta docenti in più, e 
sorveglianti. Il che comporta, 
anche, far fare religione a ini¬ 
zio o fine mattinata, spesso». 
Al «Mamlani», d’altronde, 
hanno voluto ovviare in pro¬ 
prio anche alla «svista* mini¬ 


steriale riguardo ai moduli da 
distribuire, in luglio e settem¬ 
bre, per l'opzione fra religione 
o no, e di schede, fatte «in ca¬ 
sa» con laico zelo, ne hanno 
distribuite addirittura due per 
allievo. 

Felici, presidi e docenti, di 
risolvere in proprio il dilem¬ 
ma, mentre 1 vertici istituzio¬ 
nali giocano ai quattro canto¬ 
ni? Lo stesso Marinari declina, 
con irritazione, )’«onore» che, 
in modo spesso strumentale, 
viene attribuito in questi giorni 
agli organi di autogoverno 
della scuola; «Che almeno ci 
diano i mez^ A per governarci 
bene» osserva. Ed è con spiri¬ 
to di protesta passiva, facen¬ 
do una specie di sciopero 
bianco che, nella scuola me¬ 
dia inferiore «Beato Angeli¬ 
co», e ora siamo a Firenze, il 
consiglio dei docenti ha vara¬ 
to l’orario definitivo: religione 
dove capita, nell'arco intero 
della mattinata, 110-12 ragaz¬ 
zini (su 200) che hanno detto 


no in una classe, sorvegliati da 
un insegnante. «I problemi 
che ci siamo posti in consiglio 
sono due - chiarisce una pro¬ 
fessoressa - come garantire 
una scelta equa per chi non 
vuol fare religione, come ga¬ 
rantire che abbia uguali diritti 
anche riguardo al voto sulla 
pagella, visto che l’insegnante 
di religione, agli scorsi scroti- 
ni, ha detto la sua come tutti, 
su tutte le materie, per i suoi 
allievi? Ce lo siahto chiesti, e 
ad oggi non abbiamo trovato 
soluzione. Quest’orario ne è 
la dimostrazione». A Milano, 
alla Muoia elementare «De 
Rossi», il direttore didattico 
racconta d’aver avviato «in 
chiave provvisoria un orario 
come l'anno scorso, con l’o¬ 
pzione alternativa di un inse¬ 
gnamento d'ecologia per l 5 
bambini su 400 che non s’av¬ 
valgono. Ma la questione, ora, 
è tutta diversa - è il suo parere 
- bisogna cambiare». Parere 
condiviso anche dal preside 


del liceo Mientifico «Galvani» 
di Bologna, coi suoi problemi 
di 800 allievi, per lo più ragaz¬ 
ze, con 40 che hanno detto 
no alla religione, con un inse¬ 
gnamento d'educazione fisica 
che, diviso per sessi anziché 
per classi, per esigenze d'or¬ 
ganizzazione finisce per occu¬ 
pare proprio le fatidiche pri¬ 
me e ultime ore. 

Ciò che risulta è questo: 
che mentre l’anno Morso, nel 
caos Falcucci, il problema-re¬ 
ligione veniva avvertito, con 
sensibilità accesa o ottusa, a 
seconda delle scuole, al mas- 
sin» come esigewaf creare 
un «aUemativa-obbligatòri a», 
quest’anno la guerra istituzio¬ 
nale una battaglia l’ha già vin¬ 
ta. Che negli istituti, di facolia- 
trvità, collocazione oraria, ne¬ 
cessità di non diMriminare 
maggioranze e minoranze, é 
parla in modo reale, sperando 
che «lassù» non blocchino la 
discussione, sperando che da 
«lassù» arrivino gli strumenti. 


Così in 30 giorni 
Giuliano Amato 
ha cambiato idea 


Giuliano Amato scavalca tutti adesso e dice che 
anche la collocazione oraria dell'insegnamento di 
religione, è una questione che Stato e Santa tede 
devono trattare bilateralmente. E allora vale la pe¬ 
na di sfogliare i giornali del 27 agosto e rileggere la 
clamorosa lettera che il vicepresidente deTConsi- 
glio scriveva a Goria per accusarlo di cedere alle 
pressioni della Cei e violare il Concordato. 


■■ ROMA. 26 agosto, merco¬ 
ledì, Amato Mrive a Goria e, 
visto il rilievo politico del prò- 
4 prio gesto, si preoccupa di far 
avere alla stampa la missiva. 11 
26 agosto è data non occasio¬ 
nale, perché a giorni, si ricor¬ 
derà, s’aspettava il primo pa¬ 
rere del Consiglio di Stato, 
che avrebbe detto chi aveva 
vinto un «round» sull'ora di re¬ 
ligione. Sul piatto la sentenza 
del Tar del Lazio che sottoli¬ 
neava la facoltatività dell'inse¬ 
gnamento di religione, di con¬ 
seguenza la facoltatività del¬ 
l'ora alternativa e stabiliva che 
il ragazzo che non voleva fare 
né l’uno né l’altro poteva an¬ 
darsene a casa. A fronte il ri¬ 
corso dell’Avvocatura dello 
Stato, su iniziativa del ministro 
Galloni. Chi avrebbe vinto? I 
laici cui il Tar aveva dato ra¬ 
gione o (a Cei e ti Movimento 
popolare che - impauriti - 
avevano sollecitato Galloni a 
fare ricorso? 

A un passo dal parere del 
Consìglio di Stato (e addosso 
da Galloni gli pioverà l’accusa 
di aver tentato di influenzarlo, 
diciamo, «a sinistra») Amato, 
fine costituzionalista, compi¬ 
va un passo notevole, politi¬ 
co-istituzionale. Scriveva a 
Goria, rinfacciandogli, anzi¬ 
tutto, la responsabilità, in 
quanto presidente del Consi¬ 
glio, delie affermazioni conte¬ 
nute nel ricorso: «So bene - 
osservava - che l’Avvocatura 
gode d’una doverosa autono¬ 
mia tecnica. 


Un passo politico 
e istituzionale 


m viglia ii itrewrciHe nei usi 
elglio, elle luce In primo kwg 
della Costì turione e degli In 
pegni Intemazionali dello Su 
to». Un Amato olle», percK 
che nel lieoi» fossero disse 
minale alfermarioni con» 
quella che >è dovere dello si» 
dente seguire ITnsegnamenti 
cattolico, a meno che non \ 
osti il suo credo religio».. Ol 
le» perche .queste osservi 
rioni isono incompatibili coi 


la tenera e lo spirilo del nuovo 
Concordalo». E ancora: «Se 
anche cl fosse una norma del¬ 
la comunità cattolica che ob¬ 
blighi comunque II fedele cat¬ 
tolico a seguite Tom di religio¬ 
ne, non avrebbe nessuna rile¬ 
vanza per l'ordinamento dello 
Stato., 

E poi l'attacco politico: ba¬ 
sta, è ora di rivedete Unirne 
Falcucci-Poteul. «È tempo * 
scriveva Amato - che il gover¬ 
no avvìi con la Conlcreiua 
episcopale la rinegoriarione 
della materia allo scopo di ri¬ 
muovere lutti gli ostacoli ap¬ 
plicativi,. 


Una lettera 
da ricordare 


Lettera interpretata, a Ilio 
tempo, come una presa di po¬ 
sizione, finalmente, del Fri, 
contro la normativa Fatateci, 
difesa >a malincuore, par un 
anno e mento. Lettera satura¬ 
ta con compiacimento dille 
organizzazioni laiche o d'altre 
confessioni che ri bMttvano 
per una reale applicazione del 
Concordato e avevano pro¬ 
mosso i ricorri al Tar. limola 
Valdese, Federazione Chiese 
Evangeliche, Cgil Scuota, Co¬ 
mitale Scuola e CoMltudone. 
Lettera valutata anche, onte- 
mente, come una decMone 
socialità di scendere In cam* 


all’Interno della commissiona 
Cultura della Camera (davo 
Galloni aveva annuncialo, «ti¬ 
randosi le violente criucrie 
dell'opposizione. Il ricono « 
Consiglio di Siria), 

Utile ritirarla luori, per eri- 

giorni, prima con Crari tpoL 
più pesante ancora, appunto 
per bocca di Amato. Lhdeadl 
contrattare l'orario delta 
scuole direttamente col Vali¬ 
cano, bloccando addirittura il 
dibattilo In Parlamento. 4 

compatibile o no -con la lette¬ 
ra e k> spirito del nuovo Con¬ 
cordalo.? O MSP. 


Invito a votare sì, ma con la precisazione che sarebbe «un errore» 

la fuoriuscita dal nucleare. Sull’ora di religione polemica diretta con il Pei e i «laici» 


M’Assemblea nazionale un Psi doublé fece 


La vittoria del al al referendum «non comporta 
l’esclusione di ogni tecnologia nucleare», dice 
adesso Martelli. E la risoluzione presentata ieri al- 
l'Assemblea nazionale socialista sancisce cosi la 
posizione (Tultima?)del psi a un mese dalle urne: 
oggi «non e percorribile la realizzazione» di nuovi 
impianti, ma è un «errore la fuoriuscita dal nuclea¬ 
re». Ecco la relazione del vicesegretario. 


MICHELE URBANO 


Mi MILANO. Ma non era sul 
nucleare che il pentapartito si 
ruppe, lino alle elezioni antici¬ 
pate? E non era sul nucleare 
che ti Psi promise una peren¬ 
toria battaglia, da quando 
Martelli «si converti» di ritorno 
da Norimberga? Contrordine. 
Ora il numero due del Psi, dal 
centro congressi di Cattassi, 
se la prende con le posizioni 
•estreme e ideologizzanti» In 
materia. E scopre che «se vin¬ 
ceranno l st, non si potrà far 
finta di niente, mantenendo il 
vecchio Plano energetico. Ma 
la vittoria del si non Implica 
affatto lo smantellamento del¬ 
la sola centrale esistente e 
delle due in costruzione, e 
non comporta l'esclusione di 
ogni tecnologia nucleare». 
Una piroetta politica, forma¬ 
lizzata dalla risoluzione la cui 
Ultima stesura chiede anche 
l'entrata In produzione (entro 
il ’95) degli impianti polìcom- 
buatlbitl, Gioia miro compre¬ 
sa. Si afferma, tra l'altro, che 
«Il Psi non ha un'opposizione 
Ideologica al nucleare, verso 
Il quale non ha nemmeno una 
posizione emotiva». Perciò, I 
socialisti - si legge nella riso¬ 
luzione - ritengono «non per¬ 
corribile oggi la realizzazione 
di nuovi Impianti, pur giudi¬ 
cando un errore la fuoriuscita 


dal nucleare, in quanto tale, 
che pregiudicherebbe le pos¬ 
sibilità di attuarne 1 richiesti 
miglioramenti per la massima 
sicurezza». 11 Psi, infine, assi¬ 
cura «la più vasta collabora¬ 
zione intemazionale» per il 
cosiddetto nucleare sicuro e 
per la fusione. 

Naturalmente, al centro di 
questa tre giorni di dibattito la 
vicenda dell'ora di religione. 
In sala, l’atmosfera è da parti¬ 
to tranquillo. Nella grande au¬ 
la arredata spartanamente 
con un po' di bandiere trico¬ 
lori «garofaniate» che pen¬ 
dono perfette quasi fossero 
inamidate, l'unico a far sfog¬ 
gio di nervosa attenzione è 
proprio Bettino Craxl. Il lea¬ 
der « le sue conclusioni sono 

S reviste per domani - ascolta 
vicesegretario prendere di 
petto una «polemica - dice - 
drogata». Il Pei - chissà per¬ 
ché - dopo il voto sul primo 
Concordato non avrebbe 
«nessun titolo per insorgere 
oggi». EI partiti minori mette¬ 
rebbero in campo atteggia¬ 
menti di cui «il laicismo mo¬ 
derno ha poco bisogno, essi 
stanno a! vero laicismo come I 
pied-noire stanno alla madre 
patria». 

Nonostante le esplicite di¬ 


chiarazioni di Craxi e Amato, 
Martelli nega che la colloca¬ 
zione oraria dell'insegnamen¬ 
to della religione sia «includi¬ 
bile» in un negoziato tra Stato 
e S. Sede: «Bastano i provvedi¬ 
tori, i presidi e i professori». E 
quanto agli insegnanti «o c'è 
equiparazione in tutti i sensi», 
oppure «è naturale che insor¬ 
gano delle dispute». 

Il governo Goria? «Non è un 
improvviso colpo di spugna 
sulle conflittualità che aveva¬ 
no causato l'interruzione anti¬ 
cipata della precedente legi¬ 
slatura», dice Martelli. In com¬ 
penso sono rimasti ì problemi. 
E il primo, secondo Martelli, è 
la funzionalità del potere legi¬ 
slativo. Nessuna proposta pre¬ 
cisa, ma un avviso che taglia 
come un rasoio: «Se nella 
maggioranza si ritiene che 
non si debbano affrontare sul 
serio 1 nodi della crisi del Par¬ 
lamento, lo si deve dire. Se 
nella maggioranza si ntiene 
che per avviare un processo di 
riforme si debba andare ad un 
confronto parlamentare in or¬ 
dine sparso, rituale, inconclu¬ 
dente. come tanti che si sono 
svolti nel passato, lo si deve 
dire». 

In attesa di una risposta del¬ 
la De, due cartelle abbondanti 
dedicate alla vicenda del Gol¬ 
fo. Per prendersela con chi? 
Due i «nemici» nel mirino: il 
segretario della De, Ciriaco 
De Mita, e il Pei. Al primo ri¬ 
sposta sbrigativa e a doppio 
senso «Confidiamo che il go¬ 
verno italiano mantenga salda 
la rotta decisa». Al secondo, 
uno di quei giudizi - frutto di 
una Interpretazione del tutto 
forzata di un'Intervista di Nat¬ 
ta - che scavano solchi pro¬ 
fondi. le posizioni del Pei «so¬ 


Ecco Martelli, 
maestro di piroette 


no sintomi di sclerosi galop¬ 
pante», è la «sindrome france¬ 
se*. 

Ravvicinarsi dei referen¬ 
dum, all'Insegna dello slogan 
«vota si, cinque volte sì», è oc¬ 
casione per riaprire con 
asprezza polemiche mai in 
fondo sopite. Con i magistrati, 
ad esempio. «Quando pro¬ 
muovemmo i referendum, 
eravamo già impegnati nella 
campagna per la giustizia giu¬ 
sta e già avevamo misurato, 
tra insolenze aggressive e ipo¬ 
crite indignazioni, quanto sia 
difficile tuttora in Italia affer¬ 
mare il buon diritto di fronte a 
sistematici abusi di potere». 
«Ma chi deve pagare la colpa 
grave del magistrato?», si è 
chiesto Martelli. Risposta: «Se 
il più delle volte non potrà ri¬ 
spondere con la propria per¬ 
sonale pecunia dei danni mo¬ 
netizzati procurati ai cittadino 
se non in misura limitatissima 
e per così dire simbolica, sia 
lo Stato a nsarcire la vittima e 
poi lo Stato medesimo sanzio¬ 
ni disciplinarmente e profes¬ 
sionalmente il magistrato che 
ha sbagliato». 

Martelli, naturalmente, non 
ha potuto fare a meno di con¬ 
statare che «la maggioranza 
unita nel governo resta divisa 
sui referendum*. Ma non trae 
né conclusioni politiche né 
programmatiche. Che si tratti 
di giustizia o di nucleare per il 
vicesegretario del Psi «non c'è 
un unico spartiacque» «La di¬ 
visione attraversa anche le op¬ 
posizioni. E la prova che la lo¬ 
gica politica dei referendum è 
diversa da quella parlamenta¬ 
re e di governo e, trattandosi 
di referendum, è questa la lo¬ 
gica che deve prevalere e che 
prevale di fatto». 


wm MILANO. Ma da dove è 
piovuto questo Luigi Vertema- 
ti, che appena Martelli ha fini¬ 
to la sua squillante relazione, 
prende la parola mentre la sa¬ 
ia dei congressi si va per metà 
svuotando, le telecamere 
escono, il brusio che accom¬ 
pagna la corsa al caffè diventa 
incontenibile e attacca un di¬ 
scorso sul fatto che lui capi¬ 
sce, si, «l’importanza delle 
professioni emergenti, del 
made in Italy, degli stilisti, ma 
non possiamo dimenticarci i 
problemi che stanno dentro 
questa società, anche nella 
ricca Lombardia, il numero 
dei cassintegrati che continua 
a crescere»?. Ci vuole proprio 
la beata incoscienza di uno 
che fu l’ultimo o il penultimo 
dei demartinlani milanesi per 
stare cosi «fuori posto»: «Sui 
problemi della disoccupazio¬ 
ne e dell'emigrazione nchia* 
mere! l'attezione della dire¬ 
zione del partito e del compa¬ 
gno Craxi, che so così atten¬ 
to...*. O non l’hanno avvertito 
che questo non era il tema? 
Che di questi problemi l'As¬ 
semblea nazionale non ha 
nessuna voglia d’occuparsi? 

Ma neppure Valdo Spini, 
secondo intervenuto, era mol¬ 
to in campana. Infatti, anche 
se non ha alzato la voce e si è 
presentato come sottosegre* 


GIANCARLO BOSETTI 

tario alla protezione civile 
(che non è un entrare in scena 
da mattatori), ha pur detto 
delle cose a contropelo a pro¬ 
posito dell’ora di religione: 
che c’è un dialogo nel mondo 
cattolico, che questo non si 
identifica con le gerarchie va¬ 
ticane, che il Papa ha riaperto 
una questione che ritenevamo 
chiusa bene, che il ministro 
Galloni si è mosso con buon 
senso, che i socialisti devono 
fare attenzione ai loro rappor¬ 
ti con la parte più avanzata del 
mondo cattolico e con la co¬ 
scienza non laicista ma laica 
del paese e che il Psi non è 
mai stato un partito d’occasio¬ 
ne. Parole che gii sono valse 
un applauso che per un mo¬ 
mento si è persino sentilo più 
forte del chiacchiericcio di 
fondo, Ma restano note stona¬ 
te nell'avvio di questa assem¬ 
blea nazionale dei garofano, 
riunita a «Milanofiori» di Assa- 
go anche per sbrigare la for¬ 
malità, a sei mesi dal congres¬ 
so, dell’elezione di una dire¬ 
zione nazionale del partito, 
ma soprattutto per mettere in 
scena l’inizio della campagna 
referendaria socialista. 

Note stonate di un coro che 
canta un’altra musica, quella, 
appunto, scandita in apertura 
da Claudio Martelli, una spe¬ 
cie di euforica marcia trionfa¬ 


le per Bettino Craxi. E per gli 
altri sarcasmi e invettive. Si va¬ 
da a vedere ti trattamento ri¬ 
servato al ministro democri¬ 
stiano della Pubblica istruzio¬ 
ne. Il «senso scandaloso, e 
scandaloso perché sincero» 
della ormai celebre dichiara¬ 
zione di Bettino sull’insegna¬ 
mento della religione, consi¬ 
ste in questo: che quei furbac¬ 
chioni di laicisti avevano se¬ 
gnato un punto infinocchian¬ 
do quel poveruomo che è il 
Galloni. «Ma la furbizia - inse¬ 
gna Martelli - non può essere 
definita un punto di non ritor¬ 
no». E quindi si toma indietro. 

L’effetto di padronanza che 
emana dal vertice socialista 
ha diversi indirizzi. Intanto in¬ 
veste prepotentemente i rap¬ 
porti tra lo Stato e la Chiesa. 
Qui sono tuoni e fulmini con¬ 
tro chiunque si azzardi a met¬ 
terci un dito. Di Galloni abbia¬ 
mo detto, ma sono dolori per 
I laici di ogni specie, anzi per 
usare la terminologia di Mar¬ 
telli, «i cultori e ì teorici politi¬ 
ci o giornalistici (anche Bob¬ 
bio? Ndr) del laicismo parlato 
e del laicismo dogmatico, del 
laicismo ìnlransingente e im¬ 
potente. «Di un laicismo così 
la coscienza moderna dei di- 
ntti umani ha poco bisogno, 
essi stanno al vero laicismo 
come i pied-noir stanno alla 
madre patria». Che i laici in¬ 



cassino senza fiatare. 

Al governo Goria. Martelli 
benevolo concede che esso 
rappresenta un punto di equi¬ 
lìbrio soddisfacente lino a che 
il Psi resta convinto del corso 
politico attuale e dei suoi ri¬ 
sultati. Chi denigra la decisio¬ 
ne dì Inviare la fiotta italiana 
nel Golfo Persico non ha la 
vocazione della pace, ma 
quella della passività e si ridu¬ 
ce alle invocazioni. E chi criti¬ 
ca la linea dì Craxi parla a van¬ 
vera. Se lo fa il Pei poi questo 
è segno di sclerosi galoppante 
e sindrome francese, A chi 
chiede di rispedire a casa le 
navi, Martelli risponde che bi¬ 
sogna promovere la «opportu¬ 
na cooperazione Intemazio¬ 
nale», integrando cioè in un 
ruolo militare ancora più im¬ 
pegnativo e pericoloso la mis¬ 
sione della nostra marina. 

E anche sui referendum I 
socialisti sembrano interessati 
ad affermare un loro primato 
nel rapporto diretto con la vo¬ 
lontà popolare, presentandosi 
come gli unici coerenti asses¬ 
sori (anche nei confronti dei 
radicali) della funzione delle 
urne sui cìnaue quesiti, più 
che non a sviluppare la con¬ 
vergenza che su molti aspetti 
si presenta possibile nella 
stessa campagna delle prossi¬ 
me settimane. Quanto aii’op- 
posizione Martelli vorrebbe 
lasciarle il compito solenne di 


adeguarsi o di tacere visto che 
il Pd, avendo approvato l’arti¬ 
colo 7 della Costituzione, non 
ha «nessuno, dico nessun tito¬ 
lo* per aprire bocca oggi. E 
sul Golfo Persico dovrebbe 
«adottare una misura», perchè 
ormai la decisione presa è 
presa. Insomma tutti quieti 
perchè Cnwi opera con ti 
«buon senso» e perchè «nulla 
è più inesorabile del buon 
senso e della logica» di Betti¬ 
no. Le radiazioni dell’euforia 
di Martelli si dilatano a dismi¬ 
sura e inghiottono via via pez¬ 
zi più consistenti della socie¬ 
tà: la giustizia? abbiamo dei 
magistrati un'opinione miglio¬ 
re di quella che alcuni di loro 
hanno di se stessi; ta scienza? 
ci sono gli scienziati buoni, 
quelli da valorizzare, e quelli 
fatti in casa, buoni solo per la 
propaganda e le pubbliche re¬ 
lazioni (e chi li sceglie quelli 
giusti?), E c‘è infine un partito^ 
il Psi, che in questa assemblea 
dovrebbe prendere decisioni 
sui suo) organi dirigenti. Non 
si conosce ancorali numero 
del membri della Direzione, 
ma si dice da parte di tutti che 
non è un problema, gli accor¬ 
di sono già presi Le radiazioni 
dì euforìa probabilmente non 
troveranno ostacoli consi¬ 
stenti a giudicare da come la 
discussione si è incamminata. 
Da domani si cercherà di in¬ 
dovinare quali saranno le con¬ 
clusioni di Craxi. 
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IN ITALIA 


Terrore nell’aula del processo Epaminonda, un detenuto spara 7 colpi, feriti due carabinieri 

Dalle sbarre sbuca una pistola 


Nel mirino c’erano 
altri due imputati 
L’arma da giorni 
in un nascondiglio 

Nuccio Miano, killer dei «catenesi» dì Epaminon¬ 
da, chiede il permesso di uscire dalla gabbia 17 per 
andare in bagno. Varca la porticina e infila la can- 
, na di una «Flobert» calibro 6,35 tra le sbarre della 
gabbia contigua, la numero 18 riservata a due «kil¬ 
ler delle carceri», Antonino Faro e Antonio Mara¬ 
no. Miano spara alle spalle sette colpi. Stava par¬ 
lando ìl Pm. Due carabinieri sono rimasti feriti. 



; Hi MILANO, Sono le 10.20 
quando la raffica semina il ter¬ 
rore nell’aula bunker. e sgre¬ 
tola d'un colpo il mito di una 
sicurezza che si rivela effime¬ 
ra, nonostante l’aula sia guar¬ 
data a vista da uno stuolo di 
carabinieri e da decinedi tele¬ 
camere fisse e mobili che 
spiano ogni movimento. Faro, 
appollaiato sul gradini fuori 
dalla visuale del presidente, 
sulla parte alta della gabbia, si 
butta di lato per evitare la 
• - pioggia di piombo. Stava leg- 
v. gendo il giornale, ma era scat¬ 
tato come una molla non ap¬ 
pena aveva intravisto l’ombra 
di Miano che stava per sparar¬ 
gli non piu In là di un metro e 
, mezzo, Mezzo metro più sot¬ 
to, anche Marano, che come 
•U' •) «olito passeggi» avanti e In¬ 
dietro, si getta a terra. L'aula si 
„ riempie di urla concitate. I ca¬ 
rabinieri Luca Sonami e Aldo. 
Serpi, che erano in piedi alle 
« spalle del due reclusi, ora so- 
no accasciati sugli scalini. Bo* 
nómi si comprime il bacino, 
Serpi una gamba. «Correte, 
c'è un fatilo», grida un appun¬ 
tato, SI sente la voce di Faro: 
«Aprite la gabbia, aprite». Non 
. il capisce se ha paura, o se 
vuole snidare subito II conto 
„ don Miano, Dietro le gabbie è 
. Il finimondo: Nuccio Miano 


ora è immobilizzato, i tre cara¬ 
binieri che lo stavano scortan¬ 
do al gabinetto gli sono balza¬ 
ti addosso. Altri carabinieri 
cercano scampo fuori dallo 
stretto corridoio che corre 
dietro le gabbie, ma un sottuf¬ 
ficiale li redarguisce: «Tornate 
indietro». Tra I banchi degli 
avvocati, il caos: I legali più 
vicini alla 18 si sono gettati 
sotto II banco, temendo il 
peggio. Vincenzo Andraus, 
nella gabbia 17, urla ripetuta¬ 
mente: «Chi ha sparato? Chi 
ha sparato?». Come a ribadire 
che lui non c’entra. Andraus, 
si ricorderà, era scampato per 
un soffio alla morte: in aprile 
Marano e Faro avevano rag¬ 
giunto la sua cella, al terzo 
plano del secondo raggio di 
San Vittore. Volevano sgoz¬ 
zarlo. Al processo Andraus 
aveva rispettato I canoni: 
«Non conosco chi è stato». 
Poi si era rivolto a Marano e 
Faro: «Per voi due è finita». 

Il pandemonio - nelle gab¬ 
bie I reclusi continuano a gri¬ 
dare - dopo un paio di minuti 
è ancora febbrile. SI fa sentire, 
sul clamore, la voce del pm 
Francesco DI Maggio: «Chiu¬ 
dete tutte le porte, che nessu¬ 
no esca». Antonio Marano si 
arrampica sulle sbarre, gesti¬ 
cola minaccioso con una ma¬ 


no, vuole richiamare l'atten¬ 
zione dì Santo Mazzei, nella 
gabbia di fronte, sul lato op¬ 
posto dell’aula: «Sbirrone tu e 
tutta la tua famiglia. Ma siete 
degli Incapaci, stavolta ti ta¬ 
glio la testa». Marano e Faro, 
dunque, attribuiscono ai Maz¬ 
ze!, I capi dei «cursori* catane- 
si, la paternità dell'attentato 
fallito. E la sola circostanza si¬ 
cura che si riesce a raggranel¬ 
lare nell'arco di molte ore. Lo 
scorso febbraio, pochi giorni 
prima del processone; raro e 
Marano avevano tentato di 
strangolare Santo Mazzei, nel 
cortile de! carcere. Le guardie 
erano arrivate in tempo. 

Alle II,20il presidente Re¬ 
nato Samek Lodovici riprende 
l'udienza per processsare su¬ 
bito Nuccio Miano. Ma Faro e 
Marano sono stati ricondotti 
in carcere, a Novara, per ra¬ 
gioni di sicurezza. E anche 
Miano è assente. Samek Lo¬ 
dovici rinvia gli atti alla procu¬ 
ra e aggiorna 1 lavori alle 
ISper consentire ai pm di 
concludere la requisitoria-fiu¬ 
me: Il dottor Di Maggio, dopo 
quindici giorni, stava per Im¬ 
boccare la fase finale: ieri, 
quando Miano ha sparato, il 
pm stava esaminando le accu¬ 
se di Epaminonda contro Et¬ 
tore Filippi, l'ex capo della 
squadra mobile di Pavia accu¬ 
sato di corruzione. Di Maggio 
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Le indagini arrivarono ad una svolta nell’ottobre del 1982 

Oltre 100 imputati per 10 anni 
di omicidi e violenze 


v Quarantaquattro omicidi, tra cui le stragi di Loren- 
teggio e di via Selvanesco, e poi rapine, tanti omicidi, 
estorsioni, traffici di droga, gioco d'azzardo. Il pro¬ 
cesso Epaminonda sta mettendo a nudo dieci anni di 
malavita milanese. Dieci anni terribili di scontri tra 
J bande e dì violenze Inaudite. Tutto iniziò nell'ottobre 
dell’82, quando i magistrati avviarono le indagini 
t grazie alle confessioni dello stesso Epaminonda. 


HI MILANO. Sono 122 gli Im¬ 
putati di questa processo, 56 
del quali detenuti. Quasi tutti, 
durante la prima fase, aveva¬ 
no rifiutato l’Interrogatorio: 
«Parleremo dopo Epaminon¬ 
da», era stato il ritornello d’av¬ 
vio. Epaminonda nel frattem¬ 
po aveva spedito ai giudici 
una lettera in cui revocava gli 
avvocati e smentiva tutte le 
accuse: «Ho raccontato tutte 
quelle Infamie perché ero In 
crisi di astinenza, ed anche 
perché mi avevano fatto tante 
promesse». Ma pai, quando il 
Tebano era arrivato In aula, ed 
aveva confermato tutte le ac¬ 
cuse, tra gli imputati era pre¬ 
valsa la tattica del «gran rifiu¬ 
to»; quasi nessuno se l’è senti¬ 
ta di contestare l’ex capo mi¬ 
lanese del calanesi, A chi ha 
osato (arsi sotto, come Enzo 
Natoli, Epaminonda non si è 
limitato a rintuzzare gli attac¬ 
chi, ma ha controbattuto ar¬ 
ricchendo Il dossier dell'accu¬ 
sa dì dettagli inediti. Epami¬ 


nonda aveva smentito la 
smentita: «Ora la mia famiglia 
è al sicuro, le garanzie di sicu¬ 
rezza sono state rispettate», 
cosi aveva motivato l’improv¬ 
viso mutamento di rotta. Do¬ 
po il Tebano, avevano depo¬ 
sto i pentiti «minori», molti dei 
quali si sono limitati a confer¬ 
mare i verbali, soprattutto per 
sopperire ai vuoti di memoria 
ed ai rischi di incappare in 
contraddizioni. Gli imputati a 
loro volta avevano accusato la 
Corte di parzialità: più volte il 
presidente Samek Lodovici 
aveva troncato sul nascere I 
confronti ingaggiati dalle gab¬ 
bie, quindi a distanza, da par¬ 
te degli Imputati con alcuni 
pentiti «minori», Epaminonda, 
dal canto suo, era caduto In 
contraddizione solo In un'oc¬ 
casione, quando si era trattato 
di contrastare la tesi difensiva 
dell'ex «Serpico» della polizia, 
Ennio Gregolln, a proposito 
della protezione che l’ex sot¬ 
tufficiale avrebbe garantito al¬ 


le bische del Tebano, in cam¬ 
bio di uno stipendio mensile 
di alcuni milioni. Pur di dimo¬ 
strare che non era di sua pro¬ 
prietà quella bisca di piazza 
Tirana, nella quale Gregolln 
aveva fatto un’irruzione, Epa¬ 
minonda si era inventato un 
morto, una persona di cui non 
ricordava II nome che era tito¬ 
lare della bisca. 11 giorno do¬ 
po le difficoltà mnemoniche 
erano state superate, perché il 
pm aveva accertato che Gre- 
golin aveva compiuto l’irru¬ 
zione, ma non aveva inoltrato 
Il rapporto all’autorità giudi¬ 
ziaria. A luglio la tensione ha 
registrato un altro balzo, 
quando ad Epaminonda era 
stato consentito un regime di 
detenzione anomalo (un edifi¬ 
cio a) di fuori del circuito car¬ 
cerario che io ospita in una 
località ignota, dove il Tebano 
può incontrare la sua fami¬ 
glia) era esploso il secondo 
scontro tra imputati e la Corte, 
al punto che i giudici erano 
stati ricusati in blocco. La se¬ 
zione competente della Corte 
d'appello aveva respinto la ri¬ 
chiesta, considerandola trop¬ 
po generica, troppo deboli le 
motivazioni. 

Agli imputati non era rima¬ 
sto che abbandonare le gab¬ 
bie, una forma di protesta 
contro «la giustizia a senso 
unico», rientrata dopo le ferie 
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Aldo Serpi, uno 
deiaue 
carabinieri 
feriti. Antonio 
Marano (a 
sinistra)e 
Antonio Faro, 
le due vittime 
designate 



aveva ricordato che altri due 
ex funzionari, Bozzi e Corradi- 
ni, avevano procurato al Teba¬ 
no la lista dei 314 nomi che la 
procura stava per inquisire per 
mafia, nella primavera dell'83. 
Alle 11,30 dall'aula escono 
facce sconvolte di avvocati, di 
familiari dei reclusi. L'attesa è 
rinviata al pomeriggio, ma alle 
15 la Code concede solo una 
fugace apparizione per an¬ 
nunciare l'ulteriore rinvio. 
Nuccio Miano è in gabbia da 
solo, l’occhio sinistro tumefat¬ 
to: «Me lo sono procurato 
sbattendo contro una sbarra. 
Perché ho sparato? L’ho fatto 
per garantirmi la vita: ogni 
notte tentavano di uccider¬ 
mi». (I solito linguaggio erme¬ 
tico, enigmatico. 

Durante l’intervallo I carabi¬ 
nieri del nucleo operativo di 
via Moscova hanno avviato le 
indagini, soprattutto per sco¬ 
prire in che modo è stato in¬ 
trodotto il revolver. Il sostituto 
Sandro Raimondi ha seque¬ 
strato alcuni metal detector in 
uso a San Vittore, ma è impro¬ 
babile che l’arma sia arrivata 
nell'aula bunker dal carcere. 
Più probabile che l’arma sia 
stata nascosta nell'aula nei 
giorni scorsi, forse nei gabi¬ 
netto. Ieri sera II dottor Rai¬ 
mondi si è limitato ad esclu¬ 
dere qualsiasi responsabilità 
da parte dei carabinieri e degli 
agenti di custodia. 


E’ un’aula-bunker 
ma già una volta le Br... 


HI MILANO. Marzo 1984. A 
Milano comincia il processo 
aita colonna milanese delle Br 
«Walter Alasia»; otto omicidi 
senza contare il resto; 114 im¬ 
putati tra i quali abbondano ì 
nomi più minacciosi della sto¬ 
ria del terrorismo di casa no¬ 
stra. E l’inaugurazione ufficia¬ 
le della nuova aula-bunker de¬ 
stinata a risolvere i problemi 
di sicurezza per ì grandi pro¬ 
cessi di terrorismo. Meglio 
tardi che mai: Bergamo, tanto 
per citare un esempio, ci era 
arrivata già da tre anni, con la 
sua aula «di massima sicurez¬ 
za» annessa al carcere divìa 
Gleno. 

L’aula-bunker milanese è. 
anche lei, a due passi dal car¬ 
cere. Anzi, ne costituiva origi¬ 
nariamente una specie di «dé- 
pendance», visto che ospitava 
il carcera minorile «Cesare 
Beccaria». L’ingresso princi¬ 
pale si apre proprio di fronte 
al n. 2 di via Filangieri, uno 
degli ingressi di San Vittore. 
Fra I due portoni c’è la lar¬ 


ghezza di una viuzza della 
vecchia Milano e di un mode¬ 
sto slargo occupato da un mi¬ 
nuscolo giardinetto. Forse 
cento passi in tutto, a piedi. 
Ma nessun detenuto ha mai 
compiuto a piedi quel breve 
tragitto. Da San Vittore esco¬ 
no i cellulari blindati, fian¬ 
cheggiati dalle auto blindate 
della scorta, e i portelli si 
aprono solo nel cortile inter¬ 
no dell'edificio che ospita 
l'aula. Prima e dopo il trasferi¬ 
mento, i detenuti vengono 
sottoposti a meticolose ispe¬ 
zioni corporali, che hanno tra 
l'altro provocato periodiche 
proteste: è una misura vessa¬ 
toria, hanno ripetuto puntual¬ 
mente i prigionieri passati per 
quest'aula. L'aula ha un po’ la 

K ianta di un teatro: sul fondo, 
• pedana dove siede la corte, 
e dove di volta in volta salgo¬ 
no imputati e testi per l’inter¬ 
rogatorio. Al centro, una «pla¬ 
tea» riservata agli avvocati, al¬ 
la quale hanno accesso anche 



per lasciare il posto a nuove 
proteste per il «regime di favo¬ 
re» concesso al grande accu¬ 
satore. 

Marano e Faro non hanno 
partecipato alle proteste. Ma¬ 
rano non aveva accettato 
nemmeno rinterrogatorio: 
«Ma lei presidente chi crede 
di essere?*, aveva detto bef¬ 
fardo. Sono accusati dì asso- 
dazione maliosa con Epami¬ 
nonda perché il Tebano 
avrebbe inviato anche a loro 
gli «aiuti» ricavati dalle bische 
e riservati ai reclusi: «Mi ero 
accorto che per comandare 
fuori, bisognava aveve solidi 
agganci nelle carceri», aveva 
spiegato il Tebano. Marano e 
Faro sono sempre rimasti iso¬ 
lati, come i fratelli Mirabella, i 
«Cipudda» da sempre rivali di 
Epaminonda e della sua ban¬ 
da. I due clan si erano scon¬ 
trati più volte, e in piazzale 
Cuoco avevano dato vita ad 
una sparatoria feroce, uno 
scontro a sangue che il pro¬ 
cesso cataloga come tentata 
strage. Dei 44 morti ammazza¬ 
ti per I quali ora la giustizia sta 
peT rendere II conto, molti 
erano membri del clan Mira¬ 
bella e, prima ancora, della 
banda di Francis Turatello, 
sbudellato a Bad'e Carros 
nell'agosto 1981 da quattro 
uomini, tra cui Antonino Faro 
e Vincenzo Andraus, oggi irri¬ 
ducibili avversari. 
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Con RAI UNO capirete come 
ogni punto di vista può a vere 
lo sua risposto. E, inoltre, po¬ 
tete sempre girare pagina. 


Martedì 
6 ottobre 1987 


Nuccio Miano 
deve rispondere 
di 18 omiddi 


Antonino «Nuccio* Miano (nella foto) ha scelto, per diven¬ 
tare famoso, il giorno del suo compleanno: proprio Ieri 
compiva 35 anni. 

A differenza di Faro e Marano, nel processo al clan dei 
catanesi è coinvolto per Imputazioni pesantissime: porte¬ 
rebbe la responsabilità diretta di 18 omicidi, lutti compiuti 
alle dipendenze di Anciolino Epaminonda. Tra questi, I« 
due stragi compiute dalla banda al Lorenteggio e nel risto¬ 
rante «La Strega» di Moncùcco. 

Miano era il capo degli «indiani», il gruppo di fuoco di 
Epaminonda. Gli «indiani» hanno assassinato nel giro di 
pochi anni 44 persone, prevalentemente in provincia di 
Milano. Nuccio Miano è fratello di Jìmmy Miano che di 
Epaminonda era amico d'infanzia oltre che braccio de¬ 
stro. Per entrambi, il capo (ora pentito) ha sempre dimo¬ 
strato una sorta di rispetto, a differenza che per gii aKri 
«indiani», considerati da Epaminonda killer efficaci ma 
non particolarmente intelligenti. 


Antonia Marano Antonio Marano è nato in 
Antonio Piavano provincia di Catania; «vive» 
DAlteClDÒ anche lui nel carcere di No¬ 
li vara in regime di Isolamen* 

al TenmentO to speciale. E amico di vec- 

M Anemie chia data di Nino Faro, con 

al AnOfallS il quale ha compiuto due 

evasioni e assieme al quale 
* ha realizzato alcuni omicidi 
in carcere. L’ultima impresa della coppia è l'accoltella- 
mento in carcere dì Vincenzo Andraus; «Volevamo spran- 


i giornalisti (e, se ci sono, 
stanno qui anche gli imputati a 
piede libero). A destra e a si¬ 
nistra, come tanti palchi, sono 
allineate le gabbie per gli im- 

K 'ì detenuti. Sul fondo del- 
, nel lato di fronte alla 
pedana della corte, una bal¬ 
conata sopraelevata riservata 
al pubblico completa il semi¬ 
cerchio. Gli ingressi dei due 
settori (avvocati e pubblico), 
sono distinti, e non e possibile 
passare dall'uno alraltro se 
non uscendo e ripassando da¬ 
vanti agli agenti che presidia¬ 
no le diverse entrate e con¬ 
trollano documenti e creden¬ 
ziali. I documenti, del resto, 
vengono già controllati all'in¬ 
gresso, dove c’è anche il pas¬ 
saggio obbligato del metalde- 
tector. Eppure già questo si¬ 
stema di controlli «saltato»: da 
una delle gabbie dei detenuti 
della «Walter Alasia», nel no¬ 
vembre '84, Antonio Palella e 
Nicolò De Maria lanciarono 
due candelotti fumogeni con¬ 
tro la corte. □ P.B. 


artigianale e allora abbiamo usato quello». Risultato: 4Ò0 
punti di sutura. 

Nel processo Epaminonda, Antonio Marano è coinvolto 
solo marginalmente, come pure Faro: per entrambi l'accu¬ 
sa è quella di essere stati sui libro paga dei Tebano. 

Da solo, Marano ha tentato di uccidere un altro dei auol 
coimputati, Santo Mazzei, il quale però se fé cavata con 
alcune ferite. Dalla gabbia, dopo la sparatoria di ieri, Mara¬ 
no ha gridato a Mazzei «La prossima volta ti taglio la testa». 


«Nino» Faro Antonio «Nino» Faro è nato 

«nino» raro a Catania 33 anni fa, è en- 

fu uno trato in prigione a 16 anni e 

4 . « da allora ne è uscito solo 

ORI Killer evadendo. L'ultima fuga 

Al TunfallA terminò con la cattura a La- 

01 lurateiio dispoll da parte dei carabi¬ 

nieri che lo avevano acam- 
“■■■■■" bialo per un dirigente della 
colonna romana delle Brigate rosse, 

Fuori dal carcere ha sempre lavorato in proprio, la sua 
partecipazione alle attività de) clan Epaminonda si è svolta 
unicamente dietro le sbarre in qualità di killer (anche n 
F aro ha sempre rifiutato questa etichetta), 

Faro ha partecipato assieme a Pasquale Barra t Vincen¬ 
zo Andraus all’esecuzione di Francis TUratelìo nel carcere 
di Bad’e Carros. compiuto su ordine di Angelo Epaminon¬ 
da per liberare la piazza milanese: a San Vittore ha ucciso 
Sabino Falco, ufficialmente su richiesta di Dragomir «Dra¬ 
ga» Petrovic; nel carcere di Novara durante un rivolta ha 
partecipato aH'uccisipne di Massimo Loi e Badizar Voli- 
cev. Per questi quattro delitti Faro è già stato condannato 
ad altrettanti ergastoli. 

Vive nel carcere di Novara dove passa 23 ore ai giorno 
in cella, con l’applicazione dell'articolo I aggravato della 


legge Gozzini. Dedica tre ore al giorno allò vóga e alla 
ginnastica ed è in grado di fare 500 piegamenti consecutivi 
sulle braccia. 


LUCA PAZZO 
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Martina Fianca 

La De perde 
la maggioranza 
assoluta 

■■ MARTINA FRANCA. Per la 
prima valla In 40 anni, la CK' 
mocrtai» criMltna non hi ru- 
liunto II SO par canto del aur- 
Iragl mila clatlonl ammlnl- 
ttntivu a Manina Franca. Ha 
Intani ottenuto 11,658 voti, 
«art al 38,76 per cerno, «can¬ 
dendo da 23 a 16 «egei. Sei 
del «elle K|gl peni dalla De, 
perd, tono Hat! conquistai! 
dalla Usta civica «Nuova de¬ 
mocrazia- coltetela alla sies¬ 
ta De, che ha ottenuto 4.159 
voti, pari al 13,82 per cento. 

Anche II Pel Ha peno due 
talli (pestando da 9 a 7), ed 
ha ottenuto 8.604 voti, pari ad 

S percentuale del 17,97 
Ile precedenti amministra- 
aveva ottenuto II 20,85 
percento). 

Altra novità è II segalo con¬ 
quistato dal Psdl, che li 6 pre¬ 
sentato per la prima volta alle 
amministrative, ed ha ottenu¬ 
to 971 voti (pari al 3,22 per 
cento). 

L’Unità 
A ruba 
il giornale 
con il Che 

Hi In molte grandi cittì co¬ 
rno Roma o Bologna lert mat¬ 
tina prima dalle 11 l'Unita era 
àia pressoché esaurita In tutte 
ia edlcolet Il marito di quarto 
veto e proprio aaplolt edito¬ 
riale 6 da attribuite a Ernesto 
«Chea Chiaverà, o maglio, al 
volumetto, contenente tra l'al¬ 
tra una ricca e rari riocumen- 
taStche fotografici, dedicalo 

al rlvohitlonirio argentino, 
Venduto assieme al quotidia¬ 
no comunista al presso di 
Strilla lire, «le vendite com¬ 
plessive - secondo la direzio¬ 
na commerciala dall'Unità - 
hanno raggiunto le 
HOO-SSOmlla copia rispetto al¬ 
le .TOOmlla di tiratura, quasi 
aOOmlla In più rispetto alle 
normali domeniche, con circa 
23mlla copie vendute a Roma 
e47mUa a Bologna e un gran¬ 
de successo In edicola, Torse 
ancor più che nella vendita I 
militatile*. Questo successo, 
secando il condirettore del¬ 
l'Unità Fabio Munì, «non 4 un 
episodio Isolato, ma si affian¬ 
ca a quelli già ottenuti nel cor¬ 
so dell'anno con I libri sul- 
l'Aids, un doppio tutto esauri¬ 
to, e su oramscl, quasi un mi¬ 
lione di copie vendute». 

Carrara 

Uccide 
la moglie 
a coltellate 

MI CARRARA. L'ha colpita 
nel sonno con una coltellata 
alla schiena. La donna ha 
cqrcaio di fuggire ma Ostata 
raggiunta e finita a coltellate. 
U tragedia che al * consu¬ 
mala In un appartamento di 
Collage, (razione di Bagno- 
n«. ha scosso profondamen¬ 
te gli abitanti della Lunlgla- 
na, aopra Massa Carrara. 

Una tragedia per molti ver¬ 
si impiegabile. Forse provo¬ 
cala dalla gelosia o da un ra¬ 
pita. Carlo Casilglionl. 30 
anni, verso le 6 di Ieri matti¬ 
na si i aliato, i ondalo in 
cucina e preso un coltello ha 
colpito la moglie, Katla Zap- 
pelli, 27 anni, commessa in 
un eupermercato. La donna 
ancora addormentata è stata 
raggiunta da una coltellata 
alla schiena. 

Come se nulla fosse acca¬ 
duto, ha svegliato il tigUolet- 
lo Luca di due anni, gli ha 
dato da mangiare. Poi lo ha 
vestito e accompagnato dal¬ 
la nonna, Giovanna Vinci¬ 
guerra, che abita nel vicino 
comune di Aulle. Allo donna 
ha detto: «Ho ucciso mia 
moglie, ora vado ad uccider¬ 
mi lo. Tieni il bambino». 

La donna ha Incomincialo 
ad urlare e le sue grida han¬ 
no richiamato l'attenzione di 
un vigile urbano che è riusci¬ 
to a bloccare l’omicida men¬ 
tre sfava per gettami dal pon¬ 
te dt un (lume che acorre vi¬ 
cino all'abitazione. Sono In¬ 
tervenuti I carabinieri e l'u¬ 
xoricida è stato accompa¬ 
gnato all'ospedale. 


in Italia 


Proposto dal ministro dei Lavori Pubblici con l’aumento dei fìtti 

Sarà abolito l’equo canone? c. 


In un anno 130 morti ammazzati 

D Pd affronta 


Un disegno di legge per liberalizzare le locazioni e 
passare all'aHitto selvaggio delle abitazioni è stato 
| predisposto dal ministro del Lavori Pubblici. Pre¬ 
vede di spazzar via l'equo canone subito dalle nuo¬ 
ve costruzioni e dai Comuni con meno di 20.000 
abitanti. Lucio Libertini esprime la contrarietà del 
Pel. Ma un simile disegno troverà consensi in tutti 
1 partiti delia maggioranza? 


CLAUDIO NOTARI 


M ROMA. 11 ministro dei La¬ 
vori pubblici vuote presentare 
ai Consiglio dei ministri un 
progetto per liberalizzare l'af¬ 
fitto delle abitazioni, spazzan¬ 
do via l'equo canone. SI co- 
mincerA subito dalle case di 
nuova costruzione e dai Co¬ 
muni che hanno meno di ven¬ 
timila abitanti. Le abitazioni 
torneranno al mercato libero, 
tornando, dunque, all’affitto 
, selvaggio. 

Per gli altri alloggi, l'equo 


canone sarà gradualmente 
soppresso entro il 1994, men¬ 
tre si propone un notevole au¬ 
mento dei canoni fin dall’ap¬ 
provazione della legge. Sì par¬ 
la addirittura di un decreto. Su 
ciò nutriamo seri dubbi. Sarà 
molto difficile trovare un'inte¬ 
sa nella maggioranza gover¬ 
nativa. li Pei, con un’interven¬ 
to del responsabile delia se¬ 
zione casa Lucio Libertini, si è 
dichiarato contrario atta «de- 
regolamentazione*. 


Le novità per la disciplina 
delle locazioni sono contenu¬ 
te in una bozza di testo messa 
a punto dai ministro De Rose 
che nei prossimi giorni sarà 
inviato per il «concerto» al mi¬ 
nistri della Giustizia Vassallo e 
delle Aree urbane Tognoli. 
Eccone i punti essenziali: 

L'affitto delle case di vec¬ 
chia costruzione verrebbe li¬ 
beralizzato nel 1992 se realiz¬ 
zate prima del 1975 e nel 
1994 se edificate tra il 1975 e 
l 'anno di entrata in vigore del¬ 
la legge. 

Il costo base su cui si calco¬ 
la l’affitto per gli immobili la 
cui costruzione sia stata ulti¬ 
mata entro il 31 dicembre 77 
sale da 250.000 lire al mq a 
325.000 (+30%) per gli immo¬ 
bili situati nell'Italia centroset¬ 
tentrionale e da 225.000 a 
300.000 lire (l'incremento è 
anche più alto) per quelli del 
Mezzogiorno e delle Isole. Gli 
aumenti riguardano anche al¬ 


cuni coefficienti dell’equo ca¬ 
none, le case ristrutturate. È 
stato inoltre rispolverata la 
norma sui «patti in deroga» 
con un ulteriore incremento 
del 15%. 

Nelle «aree calde», che sa¬ 
ranno indicate tra i capoluo- 
ghi di provincia, nel frattem¬ 
po, il propietario dovrà con¬ 
sentire per altri quattro anni il 
rinnovo del contratto, ma con 
un adeguamento del canone, 
ad esempio, attraverso un au¬ 
mento dell’indicizzazione al 
100% (invece che al 75%) a 
partire dagli anni precedenti. 
Negli stessi comuni a forte 
tensione abitativa, a decorre¬ 
re dal terzo anno della loca¬ 
zione, il proprietario può re¬ 
cedere dal contratto con un 
preavviso di sei mesi quando 
abbia la necessità di destinare 
l'immobile ad uso abitativo; 
commerciale, artigianale, o 
professionale proprio, del co¬ 
niuge, dei gigli, dei genitori e 


p er jj vescovo jj sa Weakland, al Sinodo 

«Dalle donne la sfida 

più significativa per la Chiesa» 


•Il ruolo della donna nella Chiesa e nella società è la 
sfida più significativa che la Chiesa deve affrontare 
oggi». Lo ha affermato ieri al Sinodo il vescovo 
americano, Rembert Weakland, che già a Los Ange¬ 
les pose la questione dei diritti della donna in una 
relazione tenuta davanti al Papa ed ai vescovi ame¬ 
ricani. L’arcivescovo di Managua riconosce che in 
Nicaragua la situazione politica si va evolvendo. 


ALCE8T1 SANTINI 


■N CITTA del vaticano. 
Qusstlone femminile e Impe¬ 
gno politico sono I temi emer¬ 
si dal lavori della quinta gior¬ 
nata dal Sinodo mondiale del 
vescovi che sla discutendo sul 
ruolo del laici nella Chiesa e 
nella società. 

E stato l'arcivescovo di Mil¬ 
waukee ftlsa), mons. Rein¬ 
hart George Weakland, che, 
riprendendo quanto aveva giù 

WMRK 

conferenu episcopale ameri¬ 
cane a Los Angeles, ha delio: 
■Il ruolo della donna nella 
Chlaaa e nella società è torse 
le slide più slgnlllcatlva che la 
Chiesa deve diramare oggi». 
E, dopo aver ricordato che 
«nel passato le donne hanno 

□ NEL PCI di] 

Basilicata 

Nuovo 

segretario 

Comunicato da) Ragionato Ba- 
tllicata. Alta pretto» di 
Manimo O'Alama dalla aa- 
malaria natlonalt dal partito il 
Comitato ragionala a la Com- 
mlaalona ragionala di control¬ 
lo dal Pel <* Basilicata hanno 
Oiatto a larghlaalma maggio¬ 
ranza Il nuovo aagratarlo ra¬ 
gionala. è Claudio Valardl dal¬ 
la aagratarla ragionala. Succe¬ 
do 0 Pìaro Di SNma, Il quala 
pana a nuovi incarichi di livel¬ 
lo narionala, Claudio Valardl, 
33 anni, nato a Napoli, * «tato 
mambro dail'83 all'85 dalla 
•agratarla dalla fadarazìone 
dal Pel dì Napoli, Dall'86 era 
raaponaabila dai problaml dal 
partito nella «agratarla ragio¬ 
nala dalla Basilicata. 

Riunione naxlonalo reaponaa- 
M) propaganda a Informa* 
«Iona. Marcoladl 7 ottobre, 
dalla ora 0,30 a par tutta la 
giornata, preaao la Direziona 
avrà luogo la riunione par l'im- 
poatuìona della campagna 
referendaria. Introduca Mauri- 
ilo Boldrinl a concluda Walter 
Valtroni. Saranno praaantl I 
compagni Luciano Violante a 
Giovanni BrUngua. Nat corso 
dai lavori Armando Serti illu- 
•trarà il progetto par la cam¬ 
pagna abbonamenti a l'Unità. 
• * • 

I deputati comuni**! »ono tenuti 

ad tacere praaantl tenie ac- 
«etlcme alcuna alla caduta 
pomeridiana di marcoladl 7 
ottobre 0 nella giornata di gio¬ 
vi* 6 a vanardl 9 ottobre. 

• 18 

I aenttor! comunlatì raaponaabiii 

dal gruppi di commlaaione so¬ 
no convocati per mercoledì 7 
ottobre alla ora te,30, 

* • • 

II comitato direttivo del gruppo 

dal aenatorl comunisti è con¬ 
vocato par giovedì 8 ottobre 
alla ora 16,30. 

* • • 

L'aaaamblaa dal gruppo dai sena¬ 
tori comuniatiè convocata per 
vanadi 9 ottobre alla ora 
8,30. 


dato un grande contributo alla 
vita ed alla vitalità della Chie¬ 
sa» senza avere «la giusta con¬ 
tropartita», ha affermato che 
«come segno di gratitudine 
dobbiamo impegnarci a lavo¬ 
rare perché I diritti della don¬ 
na vengano riconosciuti ed 
utilizzai in futuro». Natural¬ 
mente, mons. Weakland non 
è arrivato a rivendicare per la 
donna il ruolo di sacerdote 
Ma ha qhiqsto «l'accesso per ì 
laici e quindi pure per le don¬ 
ne ad ogni ruolo decisionale 
ed amministrativo a livello 
diocesano, della Curia roma¬ 
na e del corpo diplomatico», 
Ma se si tiene conto che la 
donna non può fare, al mo¬ 
mento, il prete, non può fare 
neppure il nunzio ossia l'am¬ 


basciatore del Papa per il qua¬ 
le è richiesto il grado gerarchi¬ 
co di arcivescovo. La richiesta 
ha fatto, tuttavia, impressione. 

Nella stessa linea si è mos¬ 
so anche il vescovo della Co¬ 
lombia, Libardo Ramirez Go- 
mez, il quale ha sottolineato 
che in America latina «c'è un 
grande servizio delia donna 
nel campo pastorale» mentre 
non le è riconosciuto «pieno 
diritto» a partecipare alla vita 
della Chiesa anche là dove 
vengono prese delle decisio¬ 
ni. Le stesse rivendicazioni so¬ 
no state avanzate da mons. 
Schwenzer di Oslo e dai ve¬ 
scovo Bulle! di Losanna e Gi¬ 
nevra. Mentre il vescovo filip¬ 
pino Leonardo Z. Legaspi ha 
detto che se si vuole risolvere 
il problema sempre più grave, 
data la penuria di sacerdoti, di 
portare l’eucarestia alle co¬ 
munità cattoliche che si trovfc 
ntì iohtane dalle parrocchie 
occorre ricorrere ai laici, uo¬ 
mini e donne, che «potrebbe¬ 
ro esercitare il loro ministero 
sacerdotale sulla base del 
part-time», Ha sollecitato «una 
decisione del Sinodo» sulla 
sua proposta tenuto conto 
della situazione in Asia. 


Educare è investire In intelligenza. Mq la scuola 
italiana è un investimento che sfugge ad ogni verifi¬ 
ca di produttività, denuncia a Bologna un video¬ 
convegno promosso dagli industriali e dagli stu¬ 
diosi de // Mulino. È possibile misurare l'efficacia 
degli insegnamenti? E chi lo deve fare? La scuola 
stessa, lo Stato o gli utenti del «prodotto finito», 
cioè i) mondo produttivo? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MICHELE SMARGIASSI 


MI BOLOGNA «Alla scuola 
italiana manca qualsiasi cul¬ 
tura del risultato. Gli esami 
servono solo a certificare la 
conclusione di un corso di 
studi, non diventano "fee¬ 
dback”, auto-analisi di pro¬ 
duttività, Indicazioni per cor¬ 
reggersi». 

Umberto Panicela, diri- 

S ente industriale e responsa* 
ile dei programmi culturali 
deH’lri, si sfoga a riflettori 
spenti. «Se il pachiderma 
non si muove da sé, qualcu¬ 
no deve pungolarlo», ha ap¬ 
pena detto nella tavola ro¬ 
tonda Il pedagogista Mauro 
Laeng. Il pungolo brandito 
dagli industriali bolognesi 
assieme agli studiosi raccolti 
attorno alla casa editrice «Il 
Mulino» si chiama Aiutare Si- 
sifo, «programma di studi e 
proposte per migliorare la 
scuola», tenuto a battesimo 
Ieri negli studi Rai di Bologna 
con uno strano convegno 
sotto le telecamere, destina¬ 
to a diventare un videotape 
del Dipartimento scuola 
educazione della Rai 
Al traguardo della misura¬ 
zione oggettiva della qualità 
dell'insegnamento, l’Italia ri¬ 
schia dì arrivare buona ulti¬ 
ma, Non solo rispetto ai pae¬ 
si anglosassoni che da più di 
un decennio (lo hanno spie¬ 


gato i tre invitati stranieri- lo 
statunitense Archie Lapo in* 
te, la britannica Caroline 
Gipps e l'australiano Colin 
Power) possiedono agenzie 
specializzate nella misura¬ 
zione, attraverso test perio¬ 
dici tra gli studenti, dei livelli 
di apprendimento; ma anche 
rispetto agli altri paesi euro¬ 
pei. In Francia il progetto di 
creazione di un sistema di in¬ 
dicatori permanenti, avanza¬ 
to dal governo socialista, è 
stato ripreso integralmente 
da quello di centro destra «a 
dimostrazione - commenta 
Norberto Bottani dell’Ocse - 
che l’esigenza è reale e pre¬ 
scinde da valutazioni politi¬ 
che» In Olanda esiste un os¬ 
servatorio stabile che riferi¬ 
sce direttamente al Parla¬ 
mento. 

E in Italia? Molti progetti, 
poche realizzazioni. Esiste 
un’agguerrita scuola italiana 
di «docimologia», neoscien¬ 
za della valutatone; ma i 
suoi luminari hanno ricevuto 
solo vaghi cenni di interessa¬ 
mento ministeriale. 

Le risposte dei 38mila stu¬ 
denti «testati» rivelarono 
enormi disparità di appren¬ 
dimento per aree geografi¬ 
che, sociali e tra i vari tipi di 
scuole; e ci collocavano agli 
ultimi posti nel mondo so* 
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dei nipoti in linea retta; quan¬ 
do l’edificio danneggiato deb¬ 
ba essere ricostruito; quando 
il proprietario intenda demoli¬ 
re o trasformare notevolmen¬ 
te l’alloggio locato ed in altri 
casi ancora. 

Queste le linee essenziali 
del progetto, che molli repu¬ 
tano, difficilmente potrà an¬ 
dare in porto. Così si è espres¬ 
so il sen. Lucio Libertini: «In 
questo periodo circolano 
"serpenti di mare" poco at¬ 
tendibili che hanno la funzio¬ 
ne di sondare il terreno. Que¬ 
sto carattere hanno, a mio av¬ 
viso, le notizie che circolano 
circa un’iniziativa legislativa 
del governo, volta in pratica 
alla deregolamentazione del 
mercato dell'affitto. In realtà 
sulla riforma dell'equo cano¬ 
ne esistono tutt’oggi sene e 
profonde divisioni nella mag¬ 
gioranza e non sarà facile ave¬ 
re in Parlamento almeno una 
proposta unitaria del governo. 


Per ciò che riguarda i comuni¬ 
sti deve essere chiaro che a 
una deregolamentazione o li¬ 
beralizzazione graduale del 
mercato delle locazioni, non 
siamo disponibili ad andare 
solo quando siano rimosse te 
cause strutturali della crisi abi¬ 
tativa: alto costo di produzio¬ 
ne degli alloggi, insufficienza 
del patrimonio pubblico e di 
edilizia agevolata. Fino a quel 
momento una regolamenta¬ 
zione è necessaria con tutti,gli 
inconvenienti che si trascina 
dietro per evitare che l’affitto 
selvaggio colpisca milioni di 
cittadini meno abbienti. Da 
tre anni il Pd ha presentato 
una proposta». 

Intanto la situazione si ag¬ 
grava: saranno 120.000 i prov¬ 
vedimenti esecutivi di sfratto 
presi nell'87. Lo ha detto il se¬ 
gretario del Sunia Bartocci du¬ 
rante la manifestazione a Ro¬ 
ma per ia giornata intemazio¬ 
nale dell'inquilino. 


•È inusuale che la direzione del Pei faccia un docu¬ 
mento su una singola città. Ma Reggio è un caso 
politico nazionale», ha detto Antonio Bassolino 
alla conferenza stampa che Ieri ha rilanciato il «ca¬ 
so Reggio». «I comunisti si impegneranno - ha 
aggiunto Peppe Bova, segretario del Pei reggino - 
per fare di questo caso limite un caso emblematico 
dell'Italia che cambia». 


ALDO VARANO 


L’arcivescovo di Chicago, 
card. Joseph Louis Bernardin, 
rifacendosi agli importanti do¬ 
cumenti dell’episcopato ame¬ 
ricano (contro la strategia del¬ 
la deterrenza nucleare e sugli 
squilibri dell'economia ameri¬ 
cana), ha detto che è compito 
dei laici «portare quegli orien¬ 
tamenti nella società, nella vi¬ 
ta politica per trasformare le 
strutture e la mentalità domi¬ 
nanti». Bernardin ha dato un 
esempio di come nella socie¬ 
tà americana si comporta la 
Chiesa, la quale elabora i suoi 
documenti, dopo averli sotto¬ 
posti ad un'ampia consulta¬ 
zione anche con i laici affi¬ 
dando, poi, a questi ultimi il 
compito di realizzarli nella vi¬ 
ta sociale e politica. 

Anche l’arcivescovo di Ma¬ 
nagua, card. Miguel Obando 
Bravo, è intervenuto ieri per 
sottolineare che «i laici si de¬ 
vono impegnare nella lotta 
per l'autentica giustizia, per la 
libertà». Concetti che ha svi¬ 
luppato, dopo essere stato ri¬ 
cevuto dal Papa al quale ha 
riferito sugli sviluppi della si¬ 
tuazione politica in Nicara¬ 
gua, in urta intervista alla Ra¬ 
dio vaticana. Il card. Obando 



Bravo ha detto che «la radio 
cattolica e il giornale «La 
Prensa» sono stati riaperti co¬ 
me un primo passo compiuto 
dal governo per la democra¬ 
tizzazione rispetto a quanto 
stabilito nella capitale guate¬ 
malteca». Il porporato ha det¬ 
to che in tutta l'America cen¬ 
trale (El Salvador, Nicaragua, 


Guatemala) «si è aperta una 
fase nuova e come uomo di 
chiesa esprimo la speranza 
che si realizzi una riconcilia¬ 
zione in tutta l'area». Obando 
Bravo fa pure parte della com¬ 
missione di riconciliazione 
nazionale in Nicaragua. Si au¬ 
gura, perciò, che al più presto 
si arrivi ad una amnistia. 


m REGGIO CALABRIA. Il 19 
ed il 20 ottobre una delega¬ 
zione dei Pei verrà a Reggio 
per sollevare di fronte a tutto 
il paese il dramma di questa 
città le cui condizioni di vita 
quotidiana sono terribili. A 
Reggio e provincia ci sono 
stati centotrenta morti am¬ 
mazzati dall’Inizio deil'anno. 
Per le strade del centro, nelle 
sole ultime 48 ore, vi sono sta¬ 
ti tre morti. Tra loro, un ragaz¬ 
zo di 19 anni freddato a colpi 
di lupara ed un killer di 23, 
colpito mentre fuggiva spa¬ 
rando tra la folla da un carabi¬ 
niere. La disoccupazione è al 
23%: il più alto tasso d'Italia. 
Due facce della stessa meda¬ 
glia su cui sono incisi anche il 
cattivo funzionamento della 
giustizia (nonostante l’impe¬ 
gno di una parte della magi¬ 
stratura) che lavora con orga¬ 
nici incompleti, gii stessi del¬ 
l'inizio del secolo; un tessuto 
produttivo debolissimo e con¬ 
tinuamente ridimensionato; la 
paralisi amministrativa; una 
acuta inefficienza nei servizi; 
un degrado, quasi fisico, del 
tessuto urbano. «Avremo rap¬ 
porti con tutte le forze sociali 
e con tutte le autorità - ha det¬ 
to Bassolino - per definire un 
progetto d'urto sul quale inve¬ 
stiremo il Parlamento, il Csm 
e il ministro della Giustizia. Su 
di esso chiederemo anche un 
incontro specifico ai grandi 
sindacati perché vi sia su que¬ 
sta città una eccezionale mo¬ 
bilitazione». 

La mobilitazione a Reggio è 
già cominicata. Sabato sera 
un corteo ha sfilato per le vie 
del centro chiedendo una cit¬ 
tà più pulita e la soluzione del 
problema sete, una emergen¬ 
za drammatica da quando il 
sindacato ha fatto sapere che 
ammalati di cuore e nel rapati¬ 
ci non devono più bere l'ac¬ 
qua (il cui canone è stato au¬ 
mentato proprio in questi 
giorni del 700 per cento) che 
esce dal rubinetti. Ieri seta, in 
una manifestazione pubblica 
conclusa da Bassolino, è stato 
varato un piano di appunta¬ 


menti e di lotte per ridare spe¬ 
ranza alla città mobilitando le 
sue forze sociali. Intanto, per 
la prima volta dalla fondazio¬ 
ne della Regione, la giunta di 
sinistra ha assunto l'emergen¬ 
za Reggio come una delle 
priorità calabresi da pone nel¬ 
la vertenza con lo Stato. Ma 
tutto questo non basta. «Quel¬ 
la che si sta svolgendo > ha 
avvertito Bova - non è una 
delie tante guerre dì mafia, ma 
il tentativo di imporre un do¬ 
minio mafioso sul territorio, 
tutta l'economia, le istituzio¬ 
ni». 

•Perché la possibilità di 
cambiare questa città sia con¬ 
creta - ha argomentato Bal¬ 
lino - serve intanto una mo¬ 
difica profonda della legge fi¬ 
nanziaria che è figlia di una 
politica restrittiva contraria 
agli interessi del Mezzogior¬ 
no. Se non si cambia quel 
provvedimento alla fine 
dell'88 vi saranno ancore più 
disoccupati a Reggio e nel 
Meridione». Ma la costruzione 
di una proposta positiva e Ia 
sua realizzazione passano an¬ 
che per la difesa del territorio 
calabrese: «Bisogna battere - 
ha aggiunto Bassolino - l’irre¬ 
sponsabile provocazione che 
il governo ed II ministro Batta¬ 
glia hanno fatto contro la Ca¬ 
labria decidendo la Centrale a 
carbone a pochi giorni dal re¬ 
ferendum che dovrà decidere 
anche sul meccanismi per ar¬ 
rivare all'ubicazione delle 
centra!! e nonostante l'oppo¬ 
sizione dei calabresi e delle 
loro istituzioni democrati¬ 
che». li silenzio della De cala¬ 
brese e deil'on. Misasi, segre¬ 
tario regionale De, sulla cen¬ 
trale è gravissimo, «In questi 
anni nella Piana di Gioia laura 
- ha denunciato il senatore 
Tripodi - si sono fatte opera¬ 
zioni oscure pei comprare ap¬ 
poggi e copertura ali’EneU. I 
comunisti, comunque, saran¬ 
no assieme a tutti gli altri alla 
testa delia mobilitazione con¬ 
tro la Centrale, ha concluso 
Bagolino, a cominciare dalla 
manifestazione di sabato 
prossimo. 


" Esperti a un convegno a Bologna 

Il «prodotto finito» 
della scuola? Scadente 


prattutto a livello di scuole 
superiori. 

Il pedagogista Mario Gat- 
tullo ha tracciato agli ospiti 
stranieri un po’ allibiti una si¬ 
tuazione a tinte crudeli: inse¬ 
gnanti impreparati a insegna¬ 
re, programmi subordinati 
alla buona volontà del 
«re/ministro» della P.I., nes¬ 
suna possibilità pei la socie¬ 
tà di controllare (diritto de¬ 
mocratico) la qualità delle 
prestazioni offerte dalla 
scuola pubblica. 

Stato insensibile, indu¬ 
striali preoccupati dalla bas¬ 
sa qualità del «prodotto fini¬ 
to» offerto dalla scuola al¬ 
l'apparato produttivo. Botta¬ 
ni rinnova l’allarme: «Il n- 
schio è perdere il treno, la 
competizione intemazionale 
è sfrenata. Uno stato moder¬ 
no non può non sapere a che 
livello si collocano le proprie 
"performances” educative». 
Se lo Stato latita, che succe¬ 
de? Ci pensano le partecipa¬ 
zioni statali, sembra essere la 
risposta dell'lri, che sta met¬ 
tendo a punto un suo «scree¬ 
ning» di massa sul profitto 
scolastico, sotto forma di un 
test aggiuntivo a cui saranno 
sottoposti tutti i ragazzi che 
faranno domanda di assun¬ 
zione nelle aziende del grup¬ 
po. «Offriremo l risultati alla 
scuola pubblica, se li vorrà 
usare», dice Paniccia un po' 
scettico. 

In realtà lo Stato avrebbe 
già l suoi strumenti: gli Ir¬ 
reale, osservatori regionali 
sulla sperimentazione edu¬ 
cativa. Ma servirebbero inve¬ 
stimenti, personale specializ¬ 
zato, e Invece gli Irreale solo 
da pochissimo hanno otte¬ 
nuto la possibilità di avvaler¬ 
si di qualche docente «di¬ 
staccato». 


O TTOBRE ’87 

BTP 


Buoni del Tesoro Poliennali 


• I BTP possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

• Fruttano un interesse annuo lordo 
dell’ 1140 %, pagabile in due rate seme¬ 
strali. 

• 1 nuovi buoni di durata triennale 
sono offerti al pubblico in sottoscri¬ 


zione in contanti e a rinnovo dei BTP 
in scadenza il 1° ottobre 1987. 

• All'atto del rinnovo dei buoni in 
scadenza viene corrisposto al presen¬ 
tatore l’importo di lire 0,5 per ogni 100 
lire di capitale nominale rinnovato. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 


In sottoscrizione e a rinnovo dall’l al 7 ottobre 


Prezzo 
di emissione 


Rendimento annuo effettivo 
lordo netto 


99 , 50 % 3 12 , 04 % 10 , 50 % 

BTP 
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IN ITALIA 


Gli avvocati bloccano il processo 

Decisione ostruzionistica 
ma i legali denunciano 
la situazione della giustizia 


La strage del 2 aprile 1985 

Per quanto tempo sarà 
un capitolo aperto 
dei tanti misteri siciliani? 


Pizzolungo, verità ancora lontana 



Si riparte quasi da zero. Gli avvocati nisseni, con 
uno sciopero immediato, deciso a stragrande mag- 

S loranza, a tempo praticamente indeterminato, 
anno impedito che il processo per la strage di 
Pizzolungo superasse la soglia della costituzione 
delle parti. Ieri mattina, per più di sei ore, «falchi» e 
«colombe» si sono affrontati; alla fine i primi hanno 
stravinto. Il processo è rinviato al 10 novembre. 

DAL NOSTRO INVIATO 


'■* CAITANISSETTA. Solo al¬ 
la 15 gli olio imputati In cale- 
na vengono ammessi nell'aula 
di Corte d’assise Intitolala a 
Gaetano Costa e Immediata¬ 
mente accompagnati in due 
gabbie antiproiettile. Apre II 
piccolo corteo Gioacchino 
Calabró, Il meccanico accusa¬ 
to di Strage, accusato di aver 
«preparato* le auto adoperate 
dal commando. Camicia di 
«età blu «cura, vestito In lino 
di un celeste elettrico, occhia¬ 
li scurissimi e dalla montatura 
villosa, non degna di una ri¬ 
sposta I cronisti riusciti per un 
attimo ad assediarlo. E dietro 
di lui, freddi, impassibili, gli al¬ 
tri sette Imputati che perlome¬ 
no stavolta non hanno l’aria di 
essere capitati tt per caso. Po¬ 
trà sostenere una slmile tesi 
difensiva, ad esempio, Giu¬ 
seppe Ferro, trovato nella me¬ 
garaffineria di Alcamo, sco¬ 
perta ventotto giorni dopo 
l'eccidio? 0 Vincenzo Cusu¬ 
mano anche lui considerato 
regista dell'«operaxlore»? Ma 
«e tono esecutori questi certa¬ 
mente non sono I mandanti. 

Ne é convinto, amareggia¬ 
lo, ancora oggi alla ricerca di 
una nuova vita, Nunzio Asta, 
che II mattino del 2 aprile ’85. 
perdette In una volta sola sua 
moglie Barbara, e i suoi due 
gemellini di sei anni, Giusep¬ 
pe e Salvatore, Se ne sta ap¬ 
partato, appoggiato a una co¬ 
lonna, una sigaretta dietro l'al¬ 


tra nonostante I tre by-pass 
che lo tengono In piedi. «Que¬ 
ste facce per me sono assolu¬ 
tamente nuove - dice - a Tra¬ 
pani, prima d’ora, non le ave¬ 
vo mai viste. Ma nessuno riu¬ 
scirà a convìncermi che dietro 
di loro non ci siano personag¬ 
gi ben più potenti». Si è rispo¬ 
sato, Nunzio Asta: «Quattro 
mesi la abbiamo avuto un al¬ 
tro bambino: l'abbiamo chia¬ 
mato Giuseppe Salvatore, in 
ricordo del gemellini». E gli è 
rimasta Margherita, che oggi 
ha tredici anni, che come ii 
padre tenta di dimenticare an¬ 
che se «ha sempre quella 
grande macchia nel cuore». 

Ci sono due agenti del Siutp 
di Trapani, a spiegare le ragio¬ 
ni della costituzione di parte 
civile del sindacalo di polizia: 
tre poliziotti gravemente feriti 
nell'esplosione dell'auto- 
bomba. Ma questo, più che il 
giorno delle vittime, o il gior¬ 
no degli imputati, è il giorno 
degli avvocati, delle loro de¬ 
nunce, della loro protesta. Si 
può discutere, già se ne sta 
discutendo parecchio, della 
giustezza di una decisione 
tanto ostruzionistica, della 
mancanza di fair play, visto il 
tipo di processo che doveva 
iniziare; ma fa raggelare la let¬ 
tura del documento che civili¬ 
sti e penalisti hanno diffuso 
elencando le carenze di orga¬ 
nici nel distretto. 

Dice pressappoco cosi: «Il 


dottor Sirena è stato trasferito 
a Roma, il dottor Scaduti è 
stato trasferito a Palermo; ii 
dottor Lo Curto a Firenze; il 
dottor Montalbano è stato tra¬ 
sferito a Palermo; il dottor Lo 
Voi a Palermo, la dottoressa 
Quartararo a Catania, la dotto¬ 
ressa Sambito è in gravidanza 
ma non può essere sostituita 
perché il posto è «congelato»; 
il dottor Costanzo, trasferito 
due anni fa, non è mai stato 
sostituito; il dottor Pennisi è 
stato trasferito a Giarre». Que¬ 
sti sono i nomi di altrettanti 
magistrati che oggi a Caltanis- 
setta non ci sono più. Su nove 
preture della circoscrizione 
del tribunale, otto sono sco¬ 


perte. In questo scenario 
ognuno gioca la sua partita. 
Alla fine, dopo polemiche, ur¬ 
la, un indescrivibile bailamme 
la proclamazione dello scio¬ 
pero sarà approvata con 62 fa¬ 
vorevoli, 36 contrari. I contra¬ 
ri però - è bene precisarlo - 
volevano consentire solo l'ini¬ 
zio del processo: anche per 
loro la necessità dello sciope¬ 
ro era scontata. 

Brutta mattinata per Placi¬ 
do D'Orto, presidente della 
Corte. Ha tentato di mediare, 
si è appellato al buonsenso, 
ha perfino valutato la possibi¬ 
lità di «precettare» - nominan¬ 
doli d'ufficio - penalisti dei 
Fori di Palermo e Catania, 


presenti in discreto numero. 
Fimo Restivo, Salvatore Galli¬ 
na Montana, Raffaele Restivo, 
Orazio Campo, Tommaso Fa¬ 
rina, con alle spalle mesi e 
mesi di ostruzionismo nella 
fase calda dell'inizio del maxi¬ 
processo di Palermo, pur la¬ 
sciando intendere di non con¬ 
dividere certe punte di esa¬ 
sperazione, fanno quadrato 
•in nome della solidarietà di 
categoria». 

Mentre la bagarre infuria, 
carabinieri e polizia fotoco¬ 
piano centinaia di documenti 
di identità, i tecnici piazzano 
in extremis microfoni nella 
piccola aula a forma esagona¬ 


le e la Rai «va in diretta», si 
susseguono intanto riunioni a 
porte chiuse. I giurati hanno 
l'aria smarrita. L'avvocato Mi¬ 
chele Salerno, presidente del¬ 
la Camera penale, non molla. 
E alle 18 di ieri la Corte era 
ancora in camera di consiglio 
per tentare l'Impossibile. Brut¬ 
to inizio di processo mentre 
qualche giorno fa un giornale 
siciliano ha pubblicato queste 
dichiarazioni di Cario Paler¬ 
mo: «Me ne andai da Trapani 
quando mi resi conto che nes¬ 
suno mi voleva, che mi impe¬ 
divano di lavorare. Il Csm mi 
aveva punito togliendomi sei 
mesi di anzianità perché ave¬ 


vo indagato su Craxi e il Psi 
quando a Trento mi occupavo 
di armi e droga. Poi la Cassa¬ 
zione mi aveva annullato gli 
ordini di cattura contro i cava¬ 
lieri del lavoro di Catania per 
false fatturazioni Iva, anche se 
poi ho appreso che i cavalieri 
sono stati rinviati a giudizio 
proprio a Catania. Insomma 
Csm e Cassazione non mi ve¬ 
devano bene... che ci stavo a 
fare ancora a Trapani? Ero di¬ 
ventato davvero scomodo». 
La strage di Pizzolungo, nella 
quale Carlo Palermo si salvò 
per miracolo, sembra destina¬ 
ta ancora oggi a restare un ca¬ 
pitolo aperto dei tanti misteri 
siciliani 


Allo sbaraglio 
ipochi agenti 
di Rimini 


Uno dei poliziotti feriti è molto grave, l'altro e la 
donna poliziotto sono in «condizioni stazionarie». 
La tentata strage sull'autostrada è stata il «biglietto 
da visita» di una banda che vuole imporre il racket 
ad ogni costo. I poliziotti di Rimini lavorano giorno 
e notte. Ma ieri mattina («ordine da Roma») tre 
delle pochissime aufo (con poliziotti) sono state 
impegnate per... girare un film. 

DAL NOSTRO INVIATO 


JENNER ME LETTI 


Nuove rivelazioni del direttore di «Nigrizia», padre Boscaini 
Cresco e Rossi, deputati veronesi: «0 fa i nomi o lo quereliamo» 

«Sono due i parlamentari-armieri» 


MICHELE SARTORI 


Mi VERONA «Uno che ha 
avuto un incarico in uno dei 
governi Craxi Uno di quei po¬ 
chi, tre o quattro in tutto, che 
hanno solidarizzato pubblica¬ 
mente con padre Zanoteili 
quando è stato estromesso da 
Nigrizia credo io abbia fatto 
per coprirsi le spalle». Cosi pa¬ 
dre Aurelio Boscaini, neodi¬ 
rettore della rivista dei missio¬ 
nari comboniani Nigrizia, 
aveva descrìtto all'Unita, nei 
giorni scorsi, il parlamentare 
veronese che - secondo una 
sua precedente denuncia - 
possiederebbe in Sudafrica 
una fabbrica di armi. Nessun 
nome, «perché non potrei di¬ 
mostrarlo, almeno per ora». 


La notizia, spiegava, gii era 
stata fornita da un funzionario 
ministeriale della cui serietà è 
certo. 

Le dichiarazioni hanno fat¬ 
to scalpore e suscitato pole¬ 
miche. Anche perché, rispetto 
al gran numero di parlamenta¬ 
ri eletti a Verona, solo due 
erano sottosegretari nei go¬ 
verni Craxi: il democristiano 
Alberto Rossi, al Commercio 
con l'estero, e il socialista An¬ 
gelo Cresco, all'Industria. En¬ 
trambi sono ancora sottose¬ 
gretari, Rossi nello stesso mi¬ 
nistero, Cresco ai Trasporti. 
Venerdì scorso inllne hanno 
promesso, con distinti comu¬ 
nicati dallo stesso tono: se en¬ 


tro lunedì padre Boscaini non 
la il nome del parlamentare 
«afrikano», sporgeremo que¬ 
rela per diffamazione aggrava¬ 
ta. Il termine dell'aut-aut è 
scaduto ieri. Il missionario 
non ha fatto alcun nome, e 
non è stato possibile reperirlo. 
In precedenza, però, aveva ri¬ 
lasciato nuove dichiarazioni 
ad una agenzia di stampa ro¬ 
mana. Secondo questa, i par¬ 
lamentari veronesi coinvolti 
nella faccenda sudafricana sa¬ 
rebbero due. Uno, definito «il 
trascinatore», reale proprieta¬ 
rio della fabbrica d’armi. L’al¬ 
tro, definito come «il trascina¬ 
to», che sarebbe stato coin¬ 
volto nell'affare in un secon¬ 
do tempo. Apparterrebbero a 


due partiti diversi. Ed il sotto- 
segretario sarebbe il secondo, 
il «trascinato». 

L’onorevole Rossi ha avuto 
un colloquio diretto con il 
missionario, per invitarlo ad 
escludere i parlamentari vero¬ 
nesi democristiani dai possibi¬ 
li «afrikani», e ne ha riferito gii 
esiti in un comunicato: «La 
sua risposta, in sintesi, è stala 
questa: non posso escludere i 
parlamentari de, dato che in 
tal modo getterei fango sugli 
altri. Evidentemente padre 
Boscaini non ritiene che sia 
un imperativo morale quello 
di non gettare discredito indi- 
scriminato su una intera clas¬ 
se politica, oppure persegue 
un obiettivo destabilizzante 


per fini personali». Anche l’o¬ 
norevole Cresco ha scritto: 
•Ho invitato per l’ennesima 
volta padre Boscaini ad espri¬ 
mere con chiarezza nome e 
cognome del presunto pro¬ 
prietario della fabbrica d’ar¬ 
mi». Non farlo, ha aggiunto, 
sarebbe «atteggiamento poco 
dignitoso, a metà strada tra 
omertà e calunnia». 

Mentre i parlamentari co¬ 
munisti hanno rivolto al presi¬ 
dente del Consiglio una se¬ 
conda interrogazione per far 
luce sulla vicenda, la Procura 
della Repubblica di Verona ha 
avviato una indagine sulla ba¬ 
se dì un esposto presentato da 
tutti i deputati e senatori de¬ 
mocristiani. 


■■ RIMINI II sovrintendente 
Antonio Mosca, due figli, sta 
lottando contro la morte in un 
ospedale di,Bologna: Io han¬ 
no operato un'altra volta, la 
notte scorsa, non ha più una 
goccia di sangue suo. Il poli¬ 
ziotto Luigi Cenci ha un pol¬ 
mone perforato. La ragazza- 
poliziotto, Addolorata di 
Campi, ha un ginocchio deva¬ 
stato da un pailettone e colpi 
in altre parti de) corpo. I loro 
colleghi, a Rimini, hanno già 
saltato due notti di sonno. 
«Riusciremo a prenderli, quel¬ 
li che hanno sparato. Lì stia¬ 
mo cercando dappertutto». 
Forse una «traccia» ce l’han¬ 
no, ma non lo dicono. È un 
continuo correre, negli stretti 
corridoi del commissariato. 
«La gente deve sapere: sta¬ 
mattina - dice un agente - per 
un "ordine da Roma "tre no¬ 
stre auto, auto di polizia vere 
con poliziotti veri a bordo, so¬ 
no state impegnate a Riccio¬ 
ne... per le riprese di un film. 
Proprio così: e noi ci siamo 
trovati senza vetture per fare 
tutte le perquisizioni previste». 

La sparatoria di sabato sera 
(tre o quattro banditi che ten¬ 
tavano un'estorsione hanno 
sparato a freddo contro l’au- 
to-civetta della polizia) è la 
•prova del nove» che confer¬ 
ma le denunce presentate da 
anni dal sindacato Slulp. Rimi¬ 
ni, settima città in Italia per il 
livello di criminalità, solo da 
poco ha raggiunto un organi¬ 
co dì cento poliziotti. «A Forlì, 
dove la criminalità è molto 
minore, ce ne sono duecento, 
perché capoluogo di provin¬ 
cia. Non abbiamo nemmeno 
un’auto blindata, che l'altra 


sera sarebbe stata così utile». 
Il questore di Forlì, Giuseppe 
toele, ha detto ieri che i ban¬ 
diti che hanno sparato sono 
«dilettanti»: «Dei veri profes¬ 
sionisti, alla vista della polizia, 
se ne sarebbero andati, per ri¬ 
tentare un’altra volta». 

E se non fosse cosi? I ban¬ 
diti, prima di «convocare» il 
commerciante di auto, gli ave¬ 
vano devastato le vetrine a 
colpì di lupara. Una sfida 
aperta, a lui ed alla polizia: co¬ 
me potevano non intervenire? 
Poi, l’appuntamento in auto¬ 
strada. Se i poliziotti non si 
fossero presentati,’ i banditi 
avrebbero avuto i soldi, e 
avrebbero potuto pof presen¬ 
tarsi come colovo che sfidano 
e spaventano le forze dell’or¬ 
dine. I poliziotti sono interve¬ 
nuti, e sono stati vittime di 
un'imboscata, preparata da 
tempo. I malviventi hanno vo¬ 
luto dimostrare di essere deci¬ 
si a tutto. Quanti saranno, da 
oggi in avanti, i commercianti, 
albergatori ed industriali che 
dopo avere ricevuto una ri¬ 
chiesta di denaro avvertiran¬ 
no la polizia? 

«Dopo avere spremuto il 
Meridione, mafiosi, camorristi 
ecc., arrivano qui dove i soldi 
cl sono. Hanno già tentato In 
passato; qui abbiamo preso 
Epaminonda, luigi Amaturo 
del clan Cutolo... ma dà Roma 
mandano rinforzi solo in àita 
stagione. Qui però è emergen¬ 
za tutto l'anno, Solo, nel 1987 
ci sono stati il congresso de) 
Ps|, il meeting di Cielle, e do¬ 
ménica si apre il convegno 
"Pio Manzù’, con ministri ed 
esponenti del mondo arabo... 
Ma sulla carta slamo sempre 
un commissariato locale». 


Bologna, i racconti sui tempi dell’Excelsior 


Quel via vai di «potenti» 
che andavano da lido Gelli 


Ieri in aula a Bologna, al processo per la strage, i 
teatl hanno raccontato il via vai di «potenti» che si 
! recavano all’Excelsior di Roma per essere ricevuti 
da Udo Celli, il «venerabile» arrivava spesso scor- 
! tato dai carabinieri in borghese. Ortolani, Pazienza 
e un gran numero di politici importanti in fila a 
chiedere «favori». 1 carabinieri porteranno in aula 
la aegretaria del capo della P2 Nara Gazzerini, 

DAI NOSTRO INVIATO 


wm BOLOGNA. Parla chi ha 
visto Gelli nella sua «reggia» 
deH’hotel Excelslor di Roma, 
quando era nel pieno della 
sua potenza e ne vengono 
fuori dello belle. Niente che 
i non si fosse già sentito, inten¬ 
diamoci. Ma ieri quelle notizie 
sul «venerabile» della P2 sono 
stale confermate nell'aula del¬ 
la corte d’assise di Bologna, 
•otto giuramento. Sono quat¬ 
tro I testi che hanno riferito 
quello che sapevano sut conto 
dell’Imputato. È mancata, pur¬ 
troppo, la signora Nara Lazze- 
rini, già segretaria di Gei», 
nonché sua intima amica. Do¬ 
veva arrivare verso mezzo- 
, giorno da Pisa, ma non si è 
d vista. Lei stessa aveva prean- 
t 1 nuncialo 11 proprio arrivo per 
quell’ora, U predente, dopo 
avere aspettato lino all'ulta, 
, ha aggiornato l'udienza a sta¬ 
mattina, disponendo che la 
1 Uzzerini sia convocata per il 


prossimo 21 ottobre, accom¬ 
pagnata dai carabinieri. 

Primo ad essere interroga¬ 
to, Ie ri, à stato Tomaso Masci, 
portiere capo dell’Excelsior, 
in servizio dal 1965. «Quelli 
che si recavano da Geill - 
conferma Masci - non si face¬ 
vano annunciare in portinena. 
Salivano direttamente nella 
stanza di Gelli». E chi erano 
quell» che salivano? Un sacco 
di gente, uomini politici, gior¬ 
nalisti, Ortolani, alti ufficiali. 
Gelli, di tanto in tanto, si ab¬ 
bandonava a osservazioni 
confidenziali anche col primo 
portiere. «Domani cambia i) 
governo», gli disse un certo 
giorno, e così fu. Un'altra vol¬ 
ta: «Ogni volta che c'è un col¬ 
po di Stato nell'America lati¬ 
na, devo recarmi in quel pae¬ 
se per seguire gli avvenimen¬ 
ti». Un mare di gente passava 
dall'Excelslor. «Sì, anche Pa¬ 
zienza, diverse volte. I politici 


che ho visto, però, non saprei 
se andavano da Gelli o da al¬ 
tri*. Meglio, quindi, non fare i 
nomi. 

Continua Gastone Pizzoli, 
impiegato deH’Excelsior, co¬ 
me vetturiere. «Parecchie vol¬ 
te - dice - Gelli arrivava in 
auto, scortato da carabinieri 
in borghese. Qualche volta 
nell'auto, con lui, c’erano per¬ 
sonaggi di grosso rilievo, per 
esempio Peron. Lui arrivava 
da Arezzo con la sua Merce¬ 
des con targa diplomatica 
dell'Argentina. Spesso veniva 
da lui un colonnello dei cara¬ 
binieri». 

Luciano Di Pietro era il bar¬ 
man dell'albergo. Conobbe 
bene Gelli. Rosati e Gìunghi- 
glia. Gelli gli propose di iscri¬ 
versi alia P2 e io invitò anche 
a qualche battuta di caccia. 

L'udienza di ieri si è conclu¬ 
sa con l'audizione dei dottor 
Giovanni Laurora Di Domino, 
già segretano della commis¬ 
sione parlamentare della P2. 
Fu lui che venne incancato di 
prendere contatti con la si¬ 
gnora Lazzerìni. a Pisa, dal- 
i'on. Tina Anselmi 

«Corona - dice il teste - 
consigliò l’on Anselmi di sen¬ 
tire quella signora, che era 
stata, a suo dire, la donna di 
Gelli». Di cose, anche parec¬ 
chio scottanti, la Lazzerìni 
gliene disse molte Vero o 
non vero, ia signora nferi a! 


dott. Di Ciommo che Gelli fre¬ 
quentava Giovanni Leone, 
quando era capo dello Stato; 
che aveva rapporti con Pietro 
Longo, già segretario del Psdi; 
che frequentava la casa di 
Fanfani. A tale proposito, an¬ 
zi, la Lazzerìni disse che una 
volta Gelli rischiò fa intossica¬ 
zione per avere mangiato un 
budino preparato dalia signo¬ 
ra Maria Pia, consorte di Fan¬ 
fani. Un grosso dissidio, inol¬ 
tre, si sarebbe verificato fra 
Fanfani e Andreotti in occa¬ 
sione delle nozze di Maria 
Grazia Gelli, giacché nessuno 
dei due avrebbe voluto che 
l'altro fosse invitato. E ancora: 
Gelli avrebbe ricevuto in rega¬ 
lo da Gianni Agnelli un telefo¬ 
no d’oro. 

Il «venerabile», le cui cono¬ 
scenze andavano da Agnelli a 
Delle Chiaie, avrebbe recluta¬ 
to, sempre a sentire la Lazzeri- 
ni, oltre duemila persone alla 
P2. Fra i nomi che non figura¬ 
no nella lista sequestrata a Ca- 
stiglion Fibocchi dai giudici di 
Milano, ci sarebbero quelli dei 
generale Florìani, del cardina¬ 
le Benelli e di Fanfani. Cose 
vere o ingrossate? La Lazzeri- 
ni, come si sa, ad un certo 
punto ruppe i rapporti con 
Gelli. Comunque, dalle cose 
ascoltate nell'udienza di ieri 
emerge uno «spaccato» del 
nostro paese di una gravità 
eccezionale. 


Indagini a Lanciano 

Arsenale di un «nero» 
trovato nell’abitazione 
di un noto scenografo 


Incidenti stradali 

Due morti e un ferito 
nel Parmense 
Bloccata l’Autosole 


HI LANCIANO. Nell'ambito 
) delle indagini sulla possibile 
formazione a Lanciano di un 
t gruppo che possa aver offerto 
copertura, o comunque aver¬ 
ne favorito la latitanza, al ter¬ 
rorista nero Luciano Bruno 
t Benardellì. Implicato nell'in- 
» chiesta sulla strage di piazza 
della Loggia a Brescia, é stato 
arrestato a Lanciano lo sceno¬ 
grafo Federico Spoitore, 48 


anni, trovato in possesso di un 
piccolo arsenale 
Nell’abitazione di Spoltre 
- che è anche collezionista di 
armi - gli agenti di Chieti han¬ 
no trovato, nascosti in un 
doppio fondo dell’armadio, 
tre silenziatori - uno dei quali 
con un’etichetta recante il no¬ 
me di Benardelli - quattro ri¬ 
voltelle, bombe a mano, due 
pistole e altre munizioni 


■i PARMA Due morti e un 
ferito per un incidente strada¬ 
le avvenuto ieri sotto una 
pioggia torrenziale sull'auto¬ 
strada del Sole, nei pressi di 
Parma, a causa di un salto di 
corsia di un «bilico» di Sassari. 
L’autoarticolato ha improvvi¬ 
samente sbandato, Invadendo 
la corsia opposta mentre sta¬ 
vano sopraggiungendo una 
«Opel» condotta da Silvio Lo- 


sa, di 41 anni, e una «Alfa 33* 
sulla quale viaggiavano Lucia¬ 
no Santoro e Enrico Aldro- 
vandl, di 46 anni. 

Nello schianto sono morti 
Losa e Santoro mentre Aldro- 
vandi ha riportato ferite, giudi¬ 
cate guaribili in 60 giorni; ille¬ 
so il conducente del bilico. 
Marco Branca, 25 anni. li traf¬ 
fico sull'Autosole è rimasto 
bloccato per diverse ore 



RAI DUE capirete come ogni 
punto di visto può avere la 
sua risposta. E, inoltre, po¬ 
tete sempre girare pagina. 
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Continua la trattativa 
Napoleon Duarte: 

«Se vogliamo la pace 
impariamo a perdonare» 


NEL MONDO 


Il problema delle armi 
La guerriglia non intende 
consegnarle, ma 
raccordo forse è vicino 


Per il Salvador 
è il momento buono? 



L’incontro a San Salvador fra i rappresentanti della guerriglia (a sinistra nella foto) e la delegazione 
del governo guidata dal presidente Duarte (il primo a destra) 


Il dialogo In Salvador continua. E, dopo la prima 
giornata di confronto, un cauto ottimismo sembra 
aver rimpiazzato le scettiche previsioni della vigi¬ 
lia. Ut due parti, nonostante la peisistente Inconci¬ 
liabilità delle tesi di fondo, appaiono decise a con¬ 
seguire una base minima d'accordo. Quanto basta 

« Menerà aperto il processo di pace rilancia- 
I accordi di Guatemala. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


■■ SAN SALVADOR. Perdono 
ed oblio; Questi sono, per il 
presidente Duarte, i due pre¬ 
supposti fondamentali del dia¬ 
logo di pace, sii perdono - ha 
scritto nel documento preli¬ 
minare presentalo domenica 
alia controparte guerrigliera - 
Implica una attitudine perso¬ 
nale di cariti cristiana che de¬ 
ve portarci a che io, Napoleon 
Duarte, perdoni a quanti ordi¬ 
narono ed eseguirono ii se¬ 
questro di mia figlia e gli at¬ 


tentati mortali che la mia fami¬ 
glia ha sofferto. Ed egualmen¬ 
te chiodo a voi, uomini del 
Fmnl-Fdr, ed a tutti i salvado¬ 
regni: perdoniamo tutti quegli 
atti che ci hanno toccato il 
cuore con dolore, come pa¬ 
dri, come fratelli, come figli. 
Questo è l’unico fondamento 
di una pace stabile e di una 
umanizzazione della socie¬ 
tà...». 

Parole accorate e probabil¬ 
mente sincere che, tuttavia, 


nel loro casereccio «buon 
senso» appaiono mille miglia 
lontano dalla realtà di un pae¬ 
se polarizzato da sette anni di 
guerra feroce, Sbaglierebbe, 
comunque, chi pensasse che 
Duarte abbia definitivamente 
smesso gli abiti dello statista 

C er indossare quelli, rispetta- 
ili ma assai poco di circo¬ 
stanza, dei buon parroco di 
campagna. Il suo documento 
va infatti interpretato per ciò 
che «non» dice. 

Non dice, ad esempio - o 
meglio: non ripete - che la 
consegna delle armi da parte 
della guerriglia è la condizio¬ 
ne preliminare del negoziato 
di pace. E questo silenzio è 
certo uno degli elementi che, 
nelle ultime ore, è finalmente 
parso creare le basi per una 
trattativa positiva. Dai canto 
suo la guerriglia ribadisce le 
sue posizioni: non consegne¬ 
rà le armi e propone un gover¬ 
no di unità nazionale. E, no¬ 


nostante il silenzio Imposto al 
partecipanti alla trattativa, le 
Indiscrezioni trapelate dicono 
che ai colloqui si prospetta 
una slmile possibilità: i guerri¬ 
glieri potranno mantenere le 
armi, ma si impegneranno a 
non usarle. 

Dopo un polemico avvio, 
nella nottata dì domenica due 
successivi annunci, di monsi¬ 
gnor Rosa Chavez il primo e di 
monsignor Rivera y Damas il 
secondo, avevano riaperto le 
porte ad una moderata spe¬ 
ranza. Né l’uno né l’altro con¬ 
tenevano, in apparenza, tra¬ 
scendentali novità: semplice- 
mente comunicavano l'avve¬ 
nuto inizio della discussione, 
il raggiunto accordo su un or¬ 
dine del giorno e, più tardi, la 
decisione di aggiornare il con¬ 
fronto a lunedì. Quanto basta, 
comunque, per indicare che 
questa nuova ronda del dialo¬ 
go, a conti fatti, forse non ser¬ 


virà solo, come molti temeva¬ 
no, per ribadire, appunto, la 
impossibilità di un dialogo. 

Tanto il governo quanto la 
guerriglia sembrano ora decisi 
ad uscire dall'incontro con un 
accordo minimo che manten¬ 
ga aperta, anche nella diffici¬ 
lissima realtà salvadoregna, la 
nuova prospettiva di pace 
aperta dagli accordi di Guate¬ 
mala. 

Ed il documento di Duarte 
ha, in questo contesto, enfati¬ 
camente ma puntualmente re¬ 
citato la sua parte. Il presiden¬ 
te salvadoregno ha chiesto ai 
ribelli che, oltre ad accettare 
l'etica del perdono cristiano, 
accettino in termini di princi¬ 
pio la «non violenza» come 
«presupposto della pace» e gli 
accordi di «Esquipulas II» co¬ 
me base della discussione. 
Potrebbe essere questo - de¬ 
purato dai suoi eccessi retori¬ 
ci - il fulcro dell’accordo che 
chiuderà l'incontro. 


Reagan non chiede 
nuove elezioni 
al Nicaragua 


■I WASHINGTON. Nuove 
elezioni in Nicaragua prima 
della scadenza costituzionale 
del 19D0 non (anno parte del¬ 
le condizioni che gii Usa vor¬ 
rebbero imporre al plano di 
pace per il Centroamerica, co¬ 
me invece sostiene il «New 
York Times». Il portavoce del¬ 
la Casa Bianca Fìtzwater ha in¬ 
fatti smentito la notizia, affer¬ 
mando che gli Usa «non han¬ 
no mai fissato un calendario 
per le elezioni», e non ne han¬ 
no domandato di nuove. Il 
«New York Ttmes» domenica 


scriveva che Reagan renderà 
note una serie di condizioni al 
Nicaragua per rinunciare a 
chiedere al Congresso nuovi 
aiuti per i «contras». Infatti, di¬ 
ce Fìtzwater, nel Congresso la 
maggioranza favorevole a tali 
aiuti esiste già. Oltre alle ele- 
zion «libere» anticipate, le 
condizioni non previste dal 
piano di Città del Guatemala 
che secondo il «New York Ti¬ 
mes» Reagan vorrebbe impor¬ 
re al Nicaragua sarebbero 
l’amnistia, il negoziato diretto 
Manila-contras, l’allontana¬ 
mento dei consiglieri cubani e 
sovietica. 


«Stem» rivela 

In Germania 
armi 

per l’Iran? 


tm BONN. Duecento carri ar¬ 
mati, ventidue aerei da cac¬ 
cia, 30 elicotteri per un valore 
complessivo di trecentoses- 
santa miliardi di lire; è la forni¬ 
tura che un'organizzazione in¬ 
temazionale di trafficanti di 
armi stava per vendere in Ger¬ 
mania federale. Destinatario, 
secondo il settimanale «Stern» 
che pubblica la notizia, l’Iran. 
A Hann, vicino Wuppertal, gli 
agenti della polizia tedesco 
federale hanno arrestato una 
donna, Ingeborg Charlotte 
Petzola de Gramsch, dalla 
doppia nazionalità tedesca e 
argentina. La donna si qualifi¬ 
ca come rappresentante di 
una ditta sudamericana. E in¬ 
vece nella casa di un uomo 
d’affari tedesco, Hans Joa- 
chim, sempre a Hann, che la 
polizia ha sequestrato copie di 
fonogrammi e altro materiale 
dal quale risulta che le armi 
dovevano essere offerte ad un 
prezzo «realistico». 

Dai documenti risulta che I 
duecento carri armati del tipo 
■Tarn» costruiti in Argentina 
come elaborazione del tede¬ 
sco «Marder» dovevano esse¬ 
re ritirati direttamente in fab¬ 
brica. Invece gli elicotteri po¬ 
tevano essere visionati da 
eventuali clienti in una località 
in Spagna. I 30 elicotteri del 
tipo Cobra, dotati di un siste¬ 
ma completo per il volo not¬ 
turno, sarebbero da tempo ri¬ 
cercati dagli incaricati dell'ac¬ 
quisto di armi per conto del 
governo di Teheran. 


È Gore 

Usa, un altro 
candidato 
nei guai 


M NEW YORK. «Pensavo ve¬ 
ramente che uno del due fos¬ 
se finito In galera. Ho pensalo 
erroneamente che avesse tra¬ 
scorso almeno alcuni mesi in 
prigione. Solo adesso ho sco¬ 
perto che era sempre rimasto 
a piede libero». Cosi II senalo- 
re Core, uno dei democristia¬ 
ni ancora in lizza per la presi¬ 
denza degli Stati Uniti, ha bai- 
betta» nell'ammettere che la 
stampa aveva ragione a smen¬ 
tirlo e a fargli fare la figura del 
bugiardo. Gore si era infatti 
vantato di aver mandato In ga- 
lera un sacco (Il corrotti con 
le sue coraggiose inchieste 
dei tempi in cui era giornali¬ 
sta. Non è vero, lo hanno sco¬ 
perto e ha deciso di ammet¬ 
terlo. Questo gli la fare una 
pessima Usura, non lo elimina 
ancora alla corsa alla Caia 
Bianca come è successo a 
Hart e a Biden, 

Resta, a parte il livello bas¬ 
so e l'alta ingenuità di questi 
candidati, da spiegarsi II per- 
ché di tanto accanimento del¬ 
la stampa statunitense. La pi¬ 
gnoleria con la quale si va ro¬ 
vistando nel passato e nella vi¬ 
ta privata dei candidati alla 
successione di Reagan, quasi 
esclusivamente nel campo de¬ 
mocratico, non può che far 
pensare. «Sono tutti nel miri¬ 
no - dice proprio un giornali¬ 
sta a Washington - e rischiano 
di diventare una specie in via 
di estinzione. A questo punto I 
repubblicani possono vincere 
la Casa Bianca per abbando- 


Nel Tibet la sfida è attesa per domani 


Pechino invia rinforzi a Lhasa 
Presidiate le strade 
che portano ai monasteri 
Si teme una nuova 
manifestazione nella capitale 


DAL NOSTRO INVIATO 


eie quelle tra il capoluogo e le 
sedi dei principali monasteri, 
sono filtrate da numerosi posti 
dì blocco. Anche l’altra notte 
si sono sentite le sirene delle 
jeep della polizia (che proce¬ 
devano ad altri arresti?). 

la sfida è per domani, mer¬ 
coledì, trentasettesimo anni¬ 
versario dell’ingresso dell’e¬ 
sercito di liberazione in Tibet, 
quando l'esercito tibetano fu 


sul rapporto di forze compari¬ 
va anche nei volantini rapida¬ 
mente comparsi e altrettanto 
fulmìneamente fatti sparire 
per le vie di Lhasa ieri: «La 
situazione non è ancora matu¬ 
ra (per l’indipendenza) - ci si 
leggeva - ma la lotta conti¬ 
nua». Inoltre dai principali 
monasteri della regione di 
Lhasa è partito un appello al- 
l'Onu per il ritiro della Cina 


telefono - è ora sotto control¬ 
lo». 

Dentro l monasteri, dove 
vengono curati i feriti di giove¬ 
dì compresi quelli con ferite 
da armi da fuoco, che non vo¬ 
gliono recarsi negli ospedali 
per timore di venire arrestati, 
Continuano a campeggiare i 
ritratti del Dalai Lama in esilio. 
L'animosità verso i cinesi, 
considerati come «colonizza- 


festazione di giovedì, almeno 
sei non vi hanno fatto più ri¬ 
tomo. Altri vi sono tornati feri¬ 
ti. 

Il Tibet, come per le altre 
«marche» di frontiera, dal Xin- 
jiang che confina con l’Urss 
allo Yunnan e a) Guangxi che 
confinano coi Vietnam, è te¬ 
ma su cui Pechino è troppo 
sensibile perché si possa pen¬ 
sare che vengano tollerate 


no, il governo thailandese ha 
negato un visto d'ingresso al 
Dalai Lama. 

Ma più che sul piano Inter¬ 
nazionale e sui rapporti oltre 
frontiera, gli avvenimenti di 
Lhasa potrebbero esercitare 
un’iniluenza sul piano della 
politica interna cinese e sul¬ 
l’assetto del gruppo dirigente. 
Se, come pare, i nuovi equili¬ 
bri che dovrebbero essere 


La Chiesa in imbarazzo 
L’Arcidiocesi di Miami 
azionista in aziende 
di profilattici e pomo 




M RECHINO Ui «a pullula 
di militi. Nell'uniforme clani¬ 
ca verde comune alla polizia e 
all'eiercllo. O In borghese, 
con la fondina della pistola al¬ 
lacciala sopra la giacca. Ar¬ 
mati di mitra col caricatore ri¬ 
curvo derivati dal sovietico ka¬ 
lashnikov. 0 di manganelli 
elettrici. Per le strade, mesco¬ 
lati al pellegrini che continua¬ 
no a strisciate vano il tempio 


di lohkang. a tonnare barrica¬ 
te e cordoni sanitari attorno al 
monasteri, accampati con pa¬ 
gliericci e materassi negli edi¬ 
fici pubblici traslormstl in bi¬ 
vacchi, o sui tetti a filmare e 
fotografare ciò che avviene 
sotto. Chi è arrivato o partito 
dall'aeroporto riferisce di veli¬ 
voli militari che continuano a 
scaricare soldati. Le principali 
arterie di comunicazione, spe¬ 


la LEGA PER L'AMBIENTE 
ad//CENTRO PER LA RIFORMA DELLO STATO 
promuovono un incontro-dibattito su 

QUESTIONE AMBIENTALE 
E FORME DELLA 
RAPPRESENTANZA 


Mia parola per tentare una 
nuova manifestazione, dopo 
quella di domenica 27 e quel¬ 
la, conclusasi con sanguino»! 
scontri, di giovedì primo otto¬ 
bre. Ma le autorità cinesi sem¬ 
brano decise a impedire che 
avvenga sia pure un accenno 
di manifestazioni, anche con 
questo vistoso e ostentato di- 
spiegamento di forze. Una no¬ 
ta, per cosi dire, di realismo 


Cina 

Abbattuto 

aereo 

vietnamita 


fossero pronte a fare per im¬ 
pedire che mercoledì vi siano 
aliri thsorifini, sempre ieri, alla 
conferenza stampa in cui ve¬ 
niva annunciata l'imminente 
visita del leader ungherese 
Kadar, il portavoce delPcc ha 
risposto: «Tùlio quanto è ne¬ 
cessario». «La situazione - 
aveva insistito un funzionario 
detl’amministrazlone centrale 
sentito da noi poco prima al 


monaci venuti dall'India, dove 
sulle pendici dell'Himalaya 
hanno trovato rifugio le centi¬ 
naia di migliala di profughi 
della fallita insurrezione del 
1959. Ma non è detto che sia¬ 
no intenzionati a tirare la cor¬ 
da oltre un certo limite. Al 
monastero d) Sera, a quaranta 
minuti di bici da Lhasa, da do¬ 
ve erano partiti i 26 monaci 
che avevano iniziato la mani¬ 


che nel 1961 si combattè la 
guerra tra la Cina e l’India, che 
aveva dato rifugio al Dalai La¬ 
ma in fuga. Anche se, nelle 
accuse di «ingerenza» negli af¬ 
fari interni della Cina dall’e¬ 
stero, in questi giorni Nuova 
Delhi non viene esplicitamen¬ 
te menzionata e le accuse 
paiono concentrarsi invece 
nei confronti degli Stati Uniti. 
E, per non dispiacere a Pechl- 


bilanciamento di spinte diver¬ 
genti, forse neppure ancora 
concluso, l'incidente tibetano 
potrebbe fornire argomenti 
per rimetterli in discussione, 
per spingere ancora di più sul¬ 
la linea della «fermezza» ri¬ 
vendicata soprattutto dai mili¬ 
tari o su quella di una maggio¬ 
re «elasticità», al fine di evitare 
l’esplodere di tensioni che 
rendano necessario l’uso del¬ 
la forza. 


mm MIAMI. Le vie della finan¬ 
za sono infinite. E qualche 
volta possono portare a con¬ 
nubi singolari, creando intrec¬ 
ci irripetibili altrove, dal sapo¬ 
re, come il caso qui illustrato, 
anche un po’ blasfemo. Acca¬ 
de che a Miami, nella pragma¬ 
tica America, l'arcidlocesì 
della Florida, tra le altre sue 
cointeressenze economiche, 
controlli anche azioni della 
Johnson & Johnson, una delle 
cui società sussidiarie, la «Or- 
tho», produce profilattici, dia¬ 
frammi, spermicidi e pillole 
contraccettive, 

A rivelare l’imbarazzante 
rapporto d'affari che lega l’ar* 
cidiocesi di Miami a un’azien¬ 


da produttrice di sistemi con¬ 
traccettivi meccanici e chimi¬ 
ci. è stala un'informazione fi¬ 
nanziaria messa a disposizio¬ 
ne della stampa Usa da cIM 
chi. A rincarare la già robusta 
dose, la nota informativa ag¬ 
giungeva che l'artidiocesi de¬ 
tiene partecipazioni azionarie 
irtsocietàche, tra Taltro, com¬ 
merciano con il Sudafrica raz¬ 
zista e producono petti cole 
pomografiche. L'amministra¬ 
tore finanziario dell’arcìdio- 
cesi, padre John Vaughan, ha 
ammesso con candore che 
queste cointeressenze vanno 
contro la politica della Chiesa, 
ma ha aggiunto che la cosa 
non è stata intenzionale. 


Cremlino, gesto di fiducia 

L’Urss agli osservatori: 
«Ecco come si può 
eliminare un’arma chimica» 
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Mroduilona di Hanno aaalourato, 

Ermata REALACCI tra all altri, 

wtsldanta dalla Lag* Il proprio Intarvanto 


Introdurlo™ di 
Ermitt REALACCI 
praaldantt dalla Ligi 
par l'Amblitt» 

Rtlajkma di 
Franco 8ASSANINI 
Apriranno la dlaouaalonc 
Sullo DI DONATO 
deputilo dal gruppo 
•oolallata 
EdO RONCHI 
deputato dal gruppo OP 
Francato RUTELLI 
praaldantt dal gruppo 
hdaralltta autopao 
dalla Cantora 
Maaalmo SCALIA 
diputito dal gruppo varda 
Enrico TESTA 
daputato dal gruppo 
comuniatt 


Sta manta 

ROSSI NATALINA 
mamma dal compagno DI Cicco 
Marciano della «elione Tcalacclo. 
Aitigli Catto ciocia, a Itala lo Lu¬ 
ciano giunga II cotdog lo dal com¬ 
pagni dalla Mitona. l funerali d 

Sfcuttf M “ 

Rem». 6 ottobre 1987. 


A ael anni dall» m morte RoMU» 
con Anna Benedetta Margherita e 
Angelo ricordano con tanto affetto 

GIUSEPPE 10Y 
Roma, 6 ottobre 1987 

Ricordando le ricorrcnre della 
mone di 

MAMMA a PAPA 

| figli Ine*, Eleonora e Ercole 
Gnemmi, In loro memoria sotto- 
ferivano lire 200 mila per l'Unità. 
Genova, 6 ottobre 1987 


Sergio ANDREIS 
Pietro 8ARRERA 
Giovanni BERLINGUER 
Gianfranco BOLOGNA 
Salvatore D'ALBERGO 
Paolo FLORES D’ARCAIS 
Alexander LANGER 
Gianni MATTIOLI 
Giorgio NEBBIA 
Mauro PAISSAN 
Massimo SERAFINI 
Gianni TAMINO 
Concluderà 
Pietro INGRAO 
presidente 
del Centro 
per la Riforma 
dello Stato 


Nell'anniversario della scomparsa 
dei compagno 

CI0VANNI TAPINI 
la moglie, il figlio e la nuora lo ri¬ 
cordano e sottoscrivono 30 mila li¬ 
re per l'Unità 
Savona, 6 ottobre 1987 

6-10-1984 6-10-1987 

ROBERTO SERENO 

Nel terzo anniversario della sua 
scomparsa la moglie Tereslna To¬ 
lette, unitamente a Silvia, te ricor¬ 
da con tanto rimpianto In memoria 
sottoscrive per l'Unità. 

Torino, 6 ottobre 1987 


Gianni e Marisa partecipano al lutto 
di Adriano e si stringono al suo do¬ 
lore per la perdita della sua mam¬ 
ma 

FELICITA 

Sottoscrivono per l'Unità. 

Torino, 6 ottobre 1987 


■1 PECHINO Era un aereo 
militare vietnamita e, secondo 
quanto afferma il governo di 
Pechino, già in due occasioni 
si era introdotto nello spazio 
aereo cinese violandolo. Ieri è 
stato abbattuto. Ad annuncia¬ 
re la notizia è stata l’agenzia 
Xinhua, agenzia ufficiale del 
governo di Pechino. L'aereo 
vietnamita era un Mig 21. Era 
entrato nello spazio aereo del¬ 
ta provincia di Guangxi 
Zhuang. Non è stato precisato 
in quale maniera l’aereo sia 
stato abbattuto né sono state 
fornite notizie sulla sorte del 
suo equipaggio. Quello avve¬ 
nuto ien è uno degli incidenti 
più gravi mai avvenuti alla 
frontiera tra Cina e Vietnam 
dopo la breve guerra che è 
stata combattuta nel 1979. 

Scarse le reazioni delle par¬ 
ti fino a ieri notte. Secondo 
quanto ha scritto l'agenzìa uf¬ 
ficiale di informazioni dì Pe¬ 
chino, Xinhua. il ministero de¬ 
gli Esteri cinese ha «ritenuto di 
compiere un passo» presso ; 
l'ambasciatore del Vietnam j 
allo scopo di protestare per la j 
ripetuta violazione dello spa¬ 
zio aereo cinese da parte del¬ 
l'aereo abbattuto. «Le autorità 
vietnamite - si legge sulla Xin¬ 
hua che cita fonti del ministe¬ 
ro degli Esteri cinese - devo¬ 
no decidersi ad adottare prov¬ 
vedimenti concreti per pone 
fine a questi incidenti. In caso 
contrario saranno ritenuti re¬ 
sponsabili delle conseguen¬ 
ze» Questo da parte di Pechi¬ 
no. 

Sempre nella capitale cine¬ 
se, ti funzionario di setvizio 
presso l'ambasciata del Viet¬ 
nam è stato Interpellato ma ha 
risposto di non avere alcuna 
informazione su quanto riferi¬ 
to dalla Xinhua. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUETTO CHIESA 


■I MOSCA. Diplomatici ed 
esperti militari di 45 paesi 
hanno assistito, per la prima 
volta, alla distruzione di un’ar¬ 
ma chimica: una bomba di ae¬ 
reo, con testata a gas nervino. 
È avvenuto domenica nella 
zona «segreta» di Scikhany, a 
nord di Saratov. E hanno po¬ 
tuto vedere da vicino sia i 19 
tipi di armi chimiche a dispo¬ 
sizione dell’esercito sovietico, 
sia la tecnologia messa a pun¬ 
to per eliminarle. Come è sta¬ 
to chiarito ieri in una confe¬ 
renza stampa a Mosca, l’im¬ 
pianto di Scikhany è mobile, 
mentre una fabbrica per la di¬ 
struzione delle armi è in co¬ 
struzione a Ciapaevsk, regio¬ 
ne di Kuybiscev. 

Nessun altro paese aveva fi¬ 
nora fatto altrettanto. Solo gli 
Stati Uniti avevano invitato, 
nel novembre 1983, esperti 
intemazionali (ma non c'era¬ 
no i sovietici) a visitare un im¬ 
pianto analogo nello Utah. 
Cosi il Cremlino ha compiuto 
un altro gesto di buona volon¬ 
tà, il cui obiettivo dichiarato è 
quello di favorire la stipulazio¬ 
ne di una convenzione inter¬ 
nazionale (se ne sta discuten¬ 
do da tempo a Ginevra) per il 
divieto della produzione di 
questo tipo di armi e la loro 
completa eliminazione. Gli 
esperti - tra i quali anche due 
italiani, il colonnello Di Carlo 
e il consigliere dell’ambascia- 
ta italiana a Mosca, Baistroc- 
chi - hanno potuto riferire, 
ovviamente, solo ciò che ave¬ 
vano visto. Nulla dice che i so¬ 
vietici non abbiano altri tipi di 
armi oltre a quelle mostrate. 
Ma il comandante delle trup¬ 
pe equipaggiate con armi chi¬ 


l'Unità 

Martedì 
6 ottobre 1987 


miche, generale Vladimir Pi- 
kalov, ha dichiarato che que¬ 
ste armi sono i corrispettivi di 
quelle fabbricate negli Usa e 
in Francia (unici paesi, oltre 
all’Urss, che producono armi 
chimiche) e che altri tipi non 
esistono. Nello stesso tempo i 
portavoce sovietici hanno ri¬ 
badito polemicamente - ver¬ 
so gli Stati Uniti - che, mentre 
rimane in vigore la recente 
decisione del governo sovieti¬ 
co di interrompere unilateral¬ 
mente la produzione di ogni 
tipo di armi chimiche, l’ammi¬ 
nistrazione di Washington ha 
confermato la sua decisione 
di avviare la costruzione, il pri¬ 
mo dicembre prossimo, di un 
impianto nuovo dove si pro¬ 
durrà l'arma chimica «bina¬ 
ria». 

Una decisione - ha aggiun¬ 
to il generale Kunzevic, esper¬ 
to del ministero della Difesa 
sovietico - che «contraddice 
l’atmosfera esistente alla con¬ 
ferenza di Ginevra per il disar¬ 
mo». Gli osservatori italiani, 
conversando con i giornalisti, 
hanno rilevato l'importanza e 
la positività de! gesto compiu¬ 
to dalle autontà sovietiche. 
Esso, hanno detto, «riduce ta 
quota di segretezza» e contri¬ 
buisce ad «accrescere il clima 
di fiducia». Inoltre conferma 
praticamente che l’Urss «ac¬ 
cetta il principio della verifi¬ 
ca». Ciò non scioglie tutti 1 
problemi - appunto in tema di 
verifiche «a sorpresa» - che, 
tra gli altri, si frappongono ad 
un accordo conclusivo a Gi¬ 
nevra Ma appare come un ul¬ 
teriore segnale di disponibilità 
che si inquadra nella nuova 
politica estera del Cremlino di 
Gorbaciov. 


PER IL RITIRO DELLA FLOTTA 
DAL GOLFO PERSICO 

• La spedizione navale nel Golfo è una scelta di guerra, perché si muove lungo 
la via della militarizzazione e dell'aumento delle tensioni in una zona già conge¬ 
stionata da flotte; è una scelta contraria all'art. 11 della Costituzione che ripudia 
invece la guerra come soluzione delle controversie. 

• È una scelta di guerra chiaramente prodotta dalla nostra appartenenza alla Nato. 
Il Patto atlantico si configura anche in questo caso come patto aggressivo che 
vuole trasportare la propria politica muscolare in ogni area del mondo. Questa 
appartenenza alla Nato fa abbandonare all'Italia ogni posizione di neutralità ri¬ 
spetto al conflitto attraverso il coordinamento con Usa, Francia, Inghilterra aper¬ 
tamente schierati con l'Iraq contro l'Iran. 

• Gli stessi paesi che iviano le flotte provvedono ad alimentare il conflitto Iran- 
Iraq con la vendita d'armi. L'Italia è coinvolta con traffici illegali ma ancor più con 
quelli legali in questa responsabilità politica e morale. 

Firma la petizione popolare 

che chiede il ritiro della flotta; l'embargo della vendita di armi e di tutte le merci 
e tecnologie a possibile uso militare; la ricerca, per tutta la durata del conflitto, 
di fonti alternative di approvvigionamento petrolifero; l’approvazione di una nuova 
legge restrittiva per il commercio di armi; la riconversione dell'industria bellica; 
la diminuzione delle spese militari; il riconoscimento del diritto di obiezione di co¬ 
scienza ai militari nel Golfo. 

Partecipa il 17 ottobre alia manifestazione nazionale 

FUORI DAL GOLFO E FUORI DALLA NATO 
PER UNA SCELTA DI DISARMO UNILATERALE 
ANTIMILITARISTA E DI NEUTRALITÀ 


DEMOCRAZIA 



PROLETARIA 


I moduli perla raccolta delle firme per la petizione possono essere richiesti presso tutte le federazioni di DP o direttamente al centro nazio¬ 
nale' Democrazia Proletaria - V. Farmi 62, 00185 Roma tei. 06/4757342/3/4 
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Il mercantile Italiano «Jolly Turchese» scortato a vista dalla (rega¬ 
ta «Grecale» poco prima della sua entrata nel porto di Dubai 


E’ stato un incidente 
Precipita in mare 
un altro elicottero Usa, 
un marine disperso 

MARIA LAURA RODOTÀ 

■R WASHINGTON. Mentre 
gli attacchi Irakeni continua¬ 
no nello Stretto di Hormuz, il 
contingente americano ha 
dovuto Ieri far Ironie a un 
grave Incidente che però 
non è Imputabile ad attacchi 
j nemici. Un elicottero dei 
marlnes americani £ caduto 
in mare nella notte tra dome¬ 
nica e lunedi, nel Collo Per¬ 
sico. a 50 chilometri dalle 
coste del Bahreln. Ma non £ 
stato II risultato di un'olfensl- 
va Iraniana. L'elicottero, ha 
latto sapere II comando cen¬ 
trale della Marina militare, 

' stava facendo un giro di pat- 
i tuglla; non ci sono state, ha 
detto II comando, «Iniziative 
ostili' da parte di nessuno. A 
bordo dell'elicottero c'era¬ 
no quattro uomini; tre sono 

> stati soccorsi subito da una 

i scialuppa di salvataggio del* 

5 la nave ammiraglia della Hot- 

> ta americana, la Lasalle e so- 
F no, pare, In buone condizio¬ 
ni. Uno, però, è dato per dl- 

i sperso, e al continua a cer¬ 
carlo, 

; Le Ipotesi che ventilavano 

la possibilità di un attacco 
iraniano, alle quali £ subito 
seguila una smentita, sono 
venule dopo lo spostamento 
della Lasalle dalla sua posta¬ 


zione In un contingente che 
puntava a sud, per dirigerla 
verso la sezione settentrio¬ 
nale del Collo, dove £ avve¬ 
nuto l'Incidente e dove era¬ 
no state avvistate navi da 
guerra Iraniane. Il coman¬ 
dante della task-lorce ameri¬ 
cana In Medio Oriente, l'am¬ 
miraglio Bernsen, ha dichia¬ 
rato al aver ricevuto l'ordine 
di cambiare rotta venedi not¬ 
te, ma non ha voluto specifi¬ 
care da chi. E domenica, da 
Teheran £ arrivala una con¬ 
ferma; durante il line setti¬ 
mana c'erano state esercita¬ 
zioni intensive. Navi iraniane 
si erano dirette verso II ter¬ 
minale petrolifero kuwaitia¬ 
no-saudita di Khaf|i. E, se¬ 
condo alcuni diplomatici e 
lavoratori dei pozzi petrolife¬ 
ri, le navi sono state riman¬ 
date indietro da caccia sau¬ 
diti. I sauditi, però, hanno 
negato. Comunque, l’Intera 
situazione, Il rapido arrivo 
degli americani nella zona 
sembra confermarlo, ha pro¬ 
vocato preoccupazione e al¬ 
larme e, secondo gli esperti 
militari presenti In Arabia 
Saudita, le manovre iraniane 
sono state un test: un modo 
per verificare la reazione dei 
sauditi a un’eventuale mi¬ 
naccia. 


MONDO 


Il mercantile italiano 
è riuscito ad attraversare 
senza incidenti 
lo stretto di Hormuz 


L'hanno accompagnato 
due fregate 

la «Grecale» e la «Scirocco» 
in assetto di allerta 


La «Jolly Turchese» 
è arrivata a Dubai sotto scorta 


Nelle acque del Golfo Persico si naviga ormai a 
rischio continuo: nel «canale» navigabile che porta 
da Hormuz verso Dubai (una vera e propria «auto¬ 
strada delle navi») si incontrano scali di ogni tipo e 
di ogni nazionalità, mercantili e da guerra. In quel 
canale abbiamo seguito la navigazione della «Jolly 
Turchese» e delle fregate italiane, fino all'ingresso 
della portacontainer nel porto di Dubai, 

OAl NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 


M DUBAI «Attenzione, que¬ 
sta è una nave da guerra ira¬ 
niana, Cambiate rotta acco¬ 
stando per tre-due-zero Mo« 
dilicate la rotta o saremo co¬ 
stretti ad aprire il fuoco». La 
voce che esce dalla radio, in 
inglese, non ammette repli¬ 
che. Il comandante della nave 
cui è diretta l'intimazione 
(una portacontainer danese) 
è messo alle strette: «Non pos¬ 
so virare, ho una petroliera al¬ 
la mia dritta. Se volete posso 
fermare I motori». «Questo è 
l'ultimo avvertimento, se non 
cambiate rotta apriremo il 
fuoco». Il drammatico dialo¬ 
go, per noi, si interrompe qui, 
sommerso dal rumori delle 
mille trasmissioni che si incro¬ 
ciano su! Golfo. Sapremo solo 
più tardi che la nave danese è 
stata effettivamente fermata e 
che gli iraniani hanno sparato 
una raffica di avvertimento. 

Quando ascoltiamo il con¬ 
citato scambio di messaggi 
sono passate da poco le 11,30 
(ora locale, pari alle 7,30 in 
Italia). Siamo a bordo del ri¬ 
morchiatore d'altura «Sandra 
L.», diretti alla ricerca del con¬ 
voglio italiano, il nostro bat¬ 
tello è di per sé una testimo¬ 
nianza della complessità del 


Golfo: base nel porto di Sharja 
(uno dei sette Emirati arabi 
uniti, dei quali Dubai è il se¬ 
condo per importanza), pro¬ 
prietà saudita, bandiera pana¬ 
mense, equipaggio filippino. 
Navighiamo verso nord, in di¬ 
rezione di Hormuz, per poi In¬ 
crociare nel «canale navigabi¬ 
le», sperando di intercettare la 
rotta del convoglio. 


Quaranta gradi 
all’ombra 


Il mare è calmo, la giornata 
caldissima, sui quaranta gradi 
all'ombra. Vediamo intorno a 
noi delinearsi le sagome, dap¬ 
prima indistinte poi vìa via più 
nitide, di numerose navi, e 
ognuna potrebbe essere quel¬ 
la che cerchiamo. Sulla nostra 
destra sfilano in linea indiana 
tre o quattro *dhow», le slan¬ 
ciate Imbarcazioni tipiche di 
questa zona, un tempo dedite 
alla pesca e alla pirateria e ora 
Impegnate nel piccolo cabo¬ 
taggio; molte sono iraniane e 
fanno la spola con l loro cari¬ 
chi tra le due sponde del Gol¬ 


fo, grazie alla posizione di 
neutralità che gli Emirati si 
sforzano di mantenere. Lonta¬ 
nissimi si intrawedono due 
dragamine, sono probabil¬ 
mente i britannici che stanno 
bonificando una zona una de¬ 
cina di miglia più avanti. 

La nostra ricerca è aiutata 
dalla radio: alle 12,05 sentia¬ 
mo Dubai chiamare la «Jolly 
Turchese» e la nave risponde¬ 
re che entrerà In porto alle 
13,45. Non può essere dun¬ 
que lontana, e rimettiamo la 
prua verso nord. E dopo 
mezz'ora eccola lì, seguita da 
vicino dal «Grecale» e, un paio 
di miglia più indietro, dallo 
•Scirocco». Si legge benissi¬ 
mo sulla fiancata la scritta «Li¬ 
nea Messina», si vedono i con¬ 
tainer in coperta. Accostia¬ 
mo e stabiliamo il contatto ra¬ 
dio. Come è andata a Hor¬ 
muz? «Tutto bene - risponde il 
comandante Menconi - sia¬ 
mo passati tranquilli, la nostra 
navigazione si è svolta senza 
inconvenienti». Chiediamo 
come possiamo metterci in 
contatto con le unità militari. 
«Provate sul canale 68». Lan¬ 
ciamo il nostro appello, d 
qualifichiamo. E poco dopo 
arriva la risposta: «Stampa ita¬ 
liana da "Grecale", stampa 
italiana da "Grecale", passo». 
La nave è ormai vicinissima, 
sulla nostra sinistra, ed ha l’a¬ 
spetto evidente di una unità in 
assetto di massima allerta, 
con i mitraglieri ai loro posti, 
un lanciarazzi scoperto, l'eli¬ 
cottero a poppa pronto a 
prendere il volo. 

Ai microfono c'è l'ufficiale 
addetto stampa, comandante 
De Giorgi. Chiediamo se e 


quando potremo salire a bor¬ 
do. Un attimo di esitazione: 
«La nave è in movimento, c'è 
traffico intensa Ora verifico la 
fattibilità». Dopo qualche mi¬ 
nuto il messaggio riprende: 
«La situazione è molto com¬ 
plessa, siamo in servizio di 
scorta, che fra poco interrom¬ 
peremo brevemente per l’in¬ 
gresso della "Jolly Turchese" 
in porto. Vi richiamo tra venti- 
trenta minuti». 


Un mare 
molto affollato 

La navigazione continua, 
avvicinandosi a Dubai il mare 
si fa sempre più affollato. Alle 
13,45 la «Jolly Turchese» è or¬ 
mai quasi all'imbocco del por¬ 
to e il «Grecale» vira di bordo 
e toma indietro, per incrocia¬ 
re insieme allo «Scirocco» al 
limite delle acque territoriali. 
Seguiamo una rotta di acco¬ 
stamento in attesa di istruzio¬ 
ni. Alle 14 la nave ci chiama: 
«Restate in attesa, vi leggo un 
comunicato». «Vuol dire che 
non possiamo salire a bor¬ 
do?». «Affermativo». Prima ci 
era sembrato di cogliere se¬ 
gnali di disponibilità, ma nel 
frattempo deve essere acca¬ 
duto qualcosa: probabilmente 
ordini da Roma, ma certo in¬ 
fluisce anche la pesante atmo¬ 
sfera di oggi nel Golfo. Il co¬ 
mandante De Giorgi esprime 
infatti «massima disponibilità 
nei confronti della stampa du¬ 
rante le soste in porto, ma in 
questo momento - aggiunge - 


le unità sono impegnate in 
una operazione di scorta che 
continua anche durante la so¬ 
sta del mercantile, in attesa 
della sua uscita dal porto. Per¬ 
tanto le unità non sono dispo¬ 
nibili per contatti con la stam¬ 
pa». i giornalisti dunque non 
possono salire a bordo, e que¬ 
sto si può certo comprender¬ 
lo. Ma non è possibile nem¬ 
meno avere via radio notizie 
sulla navigazione: l'invito è a 
rivolgersi al competente uffi¬ 
cio del ministero della Marina, 
a Roma. Non ci resta che in¬ 
vertire la rotta e tornare al più 
presto a terra per un altro ap¬ 
puntamento, questa volta si¬ 
curo, con il comandante della 
«Jolly Turchese». 

Il capitano Menconi rac¬ 
conta l’attraversamento dello 
Stretto. L'incontro con le fre¬ 
gate è avvenuto alle due di ieri 
mattina al largo di Fujaira. Al¬ 
le prime luci dell'alba, due uf¬ 
ficiali si sono recati a bordo, 
in elicottero, per «dare alcuni 
consigli» ma soprattutto per 
verificare U carico: hanno let¬ 
to i «manifesti di carico» e fat¬ 
to anche aprire alcuni contai¬ 
ner^ per accertarsi che la 
merce da scortare fosse «puti¬ 
ta». Un momento di suspense 
si è avuto intorno alle 10,30, 
quando si è vista una piccola 
unità da guerra che poteva an¬ 
che essere iraniana avvicinarsi 
su una rotta di collisione. Le 
due fregate si sono strette sot¬ 
to la «Jolly Turchese» e hanno 
puntato i cannoni contro l’in- 
busa. Fortunatamente era so¬ 
lo una cannoniera dell'Oman, 
che ha mutato subito rotta fa¬ 
cendosi riconoscere. 



Profanata 
la tomba 
di Pastemak 


Boris Pasternak, autore del «Dottor Zivago», non riesce a 
trovare pace neanche da morto. La sua riabilitazione - 
voluta da numerosi letterati sovietici, oltre che da. Cremli¬ 
no - ha provocato le ire di ignoti profanatori che, più volte, 
hanno imbrattato la tomba dove sono conservate le spo¬ 
glie delio scrittore, nel cimitero di peredelkino. A dame 
notizia, confermando che le profanazioni della tomba so¬ 
no state più d'una, è stato il settimanale «Ogonyok». Il 
settimanale aggiunge anche che i profanatori; «accecati 
dallo sciovinismo», potrebbero essere gli stessi ignoti che. 
il 4 febbraio scorso, «una settimana prima della nascita di 
Pastemak». incendiarono ta «dacia» dello scrittore. 


Sotheb/s 
mette 
all’asta... 
se stessa 


Sothebv s mette all asta aè 
stessa. La celebre casa d'a¬ 
ste internazionale ha prean¬ 
nunciato ieri a Londra una 
pubblica offerta di circa il 
30% delle proprie azioni. 
Dalla vendita dovrebbe es¬ 
sere ricavata una cifra osci!- 
| an te tra 1200 e 1250 miliar¬ 
di. La data dell'offerta per il momento non è stata resa 
nota. Essa comunque avverrà contemporaneamente sia a 
New York che a Londra. Le azioni verranno quasi tutte 
collocate sul mercato di Wall Street e della City, lina parte 
di esse, tuttavia, verrà offerta anche su altri mercati inter¬ 
nazionali. Il prezzo di vendita oscillerà tra 123 e 126 dollari 
per ogni azione. 


Gli oppositori 
iraniani 
in Italia: 
«Proteggeteci» 


Gli oppositori iraniani al re¬ 
gime ai Khomelni che vivo¬ 
no in Italia temono per la 
propria vita. Un appello è 
stato lanciato ieri dallo 
scultore Reza Olla, respon¬ 
sabile del Centro di infor¬ 
mazione degli Intellettuali e 
artisti progressisti Iraniani 
in Italia. Nell'appello si chiede «alle autorità italiane, il 
governo, alle forze sociali e politiche» di predisporre «otfti 
atto, ogni forma di vigilanza democratica per salvare la 
loro vita». Nel comunicato si ricorda II recente assassinio, 
avvenuto a Londra, di due esuli politici iraniani, oppositori 
di Khomeinì, che segue «altri innumerevoli delitti avvenuti 
in questi ultimi mesi in Francia, Germania federale, Tur¬ 
chia, Svìzzera e Austria». 


Anni dedicati allo sviluppo 
dell'automazione per poi 
vedersi soffiare il posto di 
lavoro da un prodotto usci¬ 
to dallesuestesse mani: un 
robot. £ quanto è accaduto 
a uno scienziato britannico, 
James Morgan, uno dei pio- 
nierl dell'elettronica negli 
anni 70 in Inghilterra. Otto anni fa. per polemica controle 
grandi industrie che snobbavano le sue invenzioni, si era 
mirato in Scozia, dove aveva trovato lavoro come casel¬ 
lante. Li, nella tranquilla cittadina di Carroru, ha vissuto 


Scienziato 
licenziato 
da robot 
di sua ideazione 


lo scienziato aveva ideato più di quindici anni fa. 


FRANCO DI MARK 


Il «Vieste» arranca 
la flotta cambia i capitani 


m ROMA. «Normale manu¬ 
tenzione». Con questa formu¬ 
la Ieri dallo Stato maggiore 
della Marina sono state anco¬ 
ra una volta smentite le voci 
su una grave avarìa del draga¬ 
mine «Vieste». Le voci si era¬ 
no diffuse per via dell’imprevi¬ 
sto prolungamento della sosta 
della nave nel porto di Glbutl 
mentre gli altri due mezzi, il 
«Mll&zzo» e II «Saprl» si erano 
messi In navigazione con de¬ 
stinazione Moscate, li sospet¬ 
to di una avaria era rafforzato 
dal (atto che a Glbutl era rima¬ 


sta anche la nave officina «An¬ 
teo». Da Roma si nega la esi¬ 
stenza di seri problemi per il 
Vieste e si conferma che sta¬ 
mane la nave farà rotta verso 
il porto dell’Oman per ricon¬ 
giungersi alla squadriglia. La 
sosta a Gìbutl sarebbe servita 
per effettuare già programma¬ 
ti lavori di manutenzione e per 
la sostituzione di alcuni pezzi 
Inviati appositamente dall’l ta¬ 
na. 

Una volta giunto in zona 
operazioni, ii Vieste ricom¬ 
porrà la squadriglia dei draga¬ 


mine che - si è appreso - la¬ 
voreranno con una operatività 
di «due su tre». E per questa 
ragione che il ritardo sulla ta¬ 
bella di marcia del Vieste non 
dovrebbe influire sull'obietti¬ 
vo della loro missione. Entro 
ottobre - come ieri ha preci¬ 
sato una nota dello Stato mag¬ 
giore - si compirà un vasto 
avvicendamento al comando 
delle unità del 18* Gruppo na¬ 
vale. Infatti il capitano di fre¬ 
gata Franco Eccher andrà alla 
squadriglia del cacciamine 
mentre I tenenti di vascello 


Bernardi e Porcelli andranno 
sulle navi Vieste e Sapri. L'av¬ 
vicendamento riguarderà an¬ 
che la fregata «Scirocco» che 
sarà comandata dal capitano 
Del Vento e la nave appoggio 
Vesuvio che sarà comandata 
dal capitano Spada. Lo Stato 
maggiore ha voluto precisare 
che la sostituzione di coman¬ 
danti (ed anche di altri ufficia¬ 
li e di sottoullìcìalì) è un prov¬ 
vedimento normale, per leg¬ 
ge. E si assicura anche che 
non verrà prolungata la ferma 
dei marinai che stanno per es¬ 
sere congedati. 


Polemiche in Francia sui fini del blitz 


La «caccia al terrorista Età» 
Parigi espelle 50 baschi 


Cinquanta baschi, tra i cento e più arrestati dalia 
polizia francese nella gigantesca retata di sabato 
scorso, sono stati espulsi con «procedura urgente» 
e consegnati alla polizia spagnola. Dalle due parti 
del Pirenei l’operazione «anti-Eta» ha suscitato ma¬ 
nifestazioni di protesta per il suo carattere arbitrarlo 
e violento. C'è anche chi sospetta che «la caccia al 
terrorista basco» abbia una motivazione elettorale. 


AUGUSTO PANCALDI 


wm PARICI Presemata dal 
ministero degU interni france¬ 
se come la più vasta operazio¬ 
ne anti-terroristlea degli ultimi 
dieci anni, anche se in effetti 
s'è trattato di una grande 
campagna di Intimidazione 
con un evidente sottofondo 
elettoralistico, la «Rafie» del 3 
ottobre passerà alla storia per 
gli uni come «la (Ine del san¬ 
tuario» dove trovavano rifugio 
1 terroristi baschi dell’Età, per 
gli altri come un «ritorno al 
franchismo» o a! metodi del 
regime di Vichy contro la co¬ 
munità ebraica, 

Il bilancio, comunque, è 
questo duemila poliziotti mo¬ 
bilitati per la «caccia al terrori¬ 
sta basco»; decine di giornali¬ 
sti compiacentemente portati 
sul luoghi deile retate affinché 
testimoniassero sulla serietà 
dell'operazione, 110 apparta¬ 
menti forzati dagli agenti, uo¬ 
mini, donne e bambini con¬ 


dotti di forza ai comandi del¬ 
l’operazione. tra le 5 e le 6 del 
mattino, per essere interroga¬ 
ti, nessun terronsta arrestato 
ma soltanto decine e decine 
di immigrati baschi successi¬ 
vamente espulsi sotto l’accusa 
generica e non provata di sim¬ 
patizzare per la causa dell'in¬ 
dipendentismo basco, il che 
non è necessariamente legato 
al sanguinario terrorismo del¬ 
l'Età. 

Per tutta la giornata di saba¬ 
to e nel pomeriggio di dome¬ 
nica, vi saranno prolunga¬ 
menti domani e giovedì nelle 
tre regioni basche spagnole - 
centinaia di manifestanti han¬ 
no protestato dalle due parti 
della frontiera contro «la stra¬ 
tegia del terrore» adottata dal 
ministro dell'Interno Pasqua e 
salutata come «il colpo morta¬ 
le al terrorismo Età» dalla 
stampa conservatrice france¬ 
se. Una delegazione di rap¬ 


presentanti delie organizza¬ 
zioni democratiche e della Le¬ 
ga per la difesa dei diritti del¬ 
l'uomo s’è recata a! ministero 
dell’Interno per «esprimere la 
più vìva indignazione di fronte 
alla gigantesca retata effettua¬ 
ta nel paese basco», una reta¬ 
ta effettuata secondo metodi 
che «calpestano i dintti più 
elementari della persona 
umana e rimettono in causa i 
pnneipì del diritto d’asilo». 

I testimoni della retata par¬ 
lano di agenti penetrati nelle 
case anche sfondandone le 
porte, con le armi spianate sul 
viso di donne e bambini, indi¬ 
stintamente arrestati e spediti 
ai posti di controllo o nelle 
caserme della regione. Il geli¬ 
do commento di «Liberation», 
che denuncia la retata come 
un clamoroso fiasco sul piano 
della lotta antlterronstica. è il 
seguente. «Pasqua e qualcuno 
che ha ingannato l'acquirente 
sulla qualità della merce ven¬ 
duta Non ha dato la caccia al 
terronsta ma è andato in cer¬ 
ca di elettori» 

Tutto è partito, come aveva¬ 
mo supposto nelle prime noti¬ 
zie da noi fornite su queste co¬ 
lonne domenica mattina, dai 
documenti sequestrati il 30 
settembre nei domicili di due 
presunti dirigenti dell'Età mili¬ 
tare più di 500 nomi di baschi 


residenti in Francia, piani per 
il sequestro di persone, per 
l'organizzazione di attentati, 
successivamente consegnati 
alla stampa per provare che 
stavolta la polizia aveva tra le 
mani la giustificazione di una 
operazione di dimensioni inu¬ 
sitate. 

Ma può un elenco di nomi 
costituire una prova di com¬ 
plicità nelle azioni terronsti- 
che In preparazione da parte 
dell'Età? Nessuno, a quanto 
pare, s'è posto questa doman¬ 
da e la macchina repressiva 
ha colpito alla cieca se è vero 
che non uno degli espulsi lo è 
stato per un delitto preciso ma 
soltanto perché di nazionalità 
basco-spagnola Di qui la con¬ 
tro-accusa dei nazionalisti ba¬ 
schi contro la Francia intera: 
«Siamo diventati i nuovi ebrei, 
scacciati soltanto per le no¬ 
stre ongini». 

Ricorderemo che nel rap¬ 
porto annuale dì Amnesty In¬ 
ternational, di recente pubbli¬ 
cazione, tre pagine erano 
consacrate alla Francia e alla 
procedura «contraria ai diritti 
deli'uomo» in base alla quale 
il governo Chlrac aveva espul¬ 
so negli ultimi 12 mesi una 
sessantina di rifugiati baschi. 
Oggi, con «l'ultimo convo¬ 
glio», le espulsioni superano 
ormai ii centinaio e hanno la 
stessa caratteristica di tutte le 
altre. 



Con RAI TRE capirete come 
ogni punto di vista può ave¬ 
re la suo risposta. Avete an¬ 
cora voglia di girare pagina? 


l’Unità pv 
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Quel fatalismo 
che leva l’ancora 
In direzione 
del Golfo Persico 


■ICtro direttore, sento II bi¬ 
sogno di associarmi a quanto 
manifestato da Nicola Badalo¬ 
ni nell'editoriale ielt Unità 
dal 16 settembre (a proposito 
della parienea delle navi italia¬ 
ne per II Oollo Persico), sla 
perché ne condivido In gene¬ 
rale lo spirito di denuncia sla 
perché terrei ad aggiungervi 
qualcosa di più circoscritto, a 
margine. E dunque. 

1) Può bastare che ci di¬ 
chiariamo puri e semplici «mi¬ 
litanti della democrazia», per 
pmhdere sul serio le distanze 
(storiche e politiche) dai libe¬ 
rali di sempre (che fanno II 
loto mestiere In nome delle 
libertà Individuali e delle rego¬ 
le ad esse relative), e dal sedi¬ 
centi socialisti di oggi che, qui 
da noi - per un gioco di pote¬ 
re senza contenuto sociale e 
meno che mal socialista - so¬ 
no riusciti a fare un salto in 
dietro di ottanta e piu anni? 

2) Perché non riprendiamo 
Il discorso dai punti fermi che 
cl competono In positivo, ri 
vendicando come Irrinuncia¬ 
bili I nostri principi, la dhiersi 
là della tradizione pacifista, 
internazionalistica, socialista- 
non-dl-lacclata, cui cl rifaccia¬ 
mo quando ricordiamo Anto¬ 
nio Gramsci (senza la riserva 
mentale di «liberalizzare» Il 
suo pensiero)? 

3) Quando cl decidiamo, 
anzitutto all'Interno del nostro 
stesso partito, a portare allo 
scoperto la critica a quel «velo 
di fatalismo obiettivo», a quel¬ 
l'attendismo rispettoso lino al 
limile dell'Impotenza nella 
•logica dalle cose», che cl vie¬ 
ne ahimè da assai lontano, e 
che oggi leva l'ancora non più 
In direzione delia Papuasla e 
della Dipolltanla, ma del Gol¬ 
fo Persico? 

Nicola Siciliani de Cumls. 

Prol ordinarlo di Pedagogia 
osila «Sapienza» di Roma 


L’aspetto più 

S rave e ridicolo 
ella faccenda 
del Golfo... 


■■Caro direttore, l'interven¬ 
to di Antonello Trombadori 
tnh\\'Unità del 22 settembre 
Circa la cosiddetta missione 
navale italiana nel Golfo Persi* 
co mi sembra (rutto di una di¬ 
sinvolta rimozione (Incon¬ 
scia?) deH'aspetto più grave e 
ridicolo insieme dell intera 
(accenda 

Le affermazioni doli 'Avan¬ 
ti! - riportate da Trombadori - 
sulla « possibile necessità di 
una presenza europea (e 
quindi anche Italiana) o fini ai 
garanzia di pace e ai rispetto 
dei diritti internazionali » 
che, dove di presenza politica 
e diplomatica si trattasse e 
non già di cannoni, trovereb¬ 
bero concordi, oltre a Troni- 
badorl, anche gli anticraxlanl 
più convinti, fanno a pugni 
con un dato Inconfutabile 
una parte di tutti gli ordigni 
bellici, mine comprese, di cui 
l’Iran si serve per colpire la 
navigazione nel Golfo, é italia¬ 
na, vuol d'origine vuoi di pro¬ 
venienza o di trasporlo 

Cerchi Trombadori di appu¬ 
rare aotto quale governo pos¬ 
sono essersi perfezionati quei 
traffici di cui si occupa ormai 
solo la magistratura, e veda 
quanto singolare appaia la 
«possibile necessità» che, per 
mandato di un governo del 
genere, un marinaio Italiano 


Lettere e Opinioni 


-Lo sforzo in cui siamo impegnati 

è straordinario: non possiamo rinunciare 
a nessuna via per accrescere il numero dei lettori 
né al lavoro di migliaia di compagni 

Per un giornale ancora migliore 


• Cara Unità, sono una giovane 
campagna Iscritta al Pei e il primo ap¬ 
proccio con la militanza politica era 
stata la diffusione dell Unità Ricordo 
con che difficoltà spesso i compagni 
ci accoglievano quando ci presentava¬ 
mo con il giornate e il blocchetto delle 
sottoscrizioni, proprio perchè la diffu¬ 
sione era l’unico contatto che avevano 
con il Partito 

Oggi leggo che il concorso per gli 
abbonati all 'Unità metteva m palio 
ben 25 milioni come primo premio La 
domanda che mi pongo è questa non 
sarebbe stato meglio regalare al vinci¬ 
tore un altro tipo di premio, come ad 


esempio un abbonamento gratuito 
ali'l/rtftoe a Rinascite ?0 un altro tipo 
di premio destinando questi 25 milioni 
al risanamento dell 'Unità stessa? 

Certo mi rendo conto che questa 
somma rappresenta una goccia nel- 
I Oceano, tuttavia non si sarebbe cor¬ 
so il rischio di azzerare il lavoro di 
molti compagni che tra mille difficoltà 
diffondono 7 'Unità poiché credono 
nella battaglia del suo risanamento 
economico 

Geneviève Alberti. Imperia 

Credo sia giusto usare ogni incenti¬ 
vazione per accrescere il numero de¬ 


gli abbonati e dei lettori del giornale 
Fare un concorso fra quelli che si ab¬ 
bonano e stabilire un premio in soldi 
non mi sembra in verità una scella 
contraria ai nostri principi Questi 
espedienti pubblicitari e commerciali 
non sono però la cosa essenziale sul¬ 
la quale ci basiamo Aumenteremo i 
nostri lettori, e gli abbonati I) se riu¬ 
sciremo a fare un giornale sempre mi¬ 
gliore, 2) se crescerà il grado di mobi¬ 
litazione per la diffusione organizza¬ 
to militante da parte delle Sezioni e 
dei singoli compagni 
Non vedo quindi contraddizione 
fra misure propagandistiche eccezio- 


fìnisca sopra una mina fabbn • . 
caia oltretutto o esportata dal 
suo Paese 

Luciano Baroni. Torino 


«L’apparato 
tecnico Cgil 
non era 
invitato» 


■■Caro direttore, ho letto 
sull *Unità del 29 settembre 
nell'articolo sulla Conferenza 
delle delegate, che il 74,4% 
delle funzionarle della Cgil sta 
nell'apparato tecnico, faccio 
parte di quel 74,4%, che a det¬ 
ta del Coordinamento donne 
della Cgil sono «visibili» e ben 
rappresentate come? da chi? 

Lavoro all’lnca-CglI sede 
nazionale, e in preparazione 
di questa Conferenza le inizia¬ 
tive intraprese sono state due 

- sono arrivati I documenti 
da leggere, l’apparato tecnico 
però non il ha avuti, 

- è stata fatta una riunione il 
25/9, l’apparalo tecnico non 
era invitato 

Per fortuna ho ben altre oc¬ 
casioni per realizzare il mio 
Impegno di donna militante, 
nel Partilo e come Presidente 

di un Consiglio di istituto. 

Reni* Fioravanti. Roma 



Una soluzione 
e mezzo 
(ne bastava 
una sola) 


• Caro direttore, sub’Unirà 
del 28/9 l on Lucio Libertini 
ha dato l'ultima versione della 
posizione del Partito sulla 
questione autostradale, In par 
tlcolare sulla «camionale» e 
sulla Livorno-Civitavecchia 

La sostanza, che mi sembra 
questa volta condivisibile, e 
questa no alla «camionale» sf 
al completamento della E45 
da Roma a Cesena, sf ad un 
tracciato veloce tirrenico, av¬ 
vio di un programma di ricon¬ 
versione del traffico merci e 
passeggeri con il potenzia¬ 
mento del trasporto marittimo 
e ferroviario 

Per la costa tirrenica si trat¬ 
terebbe di costruire una sola 
via di scorrimento invece del¬ 
le due che sono attualmente 


in programma (con leggi ap¬ 
provate anche dal Pei) cioè la 
variante Aurella e la Livorno- 
Civitavecchia Se questo è 
realmente I obiettivo il suo 
raggiungimento è assicurato 
nella forma più rapida meno 
costosa e meno dannosa per 
l'ambiente con il completa* 
mento della variante Aurella 
Infatti anche nel tratto Llvor- ! 
no-Cecina, sul quale Libertini ! 
conferma la necessità di co* ! 
strutte l'autostrada, è stata già 1 
realizzata buona parte della 
variante Aurelia e ne manca* 
jio solo 13 km (contro I circa 
45 del corrispondente tratto 
autostradale), in parte già fi¬ 
nanziati dall'Anas in parte in 
corso di progettazione 

E questo tra I altro anche 
l’unico modo efficace per sal¬ 
vaguardare il Parco Migllari- 
no*S Rossore-Massacluccoll, 
come Libertini sostiene nel¬ 
l’articolo 

Se si agisce diversamente e , 
si vuole proseguire ad ogni 
costo l’autostrada fino a Ceci¬ 
na oltre a compiere un inutile 
scempio si alimenta il sospet¬ 
to che si voglia prima o poi 
ripartire anche a sud di Cecina 
per completare le 10 corsie 


parallele giustamente denun¬ 
ciate dal senatore Gozzim. 

Tiziano Raffaeli!. Pisa 


Energia: le fonti 
alternative 
possono essere 
competitive 


• Egregio direttore, leggo 
sull Unità del 22 settembre 
che la produzione di energia 
elettrica in Italia, nel periodo 
gennaio-agosto 1987, è stata 
di 131 miliardi di Kwh, di cui 
solo 170 milioni di Kwh pro¬ 
dotti da centrali nucleari 
Questi dati mentano forse al¬ 
cune considerazioni 
La prima è che l'apporto 
del nucleare, nel periodo esa¬ 
minato. supera di poco l'uno 
per nulle della produzione to¬ 
tale Calcolando le pure spése 
di esercizio, ogni Kw nucleare 
è costato all Enel non meno 


di L 5000, senza tener conto 
degli oneri per il movimento e 
la ritrattazione dei rifiuti ra¬ 
dioattivi Appare logico in ba¬ 
se a tali parametri e costi che 
la produzione del nucleare 
venga sostituita, incentivando 
quella proveniente da altre 
fonti 

A tutt’oggi nessuna delle 
centrali nucleari già chiuse nel 
mondo è stata smantellata 
completamente e non s» co¬ 
noscono quindi i costi com 
plessivi di tali operazioni I ri 
fiuti ad alta radioattivi (plu¬ 
tonio 239 - radio 226 • tono 
229) sono mortali a dosi di 
milionesimo di grammo, se 
malati o ingeriti e devono re 
stare confinati dalla biosfera 
per almeno 500 000 anni 1 Du¬ 
rante tale enorme periodo di 
tempo sono sicure dispersioni 
di radioisotopi, con seguito di 
leucemia, tumori e mutazioni 
genetiche per le persone col 
pile Basta ricordare che Ma 
dame Curie e sua figlia mori¬ 
rono di leucemia a causa delle 
radiazioni 

Altra considerazione n 
guarda la sicurezza delle cen¬ 
trali in esercizio, penso in par¬ 
ticolare al Superphenix fran- 


nah e il prezioso lavoro di compagne 
come Geneviève Alberti Lo sforzo in 
cui siamo impegnati - di fare ogni 
giorno un giornale che conduca la 
battaglia politica e culturale del Pei e 
di altre forze della sinistra e che, al 
tempo stesso, sia un grande giornale 
di informazione di massa - è enorme, 
straordinario non possiamo rinun¬ 
ciare a nessuna via, se si vuole a 
nessun espediente come quelli oggi 
più in voga Ma non possiamo rinun¬ 
ciare, soprattutto, al lavoro e al sacri¬ 
ficio di decine di migliaia di compa 
gm come la Alberti DGCH 


cese appena entrato in eser¬ 
cizio già è bloccato per anni 
senza calcolare la spaventosa 
possibilità di una esplosione 
dell'impianto a sodio liquido 
Vasti territori dell Europa e 
del) Italia sarebbero raggiunti 
dalla nube di ossido di pluto 
nio e resterebbero inabitabili 
per migliaia di anni 11 buon 
senso dice che questo non è 
certamente il Progresso Se i 
miliardi buttati nell impresa 
del Superphenix o nel Pec los- 
sero stati investiti per le tecno¬ 
logie alternative, forse già og¬ 
gi le fonti aìiernative sarebbe¬ 
ro competitive 
Infine, circa l asserto che 
senza il nucleare vi sarebbero 
tecnici e operai disoccupati, 
osservo che la riconversione 
per la produzione di centrali¬ 
ne idro-geoetettnche o di 
centrali alternative consenti¬ 
rebbe senz altro il pieno im¬ 
piego di tutti i lavoratori inte¬ 
ressati. 

D.B. Luciani. Varese 


SI sperava 
che Ischia 
guadagnasse 
il primato... 


• Spett Unita, spesso le illu¬ 
sioni lasciano il posto alla de¬ 
lusione E il caso della campa¬ 
gna anelastica condotta dal 
Wwf di Ischia con I appoggio 
di altre associazioni beneme¬ 
rite Nonostante il Tar Campa 
ma al contrario della maggio¬ 
ranza dei Tribunali ammim 
strativi italiani abbia respinto 
le richieste di revoca - avan 
zate da fornitori di plastica - 
delle ordinanze dei Sindaci 
vietanti dallo scorso giugno 
la vendita e l’uso di saccnetti 
di plastica, le Amministrazioni 
comunali hanno fatto poco o 
niente finora per rendere «ef 
fettivo» i) divieto 
Dei sei Sindaci dell’Isola 
d Ischia, quattro (Ischia Por¬ 
to, Forio, Casamicciola, Serre¬ 
rà Fontana), sulla scorta delle 
pressioni degli ambientalisti, 
si sono esplicitamente pro¬ 
nunciati anche se in tempi 
successivi per il «no» all uso 
di contenitori non biodegra¬ 
dabili - emettendo apposita 
ordinanza - mentre altri due 
(Barano Lacco Ameno) si so¬ 
no limitati a suggerire infor¬ 
malmente, con un pubblico 
invito a commercianti e citta 
dmi I uso di sacchetti non in¬ 
quinanti La speranza unam 
me era che Ischia potesse 
guadagnarsi 1 etichetta di pn 
ma isola completamente de- 


Golf MatcH2. .. 

Ha tutto 
per piacervi. 

Anche il prezza 


Tettuccio 

apribile" 


Specchietti 
retrovisivi esterni - 
regolabili dall’interno 


plastificata in Italia mentre in 
effetti ad eccezione del Co¬ 
mune di Fono ove l’ordinan¬ 
za è in gran parte rispettata, 
nessuna delle altre realtà co¬ 
munali si e mossa per fai os¬ 
servare sul serio il provvedi¬ 
mento Il Comune d’Ischia, 
primo in Campania ad adotta¬ 
re 1 ordinanza antiplastica, 
non ha elevato una sola con¬ 
travvenzione Un giornale lo¬ 
cale ha scritto addinttura che 
il mancato rispetto dell’ordi¬ 
nanza non comportava alcuna 
sanzione 

Secondo me si dovrebbe 
vietare come a Salerno, an¬ 
che la detenzione di sacchetti 
di plastica sulle imbarcazioni 
nelle acque costiere 

Rino Romano. 

Ischia Porlo (Napoli) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


• Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai letton che ci scrivo¬ 
no e t cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggenmenti sia 
delle osservazioni critiche 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo 

Sergio Vecchianno, Lucerà, 
Lucia Bittia, Genova, Luca 
Sposetti Roma, Enzo Maresd, 
Milano, Augusta Chizzini, Mi¬ 
lano (•Offro 50 mila lire per il 
nostro giornale e per ringra 
ziare con tanta gioia tutti i 
compagni e simpatizzanti di 
Bologna e dell’Emilia che 
hanno lavorato per la grande 
Festa dell Unità Guai se non 
a fossero loro»), Lucia Lam¬ 
bert ini, Ferrara (•Quei com¬ 
pagni dirigenti di Federazio¬ 
ni che concedono interviste 
alla stampa conservatrice 
per criticare la segreteria na¬ 
zionale credono di giovare al 
Partito*») 

Franco Castelgrande, Melfi 
(•Nella Usi I di Venosa, no¬ 
nostante manchino attrezza¬ 
ture di primaria importanza 
per la prevenzione e cura del¬ 
le malattie il Presidente e i 
componenti del Comitato di 
gestione si preoccupano di 
arredare i loro uffici smantel 
landò i vecchi mobili Per 
esempio li nuovo studio pre¬ 
sidenziale costa arca 15 mi¬ 
lioni») Emilio Beleot, Valeg- 
gio S M (•Quando venne la 
compagna lotti a Verona c e¬ 
ro anch'io È stato un magni¬ 
fico intervento Ma non è 
cambiato niente la droga, la 
mafia e gli intrallazzi hanno 
continualo a progredire Re¬ 
sistere è il nostro motto, ma 
fino a quando*») 

- Contro 1 invio di una flotta 
militare italiana nel Golfo Per¬ 
sico, si sono pronunciati con 
diverse argomentazioni i se¬ 
guenti lettori Antonio Valen¬ 
te, Torremaggiore, Giacomo 
Tabita Milano («Sono tornate 
a fiorire in questo inizio d‘au¬ 
tunno espressioni che sem¬ 
bravano sepolte sotto una si¬ 
cura coltre di ridicolo Molti 
giornalisti si sentono offesi a 
sentirsi chiamare “ interventi¬ 
sti" Hanno ragione " colla¬ 
borazionisti ’ sarebbe il ter¬ 
mine adatto»), Carlo Manfre¬ 
di ni, Reggiolo (•Non credete 
che l'iniziativa nostra sia sta¬ 
ta debole ed anche un po ' in¬ 
certa*»} 


Scrivete lettere brevi indicando 
con chiarezza nome cognome e 
indirizzo Per ragioni di spazio la 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti 


! CHE TEMPO FA 





A 


SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 






E 


NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: ia pressione atmosferica sulla no¬ 
stra *penisola è m graduale diminuzione perché ormai la 
situazione meteorologica è caratterizzata dalla presenza 
di una fascia di basse pressioni che dall'Europa nord¬ 
occidentale si estende sino al Mediterraneo centrale 
L alta pressione che nai giorni acorsi ha regolato il tempo 
sull Italia continua ad allontanarsi lentamente verso la* 
vanto Le perturbazioni inserite nella fascia dapreasiona* 
ria si portano verso la nostra penisola La prima ha già 
interessato le nostre regioni settentrionali e ai porterà 
gradualmente verso quelle centrali, la seconda seguirà 
dopo breve intervallo 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali cielo molto 
nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse. Tendenza 
ed attenuazione dai fenomeni di cattivi tempo durante il 
corso delta giornata ad iniziare dal settore occidentale. 
Sulle regom centrali nuvolosità Irregolare alternata a 
schiarite, durante ia giornata intensificazione della nuvo¬ 
losità e successive precipitazioni ad iniziare dalla fascia 
tirrenica Tempo pravalemente buono sulle regioni meri¬ 
dionali 

DOMANI: sulle regioni settentrionali nuvoloaità irregolar¬ 
mente distribuita e alternata a schiarite, queste ultime 
saranno più ampie sulla regioni occidentali, mentre la 
nuvolosità sarà più consistente sul settore orientale dova 
si potranno avere precipitazioni residue. Sull Italia cen¬ 
trale cielo molto nuvoloso o coperto con piogge sparse 
Sull Italia meridionale aumento della nuvoloaità - - 

GIOVEDÌ E VENERDÌ: una nuova perturbazione ai porta 
sulle regioni settentrionali provocando un peggioramen¬ 
to del tempo con annuvolamenti e piogge in estensione 
da ovest verso est. Tra le giornate di giovedì e venerdì la 
perturbazione tenderà ad interessare anche le regioni 
centrali e marginalmente quelle meridionali 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


(Àquila 
Roma Urbe 
R oma Fiumicino 
Ca mpobasso 

§an __ 

Napoli 

Potenza 

S Maria leuca 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

Atene _ 

Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 


_9 15 Londra 

14 20 M adrid 

10 18 Mosca 

7 _2C fiew York 

11 _1_4 Parigi_ 

11 _1f> Stoccolma 

_2_1_4 Varsavia 

16_18 Vienna 


Sed.le posteriore 
"sdoppiarle 


4 altoparlanti 
stereo* 


ÉS» 


_Pneumaticl 

maggiorati 
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Da Viareggio il leader Cgil Del Turco invita il sindacato a mobilitarsi 

«Non d piace la linea di Goria» 


Verni minuti. Anche di meno. L'assemblea che deve 
landre la «inondazione» della Cali (l’assemblea na- 
tlonale del quadri e del delegati, Il più importante 
appuntamento dopo il congresso) subito, all’Inìzio, 
di un legnale di novità, la relazione di Ottaviano Del 
Ttoco, segretario generale aggiunto, è brevissima. 
Tracda solo la «scaletta» per una discussione che 
dovrà Invece vedere protagonisti 11 200 delegati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO ROCCONETTI 


are VIAREGGIO Quest incon 
Irò era «alo deciso dlclotto 
mesi la dal congresso della 
C|U. Doveva servire a lare II 
punto su lutto dò che c'era 
sedilo nelle moslonl approva¬ 
le all'AssIse di Roma Doveva 
aeivlre a capire se e come II 
sindacato aveva riacquistato 
capaciti di contrattare, capa¬ 
citi di rappresentare ludi I set¬ 
tori del lavoro Se e come ave¬ 
va Introdotto nuovi strumenti 
di democrula. L assemblea, 
perdi il i 'pena proprio In 
concomltania con l'inizio del 
dibattito parlamentare sulla li- 
miniarla E allora è diventato 
d'obbligo discutere anche 
dell'attualità Del Turco, a no¬ 
me della Cgil, ha riallermato II 
gludlsia gli espresso sulla ma¬ 
novra economica di darla II 
governo « i Impegnato a ri¬ 
spettare I palli sugli Sgravi li¬ 
sciali e sugli assegni (emittori 
•Rispetto alla finanziaria è l'u¬ 
nica cosa per la quale provia¬ 
mo soddlslaslone - ha detto 
nella relasione - Il resto non 
Gl place». Alla Cgil non place 


perché non c'è una vera rifor¬ 
ma fiscale, perché non si av¬ 
viano a soluzione I problemi 
del Sud, I problemi del lavoro 
E proprio su questi obiettivi. 
Del Tbrco ha chiesto alle altre 
organizzazioni sindacali di ri¬ 
lanciare ria mobilitazione* 
Franco Marini, leader della 
Clsl (che ha parlalo Ieri ai de¬ 
legali e non venerdì come 
previsto, perché quel giorno 
sarà da Gorbaciov, con una 
delegazione della Clsl Intema¬ 
zionale gli ha risposto che «si 
può lare» Cerio, differenze di 
giudizio e di analisi - anche 
nel merito del confronto col 
governo - restano tant'è che 
Marini, anche a questa assem¬ 
blea, ha salutato con molta 
soddisfazione i risultali olle¬ 
nuli sull Itpef e sugli assegni 
familiari («Chi si stupisce della 
nostra soddisfazione Ignora 
che questi erano gli ottienivi 
per I quali ci battevamo da an¬ 
ni») Anche lui, però, ha dello 
che (nonostante le attuali dif¬ 
ficolta nel rapporti unitari, so¬ 
no molte di piò le cose che 





Ottaviano Del Turco 


uniscono che quelle che cl di¬ 
vidono» 

Il confronto con il governo, 
dunque, è delineato Così, co¬ 
me - sempre nella relazione 
di Del Tùrco - è delineato il 
«confronto-scontro» con la 
Confindustria L'idea della 
Cgil è quella di aprire una nuo¬ 
va stagione di lotte articolate 
nelle imprese Battaglie che 
devono avere un obiettivo 
preciso «Redistribuire alla 
gente che il ha prodotti, una 
parte degli enormi profitti ac¬ 
cumulati dalle imprese in que¬ 
sto periodo» Un obiettivo che 
non si annuncia facile, visto 


che «la Confindustria mostra i 
muscoli» La Cgil. però, non 
vuole contrapporre il «muro 
contro muro» e lascia cadere 
le provocazioni di Romiti e 
Agnelli, definendole «Il rina¬ 
scimento dell'arroganza im¬ 
prenditoriale» 

Ma quale sindacato può 
realizzare tutto ciò? Ecco che 
Del Turco passa ad analizzare 
le «vicende di casa propria», 
analizza lo «stato di salute del 
sindacato» Il giudizio non è 
facile 11 sindacato in questi 
anni ha riacquistato la capaci¬ 
tà di contrattare (caso unico 
In Europa sono stati firmali i 


contratti di tutte le categorie, 
che riguardano qualcosa co¬ 
me M milioni di lavoraton), è 
tornato ad essere «rappresen¬ 
tativo» di tutte le figure profes¬ 
sionali Solo che la «cultura 
neoliberista», la «cultura del 
fai da te» (che vuoi dire poi 
fatti il tuo salario, fatti la tua 
pensione) ha prodotto tanti 
guasti Anche dentro il sinda¬ 
calismo confederale Del Tur¬ 
co spiega cosi («con una cul¬ 
tura che ha intaccato la soli¬ 
darietà di classe») anche I e- 
sploslone dei vari «Cobas» E 
sulle agitazioni degli inse¬ 


gnanti, dei macchinisti usa 
parole dure Dice che quel ti¬ 
po di agitazioni non potranno 
mai essere indette da un sin¬ 
dacato confederale, perché 
quest ultimo ha molti vincoli 
quello della rappresentatività 
(«parliamo a nome dei lavora¬ 
tori dei servizi, ma anche degli 
utenti»), dell equilibrio («non 
possiamo chiedere 400mita li¬ 
re di aumento») soprattutto 
vincoli etici («non si paralizza 
un settore vitale come le fer¬ 
rovie») Lo sciopero dei «Co¬ 
bas» è stato anche al centro 
dell'intervento di Marini 1) se- 


Domani la «manovra» va in Parlamento 


11 governo vaia la Finanziaria 
Da oggi sigarette più care 


Provvedimento dopo provvedimento, in ordine 
spano, si continua a «raschiare il fondo del barile». 
Cosi si scopre quasi all’Improvviso che da questa 
mattina aumenta II prezzo delle sigarette: nessun 
comunicato ufficiale, soltanto una nota di protesta 
della Federazione nazionale tabaccai che fornisce 
la notizia e minaccia uno sciopero di protesta. E da 
domani la Finanziaria va in discussione. 


HI ROMA Da cinquanta a 
duecento lire £ questo l'au¬ 
mento dei prezzi delle sigaret¬ 
te deciso ieri con un provvedi¬ 
mento del ministro delle FI- 
nàtile, Cava La «sorpresa» i 
fumatori (e contribuenti) ita¬ 
liani la troveranno già da que¬ 
sta mattina entrando dai ta¬ 
baccai, la cui federazione na¬ 
zionale ha Ieri protestato du¬ 
ramente preannunclando una 
giornata di sciopero per la 
prossima settimana. 

Di un provvedimento sulle 
sigarette si era più volte parla¬ 
to all'Interno della manovra 
economica che il governo si 
appresta a varare Insieme alia 
legge finanziaria Veniva cal 
colato un gettito fiscale di cir 
ca 500 miliardi, ma - a conti 


fatti - nelle casse dello Stato 
dovrebbero entrare il prossi¬ 
mo anno seicento miliardi In 
particolare i prezzi di vendita 
delle marche di sigarette ita¬ 
liane variano (per i pacchetti 
da 20 pezzi) di 50 lire per le 
nazionali, 80 per le Super sen¬ 
za filtro, 100 per le marche 
comprese attualmente tra le 
900 e le 1450 lire e 150 per le 
rimanenti In genere II prezzo 
delle sigarette estere dovreb¬ 
be crescere di duecento lire al 
pacchetto È questo, dunque, 
uno dei pesi che il contribuen¬ 
te dovrà sopportare (con qua¬ 
li fini?) dalla manovra finan¬ 
ziaria che da domani inizia il 
suo «cammino» ai Senato con 
I esame nelle commissioni 
competenti (fino al 16 otto¬ 


bre) per poi concludere la 
•sessione di bilancio» il 25 no¬ 
vembre prossimo Intanto 
questa mattina, nella seduta 
del Consiglio dei ministri con¬ 
vocata per le 10, il governo 
dovrebbe concludere la di¬ 
scussione (anche se dal Pii 
viene l'ammissione che «ai 
brancola nel buio») e varare i 
sette disegni di legge che, af¬ 
fiancati alla Finanziaria, do¬ 
vrebbero costituire 

I «ossatura» di tutta la mano¬ 
vra economica per il prossimo 
anno Questo pomeriggio in¬ 
fine, l'assemblea di palazzo 
Madama ascolterà l esposizio¬ 
ne economico finanziaria 
«preliminare all esame dei do¬ 
cumenti di bilancio» dei mini¬ 
stri del Tesoro, Amato e del 
Bilancio, Colombo 
Ma in una Finanziaria giudi¬ 
cata da moltissimi monca, 
confusa negli obiettivi e nelle 
indicazioni che si intuiscono è 
complesso Individuare i riferi 
menti ai sette disegni di legge 
«paralleli» che >1 governo di¬ 
scuterà questa mattina Gli ar 
gementi sono quelli annuncia 
ti dai ministri economici nel 
momento del varo della Fi 
nanziaria Per le misure fiscali 
e parafiscali dovrebbe essere 
confermata la riforma delia 


curva Irpef (con l’aumento 
delle detrazioni), la fjscalizza- 
zione dei contributi sanitari, 
I aumento degli assegni fami¬ 
liari Potrebbe invece slittare 
l aumento sulla ritenuta sugli 
interessi bancari dal 25 al 
30% In questo disegno («om¬ 
nibus»') sarebbero Inseriti la 
detrazione per i coniugi ed 
anche le spese detraibili per la 
produzione del reddito Infine 
la già annunciata manovra sul¬ 
la tassa della salute 
Un altro decreto legge, par¬ 
ticolarmente atteso e che 
preoccupa i sindacati, sono le 
misure a sostegno dell'occu¬ 
pazione Ancora, un riordino 
della finanza regionale, ma - 
sembra - con la semplice n- 
proposizione di un vecchio 
decreto la riforma è ancora 
rinviata Quindi le misure a so¬ 
stegno delle esportazioni e le 
nuove procedure per accele¬ 
rare la realizzazione di opere 
pubbliche Ancora, la defini¬ 
zione degli interventi finanzia 
n per il piano tnennale di poli¬ 
tica ambientale Infine sembra 
che questa mattina il ministro 
Donat Cattm presenti ufficial¬ 
mente le sue linee di riforma 
della sanità ed in particolare i) 
già annunciato (e altrettanto 
discusso) progetto di nforma 
delle Usi 



Da Washington nuove sollecitazioni all’espansione 


E ora Greenspan 
non crede all inflazione 


HI WASHINGTON «Non vi è 
alcun segno reale che I Infla¬ 
zione stia aumentando» ha 
detto il presidente della Riser¬ 
va federale franca centrale) 
Alan Greenspan A fermarla 
sarebbe bastato il recente au 
mento del tasso di sconto 
Greenspan non esclude una 
recessione ma anche in que 
sto coso «non vede alcun se 
gno che stiamo andando giu» 
Questa tesi vuole giustificare 
il richiesta, fatta a tedeschi e 
giapponesi, di espandere le ri 
spettive economie accrescen 
do la domanda di importazio¬ 
ni 


Una interpretazione in tal 
senso viene data anche della 
proposta del segretano al Te 
soro James Baker, per «crea¬ 
re* un nuovo indicatore (un 
metro di misura) della politica 
monetarla attraverso il meto¬ 
do del paniere di merci 
Greenspan sostiene il «panie¬ 
re» ma aggiunge che «la Rlser 
va federale non dovrebbe mu¬ 
tare la propria politica mone 
tana in seguito all andamento 
di questa paniere di merci» 
La politica monetaria della 
Red tiene conto dellanda 
mento dei prezzi delle mate¬ 
rie prime ma senza riferimenti 


automatici 

L aumento dei prezzi delle 
merci (materie prime) Incluse 
nel «paniere» sarebbe punto 
dì riferimento per la moneta 
Alcuni ritengono che la ten¬ 
denza alla scarsità delle mate- 
ne prime potrebbe alimentare 
una condotta piu espansiva 
nascondendo In parte la spin 
ta Inflazionistica Dipende da 
quali merci e in quali quote 
viene formato il paniere 

Baker ha fatto cenno all o 
ro la quota assegnata può 
oscillare fra il 5% ed il 20% 
secondo le preferenze che in 
cantra il metallo giallo II pa 


mere dell indice monetano 
non sarebbe dunque basato 
sull oro ma soltanto timo di 
giallo 

Il Fondo monetario dovreb¬ 
be presentare ad una pressi 
ma riunione internazionale al 
cune formule di paniere Sarà 
incluso il petrolio merce cer¬ 
to strategica ma meno con¬ 
trollata dai grandi paesi indù 
striali’ Saranno inclusi ed in 
quale misura i prodotti ali 
mentan e forestali? La propo 
sta del paniere tenta di rlcosh 
tulre un blocco di interessi ma 
non è chiaro quale fino a che 
non si conosce il contenuto 
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La Chiysler ha paura dei giudici e sta facendo di tutto per 
convincere le decine di «migliaia di persone truffate per 
aver acquistato un auto usata con contachilometri contraf¬ 
fatti, ad accettare congrui rimborsi contro il ritiro delle 
denunce Per ora però un accordo sembra abbastanza 
lontano La Chrysler ha stanziato 16 milioni di dollari più 
altri 5 di nserva I clienti da rimborsare sarebbero 60mlla e 
vogliono 1500 doilan contro i 500 finora offerti 


gretano Cisl è stato ancora più 
duro «Discutiamo pure con i 
macchinisti, ma qualcuno de¬ 
ve dir loro che il contratto è 
buono, che i soldi per altri au¬ 
menti non ci sono e che so¬ 
prattutto devono aumentare 
la produttività* Qua e la, nel 
suo intervento pero il leader 
della Cisl è sembrato utilizzare 
questo giudizio «contro tutti i 
corporativismi» come ele¬ 
mento di polemica nei con 
fronti della Cgil, accusata, tra 
le righe, di non essere «suffi¬ 
cientemente chiara nei con¬ 
fronti dei macchinisti» («capi¬ 
sco la preoccupazione della 
Cgil che ha tanti iscntti nel set¬ 
tore. ma non si possono nn- 
viare le scelte») 

Ma tutto questo nguarda «il 
contingente» le cose di oggi 
La Cgil, invece ha ambizioni 
più grandi Vuole contribuire 
•alla ricerca aperta in tutta ta 
sinistra» Il suo contnbuto a 
queste ricerche in due paro¬ 
le, è questo «Quando parlia¬ 
mo di alternativa al neoliberi- 
smo - è ancora Del Tlirco - 
pensiamo ad uno Stato socia¬ 
le che armonizzi la funzione 
pubblica e il ruolo dei privati» 
Per approdare a questa defini¬ 
zione, la Cgil ha dovuto mo¬ 
dificare, e molto «la sua cultu¬ 
ra la sua impostazione» Sene 
discuterà qui a Viareggio ma 
soprattutto se ne parlerà, tra 
qualche mese, all assemblea 
programmatica Da II uscirà 
un progetto Che non servirà 
solo al sindacato 


Un arrnnfn Stati Uniti e Canada hanno 

un acconto superato gli ostacoli che 

Usa-Canada una decina di giorni fa ave- 

nnr II llham vano indotto il governo di 

pei il iiirciv Ottawa a interrompere il 

SCamblO negoziato per I abbattimen¬ 

to di tutte le tariffe doganali 
tra i due Paesi e la creazio¬ 
ne di una immensa zona di libero scambio nel Nord Ame¬ 
rica Dopo nuove proposte statunitensi, le trattative che 
duravano da 16 mesi sono andate felicemente in porto 

Aumantora I paesi produttori e consu 

Alimenterà mator- di caffè appartenenti 

il prezzo all International coffee or 

caffo ganization (Ico) si sono ac 

uvi vane cordali per un ritomo al 

controllo del mercato e per 
un rilancio dei prezzi inter 
nazionali del caffè II prez 
zo della materia pnma è immediatamente cresciuto al 
mercato di Londra dì circa V8 per cento ed è prevedibile 
che questo aumento si trasferirà in tempi brevi sul prezzi al 


I avnntnrì E entrata m vigore una nuo- 

Lavoratori va legge che garanlisce ai 

dii OSiCro. lavoratori italiani che naie 

mutua Ianno dono in Paesi dove non so- 

nUOVd legge no in vigore accordi di sicu¬ 

rezza sociale il godimento 
delle forme di previdenza 
previste In Italia per la pen¬ 
sione, l’assicurazione contro gli infortuni, la maternità e 
l assistenza sanitaria 


Quadruplicata «MrfSSSSBBìtl 

II) sei anni Italia «anno sfondato 11 tei- 

b cnac to del cinquemila miliardi 

1( di lire (5 369) tacendo regl- 

ner pubblicità ,tm un Incremento del 

^ r 18* rispetto all'86 In eoli 

se, anni y («turato Com¬ 
plessivo dell industna pubblicitaria si è qudnjpllcato 
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Economia e Lavoro 


Dopo l’accordo tra Franco Tosi e Brown Boveri 

L’Ansaldo ora «vede nero» 


Ha crealo forti preoccupazioni nell'industria elet¬ 
tromeccanica pubblica, e in particolare aU'Ansaldo, 
la notizia dell'accordo tra la Franco Tosi e la svizze¬ 
ra Brown Boveri. Si allontana la prospettiva della 
costituzione di un polo italiano integrato pubblico- 
privato. I comunisti genovesi criticano la condotta 
dell'industria pubblica e chiedono al governo di 
intervenire per sospendere la validità dell’accordo. 


PAOLO BALETTI 


m GENOVA E adesso il 
«sistema Italia» rimane un 
pio desiderio e le conse* 
guenze si faranno presto 
sentire. Questa la prima, 
preoccupata, reazione rile¬ 
varle un poco ovunque al- 
l’Ansaldo, sla fra i tecnici ed 
l dirigenti che nei responsa¬ 
bili sindacali 

Del «Sistema Italia» delia 
creazione cioè di un polo 
nazionale del settore elet¬ 
tromeccanico, si parla da 
anni ma oggi l’accordo fra 
Pesenti, proprietario delia 
«Franco Tosi» e gli svizzeri 
della Brown Boveri lascia 
I Ansaldo a terra. Continua 
ad esistere, sulla carta, il 
Gie, l’organizzazione nazio¬ 
nale che vende centrali al- 
I estero e di cui fanno parte 
per il 50% l’Ansaldo, per il 


33 la «Franco Tosi» e per il 
17% restante la «Riva Calzo¬ 
ni», ma quali prospettive po¬ 
trà avere nel momento in 
cui uno dei partner e colle¬ 
gato con la concorrenza? 

Il mercato mondiale del¬ 
l’elettromeccanica era stato 
sconvolto, nell’agosto scor¬ 
so, da un evento senza pre¬ 
cedenti la fusione fra la 
svizzera Brown Boveri e la 
svedese Asea e la costitu¬ 
zione del «numero uno» 
mondiale, con un fatturato 
di 20mila miliardi e !70mila 
dipendenti Che tipo di al¬ 
leanza produttiva possa in¬ 
staurarsi tra la «Franco Tosi» 
(500 miliardi di fatturato e 
seimila dipendenti) e il co¬ 
losso Asea/Bbc lo suggeri¬ 
scono agevolmente le di¬ 
mensioni produttive 


AU’Ansaldo (2 500 mi¬ 
liardi di fatturato e circa 
14mila dipendenti) quindi si 
moltiplicano i problemi 
non solo I ormai evidente 
prospettiva di disimpegno 
del nucleare, ì guai del «Su* 
perphenix» la nuova centra¬ 
le autoferlilizzante in Fran¬ 
cia da un consorzio euro¬ 
peo, le difficoltà di piazzare 
in Italia le pur necessarie 
nuove centrali termoelettri¬ 
che, i clienti del «terzo 
mondo» che non pagano, 
adesso arrivano i collega- 
menti produttivi internazio¬ 
nali dai quali si sente emar¬ 
ginata 

Le reazioni ufficiali alla 
sede genovese di Carena¬ 
no sono di «fiducia» nella 
validità del sistema Gie ma 
ufficiosamente non si na¬ 
scondono amarezze e 
preoccupazioni, oltre al 
proposito di percorrere una 
propria strada alia ricerca di 
partner produttivi esteri coi 
quali stringere quelle al¬ 
leanze oggi indispendabili 
per reggere sul mercato 
mondiale 

La notizia dell’accordo 
Bbc/Franco Tosi si è ag¬ 
giunta alle voci su possibili 


ulteriori riduzioni di occu¬ 
pati nel complesso delie- 
lettromeccanica nazionale 
e ad una situazione assai 
pesante, a Genova, in que¬ 
sto comparto dei 3 600 oc¬ 
cupati nel settore manifattu¬ 
riero Ansaldo 800 si trova¬ 
no in cassa integrazione 
La federazione comuni¬ 
sta genovese, in una nota 
ha espresso forte preoccu¬ 
pazione per le prospettive 
Ansaldo dopo l’accordo 
Franco Tosi/Bbc in quanto 
l’intesa «margmalizza I An¬ 
saldo, crea ulteriori proble¬ 
mi nel medio e lungo perio¬ 
do all’azienda genovese e 
pone in forse l’esistenza di 
un forte e avanzato sistema 
elettromeccamco-elettroni- 
co-impiantistico di caratte¬ 
re nazionale» Dopo aver 
criticato il gruppo dirigente 
Ansaldo dimostratosi inca¬ 
pace di raggiungere un sod¬ 
disfacente accordo con un 
partner intemazionale la 
nota dei comunisti genovesi 
conclude chiedendo al go¬ 
verno «un intervento capa¬ 
ce di impedire un’operazio¬ 
ne dannosa non solo per 
l’Ansaldo e le altre aziende 
genovesi ma per la stessa 
industria nazionale» 


Al governo 

I comunisti: 

«Bloccare 

tutto» 



L’irresistibile ascesa Gewiss 
dalle valli bergamasche 
alla quotazione in Borsa 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VENEGONI 


Luigi Granelli 


■i ROMA I comunisti chiedono al governo «se non ritenga di 
dover intervenire immediatamente per sospendere un’intesa 
che favorisca esclusivamente la presenza in Italia di una poten¬ 
te multinazionale estera» Lo chiedono in una interrogazione al 
ministro Granelli, dai toni molto preoccupati » deputati Antonio 
Montessoro e Luigi Castagnola La notizia dell’accordo ira 
Franco Tosi e Brown Boveri ha prima di lutto suscitato grande 
sconcerto I parlamentari del Pei vogliono che il governo spie¬ 
ghi come mai mentre da tempo erano in corso trattative per 
costituire un «polo nazionale» nell’industria termoelettromec- 
camca, improvvisamente queste siano fallite e II gruppo privato 
del finanziere abbia invece deciso di consegnarsi nelle mani 
della multinazionale straniera Asea-Brown Boven Ora ci si 
trova in presenza di una situazione assurda L'industria pubbli¬ 
ca, I Ansaldo, opera all’Interno di un consorzio per I esportazio¬ 
ne il Gie nel quale è presente anche la privata Franco Tosi che 
però d ora in poi altro non sarebbe che la longa manus del più 
temibile concorrente estero della produzione italiana Per di 
più I industria pubblica, mentre subisce questo smacco, conti¬ 
nua a condurre le trattative per cedere allo stesso gruppo priva¬ 
to una società, la Cementir, alla quale da tempo e Interessato 
La situazione insomma è abbastanza chiara perché il gover¬ 
no prenda I iniziativa e intervenga facendo valere tutte le ragio¬ 
ni dell interesse pubblico I deputati comunisti chiedono anche 
che si lavori per riattivare al piu presto una domanda pubblica 
nei confronti del settore, (inora prevalentemente d» carattere 
nucleare diversificandola in senso ambienlalistico 


■I BERGAMO Già nei primi 
giorni dell’anno prossimo se 
tutto andrà secondo i piani 
sul tabellone della Borsa di 
Milano, nel settore delle 
aziende elettromeccaniche 
farà la sua comparsa il nome 
di una matricola, la Gewiss, 
che si collocherà tra I Ansal¬ 
do Trasporti e la Saes A di¬ 
spetto del nome tedesco (che 
sta, letteralmente per Certo, 
Sicuro) la Gewiss è una socie¬ 
tà italianissima, nata e cresciu¬ 
ta nelle valli bergamasche se¬ 
guendo un cammino analogo 
a quello di decine e decine di 
altre «fabbrichette» brianzole, 
venete, marchigiane 
La Gewiss produce e vende 
con marchi propri interruttori, 
scatole da incasso, materiale 
elettrico in genere Agisce in 
un mercato dominato In Italia 
da una azienda, la Bassani 
che ha operato da anni e anni 
quasi in regime di monopolio 
Non è un settore di altissime 
tecnologie, diciamo pure che 
si tratta di lavorazione tra le 
piu tradizionali Eppure il pa¬ 
drone, Domenico Bosatelli, 
una mattina del 1970 decise 
che si poteva provare a rita¬ 
gliarsi uno spazio autonomo 
A parlarne oggi sembra fa 
Cile Eppure resta un mistero 
come la società, fedele ali ot¬ 
timismo germanico del suo 


nome, sia riuscita a crescere 
tanto vertiginosamente Fatto 
sta che partito nel 1970 con 
«tanta buona volontà ma sen¬ 
za una lira» come dice egli 
stesso il nostro Bosadeili ha 
approvato alla fine dell anno 
scorso un bilancio (certifi¬ 
cato) che gli riconosce un di¬ 
videndo di 1 miliardo e mezzo 
(52% alla Finanziaria di fami¬ 
glia e 48% a lui personalmen¬ 
te), su un utile di oltre 3 miliar¬ 
di e mezzo e un fatturato di 36 
miliardi 

Nell 85 il fatturato era di 25 
miliardi, nell 84 di 21, nell 82 
di 16,4 E gli utili, parzialmen¬ 
te, sono passati dal 475 milio¬ 
ni dell‘82 (scusate se è poco) 
ai 958 dell 85 ai 3 miliardi 354 
milioni dei) anno scorso 

In una valle che fino a poco 
tempo fa produceva solo ma 
novalanza per I edilizia il no¬ 
stro ha cominciato ad assu¬ 
mere giovani operai, tecnici 
ricercatori I dipendenti sono 
passati da 118 (1981) agli at¬ 
tuali 228 Letà media non su¬ 
pera i 30 anni, i! rapporto col 
padrone è quotidiano, la pre¬ 
senza del sindacato nulla Ot¬ 
timi rapporti con il potere po¬ 
litico (che in queste valli vuol 
dire essenzialmente con la 
De) hanno contribuito ad age¬ 
volare la ricerca dì finanzia 


menti e di consulenze qualifi¬ 
cate Anche qui, in fondo, nul¬ 
la di straordinario Quello che 
forse colpisce è la capacità di 
pensare in grande 11 primo 
capannone è già stato proget¬ 
tato in modo da poter cresce¬ 
re e triplicarsi, se l'Impresa 
come è stato fosse andata be¬ 
ne E adesso non contenti dei 
risultati raggiunti, ecco un pia¬ 
no quinquennale che prevede 
Investimenti per 60 70 miliar¬ 
di e la costruzione di altri due 
grandi impianti produttivi, per 
i quali c'è già il placet delie 
autorità locali Tassello Impor¬ 
tante di questo piano è l’ap¬ 
prodo in Borsa, accompagna 
ti da un consorzio finanziario 
di prlm’ordlne dove spiccano 

1 nomi della Meta, della Cen¬ 
trale e della Soflpa 

A giorni l) prospetto per ìa 
Consob sara pronto Si parla 
di un aumento di capitale con 

2 milioni di azioni nuove da 
I 000 lire nominali, che saran¬ 
no collocate attorno alle 
6 000 lire ciascuna Già entro 
un mese si potrebbero racco¬ 
gliere per questa via 12 miliar¬ 
di necessari per far partire il 
piano Al vecchio padrone e 
famiglia rimarrà pur sempre il 
75% del capitale Non è trop¬ 
po?, chiediamo «Senta, se per 
governare la Montedison cl 
vuole in 51% ammetterà che 
alla Gewiss a teniamo il 
75% » 


BORSA DI MILANO 

MI MILANO Borea In recupero (+1,59) 
Pochi titoli butano per dare una Idea della 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI DTNVE8TIMENT0 


gruppi che spingono attraverso [ gestori Un motivo che sembra tirato un po' per t 


Pochi titoli butano por dare una Idea della del fondi, per lare uscire il mercato dal capelli e che mostra comunque una Borea 

seduta. Montedison +4,3* Snla +4, Fiat n mmob |a srao , e ribassisti che si sono ri- non proprio laica anzi bacchettona Altri 

+3,7, assicurativi In volala, torte II progres. . d . , d , d ,, attribuiscono I progressi all'.elletto proni- 

Ito doiritalmoblllan. di Pesenti, le cui •per- c0 >*™ . su ™° d °P° 1 *™° < ?® s ° ae " a ti», ossia alla pioggia di profitti che emerge 

fomanets» sono attribuibili all accordo mattinata Per qualcuno ci sarebbe un mo- q a )| e relazioni semestrali delle società in 

raggiunto col gruppo svizzero Tlbb e la tfvo politico nella migliore prestazione del aperto contrasto coi piagnistei del Lucchl- 

controllata Franco Tosi Ieri I compratori mercato II rafforzamento di Goria dopo ni che continua a lamentare l’«altezza» del 

sono itati particolarmente due, grandi l'Intervento socialista sull’ora di religione costo del lavoro! ORG 
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Pubblica amministrazione 

Spesa maggiore (+18,4%) 
personale insufficiente 
e inefficienza cronica 

Trecentonovantaseimilasettecentocinquantasei So¬ 
no tanti I miliardi che ha consumato la pubblica am¬ 
ministrazione nel 1986' ben il 18,456 in più dell'anno 

f (recedente. Un vero e proprio «buco nero» che ha 
nghlottlto anche la produttività del servizi (rimasta 
ferma) e la distribuzione paradossale del personale. 
Sono questi I dati sconfortanti che emergono dalla 
relazione previsionale e programmatica 

“ ANGELO MELONE 


Economia e Lavoro 


Oggi trasporti pubblici bloccati nella capitale. Venerdì in tutto il paese 

Fermi anche i bus. Emergenza Roma 


MI ROMA La definì una «tri 
ale ammissione», ma dava 
perfettamente 11 quadro della 
situazione pubblica il mini* 
atro del Tesoro, Giuliano 
Amato, In una delle sue prime 
conferenze stampa confermò 
che dal suo ministero (ma 
nemmeno da nessun altro) 
non era possibile avere II qua¬ 
dro esatto della spesa pubbli¬ 
ca, tantomeno della massa di 
miliardi consumati dalla am¬ 
ministrazione dello Stato E si 
scopre cosi, dalla relazione 
sulla pubblica ammimstrazio 
ne, allegata alla «relazione 
previstale e programmati¬ 
ca», che nel 1986 le spese per 
la labirintica macchina dello 
Stato sono aumentate ben del 
18,496 (a fronte di un aumento 
del 6% dell’Inflazione) Un 
«Investimento» per ottenere 
produttività? Neanche per so¬ 
gno Anzi, la stessa relazione 
sottolinea duramente 1 punti 
che Ingolfano ormai cronica¬ 
mente il moto della macchina 
pubblica. 

La spesa complessiva è sta¬ 
ta, dunque, di 396 756 miliar¬ 
di In massima parte è stata 
Ingoiata dalla spesa per il fun¬ 
zionamento dei ministeri 
378 172 miliardi, che rappre¬ 
sentano Il 95 3% del totale pa¬ 
ri ad un aumento del 18,5% 
rispetto al 1985 Questa lievi- 
tallone della spesa va ricerca¬ 
ta nell'Incremento del paga¬ 
menti, In particolare per l’ac¬ 
quisto di boni e servizi 
r+37,3%), per gli interessi 
(4-2*1,6%), per I trasferimenti 
correnti (+18,6%) In forte au¬ 
mento - ma, come si vede, 
non si può imputare a questa 
voce la responsabilità aett'e 
sploslono della spesa - anche 
la quota por II personale, che 
è aumentala dell' 11 % con par¬ 
ticolare Incidenza delia spesa 
per I pensionati Hanno speso 
di più anche le Regioni 
(17,4%) e le aziende autono¬ 
me (Il 16% In piu) 

Un consuntivo dal quale, 
comunque, viene fuori una si¬ 
tuazione disastrata del servi¬ 
zio che oltre a danneggiare I 
cittadini è anche causa di 
enormi aggravi di spesa La 
Messa relazione indica che le 
procedure della pubblica am¬ 
ministrazione sono danneg- 

« late nel 49,5% del casi (prati- 
amente per metà!) dall’ec¬ 


cessiva lunghezza dei tempi di 1 
esecuzione da parte degli 
operatori esterni (controlli 
pareri ecc) per il 34,4% - 
invece - le lungaggini sono 
causate dalla difficolta di ge¬ 
stire tutte le informazioni di¬ 
sponibili e necessarie (quindi 
dal piu classico degli Intoppi 
per cattiva organizzazione) 

La relazione delmmistero del 
Bilancio conclude che In un 
paese con un economia sem 
pre piu internazionale non è 
possibile accettare una pub¬ 
blica amministrazione ineffi¬ 
ciente e poco lunzionale pena 
anche la perdita di competiti¬ 
vità sul mercato 
Le cause di questa situazio¬ 
ne sono, quindi, quelle tante 
volte denunciate Ma 1 elefan¬ 
te pubblico - anche questo 
viene fuori dalla relazione - 
non trasporta (come si po¬ 
trebbe facilmente pensare) 
troppe persone I pubblici di¬ 
pendenti non sono In sovran¬ 
numero anzi Sono invece di¬ 
stribuiti nel peggiore dei modi 
Immaginabili Nell’86 erano in 
tutto 3 501 169 con una cre¬ 
scita di 38 561 rispetto all’an¬ 
no precedente GII aumenti 
maggiori di personale si sono 
registrati nella Difesa 
(+11 2%), mentre sono cre¬ 
sciuti quasi del 3% anche I di¬ 
rigenti E aumentata al 37% la 
percentuale delle donne (so¬ 
no il 59% dei giovani neo-as¬ 
sunti) ma a loro è sbarrato 
I accesso ai ruoli dirigenziali , 
sono soltanto l'8,8% 

Il problema per questi tre 
milioni e mezzo di dipendenti , 
è la loro organizzazione Si sti¬ 
ma infatti che «nell'Insieme 
del ministeri il vuoto di organi¬ 
co è pari al 12,3%» Qualcosa 
come 750 mila unità Si calco¬ 
la che nel prossimi dieci anni 
l'amministrazione pubblica 
potrebbe assorbire qualcosa 
come un milione e mezzo di 
persone Poro di fronte a que 
sto, troviamo una situazione 
che vede vuoti fino al 39% 
dell'organico nel ministeri 
dell'Agricoltura, delie Parteci* 

R azioni statali, del Turismo 
lontre nel trasporti si calcola¬ 
no addirittura il 56,5% di di¬ 
pendenti In più (e non è affat¬ 
to un caso Isolato) Insieme 
c'è uno «squilibrio territoriale» 
che per essere sanato dovreb¬ 
be vedere lo spostamento dal 
sud al nord (Roma esclusa) di 
ben 24 mila persone 



Autobus, treni, aerei l’autunno caldo dei trasporti 
è destinato a creare la paralisi del traffico nelle 
città, altn blocchi del trasporto ferroviario, disagi e 
caos per i voli Oggi a Roma niente bus e metrò gli 
autoferrotranvieri si fermeranno per 24 ore L’agi¬ 
tazione è indetta da Cgil-Cisl-Uil per il contratto 
integrativo. Domani dovrebbe tenersi un incontro 
tra t «Cobas»» macchinisti e i sindacati. 


ANTONELLA CAIAFA 


mm ROMA <Se potete tappa 
levi In casa e ricordatevi che 
in passato m situazioni simili 
ritardi o assenze a scuola e 
.«$1 negli uffici sono stati giudicati 
| senza severità» E questa l'uni¬ 
ca ricetta escogitata dal Co¬ 
mune di Roma per impedire 
che la città sia completamen¬ 
te paralizzata dallo sciopero 
di 24 ore proclamato per oggi 
da Cgil Cisl Uil per bus, metrò 
e pullman extraurbani 11 
black out dei trasporti pubbli¬ 
ci potrebbe significare che la 
capitale si trasformi in un uni¬ 


co inestricabile ingorgo Le 
600mila auto quotidianamen¬ 
te in circolazione sulle strade 
sono già sufficienti a far vivere 
Roma nella costante emer¬ 
genza traffico, se oggi verran¬ 
no tirate fuon dai parcheggi la 
seconda e la terza macchina 
la città sarà messa «knock 
out» Qualcosa del genere 
successe un «venerdì nero» di 
tre anni fa 

L agitazione proclamata dai 
sindacati unitari per oggi, anti¬ 
cipata ten per la citta da una 
«prova generale» degli auto¬ 


nomi riguarda il contratto in¬ 
tegrativo per i dipendenti del¬ 
le aziende pubbliche di tra¬ 
sporto Atac e Acotral II vec¬ 
chio contratto infatti e scadu¬ 
to dal giugno del 1986 e a un 
anno e mezzo di distanza sol¬ 
tanto sabato scorso enti locali 
e direzioni aziendali si sono 
seduti .nsieme ai sindacati at¬ 
torno a un tavolo per discute¬ 
re la piattaforma Un intera e 
convulsa giornata di trattative 
non e servita ad affrontare tut¬ 
ti i punti contenuti nella piatta¬ 
forma presentata dal sindaca¬ 
to unitario di categoria nell a- 
pnle scorso I lavoratori chie¬ 
dono un aumento salariale fis 
so in busta paga (pari al 50% 
del totale) e dei premi di risul¬ 
tato su progetti specifici per 
I aumento della produttività 
delle mdebltatissime aziende 
E i sindacati nello spinto del¬ 
la «buona giornata antitraffi- 
co» di cui si fecero promotori 
lo scorso anno, evidenziano 
nelle strade riservate nelle 


corsie preferenziali, nelle nor 
ganizzaziom delle officine le 
condizioni che consentono 
alle aziende di risparmiare sul¬ 
la gestione e aumentando la 
velocità commerciale dei bus, 
ed ottenere maggiori finanzia¬ 
menti dallo Stato Infatti Ro¬ 
ma, malata d ingorgo con la 
sua media di 12 chilometn 
orari, è una delle citta piu pe¬ 
nalizzate nella distribuzione 
dei finanziamenti previsti da 
fondo nazionale Ma le ammi¬ 
nistrazioni locali a maggio¬ 
ranza pentapartita e le azien¬ 
de non se la sono sentita di 
affrontare contrattaccando 
sul piano dell'efficienza dei 
servizi il costo del nuovo con¬ 
tratto Il nuovo accordo na¬ 
zionale prevede infatti che gli 
integrativi non possano signi¬ 
ficare costi aggiuntivi e che 
quindi gli aumenti devono 
scaturire da risparmi delle 
aziende E cosi la trattativa si è 
interrotta «Ci rendiamo conto 
di creare un grandissimo dtsa- 


Incontro sindacati-macchinisti 


Un sistema antiquato 


Treni, altri scioperi? 
Aerei, ottobre «nero» 


Pd: aboliamo caselli 
e pedaggi autostradali 


PAOLA 8ACCHI 


■I ROMA Una ripresa di dia¬ 
logo tra Cobas macchinisti e 
sindacati confederali e auto¬ 
nomi dovrebbero incontrarsi 
domani mattina Nuovi pesan¬ 
ti scioperi nel trasporto aereo 
sono iniziate ieri le agitazioni 
del piloti aderenti al sindacato 
autonomo. Appi L autunno 
caldo del trasporti rischia di 
creare altri blocchi altro caos 
e disagi 

Treni La data fino a Ieri se¬ 
ra non era stata ancora con¬ 
fermata Sembra comunque 
che domani mattina alle 10, 
nella sede della Fili Cgil i co¬ 
mitati di coordinamene dei 
macchinisti si incontreranno 
con Cgii Cisl Uil e il sindacato 
autonomo Fisafs E un impor¬ 
tante ripresa di quel confronto 
Iniziato il 23 settembre scorso 
e successivamente Interrotto 
anche a causa della decisione 
dei «Cobas» di indire nuovi 
pesanti scioperi a «scacchie¬ 
ra», a cominciare da quello 
terminato sabato scorso Altri 
scioperi, se la vertenza non si 
sblocca, ci saranno tra i 22 ed 
il 24 ottobre 

l macchinisti più volte han¬ 


no detto che la loro contro¬ 
parte sono te Fs e non i sinda¬ 
cati Ma come si presenteran¬ 
no le organizzazioni sindacali 
alt incontro con i Cobas’ il se- 
greiaro della UH Silvano Vero¬ 
nese ieri ha annunciato che la 
Uil chiederà al governo di «re¬ 
cepire rapidamente in una 
legge il contratto dei ferrovieri 
(quel contratto contestato dal 
Cobasche chiedono il ricono¬ 
scimento di un’apposita in¬ 
dennità per i macchinisti, ndr) 
e le norme di autoregolamen¬ 
tazione degli scioperi affinché 
abbiano efficacia per tutti» 
Veronese sottolinea al tempo 
stesso che «sono possibili so¬ 
luzioni positive ai problemi 
posti dal macchinisti nell am¬ 
bito della tipresa delle trattati¬ 
ve fra Fs e sindacati» Anche il 
segretario generale della Clsl, 
Franco Marini, è intervenuto 
Ieri, parlando all'assemblea 
dei delegati Cgil in corso a 
Viareggio, sulla vertenza dei 
macchinisti Marmi è stato 
chiaro siamo disponibili al 
dialogo, ma non ad accoglie 
re le richieste dei «Cobas» il 
contratto già siglato non può 


essere messo in discussione 

In ogni caso c e una parte 
del contratto ancora da sigia¬ 
re E quella che prevede il sa¬ 
lario di produttività, la con¬ 
trattazione decentrata su ora¬ 
ri, condizioni di lavoro ecc 
Quella contrattazione com¬ 
partimento per compartimen¬ 
to piu volte sollecitata dal se¬ 
gretario generale della Cgil, 
Pizzìnato Intanto si riaccende 
il dibattito su una legge che 
regolamenti il diritto di scio¬ 
pero Tra breve al Senato ci 
sarà un esame del disegno di 
legge presentato dal gruppo 
socialista 

Aerei L ottobre nero dei 
voli è iniziato ieri con la prima 
giornata di sciopero dei piloti 
aderenti al sindacato autono 
mo Appi L agitazione di due 
ore al giornb, dalle 6 45 alle 
8 45 del mattino, terminerà il 
15 ottobre I piloti protestano 
contro il sistema di trattenute 
per sciopero attuato dall'Alita 
lia II 16 ottobre, invece, si pa¬ 
ralizzerà il traffico aereo è 
previsto uno sciopero indetto 
da tutti 1 sindacati autonomi 
per questioni relative al tratta¬ 
mento pensionistico 


■■ Il Pei, primo fra tutti i 
partiti, ha deciso di presentare 
una proposta di legge per abo¬ 
lire l caselli autostradali «Il si¬ 
stema di riscossione dei pe¬ 
daggi - ha detto ieri Gianni 
Cervetti, della direzione co¬ 
munista e parlamentare a Ro¬ 
ma e Strasburgo, presentando 
l'iniziativa - è improprio, su¬ 
perato e anacronistico» Per 
incassare 2 189 miliardi 
nell’86 (a tanto ammontano i 
pedaggi su tutte le autostrade 
italiane a pagamento) le so¬ 
cietà di gestione hanno speso 
700 miliardi per il personale, 
altn 700 miliardi vengono 
consumati secondo stime dei 
Pei dagli automobilisn in co¬ 
da davanti ai caselli 
«Non esiste nella stona nes 
sun esempio - commenta 
Cervelli - di gabella così co¬ 
stosa consuma due terzi di 
quello che rende li sistema 
andava bene quando c’erano 
poche autostrade ed era cor¬ 
retto che i pochi utenti pagas¬ 
sero lermandosi ai caselli Ma 
oggi, quale automobilista o 
camionista non percorre al¬ 


meno qualche tratto d'auto¬ 
strada’» 

Senza contare che esistono 
dubbi sulla costituzionalità di 
questo sistema di riscossione, 
c è da ricordare che nella Cee 
è in atto una discussione piut¬ 
tosto accesa sulla materia 
«Esiste una volontà espressa 
dal Parlamento europeo - di¬ 
ce Cervetti - per l'abolizione 
dei pedaggi in quei paesi dove 
esistono (in alcuni, come Ger¬ 
mania e Belgio, non a sono 
mai stati) La Commissione 
esecutiva sta studiando il pro¬ 
blema, mentre nel Consiglio 
del ministri le posizioni sono 
diverse e risulta che 1 Italia ha 
espresso una ferma contrarie 
tà al progetto di abolizione 
dei caselli» 

Il Pei, come si vede, è di 
parere opposto a quello del 
governo nazionale Ma cosa 
propone, come alternativa al 
pedaggio, per garantire la co¬ 
pertura finanziaria necessaria 
al costi autostradali? Sempli¬ 
cemente di agire sul «bollo» o 
sul carburante, oppure su tul¬ 


le due «Ci rendiamo conto - 
aggiunge Cerveltl - che la so¬ 
luzione non è semplicissima 
ci sono società autostradali 
private, insieme a quelle pub¬ 
bliche Peraltro la legge del 
1982 ha risanato i loro bilanci 
ed ha offerto alcuni vantaggi 
Non tutte le regioni hanno la 
medesima rete autostradale 
la Sardegna anzi, non ne ha 
proprio Per questo la nostra 
proposta prevede una delega 
al governo perche studi preci¬ 
se soluzioni di riordino gene¬ 
rale del sistema autostradale» 

E il personale circa 1 200 
persone tolto dai caselli cosa 
farà’ «Sicuramente non dovrà 
essere licenziato ma impe¬ 
gnato in lavori di mformazio 
ne e di sicurezza per gli utenti, 
di cui si ha estremamente bi¬ 
sogno» 

I comunisti - conclude Cer- 
vetti - sono disponibili a di¬ 
scutere con tutti partiti e cate¬ 
gorie interessate la loro pro¬ 
posta «Prima del 1992, anno 
di entrata in vigore del merca¬ 
to unico della Cee, una deci¬ 
sione dovrà comunque essere 
presa» 


gio ai cittadini - spiega Um¬ 
berto Cerri, segretario genera¬ 
le della Cgil Lazio - ma la rab¬ 
bia fra i lavoratori era tanta 
Ad ogni manifestazione di di¬ 
sponibilità è come se avesse¬ 
ro ricevuto uno schiaffo A 
maggior ragione visto che in 
tutte le grandi città italiane 
esclusa Roma, i contratti inte¬ 
grativi sono stati firmati» 
Intanto in questo amaro 
carnet di scioperi è prevista 
anche I astensione di quattro 
ore proclamata dal sindacato 
nazionale per venerdì 9 (con 
modalità diverse provincia 
per provìncia) sulla rìpresen* 
fazione di un disegno al legge 
per 1 inquadramento giuridico 
della categoria e il prepensio¬ 
namento in cinque anni dei di¬ 
pendenti «inidonei*, opera¬ 
zione per la quale sono stati 
stanziati già 1040 miliardi Per 
scongiurare questo ennesimo 
colpo alla vivibilità delle città 
oggi alle 16 si terrà un incon¬ 
tro fra le parti a) Ministero dei 
Trasporti 


Autostrade 

Tessere 
Viacard in 
tabaccheria 


Mi ROMA Le tessere «Vla- 
card» per 11 pagamento del pe¬ 
daggi autostradali potranno 
essere acquistate anche nelle 
tabaccherie Lo ha reso noto 
la società autostrade (gruppo 
Iri-ltalstat) annunciando che 
è, infatti, divenuto operante 
I accordo con la Federazione 
italiana tabaccai per la vendita 
di tessere «Viacard» del tipo a 
scalare d'importo, emesse In 
tagli da 50 0G0 a 90 000 lire 
valide su di una rete autostra¬ 
dale interconnessa di circa 
4 000 chilometri 
Agli attuali 700 punti di ven¬ 
dita distnbuiti nelle principali 
citta servite dalle autostrade 
che accettano questa forma di 
pagamento se ne aggiunge¬ 
ranno 800 entro il mese per 
giungere ai 4 500 per la fine 
dell anno Le tessere Viacard 
- si ricorda in una nota - evi¬ 
tano l’uso del denaro contan¬ 
te, eliminano il problema dei 
resti e snelliscono le opera¬ 
zioni di stazione 




SINTONIZZATI SU: 


Liguria (TELECITY) e Piemonte - Valle 
D Aosta (TELECITY) e Lombardia 
(TELECITY) • Veneto - Friuli - Trentino - 
Trento citta e dintorni 64 UHF Bolzano 36 
UHF (TELE PADOVA) • Emilia Romagna 
(SESTA RETE) e Toscana - Umbria 
(TELE 37) e Lazio (TVR VOXON) • Marche - 
Abruzzo - Molise • Pesaro e provincia 65/68 
UHF Urbino 38 UHF Fano 59 UHF Ancona 
città 53 UHF Ancona provincia 53/67 UHF 
Macerata 53/61 UHF Ascoli città 36/61 UHF/ 
H2VHF Ascoi» provincia 53/61 UHF/H2VHF 
(TVQ) • Campania (CANALE 8) • Puglia - 
Basilicata - Molise (TELE NORBA) • Puglia - 
Basilicata (TELE DUE) • Calabria 
(TELE SPAZIO Terza rete) e Sicilia 
Occidentale (TELE GIORNALE SICILIA) « 
Sicilia Orientale (TELE COLOR CATANIA) e 
Sardegna (TELE COSTA SMERALDA) e 
Sardegna (VIDEOUNA). 


4 


,i 



















rUnità 


La campagna referendaria 
che <1 apre fra pochi giorni e si 
chiuderà con II volo dell 8 no 
vembre è un passaggio dehca 
lo e difficile della vita nazione 
le per le Implicazioni polii! 
che per la formazione e I o 
rlenlamenlo dello spirilo pub 
bllco 

In discussione e al giudizio 
del volo popolare sono due 
grandi questioni 0 energia c la 
giustizia) con le quali in vario 
modo la generalità del cinedi 
ni italiani fa quotidianamente I 
conti sulle quali moltissimi si 
Interrogano e discutono 

La delicatezza la difficoltà 
sono accresciute dal rilievo di 
tali questioni che chiamano in 
causa da un lato II rapporto fra 
luomo lo sviluppo l amblen 
la I equilibrio fra questi latto 
ri la sicurezza per le attuali e 
le future generazioni e dal 
I altro II rapporto Ira II ciltadl 
no e la giustizia le sue norme 
I suol apparati e la corretta 
distinzione fra I poteri dello 
Stato di cui I indipendenza 
della magistratura è principio 
eaaenzlale 

Grandi questioni dunque 
che vanno ben al di là di quan 
lo sla possibile affrontare con 
lo strumento referendario e 
ben al di là anche di quanto 
possa essere definito da una 
legge o da un complesso di 
leggi 

SI tratta In realtà di proble 

la vita (fella società e occupa 
no le riflessioni degli uomini e 
continueranno a farlo per un 
periodo non breve anche nel 
futuro proponendo e Impo 
nendo scelte successive dalle 

a dipenderanno la qualità 
vita lo spessore la con 
crelezza delle libertà 
SI tratta quindi per le forze 
politiche per le grandi cor 
remi culturali per gli interessi 
organizzali di cimentarsi con 
queste scelte di assumere 
orientamenti di fissare oblet 
tlvl a più breve scadenza e tra 
guardi piu lontani di afferma 
re e rendere evidenti - anche 
- valori e Ideali che si voglio 
no perseguire durante un pe 
riodo di tempo non certo bre¬ 
ve che coincide Ira Ultra 
con le grandi modificazioni 
nella produzione nell econo 
mia nella comunicazione 
nella organizzazione del potè 
re nella società e nello Stalo e 
che sono già largamente sot 
to I nostri occhi 
Noi comunisti vogliamo af 
Irontare la campagna elettora 
le referendaria Innanzitutto 
con questo spirito e questo 
Impegno vogliamo promuo 
vere presso II più grande nu 
mero di cittadini una Informa 
sione precisa e oggettiva sui 
termini e sulla porlata di tali 
questioni una riflessione ap 
profondità sulle loro diverse 
Implicazioni 

A tal line la D'rezlone del 
Partito ha elaborato e pubbli 
calo due documenti nel quali 
sono sintetizzate le nostre va 
lutazioni e le nostre proposte 
e essenziali sul tema dell ener 
già e su quello del rapporto Ira 
chiodino e giustizia che coln 
volge anche la responsabilità 
del magistrali 

Slamo siali I primi e lino a 
questo momento gli unici 
che abbiano lornho agli elei 
tori una base di giudizio con 
le motivazioni culturali e le 
specificazioni programmati 
che delle scelte che sull uno 
e sull altro Ironie ci aembra 
no più giuste che proponla 
mq egli altri e che comunque 
noi perseguiremo nella attività 
legislativa in Parlamento e In 
ogni altra sede e circostanza 
La nostra presenza nella 
campagna referendaria vo 
gliamo dunque si qualifichi In 
nanzllullo nel mirare a rende 
re più solido e sicuro lo spirilo 
nazionale e la coscienza de 
mocratica degli elettori 
CI distingueremo perdo da 
chiunque ahro leccia leva su 
argomenti emotivi e Irrazlona 
Il o al abbandoni a Interpreta 
aloni strumentali o delorman 
II 

Del resto non è la prima 
volta che sperimentiamo la 
necessità e la efficacia di una 
slmile linea di condotta nel 
corso di una campagna rete 
rondarla 

La particolarità di questi re 
ferendum non si limita solo a 
do che ho già dello che con 
cernono cioè questioni di di 
menslone tale da non poter 
essere compiutamente tac 
chiuse In nessun quesito refe 
renderlo 

Altre particolarità ci sono e 
vanno messe In evidenza 
Nella torma anche I cinque 
quesiti sul quali gli italiani si 
pronunceranno 18 novembre 
propongono la abrogazione 
di norme In vigore del resto è 
la nostra Costituzione che non 
prevede altri referendum se 
non quelli abrogativi 
Ma a differenza degli altri 
di (uhi gli altri relerendum 
svoltisi In Italia I cinque di 
quesla tornala non hanno ca 
ratiere risolutivo 
In lui le le circostanze pre 
cedenti Intani con il SI o il 
No I elettore doveva decidere 
la cancellazione o la soprawi 


venza di norme e istituti sen 
za ulteriori complicazioni 

Dal divorzio a! decreto sul 
taglio della scala mobile pas 
sando attraverso II finanzia 
mento pubblico del partili 
I ergastolo I aborto eie eie 
I esito del relerendum era pe 
rentorio conosciuto il risulla 
to si sapeva se le norme In 
questione cadevano o resta 
vano e non $1 apriva nessun 
vuoto nessun quesito ullerio 
re 

Questa volta non è cosi sia 
pure per ragioni diverse lanlo 
I Ire relerendum sul nucleare 
quanto I due sulla giustizia In 
caso di prevalenza del Si !m 
pongono un successivo iriler 
vento del legislatore 

Nel caso del nucleare si 
deve Infatti affrontare un nuo 
vo plano energetico nel caso 
della responsabilità civile del 
magistrato e dell Inquirente si 
rende necessaria la definlzlo 
ne di nuove norme senza le 
quali un ministro Inquisito sa 
rebbe sottratto ad ogni proce 
dimento giudiziario e non sa 
rebbe possibile applicare al 
cun criterio di responsabilità 
civile per 1 giudici , 

Questa constatazione di lai 
to rende assolutamente vinco 
lame per tulli se si vuole al 
Irontare con serietà la dlscus 
sione delle prossime settima 
ne e il dialogo con gli elettori 

Indicare le soluzioni le ri 
sposte concrete per le que 
elioni toccate dal relerendum 
dire ciò che si lari dopo 18 
novembre 

Cerio da quesla constata 
zione scaturisce anche I ob 
bligo di una riflessione sull at 
luale regolamentazione dell I 
stirato referendum e sull uso 
al quale In alcune clrcoslan 
ze si vuole piegarlo 

Noi consideriamo II refe 
rendum cioè II ricorso al prò 
nunclamenlo direno dell elei 
lorato per questioni spechi 
che un istituto essenziale del¬ 
la democrazia E non solo 
perchè è previsto nella Carla 
Costituzionale come strumen 
to al quale si può ricorrere 
per stimolare II potere legista 
Ilvo a correggersi o per annui 
lare un provvedimento Ma 
anche perchè p uo suscitare 
una presa di conoscenza e un 
confronto su questioni che si 
ritengono rilevanti 


Arricchimento 
della vita 
democratica 


Il referendum In sostanza 
se concepito non In contrap 
postatone con te istituzioni 
rappresentative può ridurre 
o eliminare le eventuali sfasa 
ture fra il popolo depositano 
della sovranità e la rappresen 
tanza e contribuire quindi an 
che al miglioramento del la 
voro e delle decisioni delle as 
semblee elettive A prescinde 
re dalle disfunzioni e dai ritar 
di che oggi si registrano e che 
vanno senza dubbio corretti 
ed eliminati anche con una 
rappresentanza resa piu effi 
dente snella e tempestiva il 
referendum può costituire un 
arricchimento non solo «con 
sentito» ma utile e opportuno 
della vita democratica 

È inutile ricordare ancora 
una volta che una condizione 
essenziale per un corretto 
svolgimento dei referendum e 
di ogni altro momento della 
vita democratica esige un si 
sterna informativo che con 
senta una piena e corretta in 
formazione dei cittadini un si 
stema che è ben lungi dall es 
sere realizzato 

Proprio dentro questa con 
ceztone che esclude lo ripe 
to ogni contrapposizione fra 
le istituzioni rappresentative e 
referendum diventa urgente 
la ridestatone delle norme 
che regolano il referendum 
stesso per consentirgli di sod 
disfare tutti I compiti propri e 
impedire che venga distorto a 
fini impropri e strumentali 

Alcune misure specifiche 
mi sembrano ormai del tutto 
mature e corrispondenti al piu 
diffuso buon senso Penso alla 
necessità di regolare in modo 
nuovo il vincolo temporale fra 
referendum ed elezioni gene 
rali necessità già considerata 
con le misure ad hoc che han 
no consentilo di anticipare 
questi referendum ma biso 
gna rivedere la legge in modo 
tale da rendere impossibile ri 
correre al referendum per 
provocare elezioni anticipale 
o sciogliere le Camere in and 
cipo per impedire lo svolgi 
mento dei referendum se 
condo una pratica che - ve 
diamo si sta estendendo e 
intensificando e che inquina 
la democrazia tutte le sue isti 
tuzioni compreso il referen 
dum 

Penso ancora alla necessi 
tà di adeguare il numero delle 


IL DOCUMENTO 


Ecco perché 
il Pei sceglie 


cinque «si» 



Alessandro Natta e Achille l 


la conferenza di apertura della campagna elettorale sui referendum 


La relazione di Alessandro Natta L’indipendenza dei magistrati 
alla Conferenza sui referendum e l’esigenza di una giustizia 
La difesa dell’ambiente dalla parte dei cittadini 

e una nuova politica energetica Un’occasione democratica 


firme richieste per promuove 
re » referendum alla consisten 
za attuale deli elettorato di 
prevedere che I ammissibilità 
dei quesiti sia preliminare ad 
ogni procedura per attivare un 
referendum di vietare che in 
una stessa tornata si presenti 
no agli elettori quesiti su ma 
tene che non abbiano alcuna 
connessione fra loro 

Potrei continuare ma mi 
fermo a questi esempi per sot 
tolineare I urgenza di una 
nuova regolamentazione del 
l istituto per la quale ripropor 
remo una nostra proposta or 
gamea 

Certo cosi non si può con 
tmuare II cittadino ha dintto 
di pronunciarsi direttamente 
tramite referendum ma ha an 
che e soprattutto il diritto di 
pretendere che la propria 
scelta la propria volontà 
espressa direttamente si eser 
citi su opzioni precise chiare 
non equivoche in modo che 
non possa essere distorta e 
non debba essere interpreta 
ta affinché non si contraddi 
ca la logica stessa del referen 
dum e non lo si svuoti di signi 
ficaio 

La tormentata e confusa vi 
cenda dei referendum che ab 
blamo oggi di Ironie le stru 
mentalizzaziom e le manovre 
che intorno ad essi sono state 
fin qui imbastite e che - men 
tre ci auguriamo (ermamente 
il contrano - dobbiamo pero 
temere nnn siano definitiva 
mente accantonate sono sta 


te rese possibili anche da un 
quadro normativo che deve 
essere rivisto e corretto 
Tuttavia al primo posto de 
ve essere sempre collocalo ai 
di là delle questioni normali 
ve il dato politico la proposi 
zione del referendum e la 
confusa vicenda che ne è se 
guita sono indice dell incapa 
cità dei governi e delle mag 
gioranze ad affrontare tempe 
slivamente questi come altri 
temi tra I piu importanti della 
vita del paese 
Se vi sono tutti i motivi che 
fin qui ho ricordato che acco 
munano i due gruppi di refe 
rendum ve ne sono altri che li 
differenziano Noi comunisti 
già nel Congresso di Firenze 
al culmine di un dibattito in 
torno al nucleare alle scelte 
energetiche ed ambientali 
che non ha avuto ne prece 
denti né seguiti paragonabili 
presso altri partiti abbiamo 
formulato I esigenza di rlcor 
rere su questioni di tanto r he 
vo ad una consultazione po 
polare diretta 
Era prima di Cernobyl Do 
o Cernobyl questa esigenza 
apparsa a noi ancòr più for 
te 

Noi dichiarammo che per 
consentire agii elettori di 
esprimere con precisione la 
propria volontà la via piu giu 
sta sarebbe stata una consul 
tazione su quesiti diretti e pun 
tuali e presentammo in Parla 
mento la proposta per un refe 
rendum appunto «consultivo» 


da istituire con legge costitu 
zionale 

Una Conferenza nazionale 
sull energia avrebbe dovuto 
nel frattempo fornire insie 
me coni dati lenflessiomele 
indicazioni utili per mettere a 
punto un nuovo piano energe 
tico anche tutte le informa 
zioni e le valutazioni che aiu 
tasserò gli elettori per un prò 
nunciamento documentato e 
consapevole 


Le manovre 
politiche 
di fine 
legislatura 


Questa condotta lineare e 
razionale da noi proposta non 
riuscì a prevalere ostacolata 
dalle manovre politiche alle 
quali si abbandonarono i par 
tm delia maggioranza entrata 
nella fase convulsiva che 
avrebbe poi portato alla inter 
ruzione anticipata della legi 
statura La stessa Conferenza 
nazionale sull energia fu stra 
volta aa contingenti giochi di 
parte e non riuscì a dare tutto 
quello che avrebbe potuto Ri 
masero così in campo soltan 
to le richiesi abrogative con 


sentite dalla normativa in vi 
gore richieste presentate an 
che con il contributo della 
Fgci 

Nel corso di tutta ta vicenda 
resto chiaro per noi e chiara 
mente lo abbiamo sempre 
detto che in ogni caso un 
pronunciamento diretto degli 
elettori sulle prospettive della 
politica energetica e sul posto 
che in essa si dovrebbe dare 
alle attuali tecnologie nucleari 
era opportuno 

Con ì lim ti intrinseci nel 
I intervento abrogativo e nel 
carattere delimitato dei quesi 
ti questo gruppo di referen 
dum sull energia consente tut 
tavia il pronunciamento di cui 
noi e non solo noi abbiamo 
avvertito e avvertiamo la ne 
cessità 

Il problema che noi voglia 
mo porre di Ironie agli elettori 
è come un grande paese indù 
striale strettamente integrato 
nell economia europea e 
mond ale costruisce 1 suo fu 
turo energetico come garan 
lisce la propria scurezza ta 
propria indipendenza come 
mette in atto ta capacità d im 
pnmere allo sviluppo un se 
gno nuovo tale da superare 
una deleteria contrapposizio 
ne fr<i a necessità di allargare 
l occupazione di accelerare 
lo sv luppo del Mezzog orno 
di accrescere la capacita 
competitiva del sistema e 
quella di difendere e valonz 
zare le risorse ambientali A 
questo livello si pone oggi ta 


questione energetica che 
comprende anche ta questio 
ne nucleare ma non può ri 
dursi ad essa neanche sotto 
) aspetto della sicurezza e 
dell impano ambientale Nel 
documento delta Direzione 
del partito sono indicate e ar 
gomentate le scelte che noi 
proponiamo per dare risposte 
adeguate a una sfida che se 
gna il nostro presente e se 
gnera prossimi decenni 

In sintesi 

a) una politica di risparmio 
che per essere consistente e 
durevole deve essere soste 
nula dalla trasformazione di 
grandi sistemi produttivi e in 
frasi rutturali come i trasporti 

I edilizia il riscaldamento e di 
interi settori industriali 

b) 1 adozione delle piu mo 
derne tecnologie per impedì 
re che 1 ut hzzazione delle 
fonti tradizionali per coprire il 
fabbisogno provochi 1 aggra 
vare dei fenomeni di inquina 
mento come sta avvenendo 

c) il varo di un grande prò 
getto pluriennale di ricerca e 
di ir novaz one tecnologica 
sostenuto dalla mobihtaz one 
di grandi risorse umane e di 
ingenti risorse finanziarie con 
1 ob ettivo di accelerare al 
massimo s a l uso generalizza 
to di nuove fonti energetiche 
alternai ve e r nnovabili (dal 
solare all eolico alle biomas 
se eie ) sia ta ricerca nel cam 
po nucleare dalle ipotesi di 
reattori i «sicurezza mtrinse 
ca» a quella piu lontana del 


controllo della fusione I e 
stenstone e il consolidamento 
a questi f ni di tutti i rapporti di 
collaborazione internaziona 
le 

d) la progressiva riduzione 
della eccessiva dipendenza 
del nostro paese dai petrolio 

Tutti questi problemi devo¬ 
no essere affrontati e risolti se 
si vuole davvero superare il 
nucleare come noi chiara 
mente proponiamo ma non 
sono automaticamente risolti 
dal semplice rifiuto del nu 
cleare 

Per coglierli e dare ad essi 
risposte non demagogiche né 
ingannevoli e indispensabile 
un giusto approccio culturale 
e politico alla questione fon 
damentale il rapporto tra to 
sviluppo I innovazione tecno 
logica e le condizioni ambien 
tali 

Approccio che comporta 
una svolta complessiva di in 
dirizzi di cui una nuova politi 
ca energetica sia componente 
essenziale che compila al 
tresì ta dimensione planetaria 
delta questione energetica per 
quanto riguarda ia sicurezza i 
necessari controlli e scambi di 
informazioni la ricerca le 
conseguenze ecologiche dei 
le tecnologie energetiche le 
logiche di mercato e le ragioni 
di scambio che provocano i 
fortissimi squilibri nel consu 
mo e condannano la grande 
maggioranza dell umanità a 
distrarre di una parte minima 
della energia mondiale Che 
comporla infine di affrontare 
ta piu generale questione nu 
cleare che non è certo risolta 
se permane I incubo di basi 
impianti e arsenali militari 

Dopo avere esattamente in 
dicato la molteplicità e la di 
menatone dei problemi che 
stanno di fronte all Italia ai 
paesi piu sviluppati e al mon 
do intero noi esprimiamo la 
nostra convinzione e la nostra 
scelta la soluzione di tali prò 
biemi può essere ricercata an 
che rinunciando alle attuali 
tecnologie nucleari con una 
politica energetica affrancata 
dai rischi e dalle implicazioni 
delle attuali tecnologie nu 
cleari come suggeriscono 
esigenze di sicurezza e di 
fronte alta eventualità di incl 
denti catastrofici 


Serietà 
e difficoltà 
delle 

alternative 


Ecco è questo il significato 
del Si che noi daremo e che 
invitiamo gii elettori a dare nei 
tre referendum In materia 
energetica Questi sono gli im 
pegni nostn che dalla preva 
lenza dei Sì che auspichiamo 
e per ia quale lavoreremo 
trarranno conferma sostegno 
e impulso 

Un si motivato e serio per 
ché non nasconde ma sottoii 
nea la serietà e la difficoltà 
delle alternative che pure di 
chiariamo necessarie e possi 
bili Un si che non ha nulla di 
ideologico di emotivo di im 
motivato Una posizione dun 
que convinta ma che non si 
chiude in se stessa con pre 
sunzione e autosufficienza 
ma che si apre oggi e si aprirà 
ancora domani al momento 
delle scelte che il Parlamento 
dovrà definire al confronto 
alta verifica al dialogo con 
tutti gli argomenti e le posizio 
ni finche siano fondate su un 
esame della realtà documen 
tato e senza pregiudizi 

Unsi il nostro chesldìffe 
renzia da quello di altn 

Si differenzia da quelli an 
nunciati dalia De che elude il 
tema piu generale che in ogni 
modo si pone e cioè quello di 
una nuova politica energetica 

Si differenzia anche da» si 
di quanti si illudono e illudono 
che tutto cominci e tutto fini 
sca con il rifiuto del nucleare 
e non si cimentano con gli ar 
dui problemi e le scelte assai 
complesse senza le quali il su 
peramento de! nucleare ne» 
paesi industrializzati e nel re 
sto del mondo resterebbe una 
affermazione declamatoria 
senza possibili effetti pratici 

Un si il nostro che si diffe 
renzia da quello di partiti al 
governo come II Psi e il Psdl 
i quali pur vestendosi talvolta 
con i colon del più acceso an 
Enucleammo nulla di con 
creto hanno fitto e stanno fa 
cendo per applicare su larga 
scala altre tecnologie energe 
tiche per imprimere nuovi in 
dirizzi e per fornire mezzi ade 
guati alla ricerca scientifica 
per avviare le riforme in grado 
di consentire effettivi rispar 
mi 

Ecco compagni i dati e gli 
argomenti che intendiamo 
portare agli eletlon per fare 
dei referendum sull energia 
una occasione di approfondi 


mento di conoscenza su un 
tema cosi importante e per 
determinare un impegno che 
anche in futuro avrà bisogno 
della partecipazione della vi 
gilè presenza della lotta di chi 
ritiene possibile e vuole un 
nuovo tipo di sviluppo del 
paese 

Diversi sotto più di un 
aspetto si presentano I refe 
rendum sulla giustizia e in par¬ 
ticolare quello sulla responsa 
biìità civile dei magistrati su 
cui mi soffermerò 

La matena chiamata in cau 
sa dal referendum sulla re 
sponsabilltà civile del magi 
strato investe due versanti il 
primo è quello dei diritti del 
cittadino poiché in questo 
ambito va ricondotto il diritto 
alla riparazione del danni cau» 
sali da provvedimenti giudi 
ziari ingiusti il secondo i 
quello delia indipendenza del 
la magistratura cioè uno del 
principi fondanti il moderno 
Stato democratico una chia¬ 
ve di volta dell assetto costitu 
atonale 

Fin dal momento in cui fu 
annunciato e promosso il re 
ferendum sulla responsabilità 
civile del giudice noi dlchia 
rammo che to strumento 
abrogativo non era tale da po 
ter risolvere il problema delia 
conciliazione tra questi due 
pnnclpi 

In particolare denunciam 
mo gli intenti dichiarati da 
molti dei promotori se non 
da tutti 

Non dimentichiamo e ri 
cordiamo a quanti per corta 
memoria o per convenienza 
avessero dimenticato che I o 
blettivo essenziale del refe¬ 
rendum dichiarato e ripetuto 
quasi come uno slogan che ne 
riassumeva II significato era il 
seguente I giudici sono come 
tutti gli altri Impiegati dello 
Stato e in quanto tali vanno 
trattati 

Noi rifiutammo slmile Im 
postazione poiché non solo il 
nostro ordinamento ma quel 

10 di ogni Stato democratico 
moderno ha fra i suoi fonda 
menti essenziali la divisione 
dei poteri e I indipendenza 
della magistratura che pone i 
magistrati nell ambito delle 
leggi che ne regolano le fun 
ziom in una posizione speclfi 
ca distinta da quella di ogni 
altro cittadino e di ogni impie 
gaio pubblico anche in tema 
di responsabilità civile 

Non si tratta (nè può essere 
considerato da nessuno) di un 
privilegio di corpo ma di una 
garanzia generale garanzia di 
democraticità e buon funaio 
namento dello Stato reso in 
nanzi tutto ai cittadini che ne 
sono e devono essere con» 
derati i pomi beneficiari 

Criticammo e denunciam 
mo inoltre il ricorso a questo 
referendum perché fondato 
su un presupposto falso e in 
gannevole che cioè la cnsi 
della giustizia fosse da impu 
tare non alle carenze legista!» 
ve alle lentezze delta maggio¬ 
ranza di governo nel promuo¬ 
vere progetti di riforma ormai 
indilazionabili alla ntrosla nel 
farsi coinvolgere quando pro¬ 
poste di riforma venivano 
avanzate da altn tosse dovuto 
non alta scarsa o scarsissima 
disponibilità di risorse e di 
strutture ma da imputare in¬ 
vece al modo come i magi 
strati esercitano la loro funzio¬ 
ne o al fatto che tale esercizio 
sta garantito da) pnnclpi del» 

I indipendenza 

Abbiamo ritenuto partico¬ 
larmente grave che a usare ar 
gomenli simili a propugnare 
una linea del genere fossero 
ufficialmente partiti che da 
decenni compongono le mag¬ 
gioranze e partecipano ai go¬ 
verni e portano quindi re¬ 
sponsabilità dirette e pesami 
per lo Stato in cui versa oggi ta 
giustizia in Italia 

Abbiamo aggiunto che il ri 
corso a questo referendum da 
parte di partiti presemi nel go¬ 
verno per dì piu con funzione 
di guida come era in quel mo¬ 
mento il Psi senza aver pre* 
venuvamente sollecitato nel 
Consiglio dei ministri e nella 
maggioranza alcun provvedi 
mento in matena accentuava 

11 carattere strumentale e agi¬ 
tatone della iniziativa 

Tutte queste ragioni abbia 
mo espresso e motivato nel 
corso di mesi e abbiamo ri 
proposto nella nostra Confe¬ 
renza nazionale sulla giustizia 
insieme con la nostra linea ge¬ 
nerale e le nostre proposte 
specifiche di nforma per affer¬ 
mare ta pienezza del dintto al 
ta giustizia Una Conferenza 
che resta per noi punto di rife 
nmento solido e fonte di im 
pegni concreti 

Tutte queste ragioni che ci 
hanno fatto ntenere sbagliato 
criticabile e anche pencoloao 
questo referendum restano 
per noi pienamente validi an 
che oggi e ne faremo oggetto 
- come già abbiamo comm 
ciato del resto a tare in queste 
settimane - del nostro dialo 
co con gli elettori Non va in 
fatti nè dimenticato ne sotto 
valutato il fatto che ci siano 
nel nostro paese e net mondo 
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politico spinte che si propon¬ 
gono di affrontare i problemi 
e la crisi della giustizia in mo¬ 
do distorto e distorcente. 

Voglio a questo punto ri¬ 
chiamare l’attenzione su un 
fatto che considero di grande 
importanza ed è cruciale per 
valutare tutta la vicenda e per 
avere in questa fase conclusi¬ 
va comportamenti giusti e 
coerenti. 

Il fatto è che da molti anni 
in Italia è In corso una batta¬ 
glia, uno scontro polìtico cul¬ 
turale b Ideale Intorno alla giu¬ 
stizia, al suoi problemi, al mo¬ 
do di affrontarli e risolverli. 

Questa battaglia ha radici 
lontane, si è ravvivata, ha as¬ 
sunto contenuti e significati 
nuovi in particolare nell’ulti¬ 
mo decennio di fronte alle 
prove e alle sfide proposte dal 
terrorismo e dalla grande cri¬ 
minalità org anizzata, 

Questa battaglia si è inten¬ 
sificata nel periodo seguito al¬ 
la Iniziativa referenderla che 
ora giunge all'approdo del vo¬ 
to. Noi abbiamo partecipato 
da protagonisti a questo dibat¬ 
tito, a questa ricerca, a questa 
(otta, avendo costantemente 
di mira la difesa dello Stato 
democratico, l'indipendenza 
della magistratura, la garanzia 
dei diritti del cittadini. 

Possono esserci stati mo¬ 
menti e passaggi nei quali l’ar¬ 
monia e l’equilibrio fra questi 
tre riferimenti essenziali non 
siano stati pienamente attuati 
sotto la spinta, ricordiamolo, 
di eventi straordinari e terribili 
da cui è venuta anche quella 
legislazione detta dell’emer¬ 
genza che oggi è doveroso su¬ 
perare, 

Ma è possibile farlo anche 
perchè noi comunisti abbia¬ 
mo sostenuto quel cimento 
Impegnando tutte le nostre 
energie Intellettuali e tutta la 
nostra capacità di Iniziativa e 
di mobilitazione per la difesa, 

or la affermazione delie II* 

errò e delta democrazia quali 
fondamenti di uno Stato forte 
« giusto, riconosciuto dal cit¬ 
tadini, dal popolo. 

Noi non dimenticheremo 
mai la lotta e il sacrifìcio di 
tanti fedeli servitori della Co- 
atltuclone, e i nomi dì tanti 
magistrati, che sono caduti in 
queste battaglie, cosi come 
tanti nostri compagni da Gui¬ 
do Rossa a Pio La Torre. 

Lo spirito e l’orientamento 
con cui abbiamo affrontato 
anche la questione propostaci 
dal referendum sulla respon¬ 
sabilità civile dei magistrati, 
sono gli stessi che ci hanno 
guidato In tutti questi anni, 
corrispondenti alia responsa¬ 
bilità nazionale che ci assu¬ 
miamo e sentiamo di avere. 

£ su questa strada abbiamo 
ottenuto risultati importanti, 
anche relativamente a questo 
referendum. NeU’intento e 
nelle aspettative iniziali dei 
promotori, la richiesta di 
abrogazione delle norme che 
regolano la responsabilità ci¬ 
vile dol magistrati, senza ac¬ 
compagnarle con la proposta 
di nuove, obbediva a una logi¬ 
ca precisa, era coerente con 
la laro impostazione. Queste 
norme potevano essere abro¬ 
gate tout court e non sostituite 
con altre in quanto si voleva 
allarmare il principio che la 
responsabilità del magistrato 
non deve essere collocata al¬ 
l’Intorno di regole che ne ga¬ 
rantiscano l’indipendenza, 
ma può essere ricondotta a 
una qualsiasi altra attività. 

Questa pretesa è già stata 
vanificata, questa logica è già 
stata sconfìtta: la Impraticabi¬ 
lità della Ipotesi abrogazioni- 
ala secca è stata riconosciuta 
da due degli stessi partiti pro¬ 
motori del relerendum nel 


momento in cui, con il cosid¬ 
detto «pacchetto Rognoni» 
hanno preso atto, per quanto 
in modo manchevole, che 
non si poteva aprire un vuoto 
e lasciarlo tale, ma si doveva 
necessariamente colmarlo 
con una normativa che non 
offendesse 11 principio costitu¬ 
zionale dell'indipendenza del¬ 
la magistratura. La pretesa di 
lasciare un vuoto è stata poi 
formalmente contraddetta 
dalla Corte costituzionale che 
nel momento stesso in cui ha 
dichiarato ammissibile il refe¬ 
rendum, ha ricordato anche 
che il dettato costituzionale 
chiede una regolamentazione 
specifica della responsabilità 
civile del magistrato proprio 
per garantirne l’indipendenza. 
Infine il Parlamento, al mo¬ 
mento di decidere l’anticipa¬ 
zione dello svolgimento di 
questi referendum, ha allun¬ 
gato i tempi disponìbili per le¬ 
giferare sulle materie even¬ 
tualmente abrogate, ricono¬ 
scendo dunque che l'appro¬ 
vazione di nuove norme è un 
obbligo vincolante. 

Politicamente la pretesa e 
la logica seccamente abroga- 
zloniste dei promotori sono 
state combattute e contrasta¬ 
te efficacemente da uno 
schieramento molto ampio in 
cui noi abbiamo avuto una 
funzione ed un peso decisivi. 


Sollecitazioni 
e proposte 
di legge 


Nella nostra azione, nella 
nostra battaglia, non ci siamo 
tuttavia accontentati dei pur 
Importanti risultati già ottenu¬ 
ti, che vanificano Pimento dei 
settori più oltranzisti tra I pro¬ 
motori del refrendum. Nel 
mese di settembre, avvicinan¬ 
dosi Il momento del voto, ab¬ 
biamo sviluppalo una Iniziati¬ 
va volta ad incanalare l’atten¬ 
zione, gli sforzi e II confronto 
sulle risposto e le soluzioni 
nuove da definire. 

Abbiamo messo a punto e 
presentato In Parlamento una 
proposta di legge, annunciata 
fin dallo scorso febbraio .e alla 
quale abbiamo lavorato anche 
con un ampio contributo di 
esperti, di magistrati e di avvo¬ 
cati. Abbiamo ottenuto che la 
commissione Giustizia della 
Camera la mettesse all'ordine 
del giorno e ne iniziasse l’esa¬ 
me, 

Abbiamo rivolto alle altre 
forze politiche un Invito e una 
sollecitazione a muoversi nel¬ 
la stessa direzione, per impe¬ 
gnarsi concretamente a soste¬ 
nere la necessità di una nuova 
legge, per rendere più rapido 
l’iter legislativo, per consenti¬ 
re ai cittadini di conoscere già 
al momento del voto I principi 
e i dettati delle norme che si 
pensa di sostituire a quelle 
evntualmente abrogate. 

Abbiamo detto che, senza 
un impegno del genere, il re¬ 
ferendum da strumento di de¬ 
mocrazia diretta sì sarebbe 
trasformato nel suo opposto, 
e cioè in una delega In bianco 
ai partiti, i quali tutti hanno ri¬ 
conosciuto l’obbligo di legife¬ 
rare e sono quindi tenuti a di¬ 
re quali soluzioni propongo¬ 
no. 

Questa nostra posizione, 
questo nostro appello hanno 
ottenuto ascolti e riscontri. 

La Democrazia cristiana ha 


presentato anch'cssa una sua 
proposta che ha iniziato l'iter 
parlamentare parallelamente 
alla nostra. 

Altri partiti hanno annun¬ 
ciato che si accingono ad un 
passo analogo. 

Gli stessi socialisti non 
escludono più una iniziativa 
del genere da parte loro; 
l'hanno anzi ventilata, nei 
giorni scorsi, anche se poi 
sembra abbiano avuto un ri¬ 
pensamento. In ogni caso la 
posizione sostenuta ancora 
poche settimane fa, quella del 
••prima si vota, poi si vede», si 
è dimostrata chiaramente pri¬ 
va di ogni fondamento. 

Al precedente politico del 
pacchetto Rognoni, all’Indica¬ 
zione della Corte costituzio¬ 
nale, si aggiungono dunque 
oggi questi nuovi fatti politici 
ai quali è venuto lo stimolo 
dalla nostra posizione e dalla 
nostra iniziativa. 

La via della riforma non ha 
alternative. 

Le norme vigenti infatti non 
sono difese da nessuno, nep¬ 
pure dai compagni, che anche 
nella consultazione tenuta nel 
partito, hanno ritenuto che sa¬ 
rebbe più utile pronunciarsi 
per il No, neppure dai compa¬ 
gni e dagli amici che hanno 
ora espresso questa posizione 
in un appello pubblico. La ma¬ 
gistratura d’altra parte, e in¬ 
nanzitutto la corrente dì Magi¬ 
stratura Democratica, ha più 
volte sottolineato l'esigenza 
di superare quelle norme. 

Non si può infatti sostenere 
una normativa che da una par¬ 
te non afferma il diritto del cit¬ 
tadino ad essere risarcito dal¬ 
lo Stato per un danno ingiusto 
ricevuto per un’azione giudi¬ 
ziaria, e dall'altra parte non 
protegge l'indipendenza del 
magistrato poiché lascia al- 
l’arbitrio dell'esecutivo la fa¬ 
coltà di chiamarlo in giudizio. 
Si dice che queste norme del 
Codice del ’40 non sono mai 
state applicate. Ma non si può 
chiedere a nessuna forza de¬ 
mocratica di richiamarle in vi¬ 
ta con 11 proprio voto, con ri¬ 
schi gravi soprattutto per l’in¬ 
dipendenza della magistratu¬ 
ra. Sono norme che recano il 
timbro del momento in cui so¬ 
no state concepite. 

Vorrei dire di più: la difesa 
della indipendenza della ma¬ 
gistratura non si fa con norme 
sbagliate, anche se non sono 
mai state applicate, ma con un 
impegno costante di lotta, nel 
corso del referendum e dopo 
di esso. 

Ma anche chi riconosce la 
validità di questa posizione, ci 
ha esortato a scegliere il No 
per colpire le inlenziom di co¬ 
loro che proponendo quel re¬ 
ferendum miravano ad un at¬ 
tacco all’indipendenza della 
magistratura e a una sua su¬ 
bordinazione all’esecutivo. 

Questa richiesta non solo 
non tiene conto dei risultati 
essenziali, che già ho ricorda¬ 
to, ma del fatto che il più gra¬ 
ve errore che sì potrebbe 
commettere è quello di tra¬ 
sformare un referendum su un 
uesito specifico in una sorta 
i pronunciamento prò o con¬ 
tro la magistratura e la sua in¬ 
dipendenza. 

In tal modo dovremmo es¬ 
sere costretti a dichiarare che 
tutti quei cittadini i quali vote¬ 
rebbero per il Sì sulla base di 
un ragionamento di merito, 
che noi stessi riconosciamo 
fondato, sarebbero per que¬ 
sto volo contrari alla magistra¬ 
tura in generale e alla sua indi- 
pendenza. 

In tal modo quali che fosse¬ 
ro I risultati l’indipendenza 
della magistratura avrebbe ri¬ 
cevuto comunque un gravissi¬ 
mo colpo. 


D’altra parte sostenere il 
No, quando ci si pronuncia 
per la riforma, è una contrad¬ 
dizione insostenibile. Lo ri¬ 
cordiamo particolarmente a 
quegli amici e compagni che 
ci criticarono, anche aspra¬ 
mente, perché nel mentre vo¬ 
levamo fermamente la riforma 
della legge Reale contempo¬ 
raneamente ci promunciam- 
mo, in una prova referendaria, 
per il suo mantenimento. La 
conferma di quella legge ebbe 
come conseguenza che il ri¬ 
formarla divenne impossibile. 

Ci si obietta anche, ora, che 
il largo concorso di Sì, deter¬ 
minato per l'orientamento as¬ 
sunto pure dalla De, assume¬ 
rebbe da un lato un carattere 
plebiscitario e dall’altro svuo¬ 
terebbe il referendum del ca¬ 
rattere di contesa che gli do¬ 
vrebbe essere connaturato. 

Ma questa è la conseguen¬ 
za del fatto che non si può 
accettare una contesa stru¬ 
mentale. Quei tre articoli del 
Codice non li vuole nessuno, 
e vanno superati con una nuo¬ 
va legge. 

Ci si chiede: ma quale leg¬ 
ge? Abbiamo perciò richiesto 
e ottenuto pronunciamenti 
impegnativi davanti al Parla¬ 
mento. Si obietta: tradiranno 
la parola data. Ma se l'argo¬ 
mento è questo è evidente 
che non c’è nessuna legge po¬ 
sitiva che può essere fatta su 
nulla. E bisogna ben sapere 
che ogni soluzione è sempre 
affidata all'Impegno che le 
forze fedeli alla Costituzione 
sapranno esprimere. 


Come 

battere 

l’uso 

strumentale 


Ecco perché il modo più ef¬ 
ficace per battere l'uso stru¬ 
mentale del referendum è 
quello di svelare la ovvietà del 
quesito. 

Sulla base di queste consi¬ 
derazioni già in parte esposte 
in una nota della Direzione 
del partito la grande maggio¬ 
ranza, nei nostri Comitati fe¬ 
derali, si è pronunciata per il 
Sì: esattamente su 3152 votan¬ 
ti i SI sono stati 2377 pari al 
75.4%, i No 550 pari al 17,4% 
e gli astenuti 226 pari al 7,2%. 
E la Direzione Ieri ha ratificato 
questo orientamento. 

Il nostro Sì è di conseguen¬ 
za fortemente caratterizzato e 
polemico. 

Da una parte esso corri¬ 
sponde alla esigenza del tutto 
ovvia di superare norme che 
non abbiamo mai condiviso. 
Noi poniamo in primo piano 
l’esigenza della riforma. E 
dunque il nostro è un Sì so¬ 
prattutto per la riforma, quella 
che abbiamo presentato al 
Parlamento e al paese, rivolta 
a difendere meglio il diritto 
dei cittadini e l'indipendenza 
del magistrato. 

E un Sì che interviene per 
togliere ogni significato di¬ 
rompente a questo pronuncia¬ 
mento popolare, e per cam¬ 
biare radicalmente 11 significa¬ 
to del voto abrogativo. 

Non si tratta, come qualcu¬ 
no ha detto, di riequiìibrare 
tra potere politico e potere 
giudiziario. Perfettamente al 
contrarlo noi vogliamo, elimi¬ 
nando le norme che attual¬ 
mente possono mettere il giu¬ 
dice nella mani dell'esecuti¬ 
vo, rafforzare l’autonomia del¬ 


la magistratura. 

Non crediamo che la crisi 
delia giustizia sia dovuta a 
questo presunto Squilibrio- 
Squilibrio c'è, e grande, fra 
ciò che il potere politico e il 
governo in particolare do¬ 
vrebbe fare per la giustizia e 
ciò che fa, o meglio non fa. La 
prossima legge finanziaria sa¬ 
rà per noi una occasione in 
più per misurare e correggere 
questo squilibrio. 

Se di riequilibrio si deve 
parlare è Ira i diritti del cittadi¬ 
no e il potere giudiziario, so¬ 
prattutto il concreto funziona¬ 
mento della amministrazione 
giudiziaria. Qui, sì, bisogna 
agire, tirando i fili giusti, fra i 
quali non c’è sicuramente la 
messa in causa della indipen¬ 
denza della magistratura. 

Ecco, dunque, le ragioni e i 
motivi del nostro Sì nei refe¬ 
rendum in materia di giustizia. 

Adesso vogliamo avviare il 
più ampio confronto con i cit¬ 
tadini affinché usino consape¬ 
volmente questi spazi di liber¬ 
tà. 

Affinché si accrescano ulte¬ 
riormente nel corso della stes¬ 
sa campagna referendaria, ab¬ 
biamo deciso di mettere a 
fondamento del dialogo di 
massa uno strumento che 
chiarisca meglio di ogni di¬ 
scorso il senso del nostro Sì: 
la proposta di una nuova leg¬ 
ge che vogliamo anche di ini¬ 
ziativa popolare per qualifi¬ 
care e rendere più impegnati¬ 
vo il consenso alla nostra indi¬ 
cazione di riforma. 

Sotto questa legge voglia¬ 
mo raccogliere un grandissi¬ 
mo numero di firme, di eletto¬ 
ri che daranno il Sì con i nostri 
stessi intenti e anche di eletto¬ 
ri che si comporteranno diver¬ 
samente ma che condividono 
il modo come noi crediamo 
debbano essere regolamenta¬ 
te In futuro il diritto del cittadi¬ 
no al risarcimento per «danni 
ingiusti» e la responsabilità ci¬ 
vile dei magistrati. 

Proprio per questo nella 
nostra campagna potremo di¬ 
mostrare la nostra compren¬ 
sione delle ragioni di chi, pur 
accettando lutto o in gran par¬ 
te il nostro ragionamento, 
propende per il No. Ma, com¬ 
pagni, se noi dobbiamo esse¬ 
re pienamente sensìbili verso 
le ansie che si esprimono In 
queste posizioni, noi dobbia¬ 
mo respingere con durezza le 
falsificazioni gravi deiie nostre 
tesi. 

Il nostro atteggiamento è 
mosso da posizioni di princi¬ 
pio, da ragioni morali profon¬ 
de, e dal sentimento che ab¬ 
biamo verso ia democrazia e 
la nazione. 

Se altri di ciò non si preoc¬ 
cupano, tocca piu' che mai a 
noi non dimenticarci dei no¬ 
stri doveri. 

Sono altri, non noi, che 
hanno dovuto cambiare le 
proprie posizioni. Abbiamo 
imparato e dobbiamo sempre 
piu‘ imparare a compiere le 
nostre scelte sulla base dei 
contenuti concreti di ciascuna 
questione e sulla base dei no¬ 
stri convincimenti. 

Così abbiamo fatto in questi 

f jiornl sulla questione del Gol- 
o Persico, su quella dell'ora 
di religione, e così abbiamo 
fatto per i referendum. 

Sulla questione del Golfo 
non ci ha guidato né un pre¬ 
giudìzio di contrarietà o di fa¬ 
vore rispetto ad altre forze po¬ 
litiche, né la suggestione a ca¬ 
valcare strumentalmente una 
preoccupazione, un senti¬ 
mento dì allarme della gente. 
Ci ha guidato - e ci guida - un 
iudizio di fatto sulla erroneità 
i un arrovesciamento di linea 
nella politica estera e in quella 
militare che, allo stesso tem¬ 


po, ci espone a gravi rischi 
materiali, contraddice l’inte¬ 
resse nazionale, viola avven¬ 
turosamente l’atteggiamento 
di neutralità e l’intento di pa¬ 
cificazione che aveva finora 
ispirato l'azione dell’Italia, ci 
pone in contraddizione con 
l'indirizzo stabilito - col no¬ 
stro consenso - dalle Nazioni 
Unite e - non ultimo - intro¬ 
duce una turbativa seria nei 
rapporti democratici a fronte 
di una grande questione na¬ 
zionale. In sostanza, ci siamo 
mossi nel presupposto degli 
interessi profondi della nazio¬ 
ne come deve interpretarli 
una grande forza democrati¬ 
ca, di rinnovamento e di pace. 

Similmente, per quanto ri¬ 
guarda la questione dell’ora dì 
religione, non siamo andati in 
cerca di qualsivoglia occasio¬ 
ne (come ci è stato incredibil¬ 
mente rimproverato da parte 
democristiana) per mettere in 
difficoltà la maggioranza di 
governo, a beneficio non si 
capisce bene di quale schiera¬ 
mento alternativo. Altri, come 
ben sapete, ha cercato di co¬ 
gliere o costruire un'opportu¬ 
nità per rafforzare la propria 
posizione nel gioco dei rap¬ 
porti politici in seno alla mag¬ 
gioranza, e per lanciare sfide 
grottesche come quella di de¬ 
nunciare il Concordato. 

La nostra critica all'intesa 
con la Cei eppoi all'Inammis¬ 
sibile dimissione del governo 


dinanzi a pressioni esterne fi¬ 
no a vulnerare la sovranità 
parlamentare, è una critica 
unicamente ancorata al detta¬ 
to costituzionale dell’egua¬ 
glianza dei cittadini e della lai¬ 
cità dello Stato, e coerente 
con il costante, indefettibile 
indirizzo nostro di un rappor¬ 
to positivo e di collaborazione 
tra Stato e Chiesa, tra la com¬ 
ponente laica e quella cattoli¬ 
ca della nostra convivenza de¬ 
mocratica e nazionale, per l’u¬ 
no e per l'altro aspetto nel sol¬ 
co della lezione di Togliatti di 
cui non possono essere fatte 
Indebite caricature. 

TLitto abbiamo giudicato e 
giudichiamo in questa esclusi¬ 
va ottica, e se un vulnus è ve¬ 
nuto a questa ispirazione, i re¬ 
sponsabili vanno cercati fuori 
di noi, tra coloro che hanno 
una visione incerta della so¬ 
vranità statale, tra coloro che 
a lungo hanno sottovalutato 
se non irriso al bene della pa¬ 
ce religiosa, tra coloro che 
pensano piu' a convenienze 
partigiane che a valori e prin¬ 
cipi di fondo delia Repubbli¬ 
ca. 

Cosi, anche di fronte a sca¬ 
denze di politica economica e 
sociale, di fronte alle scelte o 
non-scelte della legge finan¬ 
ziaria (che è l'altro rilevante 
appuntamento di quest’ultimo 
scorcio di 1987), noi partiamo 
da ciò che può favorire - e 
dunque contro ciò che può 
ostacolare - lo sviluppo e il 


risanamento, l'equità e la giu¬ 
stizia nell’economia e nei rap¬ 
porti sociali. E l'azione nostra 
non può che essere tenace e 
severa dinnanzi alle prove di 
un fallimento (l’avere, cioè, 
dissipato l'enorme occasione 
non di un rilancio congiuntu¬ 
rale ma di una svolta struttura¬ 
le per l’economia nazionale), 
che ora si vorrebbe mitigare 
con una asfittica manovra re¬ 
strittiva che lascia intatti i pro¬ 
blemi di fondo e, per vari 
aspetti, va ad aggravare il pa¬ 
norama delle ingiustizie e del¬ 
le diseguaglianze. 

Noi non ricerchiamo - altri¬ 
menti contraddiremo tutta la 
nostra condotta - una con¬ 
nessione meccanica e stru¬ 
mentale tra tutti questi proble¬ 
mi e la battaglia referendaria. 
Ma è un fatto - intendo un 
dato oggettivo che non si può 
camuffare - che, a ben vede¬ 
re, nel Si ai vari quesiti è con¬ 
tenuta una carica di critica 
contro le inadempienze, le 
sordità, le omissioni dei go¬ 
verni e delle loro maggioran¬ 
ze: per l’assenza di una strate¬ 
gia energetica, per le mancate 
riforme della giustizia, per l’u¬ 
so che di questi autentici bu¬ 
chi politici ed economici le 
stesse forze di governo hanno 
fatto. In questo senso, esiste 
un elemento di coerenza - 
che va valorizzato - tra la scel¬ 
ta di voto che qui proponiamo 
e la nostra prospettiva di alter¬ 


nativa riformatrice. Ci sentia¬ 
mo perfettamente a nostro 
agio nell’idea che dal voto 
venga l'indicazione di una 
nuova politica energetica e di 
un processo riformatore nel 
campo della giustizia. E una 
spinta a far avanzare determi¬ 
nali contenuti concreti, a ri¬ 
muovere vecchi indirizzi. 

Questo è il nostro terreno, 
che è quello non già delle 
meccaniche dislocazioni poli¬ 
tiche rispetto a questo o quel¬ 
l’interlocutore (Il Rtf, la De), 
ma delle scelte programmati¬ 
che, dei contenuti che ogget¬ 
tivamente selezionano e di¬ 
spongono le forze in campo. 
Qui si misura cosa voglia dire, 
davvero, essere un partito 
programmatico, capace di de¬ 
terminare sui contenuti gli 
schieramenti coerenti e di su¬ 
perare l’ambiguo e perverso 
meccanismo delle aggrega¬ 
zioni di potere senza coeren¬ 
za di progetto e di finalità. 

Anche in questa battaglia 
noi dobbiamo trasfondere il 
rigore, la serietà, l’Impegno 
che ci distinguono, Non do¬ 
vrebbe essere difficile perché 
forti e inconfondibili soiy» le 
nostre proposte e le nostre 
idee sui temi specifici dei rele¬ 
rendum, e perché limpida è ia 
coerenza tra questo impegno 
e la nostra concezione dello 
sviluppo della società e della 
democrazìa. Daremo, anche 
in questa occasione, ia piena 
misura di noi stessi. 
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Certificati di Credito del Tesoro settennali 


• Le cedole successive sono pari al 
rendimento lordo dei BOT a 12 mesi, 
maggiorato del premio dì 0,75 di 
punto. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in cm di necessità. 

denza V 1.10.1988. 


• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credilo, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

• Fruttano un interesse lordo paga¬ 
bile annualmente; la prima cedola, 
pari al 12% (netta 10,50%), verrà a sca- 


In sottoscrizione dall’1 al 7 ottobre 


Prezzo Durata 

di emissione anni 


Rendimento effettivo Tanno 
lordo netto 




1. DI GramtcUui Diramici 

Gramsci, Scritti poimoi 
Gramsci, la formazione deH’uomo 
©ramaci, Po' la venia 

lsi Gramsci, Gramsci e la cultura coniemporanea 
(2 vo» ) 

Propino. Da Gramsci a Mar* , 
Buci'Glucksmann, Gramsci e lo Stato 
Paggi, te strategie del poiere in Gramsci 
Sonano, Gramsci m carcere e il pattilo 
Cerroni, lessico gramsciano 
Salinari-Spinella, il pensiero di Gramsci 
Togliatti, Antonio Gramsci 


per i lettori delIVnità e Rinascita 


2 * Il buio dei nostri anni 

ScaranO'De Luca, Il mandarino è marcio Terrorismo 
e cospirazione nel caso Moro 
AA VV , Mafia L allo d'accusa del giudici di Palermo 
AA VV, Smdona, Gli atti d'accusa dei giudici di 
Milano 

, Minna. Greve afona della Malia 


per I lettori dell'Unità e Rinascila 


| 3 - In questi anni, negli altri paesi... 

| Modvedov, Ascesa e caduia di N ChruS'Ctìv 
’ Guerra, il giorno Che ChruSéev parlò 
GordacSv, Proposte pef una svolta 
AA VV . Cina oggi Un mondo verso il futuro 
Gang Xiaopmg, Socialismo alla cinese 
Kadar Ungheria ieri e oggi 
Bertone, L'anomalia polacca 
Hajek J, Praga 1968 
Kwciyneki, la seconda Polonia 
Kordeii, Memorie degli anni di ferro 
Pmardi, La trasformazione In Svezia 
Santoro, Gli Stati Umli e riordino mondiale 
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CAMPAGNA PER LA LETTURA 1987 


4 • Il maestro della satira politica: 




7 • Venti romanzi “Supereconomlci" per 



Fortebracclo 




tutta l'estate e oltre... 
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3 000 

Brandys. L'idea 

L 

3 500 

A chiare note 


L 

5 000 

Broch L incognita 

L 

6 800 

Detto ira noi 


L 

4 500 

Cardoso Pires ti Delfino 

L 

5 300 



L 

5 800 

Canali, Il sorriso di Giulia 

L 

3 000 

Parlila aperta 


L 

3 000 

Carpenfier II ricorso del metodo 

L 

4 600 

La galleria di Fortebraccto 


L 

13 500 

Déry L uomo dall orecchio mozzato 

L 

2 800 



34 800 

lem 1 viaggi del pilota Pifx 

L 

4 200 
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3 600 

per i tenori dell'Unità e Rinascita 


L 

20 000 

Pasolini Le bene bandiere 

L 

5 300 




Pastemak li saivacondoiio 

L 

3 200 

5 ■ Scrittori Italiani dell'BOQr900 




Pa Km II giardino del riposo 

Raspufin. li villaggio sommerso 

L 

L 

5 000 

5 500 

Manzoni La monaca di Monza 


L 

10 000 

Rutto li gallo d oro 

L 

7 500 

Verga, i Malavoglia 


L 

7 000 

Trilonov Un altra vita 



Tozzi Con gli occhi chiusi Ricordi di un impiegato 


L 

12 000 

$uk&n, Il viburno rosso 

L 

5 000 

Capuana Giacinta 


L 

3 800 

Arnim, Il manichino tragico 

L 

5 000 

Bilenchi C'onache degli anni neri 


L 

18 500 

Balzac. L albergo rosso 

L 

5 000 



L 

12 000 

De Quincey. Il vendicatore 

L 

5 000 

Siaiaper, il mio Carso 


L 

5 000 

Hardy il braccio &wi2Zito 

L 

8 000 



.. 

Renoir, Il delitto dell inglese 

L 

6 000 
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99 100 

per i lettori dell Unità e Rinascita 


L 

37 00Q 









per i lettori dell Unità e Rinascila 

L 

55 000 

6 • L'opera completa di Anton Cechov 

(edizione rilegata • 8 volumi) 




8 • ... lo he scritto una donna... 



Il fiammitoro svedese e altri racconti 


L 

20 000 

Caienie Interno con figure 

L 

3 000 

NmoCka e altri racconti 


L 

20 000 

Confi Una lepre con la laccia d* bambina 

L 

8 000 

li passeqgeio di puma classa e euri racconti 


L 

20 000 

Rossi R Una vis-ta di primavera 

L 

4 500 

KaStanka e altri racconti 


L 

20 000 

Reggiani R Mostri quotidiani 

L 

5 300 

Cosi di nervi e allo laccanti 


L 

20 000 

Heiiman. una donna segreta 

L 

6 000 

il duello e altri racconti 


L 

20 000 

Whgrton, La casa delia gioia 

L 

16 500 

La mia viia e altri racconti 


L 

20 000 

Siem, Sangue in soia da r>- mzo 

L 

8 000 

La signora col cagnolino e allo racconti 


L 

20 000 

Mahier-Wertet. Autooiogru' .1 

L 

26 000 
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160 000 


L 

7 7 300 

per i teflon dell Unita e Rinascita 
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BB 000 

per i lettori dell Unitò e Rinascita 
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45 000 
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Editori Riuniti| i 


9 • Scienza, energia, ambiente 

Born Autobiografia di un fisico 
Dessi li comporiamento animale 
Bernardini C La fisica' 

Montatemi, Lazzaro Spallanzani 


per i lenon dei' Unite e Rinascila 
' volume iiiusi/aiu e Piegalo 

10 • Psicologia: per capire, per studiare 

Jaccard Freud 

Cancnni T Psicoanalisi uomo, socieià 
Althusser Freud e Lacan 
Vyqoiski| Lezioni di psicologia 
Komitov La psicologia sovielica 1917 1936 
Bleandonu Dizionario di psichiatria sociale 


per i lettori dell'Unità e Rinascita 
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Indicare nell’apposita casella il pacco (o i pacchi) desiderato, 
compilare la cedola in stampatello e spedire a: 

Editori Riuniti • Via Sarchio 9/11 • 00198 Roma 

{ Cognome e nome 


J Via/Plazza 


Cap Comune 

Provincia 

Desidero ricevere contrassegno i seguenti pacchi. 


n. 1 □ 

n.2 □ 

! n.3 □ 

i n. 4 □ 


n-5 O n. 9 □ 

n. 8 □ n. 10 Q 

n. 7 □ 

n.8 □ 


Al p„uo di ojnì ordii» virino aggiunta l. 2000 par apaaa di apadWana JJ 



l’Unità 4 p* 

Martedì I 

6 ottobre 1987 LkJ 





















Mucche snob, 
amano la musica 
ma soprattutto 
Bach 


Ste " Scienza e Tecnologia 



M* 


Che le mucche producano piu latte se «stimolate» dall a* 
scolto di musica è cosa nota e da tempo già sperimentata 
negli allevamenti piu avanzati ma che questi bovini abbia¬ 
no un orecchio da intenditori e preferiscano Bach a Bruce 
Springstein, è stato scoperto solo recentemente da due 
ricercatori dell'università di Madison nel Wisconsin iqua 
li hanno dimostrato che le mucche producono tra il 5 e il 
10 per cento di latte In più quando ascoltano musica sinfo¬ 
nica ma reagi .cono con Incrementi produttivi meno visto¬ 
si se la musica proposta è rock n roli Per inciso i ricerca¬ 
tori non escludono che piu che di un effetto diretto della 
musica sulla produzione di latte si possa parlare piuttosto 
di un effetto rilassante dell ascolto sull umano incancato 
della mungitura che a sua volta meglio disposto verso 
l Ingrato compito mette piu a proprio agio la mucca 


L’Aids 
si diffuse 
con la tratta 
delie scimmie? 


il passaggio dai primati ai- 
I uomo del virus che causa 
I Aids - avvenuto secondo 
stime pressoché unanimi 
degli esperti In Africa du¬ 
rante gli anni 50 - potrebbe 
essere una conseguenza 
1 1 della massiccia «tratta delle 

scimmie» che proprio in quel periodo fu compiuta dal 
continente africano verso gli Usa a causa dell impiego di 
tali animali nella ricerca e nella preparazione di vaccini, 
primo tra tutti quello antipoliomielitico L ipotesi - formu 
lata dai ricercatori dell «Istituto nazionale per la riabilita¬ 
zione e la cura degli anziani- di Ancona Sergio Giunta e 
Giuseppe Groppa In una lettera pubblicata dalla rivista 
scientifica internazionale «Nature» - tenta di fornire una 
spiegazione al fatto che il virus dell Aids da tempo presen 
te in alcune scimmie abbia attaccalo la specie umana 
proprio tre decenni fa «La tratta - spiega II dottor Giunta - 
ha moltiplicato enormemente il numero dei contatti so 
prattutto quelli di carattere cruento tra le scimmie e I uo 
mo durante la cattura la probabilità che questi animali 
mordessero I loro cacciatori era molto elevata e ciò è in 
linea con I ipotesi del professor Lue Monlagnier dell Istitu 
lo ' Pasteur di Parigi secondo il quale la trasmissione 
avvenne proprio attraverso un morso» 


Morto II nobel 
Peter Medawar, 
«padre» 
del trapianti 


Slr Peter Medawar II medi¬ 
co britannico Insignito nel 
I960 del nobel per la medi¬ 
cina è morto di emorragia 
cerebrale nell ospedale 
londinese Royal Froe Hospital Lo scienziato aveva 72 anni 
ed è nolo per le sue ricerche sulla reazione dell organismo 
al trapianto di tessuti che apri la strada alla moderna 
pratica del trapianti 



111988 
arriverà 
In ritardo 
(di un secondo) 


Il 198S arriverà con un se 
condo di ritardo a causa 
dell artificio escogitato da 
gli scienziati per tenere sin 
cronlzzatl gli orològi fcbh la 
rotazione terrestre La ret¬ 
tifica come hanno spiegato 
gjj studiosi dell osservato¬ 
ri© delia marina Usa, si Impone perché ultimamente la 
rotazione del nostro pianeta è rallentata In termini Infinite 
slmali 


Schizofrenia 
e famiglie 
ipercritiche 


L orìgine della schizofrenia 
e 1 importanza della lami 
glia nell origine nel decor 
so e nella guarigione di 
questa patologia sono stati 
oggetto di un congresso In¬ 
ternazionale sul tema «Fa* 
miglia e schizofrenia* che si 
è a Bari con la partecipazione di numerosi studiosi di 
grande prestigio scientifico fra l quali Goldstein dell uni 
versltà della California, Pereira deli università di Lisbona e 
Mara Palazzo!! Selvlnl del «nuovo centro per lo studio delle 
famiglie» di Milano Goldstein ha riferito con dati inoppu¬ 
gnabili che In un certo tipo di famiglie «Ipercolnvolte e 
Ipercritiche» si ha un evoluzione più sfavorevole della ma 
lauta e che aiutando queste famiglie a conoscere meglio I 
disturbi del loro congiunto ed a comunicare col figlio e fra 
di loro in maniera diversa sì ha un tassò di ricadute sette 
volte inferiore rispetto alle famiglie non trattate 

NANNI RICCOBONO 


Effetti Aids in America 

In commercio medicine 
prima del controllo 
finale dei laboratori 


■i WASHINGTON Nuova 
speranza por i malati termina 
Il scappatola per tenere In 
piedi le finanze delle Industrie 
farmaceutiche pericolo di or 
rorl clinici? Probabilmente so 
no vere tutte e tre queste ipo 
tesi sugli effetti del nuovo re 
gelamento varato negli Stati 
Uniti sulle autorizzazioni alla 
vendita di medicinali Perché 
per la prima volta la Food 
and Drug Admimstratlon 
(Fda) autorizzerà in alcuni 
casi le compagnie farmaceu 
tlcho a vendere medicine an 
Gora in fase di sperimentazio 
ne quando mostrino Qualche 
effetto positivo h un risultato 
delle pressioni fatte sull Fda 
negli ultimi anni quelle di 
nuove categorie dì malati 
specialmente quelli di Aids 
con il tempo contato e pronti 
a tentare tutte le strade (e 
hanno influito le ansie e I tem¬ 
pi lunghi prima che venisse 
autorizzata la vendita Azt la 
prima medicina a produrre ef 
letti stimolati di Aids) ma an 
che della rivoluzione nell in 
dustria farmaceutica Le pie 
cole compagnie biotecnoiogl 
che, con un potenziale incal 
colabile dì medicine da speri 


menlare ma Investimenti limi 
tati spesso non sì possono 
permettere di sopravvivere 
nei due anni che in genere 
passano fra I inizio della speri 
mentazione e l autorizzazione 
dell Fda Vendere le medicine 
mentre gli esperimenti sono 
ancora in corso potrebbe di 
ventare un modo per ammor 
lizzare gli alti cosi» I sosteni 
tori del nuovo regolamento 
sperano che in questo modo 
sarà più facile dare nuove me 
dìcine e salvare più vite urna 
ne e che un mercato che per 
metta di prosperare a molte 
attive compagnie farmaceuti 
che significherà solo progres 
si I contrari fanno parecchie 
obiezioni con le nuove rego 
le i malati non sono in nessun 
modo protetti e garantiti e le 
medicine rischiano di non far 
gli nulla o peggio di avere 
effetti collaterali letali Ed è 
probabile che le medicine 
sperimentali vendute per pa 
reggiare i bilanci diventino 
carissime E che solo i ricchi 
se le possono permettere 
L Fda nega che le nuove rego 
le significheranno liberalizza 
zione totale e rivendica che 
ci saranno pre requisiti e con 
trolll per ottenere li permesso 


.Una riflessione indirizzata ai colleghi medici 


(ed alle donne) dopo il convegno di Bari 
«Riproduzione senza sessualità, sessualità senza riproduzione» 


Ginecologo, il nuovo prete 



wm : 

w / /' ' 

Mi è stato chiesto di riferire del con¬ 
gresso sulla «Sessualità senza ripro¬ 
duzione e riproduzione senza sessua¬ 
lità» tenutosi a Bari dal 25 al 27 set 
tembre di quest’anno Mi accorgo 
però che mi riesce difficile scrivere di 
un congresso in cui con elegante e 
sapiente disinvoltura sì è passati dalle 


tecniche chirurgiche per il cambia¬ 
mento di sesso genitale, alla sessuali¬ 
tà in adolescenza e in climaterio, alle 
problematiche legali delle tecniche 
di fecondazione extracorporea, que¬ 
ste ultime dominate dal fantasma in¬ 
quietante dell’inseminazione richie¬ 
sta dalla donna sola 


wm MI riesce difficile per¬ 
ché la mia riflessione di 
quel giorni e su quei giorni 
si è mossa sia sull ascolto di 
ciò che veniva detto sia 
sull emozione di ciò che 
stavo ascoltando 
E vero che ci sono state 
ricerche condotte con 
grande onestà, intelligenza, 
rigore ed umiltà mi sr passi 

3 uesto termine non cerio 
I uso comune nella scien¬ 
za «tradizionale» ad esem 
pio quelle sul vissuto me 
struale delle adolescenti del 
prof Benassi di Parma op¬ 
pure sulla sessualità nelle 
coppie sterili del prof Men* 


DONATELLA ALBINI 

psicologa 

chini Fabris di Pisa che ha 
di certo avuto il merito di 
fare entrare unico la paro 
la piacere dentro il congres 
so ha pero sollevato in me 
alcune perplessità I affer 
mazione fatta da quest ulti 
mo per cui la sessualità 
senza riproduzione significa 
raggiungere il piacere pu 
ro» perche mi pare che il 
professore nonostante la 
sua sensibilità e cultura 
non tenga conto di quanto 
la sessualità si arricchisca e 
dia senso al piacere ma an 
che di quanto il piacere sia 
intimo personale del cuo 
re del corpo e della mente 


di ogni soggetto umano e 
dunque irripetibile e non 
codificabile 

E poi ci sono state rela¬ 
zioni di ampio respiro 
scientifico e culturale su 
cui pensare ed agire quella 
del consigliere Lanza di 
Venezia sulla perdita della 
trasgressione nel) informa 
zione sessuale con I avven¬ 
to dei mass media cioè 
dell informazione totale, 
precisa ma anaffettiva e 
asettica e con il suo inquie¬ 
tante accenno all incesto, 
come «pratica» di iniziazio¬ 
ne sessuale presente anco 
ra in molte aree del nostro 


Disegna 
di Natalia 
Lombardo 


J-S? 


paese 

Anche quella del prof 
Candiani di Milano si e di¬ 
stinta per I accuratezza del¬ 
la parte tecnica e la sensibi 
lita e | attenzione della par¬ 
te piu strettamente psicoso¬ 
matica e sessuologica 

E finalmente una donna, 
la prof Benvenuti, psichia¬ 


tra di Firenze in una rela 
zione puntuale e accurata 
ha parlato di donne (fin qui 
erano le adolescenti i sog 
getti in climateno un corpo 
asessuato o un ancora più 
asessuata esperienza della 
corporeità) di pre meno 
pausa come fatto biologico 
e vicenda esistenziale, di 


menopausa come uno degli 
aspetti della realizzazione 
dell identità femminile, m 
cui spesso si realizza una 
sfasatura tra corpo reale e 
corpo vissuto di esperien¬ 
ze di solitudine 

EI onda di sensazioni tra 
la donna e il bambino di 
cui ha parlato il prof De 
Cecco di Genova ne ha sol¬ 
levato una uguale dentro di 
me il dialogo tra il corpo in 
trasformazione della donna 
e il corpo in divenire del 
bambino quella «relaziona¬ 
lità interna nella gestazio 
ne» prima solo biologica 
poi arricchita di sensazioni 
e che continua oltre la na¬ 
scita 

Ma il professore ha sem¬ 
pre comunque parlato di 
madre in relazioe al bambi¬ 
no quasi che la donna con 
e nella madre non possa 
esistere ma e piuttosto la 
madre che sta o non sta, 
nella donna, che è la donna 
la totalità della persona 
femminile totalità costella¬ 
ta di emozioni di sentimen¬ 
ti di mutamenti del corpo 
tutti creati e compiuti den¬ 
tro I universo femminile 

Ma accanto a tutto que¬ 
sto e forse sono risultate piu 
stridenti proprio perché vi¬ 
cine a queste, ci sono state 
presenze censorie, saccen¬ 
ti ultimi fuochi di un sapere 
maschile che non ha nulla 
da dire che non avuto e 
non ha I umiltà e il coraggio 
di interrogarsi sul senso di 
ciò che fa e prima di ciò che 
è 

Dal prof Forleo di Ro¬ 
ma dìe, il tono di voce 
dell attore consumato ci ri¬ 
porta i dati di una ricerca da 
lui e dai suoi collaboratori 
condotta in un istituto prò 
(essionale di Roma sugli 
adolescenti la sua ansia di 
conoscere la vita e \ deside¬ 
ri degli adolescenti genere 
indistinto si è fermata però 
alle donne adolescenli, alle 
quali ha posto domande ri 
spetto alia conoscenza che 
avevano del loro corpo, ri¬ 
spetto alla contraccezione, 
ai rapporti coi genitori, gli 
amici il ragazzo ma anche 
domande del tipo «ti se» ma» 
innamorata » e poi «hai un 
ragazzo fisso» e poi ancora 
«a che età credi si debba 
avere un rapporto sessua¬ 
le 7 » Non ho ben capito se il 
tutto si trovava in una cre¬ 
scente tens.one di cono¬ 
scenza, oppure »n un calco¬ 
lato disegno di divenire de¬ 
positano di realtà e da li di¬ 
spensatole di «buoni consi¬ 
gli» e di sagge certezze 

Si insinua in me il dubbio, 


sottile che mi sono po^ta al 
congresso e mi sono ripor¬ 
tata indietro dopo 11 con¬ 
gresso che molti mìei «di¬ 
sinteressati» cotleghi gine¬ 
cologi stiano facendo 
un ansimante scalata con¬ 
fessionale, per occupare II 
posto del prete confessore, 
avendo però, a differenza di 
questo potere sul corpo e 
non solo sull'anima 

Perché non lasciar fare 
ad ognuno il proprio me¬ 
stiere egregi colleghi, cer¬ 
cando di comunicare piut¬ 
tosto che perseguire questo 
delirio di onniscienza e on¬ 
nipotenza, arricchendoci, 
noi tecnici, di saperi diversi 
e non rubandoci reciproca¬ 
mente le briciole? 

Saperi diversi, in questo 
anche sapere delle donne, 
di quelle che hanno patito 
la differenza dell essere e 
del sapere e ora lo pongono 
pnma di tutto davanti a tulle 
le donne, perché le donne 
sono per se slesse fonte e 
divenire del loro stesso sa¬ 
pere, e poi davanti alle isti¬ 
tuzioni della scienza, della 
politica, del mondo maschi- 

Qualche donna mi po¬ 
trebbe obiettare «ma che ti 
credevi?» Nulla di diverso, 
risponderei 

La cosa Inquietante è che 
a molti di questi colleghi si 
rivolgono decine e decine 
di donne, che a loro offro¬ 
no il loro corpo malato o 
non malato, sempre incon¬ 
sapevole, a loro chiedono 
sempre più aiuto e consiglio 
sugli aspetti più profondi e 
intimi di sé e della loro vita, 
e loro «i ginecologi» rispon¬ 
dono, certi della loro «bon¬ 
tà» e «neutralità» senza m 
terrogarsi mai, senza chie¬ 
dersi nulla, sempre sicuri 

E tempo che noi, noi 
donne ginecologhe, tecni¬ 
che, ricercatrici, studiose, 
polìtiche apnamo i luoghi di 
riflessione e di ricerca tra 
noi donne, che cl hanno 
consentito di ritrovarci e di 
esserci I una attraverso l al¬ 
tra, m uno spazio di nu^va 
esistenza reciproca ma che 
sono drammaticamente 
estranei e lontani dalla 
maggior parte delle donne 

E tempo che col nostro 
sapere, in cui scienza e vita 
si nutrono permanentemen¬ 
te a vicenda, entnamo in 
tutti ì luoghi maschili della 
scienza le cliniche universi 
tane, gli ospedali grandi e 
piccoli, i consulton e della 
politica, e che prendiamo la 
parola in tutti i congressi di 
cui si parla sempre di sog¬ 
getti assenti Di noi, delle 
donne 


Un filo per uscire dai labirinti dello spazio 


Fu un filo a salvare Teseo da! labirin¬ 
to E sarà un filo a dare una mano agli 
uomini nell’esplorazione dello spa¬ 
zio Il progetto Thethered, che verrà 
portato a termine grazie a una colla¬ 
borazione fra Italia e Usa, avrà il suo 
«battesimo dell’aria» nella primavera 
del 1991 Era previsto per 188, Che 

DAL NOSTRO INVIATO 


cos’è, come funziona, a che serve 
questo misterioso filo in grado di pro¬ 
durre elettricità’ A Venezia ne discu¬ 
tono da ieri studiosi di tutto il mondo 
Un convegno di quattro giorni che 
serve a fare il punto su uno degli im¬ 
pegni piu importanti del piano spazia¬ 
le italiano 


■■ VENEZIA lì Thethered e 
un sistema composto da due 
corpi che girano nello spazio 
tenuti insieme da un filo (al 
l interno di rame e all esterno 
di una nuova lega non metalli 
ca) lungo dai 20 ai 100 chilo 
metri Le spedizioni già previ 
ste sono tre ma esistono una 
quantità di «ipotesi d» lavoro» 
famascientifiche Nella prima 
missione quella del 91 si fa 
ranno esperimenti per produr 
re energia nel cosmo Lo 
Shuttle e il suo satellite verran 
no lanciati incatenati dal filo 
Questo attraversera a grande 
velocità il campo magnetico 
delia terra dando luogo 
all «effetto dinamo» cioè alla 
produzione di forza elettro 
magnetica che si trasformerà 
poi in elettricità grazie agli 
elettroni e agli ioni presenti 
nell ionosfera Risultato I e 


GABRIELLA MECUCCI 

nergia cosi prodotta scorrerà 
dal satellite alio Shuttle per 
alimentarne i computer e le 
batterie 

L idea è geniale e fa nasce 
re anche un pizzico di orgo 
glio nazionale fu infatti un ita 
liano il professor Giuseppe 
Colombo ad averla E da allo 
ra Aeri! alia e Nasa hanno col 
laborato allo scopo di realiz 
zarla 

Ma non mancano parec 
chic controindicazioni Ne 
parla uno degli astronauti ita 
liani ormai da anni in attesa di 
lancio Cristiano Cosmovici 
che senza mezzi termini affer 
ma «È un progetto molto pe 
ricoloso» Perché 7 «Se il filo si 
sgancia o si rompe - spiega - 
potrebbe arrotolarsi intorno 
allo Shuttle trasformandolo in 
una bomba a elettricità visto 
che trasporta corrente elettri 


ca a 5m»la votts» E ancora 
«Queste critiche sono conte 
nute in un documento prepa¬ 
rato da tutti > cosmonauti e 
mentre una volta non ci ascoi 
tavano adesso per fortuna 
fanno un po più i conti con le 
nostre opinioni II Challenger 
ha insegnato » 

La critica è dura e qualifi 
cala ma il professor Mario 
Grassi uno degli ideatori del 
Thethered da trenta anni in 
forza alla Nasa butta acqua 
sul fuoco «L unico nschio che 
vedo è 1 oscillazione del filo 
che potrebbe avere un ruolo 
destabilizzante sia per lo Shut 
tle che per il satellite ma stia¬ 
mo lavorando anche per lisol 
vere questo problema si tratta 
di creare una sorta di ammor 
tizzatore SI veri e propri am 
mortizzatori che funzionano 
con lo stesso pnncipio di 


quelli delle automobili» 

Ma non ci saranno ulteriori 
ritardi per i Thethered? «No - 
prosegue - credo proprio di 
no II progetto procede rispet 
tando i tempi che ci eravamo 
dati Certo la missione e lega 
ta allo Shuttle e nessuno può 
dire con certezza se la Nasa 
ce la fara a metterlo in orbita 
rispettando gii impegni presi 
Il nschio Thethered e il rischio 
Shuttle» 

Il filo di Arianna oscilla 
quindi fra denunce e certezze 
fra timon e attestati di fudicia 
Spenamo che non abbia le 
stesse oscillazioni nello spa 
zio Anche perché alla prima 
missione ne dovrebbero se 
guire altre due La seconda 
che sarà assai differente dalla 
pnma e che prevedetà dopo 
1 operazione «creazione di 
elettncità» I esame del! atmo 
sfera all altezza di 130 chilo 
metri Questa volta il satellite 
sarà situato in basso e lo Shut¬ 
tle in aito piazzato propno in 
un punto m cui ancora non 
sono state possibili rilevazioni 
precise perché è troppo vici 
no all* terra per consentire un 
facile e prolungato staziona¬ 
mento di un qualsiasi oggetto 
La forza di gravità ha le sue 
regole Anche qui il filo ha un 
ruolo risolutivo visto che è in 


grado di reggere ciò che sen 
za una grande quantità di 
energia precipiterebbe Stare 
per un po di tempo fermi a 
esplorare questo punto del 
I atmosfera comporterà note 
voli vantaggi E spiega il prò 
fessor Guerriero direttore del 
Piano spaziale nazionale 
«Servirà ad analizzare quanti e 
quali gas la compongono fa 
vorendo la comprensione dei 
fenomeni climatici che si stan 
no verificando sulla terra e le 
soluzioni di una sene di prò 
blemi che nguardano il nen 
tro delle navette spaziali» 

La terza spedizione Thelhe 
red infine si dovrebbe verri» 
care alle soglie del Duemila 
Sarà slmile alla pnma Avrà 
cioè come interesse centrale 
la produzione di energia Que¬ 
sta volta però il filo sarà più 
lungo dai 20 chilometri inizia 
li si passerà ai ] 00 chilometri 
Sin qui i progetti già messi 
nero su bianco C è poi un i 
dea in attesa di autore la* 
scensore spaziale Anche qui 
è sempre il filo il protagonista 
Lungo di esso potrebbe scor¬ 
rere I ascensore che portereb 
be materiali dal satellite allo 
Shuttle oppure da una navi 
celia a un altra dalla stazione 
a dove si ntiene più opportu- 



lo Shuttle sulle rampe di lettelo 
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Oggi 

Il sole sorge 
alle ore 6,11 
e tramonta 
alle ore 17,44 



I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 



Oggi lo sciopero di 24 ore 

Per Tagitazione Cgil-Cisl-Uil 
resteranno nei depositi 
anche metrò e pullman Acotral 


Il blocco degli autonomi 

Ieri mattina scarsa adesione 
ma in serata 

fermo oltre il 30% dei mezzi 


Il lungo black-out dei bus 


Oggi bus, metrò e corriere extraurbane si fermano 
per tutto II giorno per lo sciopero proclamato da 
Cgll*CI»MJil per rinnovo del contratto integrativo. 
Il sindaco e l'assessore Palombi non hanno voluto 
ricevere una delegazione di lavoratori per un estre¬ 
mo tentativo di scongiurare il black-out. Ieri intan¬ 
to hanno protestato gli autonomi. L’adesione all’a¬ 
gitazione in serata ha toccato II 30%. 


pi Una settimana di calva- 
rio per i romani con scioperi 
di bua, metrò e pullman 
extraurbani che si susseguono 
senza respiro Ieri è toccato 
agl! autonomi della Cisal. Dal¬ 
la mezzanotte di Ieri e per 24 
ore si astengono dal lavoro in¬ 
vece gli aderenti a Cgil-CìsI- 
UH. Il pomo della discordia è 
Il contratto integrativo azien¬ 
dale per Atac e Acotral. Ve¬ 
nerdì poi l confederali nazio¬ 
nali hanno indetto una prote- 
; ala di quattro ore Roma sarà 
aenca mezzi pubblici dalle 9 
alle 13, 

L’esordio di questa settima- 
i na nera è toccato agli autono¬ 
mi che aveva proclamato 
un’astensione dal lavoro dal¬ 


l’inizio turno 5,30 fino alle 13 
prolungabile fino a mezzanot¬ 
te se rincontro alla Regione 
non fosse stato soddisfacente. 
Così è Stato. Alle 12 si è messa 
la parola fine alla discussione 
con l’assessore Pulci e gli au¬ 
tonomi si sono passati la con¬ 
segna di non riprendere il la¬ 
voro fino a mezzanotte. In 
mattinata le adesioni erano 
state scarse, 1056 all’Atac con 
222 vetture ferme su 2,228; at¬ 
torno a) 596 l'adesione sulle 
corriere extraurbane preva¬ 
lentemente nei depositi di La¬ 
zio nord per il metrò tutto li¬ 
scio visto che la sparuta pattu¬ 
ita di macchinisti In sciopero 
stata sostituita con le riser¬ 


ve. In serata le cose sono an¬ 
date peggio, infatti l'adesione 
è cresciuta fino al 3096 
Il traffico comunque ne ha 
risentito perché al dì là delle 
adesioni molli utenti hanno 
preferito tirar fuori la macchi¬ 
na, Ma Ingorghi veri e propri 
non se ne sono registrati. Il 
caos sul Raccordo e sulla Ti- 
burtlna verso le otto di matti¬ 
na è stato provocato da un in¬ 
cìdente mortale. In serata si 
procedeva in tutta la città a 
passo d’uomo. Oggi è la volta 
del black-out proclamato da 
Cgil-Cisl-Uil. I lavoratori han¬ 
no tentato fino all'ultimo di 
evitare un «martedì nero» alla 
città. Ieri mattina una delega¬ 
zione di 300 autisti si è pre¬ 
sentata in Campidoglio chie¬ 
dendo di essere ricevute dal 
sindaco o dall’assessore Pa¬ 
lombi, Unica risposta un «no 
secco», A parlare con loro si 
sono presentati solo i consi¬ 
glieri comunisti Rossetti, Pa¬ 
natta e Tocci e il capogruppo 
socialista. Il Pel, denunciando 
la gravità dell'atteggiamento 
assunto dagli amministratori, 
si è impegnato ad inserire nei 


lavori della commissione traf¬ 
fico un ordine del giorno sul 
contratto integrativo (presenti 
i sindacati). Intanto, come 
unica misura pratica in previ¬ 
sione del caos di oggi, l'asses¬ 
sore Palombi ha liberalizzato 
la circolazione nei settori del 
centro storico, normalmente 
chiusi ai veicoli non autorizza¬ 
ti e il neoassessore alla polizia 
urbana si è impegnato a ga¬ 
rantire una massiccia presen¬ 
za di vigili sulle strade. 

Nel merito delia piattafor¬ 
ma sindacale presentata da 
Cgil-Cisl-Uil si e pronunciata 
la Lega per l'Ambiente «Per la 
prima volta - commenta il se¬ 
gretario regionale Mario Dì 
Carlo - sono presenti obiettivi 
di interesse generale, oltre a 
quelli di categoria. Avremmo 
preferito che venissero adot¬ 
tate forme di lotta tali da non 
danneggiare la città come lo 
sciopero del biglietto. Tuttavia 
sulle richieste di miglioramen¬ 
to e potenziamento del servi¬ 
zio pubblico è possibile un'al¬ 
leanza tra lavoratori, utenti e 
ambientalisti». ÙAn.Ca 



Parla Palombi, assessore al traffico 

«E’ colpa del sindacato 
si poteva discutere» 


Le previsioni dell'assessore al Traffico, Massimo 
Palombi, per la giornata di oggi sono nere. L'unico 
consiglio che si sente di dare al cittadini è quello di 
starsene a casa. Per quanto riguarda la trattativa 
l'amministratore de afferma: «I sindacati hanno 
avuto fretta dì proclamare lo sciopero per paura di 
vedersi scavalcare dai Cobas. I margini per discu¬ 
tere c'erano ancora». 


ANTONELLA CAIAFA 


«■ Un «ulti! nero» Set 
Importi pubblici non è cer¬ 
io un boi debutto del neonolo 
pentapartito agli occhi del 
cittadini. Che cosa prevede 
l'aueuore al Traffico, Mai¬ 
alino Palombi? 

Il peggio, naturalmente In 
una dita come Roma cronica¬ 
mente alle prese con gli Ingor¬ 
ghi. Se ho latto un appello che 
suona più a meno «tappatevi 
In caaa, se potete», è perche 
tomo che nel marasma di do¬ 
mani (oggi, ndr) possano ve¬ 
nir Inghiottite anche ambular» 
le, camion di pompieri, meni 
di soccorso Significherebbe 
arrivare tardi per qualsiasi In- 
terremo urgente. Il trasporto 

R ubbllco è Insostituibile. Solo 
metrò trasporta SOmlla per- 
acme l'ora. 

Se II Comune, che al è ri¬ 
dona * tó le tua perle co¬ 
lo nel iummlt di «eluda, «I 
folce motso prime, forte, 
•crebbe cielo possibile 
•congiurare questa lettura 
peri cittadini. 

MI sono presentato all'incon¬ 
tro meta ora dopo aver rlce. 
vulo la delega. Del resto, visto 
che al di là della filosofia, si 


Accoltellato 

Giocano a carte 
poi litigano: 
grave 

un filippino 


Avevano giocato a carte per 
ore, senza mai smettere di be¬ 
re. Quando è stato il momen¬ 
to di pagare le vincite, dome¬ 
nica aera è scoppiata una lite 
ed 6 saltato fuon un coltello. 
Arnold Ulano, un filippino di 
31 anni, è stato colpito al tora¬ 
ce ed è ora ricoverato in gravi 
condizioni all'ospedale Villa 
San Pietro. 1 carabinieri hanno 
fermato e trattengono due 
connazionali dell'uomo, i due 
fratelli Roegelìo e Thoma De 
[a Cruz, di 34 e 38 anni Uno 
dei due sarebbe il feritore 
Teatro della lite, una casa a La 
Storta. 


tratta di una questione econo¬ 
mica. che potere avrebbe avu¬ 
to un assessore dimissionario 
quando perfino uno in carica 
ha le mani legate? Non sapete 
ancora in che condizioni si 
trova il bilancio, ma lo saprete 
presto. E poi si può ribaltare il 
discorso. I sindacati sapevano 
benissimo che crisi comunale 
e regionale erano in dirittura 
di arrivo perché non aspettare 
qualche giorno prima di pro¬ 
clamare lo sciopero se vole¬ 
vano avere davvero degli in¬ 
terlocutori con pieni poteri? 
Quali, a suo parere, sono I 
punti centrali dello scon¬ 
tro fra enti locali, aziende 
e sindacati? 

L’accordo nazionale degli au¬ 
toferrotranvieri prevede che i 
contratti non comportino co¬ 
sti aggiuntivi per le aziende 
ma che gli aumenti vengano 
corrisposti in base ai risparmi 
effettuati dalle aziende. Beh, 
allora dalla scadenza del con¬ 
tratto (giugno ’86) a oggi non 
possiamo concedere aumenti 
dal momento che non è stato 
risparmiato nulla. Abbiamo 
proposto di dare anticipi su ri¬ 
sparmi futuri ma a questo pun- 


Incidenti mortali 

Tre giovani 
perdono 
la vita 
sulla strada 


■1 Tre giovani hanno perso 
la vita nel giro di poche ore in 
tre diversi incidenti stradati. Il 
primo si chiamava Mathias 
Schede), 24 anni. Ha perso 11 
controllo della moto mentre 
percorreva il viadotto della 
Magliana. Giuseppe Pintore, 
22 anni, ha perso la vita sul 
raccordo anulare dopo esser¬ 
si scontrato con un camion. 
Sulla litoranea Ostia-Torvaia- 
nlea s’è capottala la Opel Ka- 
dell guidata da Angelo Galli 
Francois Saccavini, 32 anni, 
seduto accanto a! guidatore, è 
morto durante il trasporto in 
ospedale 


lo non è stato possibile quan¬ 
tificarli perché non sapevamo 
quali progetti, presentati dalie 
aziende per aumentare la pro¬ 
duttività, trovassero l’appog¬ 
gio dei sindacati. Questi ultimi 
avevano (retta di confermare 

10 sciopero per paura di esse¬ 
re scavalcati dai Cobas e cosi 
non hanno voluto continuare 
la trattativa finché non fossero 
stati esaminati tutti i progetti. 

Quali impegni U Comune 
tì «ente di assumere per 
consentire una più effi¬ 
ciente gestione delie 
aziende? Strade riservate, 
corsie preferenziali, unii!- 
nee, cosi come suggerisco¬ 
no 1 sindacati? 

11 Comune farà del suo meglio 
per favorire la mobilità ed in 
due anni si sono già latte più 
corsie preferenziali che in no¬ 
ve anni di giunta di sinistra. 
Ma questo coi contratto inte¬ 
grativo non c’entra. L’accordo 
e fra lavoratori e aziende su 
progetti di produttività che ri¬ 
guardano loro. Sul fronte Co¬ 
mune intanto non mi sento di 
dire che bus più veloci con¬ 
sentirebbero un risparmio e 
poi, per esempio, se per mira¬ 
colo facessi sparire tutte le au¬ 
to e gli autobus corressero co¬ 
me in Formula Uno, i lavora¬ 
tori dovrebbero guadagnare 
dieci volte di più? Credo piut¬ 
tosto che sarei io ad aver dirit¬ 
to ad un premio. 

E sul plano finanziario 
quale potrebbe essere 
l’Impegno del Comune? 

In teoria nessuno perché nel 
bilancio che approveremo a 
fine mese (quello di previsio¬ 



ne ’86, ndr) i 200 miliardi di 
deficit Acotral e Atac non 
compariranno così come av¬ 
veniva nei bilanci della giunta 
di sinistra. Poi, certo, speria¬ 
mo che il governo si assuma il 
ripiano del deficit delle azien¬ 
de ma questo accade solo per 
1*8096 del «buco». Il resto do¬ 
vremo tirarlo fuori noi pren¬ 
dendolo dai fondi per le spese 
ordinarie. Un disastro. Ri¬ 
schieremo. così, dal momen¬ 
to che i soldi sono quelli che 
sono, di non poter fornire più 
servizi comunali e magari di 
non poter pagare gli stipendi 
dei dipendenti 


Parla Gambini, segretario della Flit 

«Comune e Regione 
hanno scelto lo scontro» 


«Comune e Regione pensano di dribblare il proble¬ 
ma del trasporti giocando allo scaricabarile. L’in¬ 
contro di sabato scorso è stato costellato solo di 
buone intenzioni. Ancora ieri era possibile una me¬ 
diazione, ma sindaco e assessore non hanno nem¬ 
meno ricevuto la delegazione dei lavoratori». Fran¬ 
co Gambini, segretario generale della Filt Cgìl del 
Lazio, spiega le ragioni del martedì nero. 


ROBERTO QRESSI 


L’Inferno di lamiera. Per 
ventlquattr’ore 600mlla 
auto In città, le vie conso¬ 
lari assediate dal pendola¬ 
ri senza un pullman del- 
l’Acotral, bua e tram fer¬ 
mi, I cancelli della metro¬ 
politana serrati. Era ima 
prova di forza Inevitabile? 
Fino a ieri mattina una folta 
delegazione di lavoratori era 
in Campidoglio per l’ultima 
possibile mediazione - spiega 
Franco Gambini, segretario 
della Filt-Cgil del Lazio - sin¬ 
daco e assessore non ci han¬ 
no nemmeno ricevuti. Ma la 
rottura c’è stata già sabato, 
quando Comune e Regione ci 
hanno detto che sì, la nostra 
proposta era valida, ma non 
se ne faceva niente 
Veoerdì cl sarà lo adopero 
nazionale dei trasporti di 
4 ore, dalle 9 alle 13. L’in- 
terruzlone del lavoro di 
oggi non poteva essere ac¬ 
corpata con quella di ve¬ 
nerdì? 

Sono appuntamenti che han¬ 
no marciato su binari diversi, 
lo sciopero romano era stato 
convocato prima. E noi abbia¬ 
mo fatto di tutto per avvertire 


la gente, oltre ad una confe¬ 
renza stampa abbiamo distri¬ 
buito più di 200mi!a volantini 
davanti a tutti i capilinea. 

Il disagio per la città sarà 
molto grande. Non al pote¬ 
va pensare ad Iniziative di 
lotta più articolate? 

Gli interlocutori pubblici han¬ 
no esasperato la categoria 
continuando a non dare rispo¬ 
ste ai problemi sollevati. Tra ì 
lavoratori c’è un grado di ten¬ 
sione motto elevato, iniziative 
di lotta diverse non sarebbero 
state adeguate allo scontro in 
atto, avrebbero potuto anche 
aprire la strada a tentativi di 
strumentalizzazione. Sappia¬ 
mo che per la gente ci saran¬ 
no disagi, ma propno l’asses¬ 
sore Palombi non si pone que¬ 
sto problema. Nella nostra 
piattaforma ci sono molte n- 
chìeste per migliorare il servi¬ 
zio, dalla chiusura di alcune 
strade alle corsie preferenzia¬ 
li. ci ha detto che sono cose 
che non ci riguardano. 

Non temete che lo adope¬ 
ro vi ai ritorca contro, che 
la «chiusura» di Comune e 


Regione ala una mossa per 
costringervi ad una prova 
di fona Impopolare? L’as¬ 
sessore Palombi ha Invita¬ 
to la gente n restare a ca¬ 
sa... 

Si, poi la giornata ci pensa lui 
a pagarla... Se si vuote questo 
è una posizione avventuristi¬ 
ca. Lo sciopero di oggi avrà 
adesioni non lontane dai cen¬ 
to percento; noi siamo l'inter¬ 
locutore credibile con cui 
trattare. Sono la Regione e il 
Comune a non essere altret¬ 
tanto credibili. 

Quali sono, In parole chia¬ 
re, I miglioramenti che 
chiedete nel contratto In¬ 
tegrativo? 

C'è la richiesta del migliora¬ 
mento del servizio, con un 
pacchetto di proposte teso 
soprattutto ad aumentare la 
velocità commerciate dette 
vetture. Poi ci sono le richie¬ 
ste economiche: centomila li¬ 
re mensili di aumento del pre¬ 
mio di produzione e altre cen¬ 
tomila di premio dì «risultato», 
erogabili cioè tramite deter¬ 
minali parametri In parallelo 
con la crescita dell'elficienza. 
Sono aumenti che chiediamo 
nel corso dì tre anni. 

Quanto guadagna un auti¬ 
sta In media? 

Diciamo che un lavoratore 
con 10 anni di anzianità (5 
scatti), guadagna circa 
1.300.000. Chiediamo che in 
tre anni arrivi a un milione e 
mezzo. 

E dopo 11 «martedì nero»? 

Siamo aperti all’incontro, se ci 
sarà serietà dall’altra parte. 


Due donne ferite in una rapina 


Sfiorata una tragedia 
tossicodipendente spara 
durante un «colpo» 
in una farmacia a Montesacro 
poi fugge senza soldi 

GIANCARLO SUMMA 


tm È entrato nella farmacia 
poco prima della chiusura, col 
volto coperto da un fazzolet¬ 
to Con mano malferma ha ti¬ 
rato fuori una pistola, poi la 
frase cruciale «questa e una 
rapina» Non si trattava di un 
rapinatore abituale ma di un 
tossicodipendente alla dispe¬ 
rata ricerca dei soldi per il 


«buco» serale E quando, in 
pochi attimi, ha sentito la si¬ 
tuazione sfuggirgli di mano, 
ha sparato Con un colpo so¬ 
lo, ha ferito 2 persone Angela 
Iole Siesto. 60 anni trapassan¬ 
dole il torace e Maria Rita Bai- 
delli, 32 anni, commessa della 
farmacia colpita leggermente 
ad un braccio Angela Siesto, 


operata d'urgenza al Policlini¬ 
co è in prognosi riservata ma i 
medici sperano che riuscirà a 
sopravvivere. È accaduto ieri 
sera intorno alle 19.30 a Mon¬ 
tesacro. Nella farmacia al nu¬ 
mero 52 di via Gargano, di 
proprietà del dottor Paolo Se¬ 
veri. c’erano una decina di 
clienti Tra loro Angela Siesto, 
casalinga moglie di un magi¬ 
strato. il rapinatore ha fatto ir¬ 
ruzione e ha minacciato i pre¬ 
senti chiedendo che gli con¬ 
segnassero ì portafogli «Era 
un ragazzo bassino, nervosis¬ 
simo, sudava molto - raccon¬ 
ta uno dei clienti sembrava 
quasi che avesse quasi più 
paura lui di noi». I clienti han¬ 
no esitato, cercato dì prende¬ 
re tempo. Sembra che Angela 
Siesto ed una suora abbiano 


addirittura cercato di convin¬ 
cere il rapinatore a lasciar per¬ 
dere. Ma il ragazzo, a quel 
punto, ha reagito. «Mi avete 
sentito? Questa è una rapina, 
una rapina vera», ha gridato. E 
poi, subito, uno sparo. «È im¬ 
probabile che abbia voluto fe¬ 
rire qualcuno - dice un poli¬ 
ziotto - probabilmente il col¬ 
po gli è sfuggito. Questi non 
sono dei professionisti, sono 
dei disperati che cercano di 
arraffare qualche soldo». In¬ 
fatti. quando il rapinatore ha 
visto i anziana donna crollare 
a terra nel sangue, è scappato 
via senza prendere neppure 
una lira. Le indagini, condotte 
da Gianni Santoro, della Squa¬ 
dra mobile, e dal IV commis¬ 
sariato di polizia, sono punta¬ 


te proprio sul mondo dei tos¬ 
sicodipendenti e dei piccoli 
rapinatori. Angela Siesto e 
Maria Rita Baideili sono state 
subito portate al Policlinico. 
Mentre quest’ultima è stata 
medica e rimandata a casa 
(prognosi di 8 giorni), la Sie¬ 
sto è stata subito operata nella 
prima clinica chirurgica. «I 
medici dicono che dovrebbe 
cavarsela - spiega il marito, in 
attesa con amici e parenti 
La pallottola (una 7,65. ndr) 
per fortuna non ha leso nessu¬ 
no organo vitale, anche se (or¬ 
se sarà necessario asportare 
la milza. È incredibile - ag¬ 
giunge - mìa moglie era uscita 
per fare delle spese, poi mi ha 
telefonato la polizia avverten¬ 
domi di quanto era succes- 


Sfratti; 
gli anziani 
scrìvono 
a Potetti 



Sono i più deboli e perciò i più colpiti dal dramma degli 
sfratti. E per questo che it sindacato pensionati di Roma ha 
scritto al cardinale Ugo Poletti (nella foto) per ricordare il 
loro dramma e quello delle 25miia famiglie romane che 
ogni sera vanno a dormire senza sapere per quanto tempo 
ancora avranno un tetto sulla testa. Al vescovo di Roma gli 
anziani hanno chiesto un incontro, per reagire a quest’in¬ 
giustizia e per valutare quali iniziative si possano prendere. 


A Caracaila 
i portici 
sono usati 
come depositi 

miaiuuriu muaiiiumtr. n 

magistrato ha ordinato an¬ 
che al soprintendente del Teatro aetl Opera, Alberto Ariti- 
gnani, di trasferire altrove le attrezzature. La comunicazio¬ 
ne giudiziaria arrivata ieri sul tavolo dei soprintendente fa 
riferimento alla violazione delle norme sulla conservazio¬ 
ne del patrimonio storico; ma anche all’uso arbitrario di 
immobili. L'ente teatrale, infatti, avrebbe occupato un pic¬ 
colo edifìcio, peraltro costruito abusivamente nell’area ar¬ 
cheologica (per questo aveva già ricevuto comunicazione 
giudiziaria) per 1 abitazione del custode dei teatro, per 
Installarvi i propri uffici. 


Ambulacri, aule e altri loca¬ 
li di pregio archeologico 
delle Terme di Caracaila, 
utilizzati abusivamente co¬ 
me deposito per il materia¬ 
le scenico, sono stati posti 
sotto sequestro dal pretore 


Difficile debutto per la sta¬ 
gione teatrale romana. I di¬ 
pendenti del circuito Eti, 
che controlla tre ira i mag¬ 
giori teatri della città, Quiri¬ 
no, Valle e Sala Umberto, 
da oggi non faranno gli 
mmmmm straordinari, Lo stato di agi¬ 
tazione è stato indetto dal 
sindacati, che hanno chiesto un incontro urgente con il 
consiglio di amministrazione dell'Eti. Causa dello sciopero 
è la mancata applicazione dei contratto integrativo territo¬ 
riale per tutti i dipendenti dei teatri dei circuiti Eti. 


Debutto 
difficile 
per I teatri 
romani 


Fldene 

e gli ingorghi 
Manifestazione 
del Pel 


Ogni giorno un esercito di 
macchine intasa le strade di 
Fidene, Castel Giubileo e 
Villa Spada. Sul drammatici 
problemi del traffico i co¬ 
munisti hanno organizzato 
per oggi pomerìggio una 
^manifestazione di protesta. 

Un corteo alle 17 e 30 parti¬ 
rà da via Picena e si concluderà a piazza dei Vocazionisti a 
Fidene. Cosa chiede il Pei? Tre interventi immediati: il 
ripristino della strada d'accesso tra Castel Giubileo e il 
Grande raccordo anulare, ii prolungamento della linea 333 
fino a via Monte Urano e t’arrivo di via Togliatti fino alla 
Salaria, Alla conclusione del corteo parleranno il consi¬ 
gliere comunale Piero Rossetti e il capogruppo dei Pei alla 
4' circoscrizione Franco Greco. 


Diecimila 
cartoline 
per salvare 
la cascata 


L’idea è della sezione co¬ 
munista di Isola tiri. Hanno 
organizzato diverse Iniziati¬ 
ve (tra le quali le diecimila 
cartoline di protesta al mi¬ 
nistero dell'Àmbiente) per salvare la cascata grande vìi 
Isola Uri. U splendida zona (comprende un parco e un 
castello medievale) protetta da un vincolo panoramico è 
condannata a morte dai prelievi che vengono fatti a monte 
della cascata. 



Siringhe 
dentro 
la scuola 
a Cassino 


Bagni che non funzionano, 
termosifoni rotti, stanze e 
corridoi pieni di siringhe 
abbandonate dai tossicodi¬ 
pendenti. Non è un edificio 
abbandonato, ma una 
scuola, l’istituto professici- 
naie per l'industria 6 il Com¬ 
mercio di Cassino. Con 
questa situazione insostenibile ì 340 studenti delVìstituto 
ieri hanno fatto sciopero in blocco. Sono costretti a vivere 
e fare lezione in condizioni Igienico-sanìtarie davvero 
drammatiche. 


A Bracciano 
«serrata» 

del preside contro 
i doppi turni 


Dopo lo sciopero laserrata. 
Gli studenti dell’istituto «Lu¬ 
ca Pacìolo» di Bracciano 
hanno disertato le leiipnl 
per 15 giorni per protestare 
contro [doppi turni, feri do¬ 
po un’assemblea avevano 
deciso di tornare in classe, 
ma il preside non ha voluto. 
Protesta anche lui contro la decisione del provveditorato, 
che ha deciso che le aule che avrebbero potuto risolvere 11 
problema spettano invece a) liceo «lgna 2 io Vìan», il «Pacio- 
|o» deve accontentarsi di tramezzare dei locali, il preside 
ha rinviato la decisione finale a dopo il prossimo consìglio 
d’istituto. 


CARLA CHCLO 


Interpellanza del Pd 

Niente cure ai malati gravi 
Così l’assessore Ziantoni 
«risparmia» 500 milioni 


B Con lutti gli sprechi del¬ 
la sanità romana l'assessore 
regionale Violensio Ziantoni 
ha deciso di .risparmiare, 
sopprimendo i servisi per i 
malati di tumore. Lo hanno 
denunciato, con un’Interpel¬ 
lanza urgentissima al sindaco 
Signorello, i consiglieri comu¬ 
nisti Teresa Andreolì e Augu¬ 
sto Battaglia. Violento Zian¬ 
toni ha negalo nonostante ap¬ 
pelli e richieste pressenli 1500 
milioni necessaria prorogare 
l'accordo che la Usi Rm 9 ave¬ 
va stretto con l'Istituto medi¬ 


co e dì ricerca scientifica che 
garantiva la possibilità di assi¬ 
curare a dei malati gravi tratta¬ 
menti adeguati e con terapie 
avanzate. In compenso au¬ 
mentano le convenzioni con 
istituti privati che non offrono 
altrettante garanzie ai malati. I 
consiglieri comunisti hanno 
chiesto a Signorello quali ini¬ 
ziative intende assumere per¬ 
chè la regione Lazio reperisca 
ì 500 milioni necessari, quali 
altre strutture private effettua- 
no le stesse terapie e a quale 
costo. 
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Roma 


A Colli Aniene la protesta 
contro la delibera 
che vuole un campo-sosta 
al posto del verde 


Nessun’area attrezzata 
costruita dal Comune 
Emergenza a Tor Sapienza 
e a Tor Bella Monaca 


«Vogliamo il parco 
non gli zingari» 


Oli zingari cercano casa. Aspettano i promessi 
Campi-sosta e nel frattempo si sistemano un po' 
dappertutto: a Tor Bella Monaca, a Colli Aniene, a 
Tor Sapienza. I cittadini protestano e il Comune, 
naturalmente, non sa che cosa fare. A Colli Aniene 
sulle sponde della Roma-LAquila è sorto un cam¬ 
po abusivo. L'assessore Pala promette di trasfor¬ 
marlo in legale. 


OIUUANO CAKCELATRO 


mi Hanno tallo la voce 

9 rossa. A chiare ledere hanno 
etio che quella roulotte, 
quelle tende, quegli insedia¬ 
menti precari privi di un qual¬ 
sia») servizio, quei bambini 
che sciamano per le strade, la 
mano teaa, insomma quel no¬ 
madi sotto casa proprio non 
ce li vogliono. Colli Aniene, 
Torbellamonaca, Tor Sapien- 
M; in pochi giorni la scintilla si 


è accesa tre volte. E la fiacco¬ 
la della protesta è stata porta¬ 
ta anche sul colle del Campi¬ 
doglio, agitata sotto 11 naso di 
Antonio Pala, assessore al¬ 
l'Urbanistica e, come tale, 
preposto a vigilare sulle sorti 
del plano regolatore. 

Il latto è che gli zingari 
(centocinquanta, duecento, 
ma è difficile stabilire l’entità 
di un gruppo nomade) si sono 


da tempo accampati ai margi¬ 
ni di Colli Aniene, proprio sot¬ 
to lo svincolo della Roma-L'A- 
quila, su un terreno di venti, 
venticinque ettari che il piano 
di zona destina a verde publi- 
co O’unlco pezzetto in un 
quartiere con 30mita abitanti), 
Negli anni, non sono mancati 
momenti di attrito, difficoltà, 
incomprensioni con gli abi¬ 
tanti del quartiere a Colli Anie¬ 
ne come a Torbellamonaca e 
Tor Sapienza. 

Ma agli abitanti di Colli 
Aniene è saltata la mosca al 
naso sul finire di settembre, 
quando hanno appreso che 
l'Ufficio speciale per il piano 
regolatore aveva decìso di In¬ 
stallare su quel terreno un 
campo-sosta. Tra parentesi, i 
campi-sosta per nomadi, pre¬ 
visti da una legge regionale 


dell'85, sono ancora una chi¬ 
mera. Ne funzionano solo tre, 
provvisori, a Ponte Mammolo, 
al Casilino e al Laurentino: in 
tutto possono accogliere po¬ 
co più di trecento persone, 
contro i tremilacinquecento 
nomadi presenti a Roma. 

Proprio per obbedire alla 
lettera della legge, la V circo- 
scrizione si era premurata di 
individuare due possibili aree 
per campi-sosta. «Due aree 
nei pressi di Casal Monastero 
- dice Tonino Lovallo della fe¬ 
derazione comunista -, lungo 
il raccordo anulare, facilmen¬ 
te accessibili, fomite di scuole 
e servizi». 

Quello dei servai è un ca¬ 
vallo di battaglia comune. A 
Colli Aniene come a Torbella¬ 
monaca e Tor Sapienza, 
«Prendiamo il caso di Torbel- 



L’accampamento abusivo dei nomadi a Colli Anierte 


lamonaca, ma è lo stesso 
ovunque - dice Enzo Puro, se¬ 
gretario deil’VHI zona del Pei 

I ventimila abitanti, destina¬ 
ti a diventare ventottomila, si 
trovano a fare i conti con una 
spaventosa carenza di servizi, 
dall'edilizia scolastica ai tra¬ 
sporti. La presenza di un nu¬ 
cleo aggiuntivo non è altro 
che un cerino acceso in una 
polveriera. Non è vero che ci 
siano rigurgiti di razzismo, co¬ 
me pensa qualcuno, ma è ve¬ 
ro che la situazione generale è 
insostenibile». 

Da sempre paladino del no¬ 
madismo, Massimo Converso 
dell'Opera Nomadi, spezza 
una lancia in difesa degli zin¬ 
gari: «Sono più di due anni 
che attendono questi campi- 
sosta. Finora non se ne è fatto 
neppure uno. E i soldi stanzia¬ 


ti dalla legge, circa 500 milio¬ 
ni per i 85-'86, finiranno nei 
residui passivi. Chi dice che gli 
zingari sporcano, non sono 
adatti a vivere in una comuni¬ 
tà, vada a dare un'occhiata ai 
campi provvisori di Ponte 
Mammolo o del Laurentino. Lì 
tutto è in ordine, non c'è una 
carta per terra, e sono zingari 
come tutti gli altri». 

Massimo Converso addos¬ 
sa la responsabilità primaria 
aU'amministrazione: «Gabrie¬ 
le Mori ex assessore ai Servizi 
sociali era forse animato da 
buone intenzioni, che però 
venivano soffocate dalla giun¬ 
ta. Per risolvere la storia dei 
campi-sosta a settembre dello 
scorso anno era stato costitui¬ 
to persino un supercomitato, 
con Mori, Pala, Ciocci, Si è 
riunito soltanto una volta e il 


suo apporto è inesistente». 

E proprio gli amministratori 
hanno tentato di stanare gli 
abitanti di Colli Aniene. In de¬ 
legazione si sono presentati 
da Pala, hanno tentato di rin¬ 
frescargli la memoria sulle in¬ 
dicazioni della V circoscrizio¬ 
ne in materia di campi-sosta. 
L’assessore ha fatto il nesci, 
promettendo di documentar¬ 
si. La questione, per ora, resta 
aperta. Ma qualcuno teme 
che, dietro le roulotte degli 
zingari, si nascondano vec¬ 
chie volpi della speculazione 
edilizia, pronte a farsi avanti 
quando una presenza stabile 
ed ufficiale di nomadi soli'ap¬ 
pezzamento farebbe decade¬ 
re le indicazioni del piano di, 
zona, riaprendo la partita sulla 
destinazione di tanto ben di 
Dio. 


Rissa 

Si picchiano 
per una 
canzone 

wm Se (e sono date di santa 
ragione, tanto da essere arre¬ 
stati per rissa, dopo aver assi¬ 
stito all'esibizione di un com¬ 
plessino in un bar di piazza 
della Repubblica. Protagonisti 
della zuffa, tre ragazzi e quat¬ 
tro ragazze appartenenti a due 
diverse «comitive». Come 
ogni sera, al «Caffè Italia» un 
complesso musicale si esibiva 
per i clienti. Il solito repertorio 
per turisti, con i «grandi suc¬ 
cessi» italiani e i «classici» del¬ 
la canzone romanesca. Alcuni 
giovani, seduti sui gradini del 
colonnato, hanno iniziato a 
fare commenti pesanti sulle 
qualità canore del gruppo, di¬ 
fese invece da altri. T\itti - se¬ 
condo quanto poi ha accerta¬ 
to la polizia - avevano alzato 
abbondantemente il gomito, e 
in pochi minuti dalle parole si 
è passati ai fatti. 

La segnalazione di una rissa 
è arrivata ai commissariato Vi¬ 
minale intorno alle 23,45, e 
subito una volante è giunta sul 
posto. In sette sono stati arre¬ 
stati per rissa aggravata e con¬ 
dannati ieri mattina in un giu¬ 
dizio per direttissima (sono 
ora in libertà provvisoria), do¬ 
po essere stati medicati al Po¬ 
liclinico (prognosi dai 3 ai 10 
giorni). Si tratta di Antonio 
Colaiacopo, di 22 anni, Rosa¬ 
ria Durante, di 21, Maurizio 
Pagura, di 30, Katia De Santis, 
di 24, Anna Frasca di 18, Mar¬ 
co De Santis, di 21, e Angela 
Ascani, di 39. 


Incendio 

Brucia 

Castel 

Porziano 

mi Ci sono volute circa 
quattro ore, ieri pomeriggio, 
prima che i Vigili del fuoco e 
la Guardia forestale riuscisse¬ 
ro a spegnere un violento in¬ 
cendio sviluppatosi nella te¬ 
nuta presidenziale di Castel- 
porziano. Bilancio della gior¬ 
nata di fuoco: circa tre ettari 
di pineta e macchia mediter¬ 
ranea ridotti a tizzoni anneriti. 
L'allarme è scattato intorno al¬ 
le 12, quando è stato avvistato 
del fumo nella parte interna 
della tenuta. Ad Innescare 
l'incendio era stato, probabil¬ 
mente, un tizzone portato dal 
vento. «Per tutta la giornata di 
ieri - dicono infatti ai Vigili del 
fuoco - c'è stato un vento 
molto forte in tutto II Lazio, 
che ha innescato decine di 
piccoli incendi, rendendone 
allo stesso tempo difficile lo 
spegnimento». Sul posto si so¬ 
no recate diverse squadre del 
Vigili (con 5 autobotti e trenta 
uomini), della Forestale e del 
Comune di Roma. Ma dopo 
circa un'ora è apparso chiaro 
che da terra non sarebbe stato 
possibile spegnere l'incendio, 
e cosi sono intervenuti due 
aerei ed un elicottero antin¬ 
cendio della Forestale, oltre 
ad un altro elicottero della po¬ 
lizia per la ricognizione e il 
coordinamento delle opera¬ 
zioni. L'incendio è stato final¬ 
mente spento Intorno alle 
18,30. Squadre del Vigili sono 
comunque rimaste sul posto a 
controllare la situazione. 


Tlttti a messa 

K r inaugurare 
nno scolastico 


■■ Le polemiche sull'ora di 
religione non hanno varcalo 
le porte della acuoia elemen¬ 
tare di via dell'Elettronica 
(7!* circolo) all'Eur. Il diret¬ 
tore e il consiglio hanno deci¬ 
so di Inaugurare l'anno scola¬ 
stico portando tutti I bambini 
e messe. Le cerimonia si svol¬ 
ge questa mattina nella chie¬ 
se del Santi Pietro e Paolo. -È 
una decisione che non è au¬ 
toristate da nessuna legge - 
dica II Centro per la demo- 
crasla ecolasttca -, dal 1984 
Il cattolica non è più religio¬ 
ne di Stato e non al può dun¬ 
que Inaugurare l'anno por¬ 
tando I bambini a messa.. Il 


Centro ha spedito un tele¬ 
gramma di protesta al diretto¬ 
re del 75’ circolo e al provve¬ 
ditore. 

Intanto a quindici giorni 
dall'Inizio dell'anno scolasti- 
co I telefoni di «Tarn tam 
scuola» continuano a squilla¬ 
re e segnalare problemi a 
non finire. 

Scuola elementare .De Ca- 
•peri*. Nel circolo di piazza 
Talenti (ma la situazione è sl¬ 
mile In tutta la quarta circo¬ 
scrizione) non é partito anco¬ 
ra il tempo pieno. I bambini 
alle 12.30 debbono lasciare 
la scuola-, qualcuno aspetta 
luorl lino alle tre del pome- 


T AM TAM 



SCUOLA 


a ie n i M i m M wt>r 
sw.siwu.>re « s iu .r 
MTara « rereasw « aamure 


T^.tonata atrUnttè al mi- 
maro 4a, SI.251 lutti t gior¬ 
ni dalla 111n poi por oogno- 
loro I voatrl puoi 


rigglo in attesa del genitori 
che non possono lasciare pri¬ 
ma Il lavoro. Da una settima¬ 
na le famiglie si riuniscono In 
assemblea per protestare ma 
è ancora lutto fermo, 

Scuola materna e elementare 
■Merelll.. I genitori hanno 
manifestato Ieri mattina da¬ 
vanti ai cancelli. L'edificio di 
ponte Milvlo ospita I bambini 
ma anche I liceali del classico 
.De Santis». Le famiglie accu¬ 
sano la direttrice di aver ce¬ 
duto al liceo un Intero plano 


trasferendo i piccoli alunni 
nell'ambulatorio medico e In 
locali bui. Per questo rivo¬ 
ltano Indietro le aule e chie- 
ono le dimissioni della di¬ 
rettrice. 

Asilo In vln dtU'neroporto di 
Centncelle. Manca un'aula e 
venticinque bambini riman¬ 
gono ogni giorno In corridoio 
seduti sugli sgabelli. Le madri 
del poveri sfortunati hanno 
protestalo Ieri con la direttri¬ 
ce: .Sapeva da giugno che le 
aule non bastavano - dicono 
- perché non ha latto nulla?.. 


Assemblea al Santa Maria della Pietà sulla triste odissea 
di 30 ex degenti ospiti, da dieci anni, nell’albergo Beethoven 


Costretti a tornare in manicomio 


GRAZIA LEONARDI 


■■ Tre giorni ancora e per 
30 anziani, ex internati a) San¬ 
ta Marta della Pietà, si riapri¬ 
ranno. i cancelli del manico¬ 
mio. È una storia di follie. A 
renderla tale è l'atteggiamen¬ 
to della maggioranza,capitoli¬ 
na che non si decide ancora a 
saldare il conto - quasi un mi¬ 
liardo - dell'hotel Beethoven, 
dove i 30 anziani vivono da 
dieci anni (da quando fu ap¬ 
provata la legge 180) assistiti 
dagli operatori del Cim. Se fra 
tre giorni non arriveranno i 
soldi, il proprietario dell'al¬ 
bergo, Luigi Bailardi, darà lo 
sfratto delinitivo e rimanderà 


tutti nella struttura psichiatri¬ 
ca. Altrimenti alle spese dovrà 
far fronte di tasca propria. Il 
Campidoglio intanto non pa¬ 
ga. Anzi non vuole pagare, 
nonostante sia arrivata, nel di¬ 
cembre ’86( una delibera ap¬ 
provata dal comitato di ge¬ 
stione della UsH9 conia qua¬ 
le si intende stabilire.una con¬ 
venzione con l’albergo, fis¬ 
sando a 40.000 lire la retta 
giornaliera per ogni degente. 

Da allora la delibera è rima¬ 
sta chiusa nei cassetti: nessu¬ 
no ha pensato a Iscriverla al¬ 
l’ordine del giorno e, dopo 
mesi, il consiglio comunale 


non l'ha ancora discussa e ap¬ 
provata. Il Campidoglio è in¬ 
sensibile. Da ieri è cominciato 
i) conto alla rovscia. Da! Cam¬ 
pidoglio non arrivano propo¬ 
ste. L'unica, fatta mesi fa dal¬ 
l'assessore De Bartolo, è un 
nuovo manicomio da aprire 
nella zona di Don Bosco. Co¬ 
mune e Regione da un,anno si 
passano la patata bollente: 
nessuno vuole approvare la 
delibera che consentirebbe di 
saldare il debito con l'hotel 
Beethoven. Pensano solo a 
«dove sistemare l matti». E i 30 
anziani? «L’unica via d’uscita 
che si profila in questa triste 
querelle è il rientro in manico¬ 


mio». 

La denuncia è pubblica. È 
stata fatta ieri, durante un'as¬ 
semblea al Santa Maria della 
Pietà, dagli operatori pubblici 
e privati che da anni seguono i 
degenti dell'hotel Beethoven. 

«Cosi si affossano le poche 
esperienze di cura fatte fuori 
dagli ospedali»,, ha detto Tom¬ 
maso Lo Savio, primario del 
servizio diagnosi e cura del 
San Filippo Neri. C'è l'aggra¬ 
vante che questa politica favo¬ 
rirà le strutture private, cui I 
familiari saranno costretti a ri¬ 
correre. Per bloccare questo 
disegno I promotori dell'as¬ 
semblea hanno trovato una 


strada. Proposto da Franca 
Prisco, capogruppo comuni¬ 
sta al Comune, hanno chiesto 
un incontro a Signorello. Si 
terrà stamattina alle dodici. 
Chiederanno al sindaco un 
impegno personale: è urgente 
approvare la delibera che sola 
può fermare la nuova minac¬ 
cia di sfratto. Poi, come han¬ 
no suggerito in molti durante 
rasèemwea, I® esperienze 
fuori dal manicomio sono an¬ 
cora possibili senza troppe 
spese. Ci sono edifici abban¬ 
donati e chiusi, come quelli ex 
Omni. Perché il Comune non 
ha ancora pensato a ristruttu¬ 
rarli e a servirsene? 



Gruppo G 


Passare al metano 
ì facile. 

Noi ti diamo una mane 



metano Azrami 


È UN'INIZIATIVA PROMOZIONALE gaa restane 


10 |,Ul,ltik 

I Martedì 
1U 6 ottobre 1987 


















Oggi, martedì 6 ottobre, onomastico. Bruno, altri Alberta, 

Renato. 

ACCADDI VENTANNI FA 

U Situazione scolastica nella borgata Casalottl andava peggio¬ 
rando di anno In anno Sì era giunti al punto che nelle cinque 
piccole ed umilissime aule della scuola elementare (con muri 
•crostati e banchi malridotti) venivano stipati cinquecento bam¬ 
bini. Anche in quattro per banco, anche sulla cattedra con la 
maestra a far lezione in piedi E per questo che le mamme, 
vestiti I figli con il grembiule, si sono messe a manifestare 
davanti al vecchio edifìcio con cartelli e striscioni, chiedendo la 
costruzione di una nuova .suola sul te re"o comunale adiacen¬ 
te. 


NUMMI unu 


113 

112 

4686 

115 
5100 

67691 

116 


Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del luoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

Soccorso stradale ___ ... 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 - 800995 - 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 53)1507 

Centro adolescenti 



Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


I SERVIZI 

Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeioporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S A FE R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) <*60331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Colialti (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna, piazza Colonna, via S 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilmo vide Manzoni (cine¬ 
ma Royai), viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stei* 
luti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parloli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Messag¬ 
gero) 



■ APPUNTAMENTI 


(tafanala Alla. Oggi alle ore 18 15 conferenza del professor 
Andrea Forfè sul lenta «La rimozione come duplice fattore 
•la patologico che terapeutico Appuntamento presso Alia 
Uno. Viale Corlzla. 23. tei 85 07.78 Ingresso libero 

OIM la banca. Oggi alle ore 18, nella sede dell'Editrice Data- 
ttowa, via Cavour, 184/4, dibattito sul volume «Oltre la ban¬ 
ca) di Renzo Stefanelli. Partecipano, assieme all'autore, An¬ 
drea Sacci (Lega Coop), Mauro Spinelli (Confesercentl) c 
danni Marchetti (Artlgianlin) La rivista «Matecon», materia¬ 
le di economia, pubblicherà nel suo prossimo numero la 
registrazione del dibattito 

Ineerto ooldotme. E quello (giallo) di ottobre dedicato alla 
•DlKutsIone aborto a dieci anni dalla legge» Giovedì, ore 
17, nella Sala dell'Arancio (via dell'Arancio, 53) verrà pre¬ 
semelo da una donna protagonista delle lotte di dieci anni la 
I da una giovane donna, ovvero Maria Sauzeau Boettl e 
Raffaella Menlchln! 

la Caia de laa America», Domani alle ore 18. presso la sala 
conferensa della Fondazione Basso, via della Dogana Vec¬ 
chia, 5 II professor Humberto Feda terrà una conferenza su 
•Ut grafica e la rivista "La Casas de las Amerlcas"» 

■ QUESTOQUELLO ■■■■MHi 

Russo par turisti. L'Associazione Italla-Urss organizza corsi di 
lingua russa. Oggi, ore 18, nella sede di piazza della Repub¬ 
blica 47, Inizia il corso per turisti (cadenza bisettimanale, 
martedì e venerdì, cinque lezioni di t ora c 20 minuti ciascu¬ 
na, Sono intanto aperte le iscrizioni ai corsi annuali Per 
informazioni e Iscrizioni telefonare al 46 45.70,46 14.11 

Calcio par rafani, li Ccs Valmelania Ldb, in collaborazione 
conia SS Lazio organizzo una scuola di calcio per ragazzi 
nati negli anni che vanno dal 1375 al 1980, Viene Inoltre 
Indetta una leva par ragazzi nati dal 1973 al '75, per la scuola 
rivolgersi nella sede di Via Scarpanto, 47 tei, 81.76,860. 

laSMWolo, Anche quesl'anno apre I battenti l'atelier d'arte per 
bambini Oggi Iniziano 1 corsi settimanali per bambini dal 6 
ai 12 anni, Per Informazioni rivolgersi In viole Angelico 249, 
tei, 31,43,16. 

Christina Cibili, Ls regista terrà da oggi un corso sulle tecniche 
di respirazione e di rilassamento, presso l'Associazione 
«l’Orleo», vicolo Orfeo I, Informazioni e iscrizioni tele! 
68.83.541. lunedì-venerdì ore 10-12 



■ MOSTRI ■■■■■■ 

■turi. Mostra di opere al palazzo del Rettorato de La Sapienza 
(ore 10-13 e 16-19, domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
Peroni di via Reggio Emilia 54 (ore 10-13 30e 17-20,dome¬ 
nica 9-13.30, lunedi chiuso) Nella sede della ex Peroni la 
mostra è prorogata lino al 31 ottobre 

Masco dell» elvllt* romana, Pzza G Angeli 10 (Eur) Ludi - 
Muneta • Certamlna In Roma, Orarlo a-13 30 Domenica 
9-13, Martedì, giovedì, sabato 16-19, lunedi chiuso, (fino al 
25 ottobre) 

Aspetti dell'arte In Polonia. 1945-1986 Le opere di quindici 
(artisti esponenti dell'erre contemporanea polacca Palazzo 
Venezia; ore 9-14, domenica 9-13, lunedì chiuso Fino al 10 
ottobre, 

Poetar. Sono quelli d'epoca, dal film muto lino al nostri giorni 
Grauco, via Perugia, 34 Ore 18,30 da mercoledì a domeni¬ 
ca Fino al 18 ottobre 

L’Angela e I* eliti, l arcangelo Michele che rinfodera la spada, 
Istallata nel 1752 sulla sommità di Castel S Angelo Dipinti, 
«ambe e sculture sulla vicenda della statua e sul suo restau¬ 
ro. Ore 9-14, domenica 9-12 Fino al 29 novembre 

■ MILLE E UN PANINO EMEHMEEMMMMBBEM 

Tomi Modem, piazza Campo de' Fiori 48 (riposo dom pran¬ 
zo). Panateli, piazza della Cancelleria 87 (mari ) Callsé, 
via Col di Una 14 (Vittorie) (mere ) La Briciola, via della 
Lungaretla 81 (mari ) Pub 32, via Aurei» 32 (Porla Cava - 
leggeri) (lun ). Tentazione, via della Setola 16 (centro stori- 
coTOurU Paninoteca, via Appia 231 (dom ) Calta*, piazza 
Maslal 7 (Trastevere) Andy, via di Monteverde 73 (mari ) 
Cui de eoe, piazza Pasquino «-entro storico) (dom ) Craiy 
Pub, via Prenesttna 27 (mari ) Cappello Mallo, via del Marsi 
(San Lorenzo) (mari ), Panino Carnea, via Giuseppe Dezza 
ll/A (Monteverde) (doro) 

■ CHIARA SCURA ROSSA I 

Birrerie Snn Murco, via del Mazzarino 8 (via Nazionale), Fld- 
dler'e Elbow, via dell'Olmata 3 (riposo lun ), rso Elettrico. 
viaO Caldcrlnl, 64 (Flaminio) (lun) Beer Houae, via Meni- 
lana 109 (San Giovanni) (lun) Binarti Cepoverde, via 
Calo Canulelo 115 (Cinecittà) (mere ) Chow House, piazza 
San Calitelo 15 (Trastevere) (mere ), Lapsutlnna, via 0 Bru¬ 
no 25 (Prati) (lun ) Trilussa, via Benedetta 18 (Trastevere) 
Vecchio Praga, via Tagliamene 73 (Salarlo Trieste) 
(mere ) Eleven Pub, via Marc Aurelio 11 (Colosseo) (lun ) 


PROFILI 6 

Cosimi 
verso 
il futuro 


■I l capelli nerissimi tifati 
strettamente in un codino, oc¬ 
chialini tondi, abbigliamento 
austero, En 2 o Cosimi ha un 
che di mitteleuropeo Ma que¬ 
sto giovane coreografo - già 
figura di spicco nel panorama 
della nuova danza italiana - 
non si preoccupa piu di tanto 
di queste somiglianze, intento 
com è ad elaborare artistica¬ 
mente oscure realtà interiori 
«Devo avere un idea da cut mi 
creo uno story-board» ci dice 
a proposito del suo modo di 
lavorare, "e quando ho accu¬ 
mulato molto materiale c‘è la 
fase piu delicata rincontro 
con i danzatori per comunicar 
loro (anima, lessenza dell’i¬ 
dea» 

L approccio drammatico di 
Cosimi nei confronti della 
creatività si riflette volutamen¬ 
te nei contenuti dove il 6 > ova ‘ 
ne e tenebroso artista cerca di 
ricreare «un’astrazione uma¬ 
nizzata», cioè una situazione 
drammatica attraverso I astra¬ 
zione pura E il caso dt Scia¬ 
me, ad esemplo 1 ultimo con¬ 
troverso spettacolo di Cosimi 
presentato a Rovereto e a cui 
l'autore dichiara di essere par¬ 
ticolarmente legato «Credo 
sia il mio lavoro migliore per¬ 
chè oltre alla forte compo¬ 
nente drammatica, c'è un'evi¬ 
dente maturità rispetto alla 
forma» Dai primi due spetta¬ 
coli - Caloree Sialo di grazia 
(1983) - in cui ha utilizzato 
Interpreti non-danzatori, Cosi¬ 
mi è passato alla collaborazio¬ 
ne esclusiva con danzatori 
professionisti (attualmente il 
gruppo Occhesc è formato da 
Rarìn Eimore, Paola Autore, 
Rachele Caputo, Rita Ciotti e 
Franco Senlca che danza an¬ 
che per “Vera Stasi”) «Non 
ha paura di lavorare su codici 
prestabiliti, di un ritorno allo 
specifico della danza, perché 
ritengo che un semplice as¬ 
semblaggio di materiali come 
nel teatro-danza sia supera¬ 
to» Ritorno alla danza, dun¬ 
que, ma anche apertura al fu¬ 
turo, alla tecnòlogi degli au¬ 
diovisivi dì Fabrizio Plessi, ad 
esempio, che fa presagire Im¬ 
prevedibili sviluppi. Q R B 



MOSTRA 


Wifì 

Karln Eimore, Enzo Cosimi c Rachele Caputo In «Acque» 


CLASSICA 

Merendino 
organista 
caro a Bach 


■R Rosario Merendino, or¬ 
ganista di meditati studi - è 
solo uno dei ruoli d’una com¬ 
plessa personalità - interroga 
il suo strumento a intervalli re 
golari, sulle tracce del grande 
repertorio Dall’alta consolle 
della Chiesa della Mercede ha 
proposto, questa volta, un 
programma interamente dedi¬ 
cato a Bach, riservando lo 
spazio più ampio ai «Coralli», 
tra i quali, però, figuravano 
due grandi «Preludi e Fughe» 
e il «Preludio e Fuga» in re mi¬ 
nore, trascritto dal violino, 
dallo stesso autore, di buon 
interesse 

L’arte di Merendino, taglia 
ta, secondo una concezione 
esecutiva di grande respiro m 
tempi assai riflessivi, atti a so¬ 
stenere l’attenzione del volu¬ 
mi sonori, sembra favorire 
l’organico incedere dell Idea 
polifonica nelle sue parti, la 
chiara declamazione di una 
festa sonora, a celebrazione 
d'una genialità creativa attra¬ 
verso la fantasia dell'interpre¬ 
te 

Nei realizzare le pagine in 
programma, nella valorizza¬ 
zione della loro sontuosa 
complessità timbrica, Rosario 


Merendino ha rilevato un’at¬ 
tenzione particolare per la di¬ 
namica armonica, che nelle 
tensioni e nelle consonanti di¬ 
latazioni, 9 vela la piu straordi¬ 
naria tessitura di quella musi¬ 
ca Nell’aspetto piu propria¬ 
mente fonico, l’interprete ha 
manifestato una convinta prò 
pensione allo sviluppo pro¬ 
gressivo di una tonda sceno¬ 
grafia sonora, per la gloria dì 
un segno grafico, casto, solo 
allusivo, privo di definizione 
timbrica Legittimamente l’in¬ 
terprete coglie la potenzialità 
prevista da Bach nelle sue pa¬ 
gine organistiche Un concer¬ 
to intenso, una «lettura» dav¬ 
vero emozionante □ E V 


JAZZ 


Motian 
25 anni 
dopo 

■I Domenica sera al Big 
Marna, si è tenuto il primo, Im¬ 
portarne concerto della sta¬ 
gione, quello del batterista 
Paul Motian, accompagnato 
dagli ormai fedelissimi Joe Le¬ 
vano al sax tenore e Bill Frisell 
alla chitarra elettrica Nell’oc¬ 
casione - davanti ad un follis¬ 
simo pubblico - si è potuto 
ascoltare un Motian capace di 


creare assieme ai due eccel¬ 
lenti partners un linguaggio 
musicale che consente ta 
massima libertà espressiva e 
esecutiva e ottenendo cosi un 
effetto di rottura con alcuni 
schemi che per anni hanno 
etichettato «Timprowìsazio 
ne» e la «libertà» tipiche del 
(ree Nella musica di Motian 
troviamo invece una moltepli¬ 
ce nlettura di alcuni brani resi 
famosi in passato da maestri 
del iazz moderno quali John 
Coltrane e Bill Evans È prò- 
pno pensando a quest ultimo 
musicista che viene automati¬ 
co ricordare come, 25 anni 
prima, Motian riuscisse ad in 
tegrarsi e a suonare in forma 
decisamente diversa da quella 
di oggi, usando il suo stru¬ 
mento più come una perfetta 
sintesi al pianismo di Evans, 
che come forma di «libertà* 
percussiva L'attuale gruppo 
funziona bene grazie al suono 
pulito e spesso accattivante di 
lovano e alle molteplici sono¬ 
rità di Fnsell Sopratutto il chi¬ 
tarrista si mette in evidenza 
per la forte «ttietalliciti» del 
suo sound e per le numerose 
«devianze» verso zone che, al¬ 
meno all'apparenza, hanno 
poco in comune con il iazz 
■fritti questi ingredienti sonori 
rendono il trio di Paul Motian 
una delle formazioni più inte- 
lessantl dell odierno panora¬ 
ma jazzistico □ L Gì 


Harloff 
esploratore 
del simbolo 


■I Guy Harloff. Galleria 
L’Incontro, via del Latini 30, 
Ano al 18 ottobre. Orarlo 
17-20. 

Harloff è un incorreggibile 
esploratore del simbolo Lo ri¬ 
cerca continuamente ora co¬ 
me lo ha da sempre ricercato 
Ricerca il mondo al di fuori 
della stona E paradossalmen¬ 
te meraviglioso ma è cosi ri¬ 
cerca ta sacralità dei popoli 
che vivono in un mondo asto- 
rico In questa ricerca dei 
mondo lavorando ogni giorno. 
e imparando come un artigia -1 
no. sempre con grande umil¬ 
tà. la sua stazza personale di¬ 
venta tentacolare e immensa 
E alto piu di due metri e i colo¬ 
ri che l accompagnano sono 
oceanici È un avventuriero 
Naviga nel mare della poesia 
mescolandosi nel cielo dell e- 
ternità Non conosce azzurri- 
ni. celestini, verdini, giallim, 
conosce rossi di fuoco, verdi 
carichi, neri abissali, terre 
d’ombra profondissime Insi 
ste continuamente sullo stes¬ 
so segno, a volte, come ripeti¬ 
zione. scoperta e possessio¬ 
ne una volta è stato visto 
mentre faceva scomparire 
nelle sue mani un'aragosta an¬ 
tica e corrazzata e un Picchie¬ 
re di nettare di vino per tocca¬ 
re U fondo delle cose Come 
gli antichi e mitici eroi Cattu¬ 
ra li lavoro da una frase letta 
in un libro, da una immagine 
visuale II suo alfabeto cosi di¬ 
venta corredo per futuri ven¬ 
dicatori Eroi riparatori di torti 
subiti dalle genti Tutte le gen 
ti Genti sode e peccaminose 
Mi ricordo ora mentre non 
frettolosamente m» soffermo 
davanti ai suoi dipinti, che nel 
1973 completa la costruzione 
di una nave. «Le Devenir», di 
venticinque tonnellate di staz¬ 
za con un motore Daf-Diesel 
di 250 cavalli lunga diciasset¬ 
te metri e ottantacinque, fuori 
lutto, larga quattro metri e 
mezzo, di rovere, che diviene 
la sua casa e con la quale navi¬ 
ga sino alla fine del 1974, an¬ 
no In cui si blocca per ima 
malattia Di fibra sana e robu¬ 
sta Harloff si riprende presto 
dalla disavventura e si stabili¬ 
sce, dopo aver venduto la na¬ 
ve, tra Milano e New York 
Ora sembra che si sia definiti¬ 
vamente deciso a prosciugare 
i colon alle porte di Milano 
□ En Gal 


Piero Pieroni (?) che scrive sui muri 


■■ Anche Roma, come tut 
te le città di oggi, è coperta dì 
scrittura E i manifesti del Co¬ 
mune che annunciavano un 
anno fa ta pulizia del muri, so¬ 
no rimasti una scritta fra le 
scritte, Insieme ai manifesti 
pubblicitari e alle scritture uf¬ 
ficiali i muri della città sono 
pieni di altri segni, quelli deila 
gente, la «massa anonima e 
sommersa», la voce del dis¬ 
senso che si appropria del po¬ 
tere della parola scritta Dai 
Pasquino dei tempi del Papa- 
re, alle scritte storiche del pe¬ 
riodo delia contestazione, 
dalle mutande disegnate sulla 
Minerva ai graffiteli newyor¬ 
kesi che con i disegni su) mun 
hanno fatto fortuna L’energia 
grafica e la scrittura sponta¬ 
nea sembrano inarrestabili, a 
New York dove a nulla valgo¬ 
no gli spot pubblicitari antico- 
lore, come a Roma dove l’o¬ 
pera comunale non è servita a 
molto e l «Cucs» scrivono, na¬ 
turalmente sul muro, «inutile 
pulire» 


STEFANIA SCATENI 



Ritornando a casa, quanti 
di noi hanno ammazzato la 
noia nell’attesa della metro¬ 
politana districandosi nella 
decifrazione dei vari collages 
grafici? E tra numen di telefo¬ 
no, viva-abbasso, opere d'ar¬ 
te, c’è anche chi usa I muri 
come pagine di un quaderno 
di appunti, un promemoria 
molto singolare, a volte corre¬ 


dato da disegnim e schizzi 
Sono pagine, che si snodano 
sulle case del centro e sconfi¬ 
nano a Testacelo, scritte di 
una scnttura minuta e spigolo¬ 
sa che utilizza spazi circoscrit¬ 
ti come la cornice di un porto¬ 
ne, il davanzale di una finestra 
o i cerchi gialli dei cestini del¬ 
l'immondizia Scoperte e rico¬ 
nosciute durante molli pas¬ 


seggiate al centro, sono ricon¬ 
ducibili facilmente, basta farci 
I occhio, ad un’unica mano 
solitaria di un «matto che scri¬ 
ve». Accanto ai classici sfoghi 
contro van uomini politici, 
leggiamo che «Eugenio è vice¬ 
ré di Milano» e che «Andrea 
Dona I è grande ammiraglio 
di Carlo V e primo principe d» 
Melfi» Un nome si npete Pie¬ 


ro Pieroni Lo troviamo ac¬ 
canto a una citazione biblio¬ 
grafica, «Storia pellerossa edi¬ 
zioni Vallecchi» (che forse 
starebbe bene nei libri di Jor- 
ge Luis Borges) e ci piace 
pensare che sia lui l'autore del 
singolare diario di strada « 17 
maggio Nanchez, Geronimo, 
Chicuahua fuggirono con un 
centinaio di seguaci», l'inizio 
del libro Piu avanti comincia 
la serie dei numen, concen¬ 
trata sui mun rossi del Teatro 
Argentina «20 sei bello, papa 
14. 9 9 9 IO 7 », poi ricomincia¬ 
no gli appunti «tuffo da) tram¬ 
polino I De Biase I Cagnotto, 
Greta Garbo 45 anni stenle, 
Bettino presidente della via 
Cassia antica» A Testacelo, 
invece, troviamo un delizioso 
ritratto con ciuffetti di De Mi 
ta Vagabondo, solitano, mat¬ 
to, povero, filosofo 7 Piero Pie- 
roni (?) intanto scrive, con il 
pennarello piccolo, discreto 
ma risoluto ha trovato, forse, 
l’unico modo che ha per co¬ 
municare 



■ farmacie 

Per sapere quali farmacie sono dì turno telefonare; 1921 (zona 
centro). 1922 (Salario-Nomentano), 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio) 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Avello: 
Cichì, 12, Lattanzi, via Gregorio VII, I54a. EaqnUtMK Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2, Eur. 
viale Europa, 76 Ludovici, piazza Barberini, 49, Monti: via 
Nazionale, 228, Ostia Lido via P Rosa, 42; Pariott. via Ber¬ 
cioni, 5 Pietralata, via Tiburtina, 437 

■ mordi e fuggi mmm 

Benny Burger, viale Trastevere 8 (riposo lun,). Happy Ite* 
Circonvallazione Giamcolense 145 (mere.) Jouay 
Burger, via del Leoncino 38 (Centro storico) (lun.) Fani 
Burg, via Corinto 2 (San Paolo) Royal Bure, via Colli Por¬ 
tensi 172 (lun ) Sppedy Burger, via Paolo Emilio 17 (Prati) 
(dom ) McDonald », piazza di Spagna 46. Bit Burg, via 
Barberini (dom ) 



■ CORNETTO* IL CALDO 

Bar Ceceie, via San Francesco a Ripa 20. Rosoli, viale Eritrea 
140 Qun chiuso) Laboratorio via Leonina 19. Laboratorio» 
via Ascanio. Caffè Aquila, viale Trastevere 285, Bar. via del 
Pozzetto 138 Laboratorio, vicolo del Cinque. Bar manchi* 
ni, via San Francesco a Ripa 94. Bar Panato, corso Vitto¬ 
rio Emanuele 148 Al Profeutoaltti, via Vittorio Colonna 
32 Santangeìo, via Alba 23, dalle 22 fino a) mattino, 

■ NEL PARTITO ■■■■■■■■■ 

FEDERAZIONE ROMANA 

Attivo cittadino. Mercoledì 7 ottobre alle ore 17 in Federazio¬ 
ne è convocato l'Attivo cittadino su «Impostazione • lavoro 
campagna referendaria e preparazione manifestazione del 
17 ottobre sulle vicende del Golfo Persico». Nel corso del* 
I attivo verranno date informazioni, dal compagno Balsimel- 
li, riguardanti le questioni elettorali attinenti al referendum. 
Sono tenuti a partecipare, tra gli altri, oltre al segretari, l 
responsabili dell'organizzazione e gli amministratori del)e 
sezioni 

In Federazione. Alle ore 16 30 riunione della se*. Problemi 
internazionali con Franco Funghi 

In Federazione. Alle ore 17 30 riunione della Commissione 
tecnico edilizia ed urbanistica del Comune su «Discussione 
e proposte di delibera alle varianti al Piano regolatore» con 
Armando lannilli e V. De Lucia * 

Zona Italia Tiburtina. Alle ore 17.30 riunione del Gruppo delia 
V circoscrizione con Francesco Granone e Stefano Lorenzi. 

Zona Litorale. Alle ore 18 Cdz e Gruppi circoscrizionali su 
«Situazione politica e iniziative» con Esterino Montino. 

Sezione Nuovo Salario. Alle ore 18 assemblea su «Nucleare» 
con Giovanni Berlinguer. 

Ferie de l'Unità. Oggi alle ore 9 30 alle Frattocchie giornata 
semlnanale con all'odg «Stretture per le feste» con i compa¬ 
gni E Leone, C. Catania, S Gentili, 

Zona Italia Tiburtina. È convocata per giovedì 8 alle ore 18 U 
Cdz allargato ai direttivi di sez. con all'odg: «La ripresa 
dell'iniziativa politica» con il compagno Francesco Grano* 
ne 

Sezione operala «G. Rossa». Alle 17.30 conferenza organizza¬ 
tiva di sezione con I compagni Cario Leoni a Maurizio 
Marcelli 

COMITATO REGIONALE ? 

Riunione problemi Internazionali. E convocata per domani 

alle ore 10.30 presso il Cr la nunione dei responsabili pro¬ 
blemi internazionali delle federazioni m preparazione della! 
manifestazione nazionale del 17 ottobre sul Go Ifo Persico 
(F Cruciane!») 

Federazione Castelli Zagarolo, ore 18 30. CcDd e gruppo 0\ 
Cervi), Lanuvio, ore 18 CcDd (E Magni), Anzio, ori 17 
(coordinamento donne Anzio e Nettuno e Foci (Castellani); 
Artena, ore 19 30, Cd 

Federazione Froslnone. in Fed., ore 17 30, Com remissione 
problemi finanzian (F Cervini); Acuto, ore 19 30, Cd (Cam* 
^anarO^Paliano, ore 18 30, assemblea Fgci (Del Signore, 

Federazione Latina. In Fed , ore 17.30, Cf e Cfc per elezione 
segretario (pecchia, QuattruccQ 

Federazione «voli. Fiano, ore 19 30, attivo ripresa attività poli¬ 
tica (Paladini, Santarelli). 

Federazione Civitavecchia. Ore 17 attivo alla sezione Enel con 

Pelosi e De Angelis 

■ PICCOLA CRONACA ■■■■■■■ 

Lutto. Ieri è venuta a mancare Rossana Niccoli, madre del 
compagno Carlo Lucherini, sindaco di Monterotondo, Al 
compagno Cario e ai famìhan tutti le condoglianze della 
Federazione di Tivoli 


LaCaritas 
gestisce l’ostello 
in modo clientelare 


sono un uomo di 46 anni malato di diabete, 
invalido civile e alcolizzalo 
Mi rivolgo ai lettori de) nastro giornale non 
per Impietosire qualcuno ma per denunciare 
pn fatto preciso fa totale Inelllcienza dell'assi¬ 
stenza sanitaria e nella mia condiziono di sen¬ 
za letto, «aUoggtahva», del comune di Roma 
Ho potuto constatare di persona quanto 
clientelismo c’è dietro alla gestione dell oste! 
lo della Caritas, dove è consentita la perma¬ 
nenza per soli 25 giorni ma tuttavia «qualcuno» 
viene accettato anche per quattro o cinque 
me»!, Altre soluzioni di pernottamento a Ruma 
è difficile trovare 


CARA UNITA'... 


MI sono adeguato a trascorrere le mie notti 
sotto le stelle, e ho potuto constatare quanta 
violenza «trascurata» c è in questa città prosti¬ 
tuzione e spaccio d’eroina sono fatti che hai 
sempre sotto gii occhi, e quando si dorme 
sopra uno scatolone e con qualche straccio 
addosso è facile che venga qualcuno a cercare 
di rapinarti, inoltre non è raro beccarsi qual¬ 
che calcio In faccia 

Tuttavia io non mi sono arreso Ho denun¬ 
ciato la gestione della Caritas alla polizia, ri¬ 
cambiando una denuncia che la Caritas aveva 
fatto a me quando ero in stato di ebrezza 
Sono andato ai Comune per farmi ricevere 
dall’assessore, per dirgli che benché alcolizza¬ 
to la dignità non la perdo, quindi se ho diritto 


ad un alloggio è giusto che io lo abbia 

Lettera firmata 


Anche per i non Vip 
i treni dovrebbero 
arrivare in orario 


Cara Unità, 

non vorrei sollevare un problema già troppe 
volte posto dai letton, ma è difficile non inner¬ 


vosirsi di fronte a fatti che accadono nel nostro 
paese 11 problema è ferrovie, treni, ritardi, 
ecc ecc. Sono contento che alle soglie del 
Duemila non si debba più cavalcare un mulo 
per raggiungere l’Abruzzo e plaudo a tutte le 
iniziative delle Ferrovie dello Stato Per esem¬ 
pio a quella benemerita trovata della sala per 
Vip L’Italia ha veramente bisogno di menti 
capaci di concepire piani così ambiziosi, come 
se altri piccoli problemi fossero stati molti. 
Hanno mal pensato quei signori che il povero 
diavolo non Vip, oggi come oggi sale su un 
treno e non sa quando parte ne quando arriva’ 
Plaudo per esempio alla nuova linea Roma- 
Milano che in 4 ore e 55 minuti (sarà proprio 
vero?) compie il tragitto più famoso per gli 
italiani che con 102 miia lire ci fa godere io- 


brezza della velocità Ma se parallelamente le 
Ffss si preoccupassero di far arrivare, più mo¬ 
destamente in orario i treni che vanno e ven¬ 
gono dal Sud? (io vado spesso a Napoli perché 
ho un figlio che lavora lì e non c e una volta 
che il treno arrivi in orario) Ora ci si mettono 
anche le linee internazionali, quelle che do¬ 
vrebbero farci fare bella figura con gli stranieri 
e anche il Palatino, da Parigi, arriva in ritardo 
Anche noi che non siamo Vip abbiamo diritto 
a non rimetterci la salute nervosa viaggiando 
sui treni italiani e anche noi che non andiamo 
a Milano per «affari» abbiamo diritto ad arriva¬ 
re puntualmente a destinazione Oppure me¬ 
glio tornare al mulo dei nostri nonni’ 

Manlio Fortini 


Perché di notte 
spengono i semafori 
di incroci pericolosi? _ 

Cara Unità, 

mi domando con quale criterio chi gerisce 
gli impianti semaforici decide, durante fe ore 
notturne, di lasciare accesi alcuni semafori an¬ 
ziché altn II fatto è che i semafori spenti sono 
sempre quelli di incroci piuttosto pericolosi, 
tra due grandi arterie, m cui di notte tutti corro¬ 
no Mentre poi tra due stradine secondarie 
bisogna aspettare diversi minuti che il semafo¬ 
ro torni verde Non c’è modo di chiedere una 
revisione di queste scelte, magari sentendo il 
parere di esperti o del vigili che conoscono gli 
incroci e (a loro importanza? Possibile che la 
sera si devono vedere tanti incidenti solo per¬ 
ché ì semafori sono fuon servizio? 

Rereo Manna 



l’Unità 
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V1DB0UN0 

Or* 14.20 «Veronica il volto 
dall'amorfi». novali; 15 I fra¬ 
tini Karimiiov. acanaoglato; 
Il «VI» rubati», novata; IO 
Tp Notili*; 20.90 «Madama 
Bovary», film; 22.25 «La bu¬ 
far!#, «carreggiato. 


TELEROMA 66 

Or* 10 «lo non apazzo... 
rompo», film; 13 «Il maglio 
dal Watt», telefilm; 18.25 
«Anche i ricchi piangono», no- 
vala; 20.30 «Operazione San 
Pietro», film; 24 «Chi giaco 
nella culla della zia Ruth?», 
film; 1.30 «MlaaiMipi», tele¬ 
film. 


■ PRIME VtSIOf 


ACADEMY HALL 

Vìa Stami» , 17 

L. 7 000 
Tal 426776 

Qualcosa di travolganta con Maianie 

Griffith • A (16.30-22.301 

aomìaal 

Piazza Vertano, 16 

L 7.000 
Tal. 661196 


ADRIANO 

Plana Cfwour, 22 

L 7.000 
Tai. 352153 


AriT.irWTM 

L 5000 
Tal, 8380930 

Camera con viltà di James Ivany; con 
Maggia Smith - BR (16.30-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Via Momabettp, 101 Tal, 4741570 

Film par «dotili 10-11.30, 16-22 30) 

AMBAS8AM 

Accadutila Agiati, 67 

L 7000 
Tel 640B901 

Oli Intoccabili di Brian Da Palma, con 
Kavin Costner. Rabat Da Niro • DR 
(15.30-22 30) 

AMERICA 

Via N, dai Grand#, 6 

L. 6.000 
Tel, 6818168 

Oli occhiali d'ero di Giuliano Montato, 
con Philipp* Noiret, Rupari Evirati • DR 
(16.22.30) 

ARCHIMEDE 

Vi» A/thimed», 17 

L 7.000 
Tel. 176667 

Giulia e Giulia con Katleen Tumar - DR 
(16 30-22 30) 

ARISTON 

VlaClcarone, 19 

L 7.000 
Tal. 353230 

Appuntamanto al buio con Klm BisJn- 
gar • Bruco WilUna • A (16.30-22.30) 

MIITON « 

Giteli donni 

L 7.000 
Tal. 6793267 

Accadde in Faradico di Alan Rudolph; 
con Tìmothy Hution, ICefly McGHIis • FA 
(16.30-22.30) 

ASTORI* L 6 000 

Via « VHIa Mttdi, 2 ta). 6140706 

Camara con vieta, di James Ivany: con 
Maggio Smith ■ BR (16-22.30) 

ATLANTIC 

V Tuwotoa, 746 

L 7,000 
Tal, 7610666 

Who'a that girl di lamaa f ofay con Ma¬ 
donna BR (16.30-22.30) 

AUGUSTUS 

C-ao V. Immuto 203 

L 6.000 
Tal. 6876456 

L'amico deila mia ernie* di E. Rohmar • 
BR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCiPKMI 

V. dagli Sdpktni 64 

L 4.000 
Tal 3501094 

Non pervenuto 

BALDUINA 

P ia Balduina, 62 

L 6000 
Tal. 347892 

Gemerà con vieta di Jamaa Ivany; con 
Maggi* Smith - BR (16.30-22.30) 

•Minimi 

fimi Interini 

L 7.000 
Tal. 4761707 

Quarto protocolio (fi John Mackenzle; 
con Michael Cline. Fiere* Brosnan • A 
<16-22 30) 

•uitMOON 

Via dai 4 Cantoni 63 

L 6.000 
Tal, 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
VlaTuacolana, 960 

L 6000 
Tal. 7616424 

Film par adulti (16-22) 

CAPITOl 

Via G. Sacconi 

L 6000 
Tal, 393280 

Un ragaiio di Calabrie di Luigi Comen- 
cW; con Santo PoHmano, Gian Maria Vo¬ 
tole • OR (16.30-22.30) 

CARDANICA 

Piana Cfpranica, 101 

L 6000 
Tei. 6792465 

La ploooia bottega dagli orrori d Franz 

0z: con Rie* Maranis, Ellen Graene • M 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHCTTA L 7,000 

Pia Montaoltoriè, 125 Tai, 6796967 

lì mio Sudar Mairthof, Prima 
(16.30-22.30) 

GMMO 

W* Citili, «9! 

L 6.000 
Tal, 3651607 

Uomini di Ocrii Oorria, con Uvra Ochen- 
* rechi - BR (10,30-22.30) 

COU M MINIO l. 1.000 

fina Coll rii «Imo, «0 

MIWMW_____ 

Agenti 007 sona pericolo di Lon Fle¬ 
ming, con Timofhy Dadon - A 
(17-22.30) 

DIAMANTI 

VH Prèmuto, 232*b 

L. 6.000 
Tal, 295606 

Creepahow n. 2 di M. Gornich • H 
(16-22,30) 

IDCN L 6 000 

P,m Cola 4 Rienzo, 74 Tal, 6976692 

Arizona Junior di J. Coen ■ BR 
(16.30-22.30) 

KMOAMV 

L 7,000 
Tal. 170241 

Agente 007 zona portolo di Lon Fle¬ 
ming, con- Tlmoihy Oalton • A 

.. ... ww» 

«nIA* 

V,1» Ragini Maraharlfe, 
Ta», 697719 

t, 7,000 
29 

Mannequin di Michaai Gettito; con An- 
dfew McCarthy. Klm CCftroB - BR 
(18.30-22 30) 

ESPERIA 

Piana Sennino, 17 

L. 4,000 
Tal. 682664 

Quatcoaa di travolgente con Molarne 
Griffith • A (16.30-22.30) 

ESPCRO 

Via Nomamana 

Tai. 693906 

L. 6,000 
Nuova, 11 

Cavalli di rau* con David Keitb * OR 
(16 30-22 30) 

ITOiLE 

Piana in Lucina, 41 

L 6000 
Tel 6876126 

Od Clornia di Nlkiia Mlckhalkov, con 
Macello Mastroianni, Vaevoiod D Lalo- 
nov - BR (16*22.30) 

EURCINE 

VliUait, 32 

L 7,000 
Tal 6910988 

Agente 007 tona paricelo di Lon Fle¬ 
ming, con Timothy Dalton - A 
(17-22.30) 

EUROPA 

Corto d'ItnH», 107/a 

L 7 000 
Tel 664668 

La cim - Parta fi di Sam Ralmi, con 
Bruca CompbaU, Sarah Barry - H 
(16 f 9-22 30) 

FIAMMA 

Via SiMOlatl. 61 

Tal. 4751100 

SALA A- Giulia * Giulia con Katleen Tur¬ 
bar -DR (16.30-22 30) 

SALA 8 Non guardatami d Piana Gra- 
mar-Dafarra • E (VM 18) 
(16 30-22.30) 

GARDEN 

Viale TrMltvare 

L. 6000 
Tal 682848 

Film p« adulti (16-22 301 

DIMOINO 

r.mVuiMt 

L 5 000 
Tel 8194946 

Spiriti*» di Kevm S Tannay; con To- 

wrey Kìiatn - H 

(16.30*22,30) 

OKHfUO 

Vi» Nomanti»*, 43 

L. 8.000 
Tal. 884149 

La betona d'agoato di Undsay Ander- 
aon; con Balta Davi», Ltllan Giah - DR 
<18 30-22 30) 

GOLDEN 

Via Tararne», 36 

L 6,000 
Tal 7598602 

Who’a that girl, di Jamea Folay, con 
Madonna 8R (16.30-22.30) 

QRGQOflV 

via angario vii. ioo 

L 7,000 
Tal. 6380600 

La oau • Parta H di Sam Ralmi, con 
Bruca Campbell, Sarah Barry • H 
(16.30-22 30} 


L. 7.000 
Tal, 868326 

Netta Italiana di Carlo Mazzacurati - DR 
(17-22 30) 

WDUNO 

Vi» Q, Indulto 

L. 8000 
Ta) 682495 

Cavali) di razza con David Keith • DR 
(16 30-22.30) 

KING 

Via Fogliano, 37 

L. 7 OGù 
Tal 8319641 

Arma letale di Rclhard Oonner. con Oary 
Busey, Mltchell Ryan • G 
(16 10-22 30) 

MAESTOSO 

Via Appi*'A16 

L, 7 000 
Tel, 766086 

La caia • Parte II di Sam Raimi. con 
Bruco Campbell, Sarah Barry - H 
(17 15-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 

L 7000 
Tel 6794908 

Lunga vita alla signora di Ermanno Ol¬ 
mi • OR (18 30-22 30) 

METROPOLITAN 

VladalCorM,? 

L 6 000 
Tal, 3600933 

Arma (itala di Richard Donner. con Gary 
Buity, MltcheH Ryan - G 
06.30-22 30) 

MOOERNETTA 

Plana RepiAblkta, 44 

L. S 000 
Tel 460285 

Film par adulti (10 11 30/16-22 30) 

MODERNO 

Piana Repubblica 

L 6000 
Tel. 460285 

Film par aduli* (16*22 30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L 6 000 
Tel 7810271 

GII Intoccabili di Brian Oe Palma con 
Kevin Colmar, Robert De Niro 
(15 30-22 30) 

PARIS L 7 000 

VI» Magna Grecia, 112 Tel 769856S 

Gli occhiai! d'oro DI Giuliano Montato, 
«on Philipp* Noirat, Rupart Everett OR • 
(16-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo dal Piada, 19 

L, 4 000 
Tel, 8803822 

Childrtn of a Matti god (versione in¬ 
glese) (16-22 40) 

PRE8IDENT 

Vìa Appi! Nuova, 42? 

L 8 000 
Tal. 7810146 

Agente 007 zona pericolo • di lan Fle¬ 
ming, con Timothy Dalton - A 
(17-22.30) 

PUSIICAT 

Vl« Cairo*, 96 

L. 4000 
Tel. 7313300 

Film par adulti (11-23) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 fontana, 23 

L 6 000 
Tal. 4743119 

Appuntamanto al buio - con Kim Ba- 
singer a Bruce Willini - A 
(16 30-22 30) 


QUIRINALE 
V!« Nazionale, 20 


L 7.000 
Tal 482053 


QWWN8TTA L 8.000 

VlaM.MIngNtti,4 Tal. 6790012 


UBALE 

Pimi Sennino, 15 


L 7000 
Ttl. 881023* 


Vlho‘1 That girl di dame» Folty, 
Madonna- BR 116 30-22.30) 


GBR 

Or* 9 Buongiorno donna; 
15.15 «Album di famiglia», 
telefilm; 16.30 Cartoni ani¬ 
mati; 18 «Navy», telefilm; 19 
«Rosa di lontano», novale; 
20.25 Videogiornale; 20.45 
Ippica in casa; 21 Schermi e 
sipari; 22 Tutti in scena. 


UH gccnieit G uro • ai u'uiiww marnai- 
do; con Philipp* Noiret, Ruoto Evereit - 

06 _ U6 -22 301 

flood Mornlng Babilonia di Paolo « Vii- 
torio Inviarti, con Vtoaant Spano. Joa- 
quim 0» AimecNda OR (18 50-22 30) 
IMWt Ttitt nifi rii .tsmnn Ffilau. con 



N. TELEREGIONE 

Ora 17.30 La dottoressa 
Adele per voi; 19.30 Ciak si 
gira; 22 «Gianni e Pinotto 
contro l'uomo invisibile», film; 
23.30 «Odissea», sceneggia¬ 
to; 1 America Today; 1.10 
Nuova Teleregìono News; 
1.36 Qui Lazio. 


TELETEVERE 

Ora 14.30 Delta: Giustizia e 
Società; 16 I fatti del giorno; 
17 «Il fiume rosso», film; 
19.30 I fatti del giorno; 20 
Telefilm; 21 Casa, città, am¬ 
biente; 22 Rubrica d) antiqua¬ 
riato; 1 «Il fuciliere dei deser¬ 
to», film. 


RETE ORO 

Ore 18.45 Cartoni «Cibarne»* 
la»; 18.00 Telefilm; 18 Tele¬ 
film; 19.30 Tgr; 20.16 Car¬ 
toni; 21.00 Telefilm «Atoum 
di famiglia»; 21.45 Spazio po¬ 
litico; 22.00 Uno sguardo al 
campionato; 0.30 Tgr. 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventurosa; C: Comico; DR; Dram¬ 
matico; DA: Disegni animati; DO: Documentario; F: 
Fantascenza; G: Giallo; H: Horror, M: Musicale: SA: 
Satirico; S: Sentimentale; MS: Storico-Mitologico 


REX 

Corso Trieste, 113 

L. 6 000 
Tal 864165 

La famiglia di Etwre Scola: con Vittorio 
Gatsman • 0R (16.30-22 30) 

RIALTO 

Vìa IV Novembre 

L 6000 
Tal 6790763 

fi coraggio di partirò di Leandro Castel¬ 
lani; con Latto Arena, Riccardo Cuceiott» • 
DR (16-22 30) 

RITI 

ViaN Somalia. 109 

L 6 000 
Tal. 837401 


wvou 

Vìa Lombarda, 23 

L 7000 
Tel. 460883 

mamat^ÈÈÈÈtrmrr^ 

ROUGE ET N0IR 

Via Storto 3t 

L 7000 
Taf. 664305 


ROYAL 

Via E. Filiberto. 176 

L 7 000 
Tal 7574549 

■ ■■■MieirtTTm 


L 7.000 
Tal. 486498 


UNI VERSAI 

Via Bari. 18 

L 6.000 
Tal. 866030 

Un ragazzo di Calabria di Luigi Comen- 
eW; con Santo Pottmano, Gian Maia Vo¬ 
tola - DR (16-22 30) 



AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepa 

L.3.000 
Tal 7313306 

FHmp* adulti 

AMENE 

PiazzaSamptoe, 18 

L 3.000 

Tel 890817 

Film par atolli 

AQUILA 

Vi» L'Agito, 74 

L 2.000 
Tal, 7694951 

Film par adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Via Macerata. 10 Tai. 7563627 

Film per atolti 

■ROADWAV 

Via dei Nvciai, 24 

L 3000 
Tal. 2815740 

Film per aditi 

ELDORADO 

Viale tM'Esarcifo, 38 

L 3.000 
Tal. 5010652 

Film par adulti 

MOUUN ROUGE 

Vi» M. Cotto, 23 

L 3.000 
Tal. 5562350 

Film par adulti 

NUOVO 

Largo Asoanghl, 1 

L 5.000 
TeL 5681 (8 

Oltre ogni limite di Robert M Young. 
con Farah Fawrett DR (16 30-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLA DHJM 

P.zzafl. Romano 

L. 3 000 
Tel 5110203 

Film pa adulti 

SPLENDfD 

Via Piar dalla Vigna 4 

L 4.000 
Tal. 620205 

Film pa adulti 

UU8II 

Via Tartina, 364 

L 3 000 
Tal. 433744 

Film pa aduli) 

VOLTURNO 

VI» Volturno, 37! 

L 3.000 

Film pa adulti 






ASTRA 

Viaia Jonio, 225 

L 6.000 
Tal. 8176265 

1 coraggio di parlare di Leandro Castel¬ 
lani; con Recato Cucdotte, Lello Arena • 
OR (16-22 30) 

FARNESE 

Campo da' Fiori 

! 6.000 
Tal 6564395 

Radio daye di Woody Alto; con Mia 
Farrow, Olanre Wiaat • (BR) 
(17-22 30) 

NOVOCINC D'ESSAI 
Via Merry Dal Val, 14 

L. 4 000 
Tal. 5816235 

Camera con vieta di Jamaa Ivany, con 
Maggi* Smith - BR (16 30-22.30) 


SCELTI PER VOI I 


L'OFFICINA FILM CLUfi 

C/o Li uh (feto attornia MaCeaar* 

Di Ldlii,_20) 


SCAIEWNQ POLITECNICO 
4.000 Tesseri annu«i* L. 2.000 
Vie Tlepolo 13/e Ti». 3611801 


Hatetmadffpatrla (ttOmar Kadur (ve», 
orig. *ott. italiano) (20.30-22.30) 


TIBUR L 3.000 

Via dagli Etnischi, 40 Tal. 4967762 


Riposo 


■ CINECLUB I 


LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Via Tiburtina Antlci 16/19 
Tel. 492405 _ 


'e donna di Meco Farei 
(15 30-17.30) 


IL LABIRINTO 

Via Pompa© Magno. 27 
Tal. 312283 


L 4 000 SAIÀ A. La faconda notti di Nino Biz- 
zam (18.30-22 30) 

SALA 8: Sacrificio di Amba) TeLovaki 
_(19-22.101 


IFUORI ROMA! 


OSTIA 

KRY8TALL L 7000 viadaiPallottini. 
Tal. 6603181 


Who'a that gW di Jamea Fofey, con 
Madonna - BR (16.30-22 30) 


SISTO L. 6000. Via (W Romagnoli. 
Tal. 5610750. 


Od Giorni* di Nétta Mlckhafcov; con 
MarctUo Maatroianni, Vaavoiod Larionov 
-BR (18-22 30) 



De Niro e Connery in una scena del film «Gli intoccabili» 


■ GIULIA E GIULIA 
Un titolo ormai famoso, soprat¬ 
tutto per motivi tecnici; è il primo 
film girato (nella tede Rai di Mila¬ 
no) con telecamere ad alta defini¬ 
zione. Ma, finch* é nel cinema, 
tanto vale guatarlo coma un film. 
In una Trieste magica ai consuma 
H dramma di Giulia, una donna 
che rimane vedova H giorno «tes¬ 
to dall* nozze. Ma dopo anni nel¬ 
la sua vita succeda un fatto (net¬ 
tato: la casa ai ripopola, c'è un 
bimbo mai conosciuto, c'è un 
marito redivivo... A metà fra k> 
psicologico e ii paranormaie, una 
storia di «antimanti in cui Peter 
Del Monte amministra un caat di 

S an lusso; Kathlaen Tornar, 
ino, Gabriel Byrne. 
ARCHIMEDE, FIAMMA (sala A) 


O L AMICO DELLA 
MIA AMICA 

Rohmar, ovvero il film infinito. 
Ormai le sue «commedie e pro¬ 
verbi» (In cui «L'amico della mia 
amica» segue H «Raggio verde» e 
«Reinette e Mirabella») assomi¬ 
gliano sempre più a capitoli di 
un'unica, ininterrotta pellicola. In 
questo caso, dua giovani coppia 
infelici creano una sorta di «qua- 
drang ok» sentimentale aperto a 
ogni soluzione. Ovvio che, in ma¬ 


no a Rohmar, una simile storia 
pardo ogni malizia par acquisterò 
l'immediatezza dalia vita vissuta. 

AUGUSTUS 


O QUALCOSA DI 
TRAVOLGENTE 
Incontro fatai*, in un bar di New 
York, tra un lui a una lei. Il «lui» è 
uno qualsiasi, un travet modesto 
(ms carino...) dada vita noiosa. 
La «lai» è una matta scatenata a 
bellissima, è ... appunto, «qual¬ 
cosa di travolgente». Vederla e 
rovinar»! la vita è un tutt'uno, ma 
forse ne vaia la pana. Diriga Jo¬ 
nathan Damma, gli attori (molto 
bravi) sono Melania Griffith a Jeff 
Daniels, la comicità è di classe 
anche se H finale tende inutilmen¬ 
te al thrilling. Musiche, belle, di 
Lauta Anderson, John Cala e Da¬ 
vid Byrne. 

ACADEMY HALL, ESPERIA 


■ QUARTO PROTOCOLLO 
Dal celebre romanzo di Frederick 
Forsyth una «apy story» classica, 
con i russi cattivi e ii bravo agente 
inglese che evita la guerra mon¬ 
diale. Lui, l'acchiappaspie, è Mi¬ 


chael Osine, nei panni a aè con¬ 
geniali (ricordate «Il caso Drab- 
ble»?) dei funzionario lucido a 
pessimista che non guarda in fac¬ 
cia a nessuno. Il nemico da batte¬ 
re stavolta è un klllar dal Kgb eh#, 
al comando di un generala fanati¬ 
co, entra in Inghilterra con l'in¬ 
tenzione di far scoppiare una «mi¬ 
nuscola» bomba atomica in una 
basa aerea della Nato par provo¬ 
care una massiccia reazione po¬ 
polare. Il finale, tutto sui filo dei 
secondi (la bomba è Innescata), è 
la cosa migliora dal film. 

BARBERINI 


□ ARIZONA JUNIOR 
Risata a avventura targata Arizo¬ 
na, ovvero — naturalmente — 
America. I fratelli Joei e Ethan 
Coen, la coppia deir horror 
«Blood Simpte», ritorna con una 
scatenata a indefinibile comme¬ 
dia, La trama? Impossibile rac¬ 
contarla. Sappiate solo che una 
coppia mala assortita (un ex ga¬ 
leotto a una ex poliziotta) decida 
di rubare un bambino a un ricco 
magnata padre di cinque gemelli. 
Lo fanno per amoro, ai sentono 
tanto soli. Ed è solo l'inizio... 

EDEN 


■ GU INTOCCABILI 
Un Da Palma epico (119 minuti, 
la Chicago anni Trenta ricostruita 
nei particolto, un cast di rilievo 
con Da Niro a Connery par una 
atoria ritagliata sulla cronaca giu- 
dzhria dal Proibizionismo. «GU 
intoccabili» dal titolo (ma sarebbe 
più ocarotto dira «incorruttibili») 
sono quattro agenti al servizio dai 
ministero dal Tesoro incaricati di 
mattare ko Al Capone. Li guida 
Eliot Naas (Kevin Cottnerf, un 
funzionario governativo cha do¬ 
vane armarsi a sparar* par ri¬ 
sponder* atta minacce di «Scarfa- 
ce». Virtuoso a coloratissimo, H 
film è uno di quelli destinati a uni¬ 
re ii pubblico a a dividere la criti¬ 
ca. Di sicuro, sull'onda dal tue* 
oesso statunitense, riempirà i ci¬ 
nema. 

ADRIANO, AMBASSAOE, 
NEW YORK, RITZ 


■ NOTTE ITALIANA 

Una volta tanto, un'opara prima 
Italiana par la quato si può (quasi) 
(fidar* ai miracolo. Nanni Morat¬ 
ti produco, Carlo Mazzacurati di¬ 
riga, Mirco Massari, Giulia Bo¬ 
schi a i gemelli Ruggir! (a), quatti 
di «Lupo solitario») sono gii ottimi 
btttrpreti. La storia? Un pacifico 
avvoca» a! trova invischiato in 
una sporchissima storia di stimo 
d terroni • di antichi omicidi. 
Tantino di corrompano, lui rati¬ 
na. «Non sarà mica onesto?». qN 
chiedono. Un giallo d'ambiente 
padano, la scoparla di un pas¬ 
saggio a. forai, di un nuovo outo- 


HOUDAY 


□ LUNGA VITA 
ALLA SIGNORA 

Il nuovo film di Ermanno Olmi, 
premiato a Venszia, è una para¬ 
bola amara suH’abòandono dal- 
l'adoiescsnza. Un gruppo di ra¬ 
gazzi, camariart in erba, viane 
«assunto» par lavorar* in un 
pranzo in onora di una fantomati¬ 
ci. vecchissima Signora, li pran¬ 
zo divanta una sarabanda simbo¬ 
lica, in cui i giovani invano par la 
prima volta in contatto Con fi 
mondo pauroso dogli adulti. Bsn- 
tornato, Olmi. 

MAJESTIC 


O APRUNTAMENTO 
AL BUIO 

Giovani yuppii americano ai ri¬ 
trova nei guai: dava pori ara una 
signora a una cani d'affari a non 
sa cha pasci pigliare. Il frettilo gli 
procura eoa) un « appuntammo 
al buio» con una ragazza eh* a) 
rivela... Kim Baaingsr, proprio lai, 
la bailazza di «Nova saturnina a 
mazzo». Diretto con grand» MSB 
da Blaka Edward», H film è una 
scatenata commadia eh» trova 
soprattutto mila asconda pina 
mornanti di buon divertimento. E 
la Baaingsr, oltre cha baila, è bra¬ 
va davvero? _ .... 

ARISTON, QUATTRO FONTANI 


■ LA PICCOLA BOTTEGA 
DEGLI ORRORI 

Da un famoao film di Rogar Cor- 
man a da un fortunato musical di 
Broadway un horror apirttoao, 
condito di musica rock, cha porta 
la firma dal creatore dal Muppeta 
Frank Oz. Tutto comincia quando 
un occhialuto commetto di un 
negozio di fiori vova par ««rada 
una avana pianta carnivora aNa 
quali dà il noma di Auckey 2. 
All’inizio H vegetai# fa aumentare 
gli affari dal negozio, ma poi, cre¬ 
scendo, ai rivelar* una «cosa ve¬ 
nuta dall'alvo mondo». Diventai* 
t» la ricostruzioni in studio, bra* 
vittimi gli attori (a cominciar* dal 
dmtiata sadico Steve Martin), 

C ARRANCA 


■ UN RAGAZZO 
DI CALABRIA 

Eaca mila sai» a pochi giorni del 
debutto alla Moava veneziana 
«Un ragazzo di Calabria», H film di 
Luigi Comancini Interpretato da 
Gian Maria Volontà a Dlago Ab*- 
tantuono. Scritto da Doma**» 
Cesile (suda scorta di un'eap*- 
rlmza autobiografica), il film é la 
storia di un ragazzino inquièto 
che mila Calabria dal primi anni 
Seeaanta corre coevo tutto • tut¬ 
ti. A piedi scalzi coma Abab* Bàl¬ 
ia, 6 tredicenne sfida l'ambienta 

chiuso, l'ottusità dal padre, Tipo* 
ertala dalla cittadina f«rendo di¬ 
ventare la corsa podistica un urto 
di Ubarti, un modo per affermare 
la propria indlpandanza. 

CAPITOL, UNIVERSA! 


SUPERGA L 7 000. 

V.l* (Mia Maina, 44 T. 6604076 

La ccu * Parta II di Sam Ralmi, con 
Bruce Campbctt, Sarah Barry H 
(16 15-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001688 

Lui le! mi» moglie (17-22) 

RAMARINi 

TeL 9002292 

Film per adulti (17-22) 

ALBANO 

ALBA RADiANS 

Tel 9320126 

Predator • con Arnold Schwanrenegga • 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Film pa adulti (16-22 151 

FRASCATI 



POLITEAMA 
(Lago Panma. 5 

L 7000 
Tel 9420479 

SALA A Who'a that girl (fi James Fo- 
ley. con Madonna • BR (15 30-22 30) 
SALA B- Agente 007 tona pericolo di 
lan Fleming, con Timothy Dalton • A 
(15 30-22 30) 

SUPERCINEMA 

Tal 9420193 

Giulio a Giulia con Katleen Turna - DR 
(17-22 30) 

GROTTAFERRATA 


AMBASSADOR 

Tel 9456041 L 7 000 

Accaddi in paradiso di Alan Rudolph, 
con Timothy Hutton, Kelly McGillis • FA 
<17-22 30) 

VENERI 

Tel 9454592 

Quarto protocollo di John Mackeruie, 
con Michael Carne. Parca Brosnan • A 
(15 30-22 30) 

MARINO 



COUZZA 

Tel. 9387212 

Prossima apertura 

VALMONTONE 


MODERNO 

Tet 9598083 

Film pa adulti (18 22) 

FIUMICINO 



TRAIANO 

Tel 6440045) 

Riposo 

nvou 



QIUSIPPETTI 

Tel 0774/28278 

Who'a that giti di James Foiey. con 
Madonna ■ BR 


■ PROSAI 


ABACO (Lungotevere dei Melimi 33 
• Tei 360*705) 

Riposo 

AGORA’ BO (Via della Penitenza. 33 
-Tel 65302Iti 
Riposo 

AUA RINOMERÀ (Vi* dei Rieri. 8) - 
Tel 65687111 

Alle 21 30 Vorrai eh* I* rosa», da 

Tristan Corbiere Die con Salvatore 
Calafiore Regia di Daniela Felici 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
5750827) 

Riposo 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti 
16/E • Tel 8395767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 
6544601) 

Alle 21 PRIMA Casanova a Bpa di 
Arthur Schmtzler. con Mariano Ri¬ 
gido Regia di Luca De Fusco 
ARGOT (Via Natale del Grande, 21 e 
27-Tel 6898111) 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 20 - 
Tel 393269) 

Riposo 

AUT * AUT (Via degli Zingari 52 • 
Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Vie di Porta 
Rabicana 32-Tel 2872118) 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37/D • Tel 
061150/393177) 

Riposo 

BEAT 72 (Centro ricerche sceniche - 
Via Palombararese 794 - S L Men¬ 
tana) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
8797270) 

Domani alle 21 15 PRIMA Remoti 
convitti» diretto ed interpretato 
da Sergio Belile e Fabio Busto ttl 
CENTRO «REBIBBIA INSIEME» (Via 
luigi Speroni, 13) 

Riposo 

CIEMSON (Via G B Bodom. 67 - Tel 
6125823) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa. 5/A • 
Tel 736255) 

Alle 21 PRIMA 8arto per signora 
di Georges Feydeau con la Coop 
Lo Spiraglio Regia di Alessio Ci¬ 
gliano 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo 61 - Tel 67958561 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 - 
Tei 7887721) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 67 - Tel 
353509) 

Alle 21 «Che cos 6 il teatro?)» di 
Campanile feydeau Mazzucco 
Tardieu Regia di Andrea Camitlen 
DEI SATIRI (Via di Grotrepmta, 19 - 
Tel 6565352) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 . Tel 6784380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
475B598) 

Aperta campagna abbonamenti 
Orario botteghino 10-13 e 16-19 
DELLE VOCI (Via 6 Bombelh 24 • 
Tal 6810118) 

Campagna abbonamenti a 8 spel- 
taccili Orario botteghino 10-10 
DEL PRAOO (Via Sora 28 - Tel 
6541915) \ 

Alle 21 PRIMA Muori amore mio 
di Aldo De Benedetu con la Com¬ 
pagnia «Il Palcoscenico» Regia di 
Roberto Bencivenga 
OE* SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel 
6795130) 

DUSENieCrema 8-Tel 7570521) 
Riposo 


ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel 
462114) 

Domani alle 20 45 Mede» di Euri¬ 
pide con Mariangela Melato Anto¬ 
nio Fattorini Edda Ralènte Regia di 
Giancarlo Sepe 

ESQUItlNO (Via Lsmarmora. 28) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 

Aperta campagna abbonamenti 
Per informarmi 1030-13 e dalle 
16-21 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 - Tel 353360) 

Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour 100 - Tel 

4759710) 

Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel 737277) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano t - Tel 6783148) 

Alle 21 Orfeo di Jean Cocteau 
con la Compagnia La Pigne Regia 
di Donatella Ciardulli 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel 490961) 

Alle 21 La compagnia Poiesis pre¬ 
senta Folle sinfonia La lezione e 
La fanciulla da nutrite di Jonesco, 
Grandi dispiaceri di Cout teline 
MANZONI (Via Montezebio. 14/c - 
Tel 31 26 77) 

Alle 21 PRIMA L'amore nei tem¬ 
po da Saffo a Montale con Raf Val¬ 
lone e la Cooperativa Teatro di Sar¬ 
degna 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 
5895807) 

Alle 21 15 A porta chiuse di J P 
Sartre con Manna Zanchi Sergio 
Reggi Regia di Pippo Di Marca 
MONGIOVINOIVia G Genocchi. 15- 
Tel 5139405) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no 18) 

Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A • 
Tel 6548735) 

Riposo SALA GRANDE Alle 21 
Miseria e grandezze nel cameri¬ 
no n. 1 di Ghico De Chiara con R 
Campese M Mondò Regia di M 
Mete 

SALA CAFFÈ TEATRO Atte 21 45 
Valentlnkabarett di K Valentin 
adattato diretto e interpretato da 
Patrick Rossi Gastaldi con Barbara 
Enna Carmen Matz 
SALA ORFEO 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 • Tal 
803523) 

Alle 21 45 Noi le ragazza degli 
anni 60 con Grazia Scuccimarra 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 

Alle 21 Strategie per dua pro¬ 
sciutti, Infentillagee di Raymond 
Cousse dirotto e interpretato da 
Maurizio Soldè 

OUIRINO-ETI (Via Marco Minghetli 
1 • Tel 6794585) 

Alle 20 45 Proceaao a Giacomo 

Leopardi Scritto diretto e inter¬ 
pretato da Renzo Giovampietro En¬ 
nio Balbo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tei 
6542770 • 74726301 

Riposo 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede 50-Tel 67947531 
Alle 21 Ritornati dal peaeeto 
scritto diretto e interpretato da 
Riccardo Paz raglia 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 • Te) 6798269) 

Riposo 


SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 

Alle 21 C’è un uomo in mono al 

mar* di Garmei e Gtovannim. con 
Granfranco lannuzzo 

«TABU DEL GIALLO IV» Osasi*. 

871/c - Tel 3669800) 

Alle 2) 30 Trappola par topi di 

Agatha Christie con Gianfanco Si- 
sti e Susanna Schemmari Regia di 
Sofia Scandurra 

SPAZIO UNO B6 (Via dei Panieri. 3 • 
Tel 5890974) 

Allo 21 30 Rassegna Internaziona¬ 
le Mini Teatro comico 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 - Tel 
573089) 

Riposo 

STUDIO T.8.D. (Via della Paglia, 32 • 
Tel 5895205) 

Aperte le iscrizioni ai corso bienna¬ 
le gratuito di formazione professio¬ 
nale per attori e corsi di mimo dan¬ 
za e tip-tap (Orari 10-13/16-20) 
TEATRO DUE (Vicolo Oue Macelli. 
37 - Tel 6788259) 

Alle 21 esile 22 Par un a) o par un 
no di Nathalie Sarraute, con Nicola 
Pistoia Lorenzo Alessandri Regia 
di Marco Lucchesi 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom. 3 • Tel 5895782) 

SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
la 16-Tel 6545890) 

Alle 21 30 Da cosa nasca cosa? 
di E Bernard, con A Scaramuzza. 
A Sardone Regia d* G R Borghe- 
sarvo 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 • 
Tel 7880985) 

Riposo 

UCCELUERA (Viale dell Uccellerà) - 
Tel 855118 

Alle 21 30 In attesa del signor 

Goethe di Peter Hacks con Gra¬ 
ziella Galvani Regia di Marco Mat- 
tohm 

ULPIANO (Via L Calampatta. 38 - 
Tel 3567304) 

Riposo 

VALLE-ETI iVia del Teatro Valle. 
23/A - Tel 6543794) 

Alle 21 PRIMA II misantropo di 
Moliere. con la Compagnia il Gran- 
teatro Regia di Carlo Cocchi 
VITTORIA (P zza S Maria Liberatri¬ 
ce 8 - Tel 5740598) 

Alle 21 Sing Song Play. Rassegna 
internazionale I Nummenschanz in 
«The new show» 

■ PER RAGAZZI MB 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. B1 - 
Tel 6568711) 

Sabato alle 17 All a II sorpontt di 
tdalberto Fei con i burattini di Giu¬ 
lia Barberini 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 - Tel 7553495) 

Venerdì alla 17 Fiori finti • nuvolo 
di carta di e con Bianca M Merluz¬ 
zi Regia di Francomagno 
CRISOGONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5280945) 

Giovedì alle 17 Mosè a II faraone 
con ia Compagnia dei Pupi Siciliani 
Regia di Barbara Olson 
GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7551785-7822311) 

Alle 16 30 e alle 18 30 U fiaba di 
Pollicino 

IL TORCHIO (Via Morosmi 16 - Tel 
682049) 

Riposo 

LA CILIEGIA (Via G Battista Soria 
13 - Tel 6276705) 

Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amatricianl. 2 
-Tel 5896201) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15- Tel 51394051 
Domenica allo 16 30 Music* da 
vedere. Le mille e una notte e il 
circo 


I MUSICAI 


TEATRO OELL'OfERA, (Piazza Be¬ 
niamino fligli. 8 - Tel 481755) 
G'KhedlBoitabre eli» 21 Concerto 
ektfonioo diretto da Gustav Kuhn 
Musiche di Johannes Brahma 
TEATRO BRANCACCIO (Via Mtru- 
lana. 244 - Tel 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE B. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Te» 
6780742) 

Fino a domani 7 ottobre è possibile 
sottoscrivere nuovi abbonamenti ol¬ 
la stagione di music* da camera 
1987/88 che si inaugurerà il 30 ot¬ 
tobre Non sono disponibili nuovi 
abbonimenti alla stagione sinfoni¬ 
ca 

ACCADEMIA ORGANISTICA RO¬ 
MANA (Via Santa Bernadette) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO CUL¬ 
TURALE ARTS ACADEMY (Via 
Madonna dei Monti. 101 - Tel 
6795333) 

Riposo 

AftCUM (Via Astura 1 (Piazza Tusco- 
lol-Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTEL 
8. ANGELO (Tel 3285088 - 
7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO - (Via del Velabro. 10 • 
Tel 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA¬ 
RISSIMI (Via Capolecase. 9 - Tel 
67B6834 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR- 

TON ENSEMBLE» • (Via del Cara- 
vita) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI- 
CORUM JUBR.0 (Via Santa Pri¬ 
sca. 8) - Tel 5263950 

AUDITORIUM AUQUSTINIANUM 

(Via S Uffizio 25) 

Riposo 

AUDITORIUM OUE PINI (Via Zando- 
nai. 2 • Tel 3282326) 

Riposo 

AUOITORHJM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro Oe Bosis • Tel 
36885625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano. 38) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37/D - Te! 
861150-393177) 

Riposo 

BASILICA S. ANDREA DELLE 
FRATTE 

Riposo 

BASILICA & APOLLINARE 

Riposo 

BASILICA S- FRANCESCA ROMA¬ 
NA 

Alle 21 Concerto del «olirti di Ro¬ 
ma. Musiche di Bocchenni. Giulia¬ 
ni Paganini 

BASILICA $. MARIA IN MONTE 
SANTO (Pzza del Popolo) 

Riposo 

BASILICA 8, MARTINO Al MONTI 

(V le Monte Oppio. 28) 

Riposo 

BASILICA 8. NICOLA IN CARCERE 

Riposo 

BASILICA S. SABINA 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 
EX O.N.P.L (Via G Ventura 60) 
Riposo 

CENTRE D’ETUDES 8AINT-LOIHS 
DE FRANGE (Largo Tomolo. 20*22 - 
Te) 656 
Riposo 


OBESA ANGLICANA (Via dal B«- 

bumo. 153) 

Dipolo 

CHIESA CRISTO RI (Via Melimi, 

32) 

Riposo 

OBESA 8. ALESSIO AU’AVENT»- 
NO 

Riposo 

OBESA *. ANSELMO (Aventino) 
Riposo 

CHIESA *. AGNESE IN AGONI 

(Piazza Navone) 

Riposo 

CHIESA DEL BORGO M MORLUPO 

Riposo 

CHIESA DEI 8.8. DORICO I ORJ- 
UTTA (Via Tot de' Cenci) 

Riposo 

CHIESA 8. EUROSIA (Via deile Sel¬ 
le Chiese. 101) 

Riposo 

CHIESA 8. FRANCESCO (Via S 

Francesco - Palestrita) 

Riposo 

CHIESA S. GALLA ANICiA (Ciré 
Ostiense, 195) 

Riposo 

CHIESA 8. GIACOMO M AGUSTA 

(Via del Corso. 499) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE 01 MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Via di Donna 
Olimpia - Tei 5312369) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE 01 MUSICA 
DI TESTACCIO (Via Galvani, 20 • 
Tel 5757940) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARI Of MUSICA 
DI VILLA GORDIANI (Via Piamo, 
24) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
strumentali, ai laboratori musicali, 
ai corsi di lingua, disegno e decora¬ 
zione Segreta»» lunedi, mercole¬ 
dì. venerdì, ore 17-20 
TEATRO BRUNO BUOZZI (Via di 
Torre Spaccate, 157) 

ACCADEMIA NAZIONALE W DAN¬ 
ZA (Largo Arrigo VII. 5 • Tel 
381964) 

Riposa 


■ JAZZROCKI 


ALEXANDCRPLATZ (Via Ostia. 9 * 

Tel 3599398) 

Chiusura estiva 

BIG KAMA (Via S Francesco a Rt- 
pa. 18 - Tel 582551) 

Riposo 

BLUE LAB (Via dal Fico, 3 - Tel 
6879075) 

Alle 22 Musica d ascolto 
DOR1AN GRAY (Pietra Tnlussa. 41 - 
Tel 5818685) 

Riposo 

FOUSTUOfO (Via G Secchi. 3 - Tel 
5892374) 

Alla 2130: Musica brasiliana con 
Tiro Da Costa 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - TeL 
6530302) 

Alla 22 30. Musica brasiliana con 
Kaneco e il suo gr uppo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fianart* 

30/bl 

Chiusura estiva 

METROPQUS (Via dei Ciceri. 79) 
Dalle 19 alle 2 Ascolto musica con 
birreria e gastronomia 
MISSiSSIPt (Bcrgo Angelico. 16 - Tel 
6545652) 

Chiusura estiva 

MUSIC INN (largo dai Fiorentini, 3 • 
Tel 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vi* dai 
Cardai!©. 13/a - Tal 4745076) 
Chiusura estiva 

TUSiTALA JAZZ CLUB (Via dai 
Neofiti. 13/A - Tei 678323?) 
Chiusura estiva 
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gn dramma di Sartre mai allestito in italia 

E «Morti senza tomba», 

dura messinscena della Resistenza francese 



tingtoma 


alla ribalta con «Nothing like thè sun», doppio 

album affollato di musicisti 

rock e jazz: il risultato è entusiasmante 


VedirePro\ 



CULTURAe SPETTACOLI 


La biografia 
di Sinatra 
mette nei guai 
il cameriere 



Francoforte 

Alla Fiera 
trasogni 
e fallimenti 

Marta hirzmuch 

m FRANCOFORTE. Da 39 an¬ 
ni l'Industria editoriale mon¬ 
diale al da appuntamelo e 
Inljlo ottobre a Francolorte, 
dove ha tradlilonalmente tuo- 

E o la Fiera Internationale del 
Ibro. La manlleatatlone que¬ 
ll'anno al svolger* da domani 
*113 ottobre e nonoitante le 
polemiche reste un Intoatltul- 
blla momento d'incontro per 
gli operatori del lettore pro¬ 
venienti da ogni parte del 
mondo. I lavori dell* Fiere del 
Ubro saranno aperti oggi con 
un discorso di Umberto Eco 
tuW'Irratlomle Ieri e oggi. Al¬ 
la Fiera parteciperanno 7100 
espositori provenienti da 88 
paesi, con un sumento di 100 
presente rispetto alla passala 
edltlone. Il maggior numero 
di espositori * rappresentalo 
degli editori tedeschi (1910) 
seguili ds 791 editori america¬ 
ni, 383 Inglesi, 37* francesi e 
380 editori Italiani che sono 
Menilanall * sfruttare la Fiera 
coma trampolino di landò 
per una seria di Interessanti 
novità editoriali. 

E previste la presentanone 
di circa *00.000 nuovi titoli e 
uh* affluente di 300.000 visi¬ 
tatori. Unterà fiere, che aeri 
animala da incontri con auto¬ 
ri, conferente, perdei e co¬ 
cktail!, sai* seguite da 7000 
giornalisti accreditati. La fiera 
i anche II miglior punto d'os- 
Htvatlone per valutare la si¬ 
mulane dell'editoria, InlatU 
ala per I piccoli che per I gran¬ 
di editori vendere libri non * 
cosa tacile e non sono poche 
le dllllcollt che caralierltteno 
questo settore da anni. Pren¬ 
diamo ad esemplo la attuino¬ 
ne nella Repubblica ledente 
tedesca dove, pur essendo II 
mercato eccetlonal mente 
esuberante, nell'87 si * regi¬ 
strato un Incremento del 14% 
del numero di intimami di li¬ 
brerie ed un generale aumen¬ 
to del 4% delle pratiche di re- 
cupero crediti nel confronti di 
librai Insolventi, Sembro il 
tratti, per la maggior parte, di 
piccole librerie aperte da Inse¬ 
gnami disoccupali che non 
vedono li libro come merce, 
ma come feticcio Gutturale. Su 
questo pretioso oggetto dei 
oli) disparati desideri pesa oro 
In Germania anche lo spettro 
di un ulteriore aumento del 
costi, Infatti II ministro delle 
Unirne Slollenberg ha propo- 
slo di portare riva sul libri dal 
7 al 14%. Naturalmente la no- 
llsla ha messo In subbuglio 
editori, Intellettuali e politici, 

re'ìappravulone <i detta'llgge. 
L'Inquietudine che serpeggia 
ira gli editori tedeschi e con¬ 
formato anche dal clamore 
che ha accompagnalo II caso 
della casa editrice Luchter- 
hand di Darmstadt, recente- 
mente venduta dal suol enalo¬ 
tti proprietari aenaa eredi ad 
un groppo editoriale olande¬ 
se, Nel prestigioso catalogo 
Luchterhand vi «ono autori 
come Gurtther Cross (che le * 
rimasto sempre fedelissimo), 
Peter Schnelder e tutta la serie 
del grossi scrittori della Ger¬ 
mania oriemale come Chriata 
Woll, Christoph Heln, Ste¬ 
phen Hermlln, Hermann Kant 
eie. eie. Le Kluver ha acquista¬ 
lo la Luchterhand essenalal- 
menle per la sua lesione giuri- 
dico/Sclenllllca ed ha messo 
In vendile la lesione letteraria 
che Influisca per soli 7 milioni 
di marchi sul Fatturato totale 
annuo della casa editrice che 
* di 35 milioni di marchi. In 
breve Gumher Qraas e compa¬ 
gni sono all'asta In attesa che 
arrivi II miglior onerante ma. 
al momento, non si è ancora 
presentato nessun editore te¬ 
desco Interessato a rilevare la 
lesione narrative della casa 
editrice di Darmstadt. 

Comunque gli editori Italia¬ 
ni che arrivano a Francotorte, 
sanno di trovare un mercato 
estremamente ricettivo pron¬ 
to ad acquistare tulle le loro 
novlt* più Interessami, Da par¬ 
te tedesca, a parte I nuovi 
Handke e Ensesberger offerti 
dal colosso Suhritamp, ci sari 
molto da scoprire, soprattutto 
tra la produslone delle picco¬ 
le e medie case editrici. 


Chagall toma a Mosca 


La prima grande mostra 
del pittore russo è un vero 
avvenimento. Eppure c’è chi 
lancia accuse antisemite 
mascherate dietro l’ortodossia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

GIUUETTO CHIK8A 


■i MOSCA, «Non conosce* 
vamo Chagall...». li settimana¬ 
le Moskovskìe Nooostì ha sa¬ 
lutato cosi, quasi con un grido 
di ammirazione, la splendida 
mostra - la prima, vera mostra 
d) Chagall - mal organizzata 
In Unione Sovietica, la sua pa¬ 
tria natale, non dimenticata, 
presente dovunque nel quadri 
colmi di «ordinari miracoli». 
La gente, come tempre te 
donne in grande maggioran¬ 
te. affolla le saie in un silenzio 
religioso. Per ottenere un bi¬ 
glietto d’ingresso, a quasi un 
mese dall'apertura della mo¬ 
stra al museo Pushkin, si fa an¬ 
cora la fila dalle prime ore del 
mattino. Un avvenimento che 
nessuno vuole perdere. In 
realtà non è questa la prima 
mostra di Marc Chagall nella 
capitale. Nel 1973 egli tornò 
In Una dopo cinquantanni di 
assenza e in quell’occasione 
venne organizzata una mostra 
delle sue litografie, In gran 
parte dedicata ai luoghi della 
sua giovinezza, alla natia Vi- 
tebsk che egli - come confes¬ 
sò - non aveva II coraggio di 
tornare a rivedere per timore 
di rimanere sconvolto dall'e¬ 
mozione. Non cl tornò, Infatti, 
mal più. 

A) «traditore» che aveva ab¬ 
bandonato la sua terra, la Pic¬ 
cola enciclopedia sovietica 
del 1931 dedicava, non po¬ 
tendolo ignorare, solo poche 
righe liquldatorie: «L’arte di 
Chagall, così come quella di 
tutti gli espressionisti, esprime 
(n modo morboso e decaden¬ 
te l'estetismo che impregna la 
vita della piccola borghesia 
travolta dallo sviluppo del ca¬ 
pitalismo». Oggi II settimane 
Moskovskìe Novcsti scrive 
che egli, «forse per primo nel¬ 
la storia dell’arte, trovò pro¬ 
fonde e precise analogie vi¬ 
suali con il mondo Interiore 
dell'uomo» e, con una mici¬ 
diale atoccata alla caricatura 
del realismo socialista, ag¬ 
giunge: «L'artista fu capace ai 
rappresentare non solo ciò 
che l'uomo può vedere con i 


suoi occhi, ma anche ciò che 
egli ricorda, 1 suoi pensieri, i 
suoi sogni, i suoi desideri». 

In realtà la vicenda umana 
di Chagall fu ben diversa dalle 
goffe sovrapposizioni del giu¬ 
dizio politico di un’epoca sul¬ 
le sue qualità di artista mon¬ 
diale. Chagall era emigrato 
dalla Russia verso Parigi già 
nel 1910. Cioè ben prima del¬ 
la rivoluzione d’Ottobre. Nel 
1914, tornato in visita a VI- 
tebsk, vi fu sorpreso dalle vi¬ 
cende del conflitto e vi rimase 
lino a) 1919, quando potè ri¬ 
partire dal seguito di una mo¬ 
stra che, passando per Kau- 
nas, andava a Berlino. La sua 
seconda emigrazione non eb¬ 
be motivazioni politiche. Più 
probabilmente fu dettata dalla 
richiesta della prima moglie, 
Bella, Incapace di riambien- 
tarai nella dura vita di quegli 
anni, Il non ancora trentenne 
Chagall, infatti, partecipò con 
passione alla vita culturale 
della sua città, proprio nel fer¬ 
vore del primi anni rivoluzio¬ 
nari. Fu lo stesso Lunaclarskij 
a nominarlo commissario per 
la cultura e, in questa veste, 
egli dedicò gran parte dei suoi 
sforzi alla creazione dell’Ac¬ 
cademia di belle arti di VI- 
tebsk sostenendo un memo¬ 
rabile scontro di tendenze 
con Mahlevic che rischiò per¬ 
fino - In regola con le confu¬ 
sioni dell'epoca tra militanza 
politica e inclinazioni artisti¬ 
che e di pensiero - di portare 
quest'ultimo e il suo «supre- 
matismo* In una delle patrie 
galere. 

Del resto I curatori della 
mostra moscovita sono riusci¬ 
ti a evidenziare splendida¬ 
mente gli entusiasmi rivolu¬ 
zionari del giovane Chagall 
mettendo a) centro della sala 
principale, la famosa «Passeg¬ 
giata» (1917). Il pittore tiene 
per mano una ragazza, ritratto 
della moglie che, librandosi in 
aria, garrisce come una gioio¬ 
sa bandiera di speranze e d'a¬ 
more, mentre sullo sfondo, 
curvo come se si trovasse sul¬ 



l'orizzonte del mondo, si sta¬ 
glia il profilo squillante delle 
case di Vitebsk. 

Ma sarebbe un errore rite¬ 
nere che la mostra di Chagall 
sia passata in modo indolore. 
Nella riunione plenaria del co¬ 
mitato di partito di Minsk ec¬ 
co Intervenire recentemente 
(come racconta sull'ultimo 
numero della Uteratumaja 
Gazeta lo scrittore bielorusso 
Ales Adamovic) l'incaricalo 
della cattedra di filosofia e di¬ 
ritto dell’Accademia delle 
scienze di Bielorussia, V. 
Bovsh, il quale - dopo aver 
accusato lo scrittore Anatolij 
Rybakov (autore del romanzo 
«i figli dell'Arbat» per avere 
descritto il sistema politico 
staliniano «in base ai canoni 
della teoria antisovietlea della 
società totalitaria» - si scaglia 
contro il poeta Andre) Vozne- 
zensklj, in quanto «iniziatore 
di una rumorosa campagna 
per il centenario della nascita 
del pittore modernista Marc 
Chagall, legato alla Bielorus¬ 
sia solo dal fatto delia sua na¬ 
scita, ma... che ha vissuto, dal 
1922, sempre in Francia e ne¬ 
gli Usa» e che, «nella sua ope¬ 
ra e nell’atteggiamento civile, 
si contrappose al nostro po¬ 


polo». 

A sua volta, sulle pagine 
della rivista di Minsk, Pohtice- 
skij Sobesednik, il filosofo V. 
Begun se la prende con la 
•chagallomania» ora in voga, 
arrivando fino al punto di defi¬ 
nire Chagall «sionista». Così, 
gratta gratta, ecco nemergere 
di nuovo (e I segnali sono or¬ 
mai pressoché quotidiani) 
spinte chiaramente antisemite 
che però cercano di masche¬ 
rarsi con i panni dell'ortodos¬ 
sia rivoluzionaria. L’articolo di 
Begun ha suscitato un'imme¬ 
diata replica, sabato scorso, 
sulle colonne di Sovietskaja 
Kultura. Un gruppo di intellet¬ 
tuali assai noti, tra cui lo scrit¬ 
tore Vasil Bykov, accusano 
Begun di avere «confuso due 
concetti dei tutto differenti: 
nazionale e politico». «Forse 
che II fatto che l'artista è nato 
da famiglia ebrea - scrivono - 
può autorizzare a definirlo 
sionista? L'articolo di Begun 
conduce a questo, visto che 
altre prove del “sionismo" di 
Chagall non vengono addotte, 
se non quella che l’artista ha 
dipinto, tra le altre cose, an¬ 
che una sinagoga». Il filosofo 
Begun è ben noto, tra l'altro, 


per aver fatto più volte riferi¬ 
mento alla teoria del «com¬ 
plotto mondiale dei saggi di 
Sion e dei massoni» che, co¬ 
me rilevano gli autori della 
protesta su Sovietskaja Kultu¬ 
ra «costituisce una delle basi 
teoriche per gli estremisti del 
famigerato gruppo Pamiaf. 

Preoccupazioni tutt'altro 
che campate In aria se, come 
si è saputo, i curatori della 
mostra di Chagall hanno ri¬ 
nunciato a esporre un dipinto 
(precisamente quello intitola¬ 
to «La porta del cimitero 
ebraico») perché paventava¬ 
no polemiche e, forse, perfino 
minacce. Fatto sta che la pro¬ 
posta di Voznezenskij di isti¬ 
tuire un museo dedicato a 
Chagall è caduta, a Vitebsk, in 
un silenzio glaciale. In com¬ 
penso il ministro della cultura 
della confinante Repubblica 
di Lituania ha subito chiesto di 
poter esporre la mostra del 
Ktshkln a Vilnius, mentre a 
Minsk, capitale bielorussa, si è 
costituito un comitato che 
chiede anch’esso di accoglie¬ 
re la mostra. Ma a tutti è chia¬ 
ro che si sta discutendo di po¬ 
litica e di politica spinosa. 

In tutto la mostra presenta 


circa 80 opere di pittura, oltre 
a una ricca scelta della grafica 
di Chagall. La raccolta provie¬ 
ne sia dal museo Russkij di Le¬ 
ningrado, sia dalla galleria 
Tretjakov, sia dai museo Pu¬ 
shkin. Ma anche i musei di 
Erevan e di Saratov vi hanno 
contnbuito, insieme al contri¬ 
buto di numerosi collezionisti 
privati (fra questi la famiglia 
Etuenburg e gii amici sovietici 
di Chagall). Ma non c’è sol¬ 
tanto ciò che di Chagall è ri¬ 
masto o è ntomato in Unione 
Sovietica, Alla mostra hanno 
contribuito anche la collezio¬ 
ne delia figlia Ida e delia se¬ 
conda moglie Valentina. In 
complesso il visitatore vede 
scorrere sotto i suoi occhi tut¬ 
ta l'evoluzione chagaliiana, 
con una sola debolezza, rap¬ 
presentata da) periodo di 
mezzo, parzialmente coperto 
da tre dipinti del «periodo 
americano» attorno ai quali la 
ressa del pubblico non ha so¬ 
sta. Ma la raccolta è comun¬ 
que tra le più ricche che si sia¬ 
no mai viste. C'è anche una 
sala interamente dedicata al 
«ciclo biblico», l'ultimo gran¬ 
de ciclo della vita dell'ebreo 
Marc Chagall. 


Se Frank Sinatra (nella foto) ha preferito ingoiare il rospo 
piuttosto che portare Kitty Kelley, l'autrice dello scandalo¬ 
so libro sulla sua vita davanti al giudici, non se l'è sentita di 
fare altrettanto l'ex cameriere del cantante George Jacob*. 
A servizio di «thè Voice» dal ‘53 al '69, l’aitante Jacob* 
avrebbe - secondo l'autrice di His way: thè unauthortzed 
Biografy of Frank Sinatra - portato Sinatra sull'orlo del 
suicidio. La ragione? Sarebbe andato a tetto con l'attuale 
moglie di Woody Alien, Mia Farrow, che allora era sposata 
con «thè Voice». L'ex cameriere del cantante ha negato 
tutto. «Non ho mai parlato con la Kelley. Lei dice di avermi 
interrogato. E allora esibisca le prove. Sono spiacevoli 
pettegolezzi che mi stanno costando la reputazione». Ri¬ 
cercatissimo a Hollywood come cameriere, Jacob*, da 
quando è uscito il libro, sta incontrando serie difficoltà nel 
lavoro. Se vince la causa, l'editore Bantam Boato gli dovrà 
pagare 2 milioni di dollari di risarcimento. 


Forse è stato scoperto il più 
grande «falsario» della sto¬ 
ria dell'arte: Francisco 
Goya. Il grande pittore spa¬ 
gnolo, che come tutu I 
grandi artisti si dedicò - so¬ 
prattutto in gioventù - alla 
•copia» di opere celebri, sa¬ 
rebbe il vero autore di una trentina di quadri famosi attri¬ 
buiti a «colleghi» prestigiosi come Rembrandt, Raffaello, 
Velasquez, Leonardo, Michelangelo, Rubens, Andrea del 
Sarto, conservati con tutti gli onori nei musei di mezzo 
mondo. Probabilmente Goya avrebbe realizzato quelle 
copie durante un soggiorno a Roma, durato dal 1768 al 
1771, durante il quale dipinse (ufficialmente...) assai poco 
e la sua vita, dicono I biografi, si fa «misteriosa». Lo affanna 
Rolph Medgessy, studioso di Goya, canadese. Didier 
Pouch, massimo esegeta mondiale dell'artista spagnolo, 
conferma, Medgessy ha individuato delle minuscole firme 
autografe di Goya, visibili solo con la lente, sulla tela L'uo¬ 
mo dal casco d'oro di Rembrandt. E stato il primo passo. 
Successivamente Medgessy ha ritrovato firme di Goya un 
po' dovunque: sulla Venere allo specchio e sul Papa Inno¬ 
cenzo X di Velasquez, sulla Vergine delle rocce di Leonar¬ 
do, sulla Testo virile urlante ai Michelangelo, sulle Tto 
Grazie attribuite a Raffaello e, In totale, su circa 30 fra 
quadri e disegni. Perché copiava Goya? Forse per diverti¬ 
mento, forse su commissione... Ma siccome non era un 
imbroglione firmava, anche se in modo quasi Invisibile. La 
notizia, se confermata, provocherà un bel subbuglio né) 
mondo della critica d'arte. 


Un «falsario» 
di nome 
Francisco Goya 


L'omaggio 
di Prato 
a Malaparte 


Nel trentesimo anniversario 
della mone. Prato paga un 
debito di doverosa atten¬ 
zione al .suo. Curzio Mala- 
pane (nella loto), Si inizìer* 

il 31 Ottobre con tre mostre, due lotograliche (Do Mala- 
pòrte a Malaparte e Cuti come me} e una Mbttognttca 
per concludere, a novembre, con un convegno su Mola- 
parte scrittore europeo. Le varie Iniziative sono state an¬ 
nunciate Ieri dal sindaco della cltt* toscana e da Gianni 
Grana e Giordano Brono Guerrl. 



Woody Herman sta .lieve¬ 
mente meglio., ma le sue 
condizioni rimangono mol¬ 
to gravi. Lo ha dichiarato un 
portavoce dell'ospedale di 
Los Angeles dove II famoso 
darinettlsts è stato ricove- 
rato cinaue giorni la. Her¬ 
man ha ancora bisogno delle apparecchiature di rianima¬ 
zione per respirare e il suo cuore è ancora motto debole. 
Ricorderete che il jazzista, da tempo solforante di enfise¬ 
ma, verna in condizioni economiche assai precarie: * ac¬ 
cusato di aver evaso tasse per 1,6 milioni di dollari, ma lui 
giura che si tratta di errori di calcolo da parte del Fisco. 


ALBERTO CRESPI 


Ancora grave 
il Jazzista 
Woody Herman 


Vide il ’68 e disse: un bidone 


Anouilh è stato un piccolo 
Maestro per il teatro francese 
come Giraudoux, ma anche 
un qualunquista di destra 
prigioniero del suo genio 

~ MARRA GRAZIA QREGORI 



Il drammaturgo francese Jean Anouilh 


■i Se n'è andato a settanta- 
sette anni Jean Anouilh, per la 
sua stessa definizione un anar¬ 
chico di destra il cui cuore è 
sempre battuto a sinistra. Se 
ne è andato quando ormai da 
tempo, anche se ta sua ultima 
commedia L'ombelico è del 
1981, la malattia lo teneva 
lontano da quello che è stato 
l'amore totalizzante della sua 
vita, ti teatro. «Tutto ciò che 
non è teatro - diceva - mi la¬ 
scia indifferente, di marmo». 
Con lui scompare non solo 
uno dei drammaturghi france¬ 
si più famosi di questo scorcio 
di secolo, ma anche l'ultimo 
baiudardo di quel teatro di sti¬ 
le che ha avuto in Giraudoux il 
suo massimo esponente. Ma 
se ne è andata anche la perso¬ 
nificazione di un’immagine 
delia Francia piccolo borghe¬ 
se, amante dei giochi di spin¬ 
to e dei paradossi, irriverente, 
un po' qualunquista che si ri¬ 
conosceva nel suo teatro 
A scorrere i suoi testi teatra¬ 
li, le confessioni in quell'auto- 
rappresentazione beffarda 
che è il Diario pubblico, ci si 
rende conto che davvero è 
stato il teatro, avvicinato fin 
da giovanissimo, vissuto dal¬ 
l'Interno come segretario, per 
qualche tempo del grande at¬ 
tore-regista Louis Jouvet, 11 
motore attorno al quale è ruo¬ 
tata tutta la sua vita fin dagli 
Inizi inconsapevoli- nasceva 
infatti da una famiglia mode¬ 


sta e la scuola del suo grande 
mestiere è stata un'agenzia di 
pubblicità. Un amore nutrito 
dall'ammirazione per Man- 
vaux, Pirandello, De Musset, 
Shaw, Claudel, e soprattutto 
per Molière vasto come il ca¬ 
postipite di una scrittura «ne¬ 
ra» che inchioda l'uomo al 
suo difetto base, l'egoismo. 
Era un amore quasi obbligato 
per uno scnttore che avrebbe 
voluto essere il Molière del 
suo tempo e che ha creduto di 
incontrare il suo Re Sole in De 
Gaulle scrivendogli contro 
non il Tartufo ma la comme¬ 
dia-libello Pauvre Bitos , una 
polemica contro quelli che 
chiamava ì Robespierre dell'e¬ 
purazione, composta nel 
1945, quando ancora troppo 
recenti erano certe atroci (en¬ 
te, e che la Francia progressi¬ 
sta e libertaria uscita dalla Re¬ 
sistenza non gli perdonò mal. 
Da parte sua, spiegava lo sci¬ 
volone, in una camera esem¬ 
plare nel prevenire il gusto del 
pubblico, come un puro fatto 
dì vlsceralità. «Dì fronte alla 
politica - scrisse in proposito 
- ho le reazioni di una porti¬ 
naia» Ma perse ancora l’auto¬ 
bus quando liquidò con una 
battuta da par suo il '68. «Ap¬ 
pena mi sono accorto che i 
ragazzi delle barricate erano 
barbuti e vestiti come Marx e 
Che Guevara ho capito che la 
rivolta era un bidone Anche 


se è stata una bella reazione 
contro il vecchiume del regi¬ 
me». 

Eppure questo scrittore 
aveva, seppure solo per qual¬ 
che anno - dai primi successi 
con L'Ermellino (1931) e II 
viaggiatore senza bagagli 
(1937) al VAntigone (1943) - 
rappresentato fìmmagìne del¬ 
la nuova drammaturgia fran¬ 
cese. Soprattutto con Armgo- 
ne, messo in scena in una Pa- 
ngi che si riconosceva nel suo 


rifiuto delia violenza e nella 
sua ribellione a Creonte: dico¬ 
no le cronache che quella pri¬ 
ma sera la fine dello spettaco¬ 
lo fu accolta da un silenzio 
profondo, seguito da un enor¬ 
me boato. 

L’avvenire, insomma, della 
Francia e del mondo non era 
)a reazione, come gridava ti 
personaggio di un autore che 
sembrava preso, con ti passa¬ 
re degli anni, dall'ansia delia 
classificazione che un po’ ma¬ 


niacalmente suddivideva la 
sua produzione in testi «neri», 
testi «rosa», testi «agghiac¬ 
cianti» (come Ormile per 
esempio), testi «brillanti» (co¬ 
me Invito al casteltoj o «In 
costume» Q'Allodola, Becket 
t il suo re, ecc) 

L’avvenire del teatro era an¬ 
che altro che la sua contrap¬ 
posizione fra vecchi e giovani, 
fra bene e male, che la sua 
passione intransigente per 
l'assoluto e la purezza che 
può esistere solo a teatro 
mentre la vita è ignobile. Pro¬ 
babilmente era proprio questa 
sua voglia di purezza a fargli 
vedere le cose in modo devia¬ 
to- eppure a compreso, difen¬ 
dendolo fra i pochi dall'inizio. 


i! teatro dell'assurdo di Be* 
ckett e lonesco. Da parte sua, 
però, rimaneva pervicace¬ 
mente legato all'ideale in 
un'intelligenza che sembrava 
aver bisogno solo di se stessa 
per esistere. 

Personalmente non credo 
che fosse l'ultimo dei grandi 
della drammaturgia francese, 
ma piuttosto un piccolo 
maitre: un po' Marivaux un 
po’ Labiche. un po' Girau- 
doux e molto se stesso, con 
qualche peccato da farsi per¬ 
donare come le sceneggiature 
per Caroline Chérie. Lo sape¬ 
va anche lui: «lo pesco in un 
grande lago, talvolta tiro fuori 
un grande sgombro, talvolta 
un pesciolino da niente». Ap¬ 
punto. 
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Cultura e Spettacoli 


Mentre continuano le polemiche 

Fantastico, 
stasera il «bis» 

Alle 20,30 su Raiuno va in onda Fantaslicotto. 
Lasciato il Teatro delle Vittorie, la «comitiva» si è 
trasferita negli studi Dear dove fingerà stasera di 
essere «a riposo», parte in un hotel montano, parte 
a casa Qa Laurito, si dice, ospiterà anche «vecchi 
amici»). Ma non si sono placate le polemiche su 
Fantastico, andato in onda senza una prova gene¬ 
rale. Ieri, infatti, è stata una giornata «calda» 

SILVIA OAKAMBOIS 

■a Giornata di grandi fer¬ 
menti. Riunioni del dirigenti 
Rai, riunioni con gli autori, 

G rave In Uudlo, prove di bal¬ 
liti, infiniti conciliaboli, e poi 
la lolldarieti dai colleghi con 
•quelli di Fantastica », le di- 
chlarailoni dei politici, gli 
•inacidii polemici. «Madon¬ 
na, che aerala», esclamava in 
direna Marisa Laurito: torse 
immaginava gli il «dopo» 

Dopo una riunione «al verti¬ 
ce» Ieri manina ira I dirigenti 
di Raiuno (Rossini, Rincagni, 

Malfucd), un «Invialo specia¬ 
le» è sialo mandalo all'Hllion 
a sovrintendere ad un incon¬ 
tro con Catoniano e gli autori 
di Fantastico. Parola d'ordi¬ 
ne: «Andiamo avanti cosi». 

Sepia delezioni gli latri erano 
ai lavoro: Laurito. Soldi e Mi¬ 
cheli agli studi Dear per pro¬ 
vare gli sketch di stasera (alle 
20,3» su Raiuno va in onda 
Fantasticano, appendice del 
sabato), la Parisi alle prese 
con I nuovi balletti. Il martedì 
•era - secondo contrailo - 
Celenlano non appare In tv: 
sla pensando a sabato prossi¬ 
mo. 

Il primo a prendere la paro¬ 
la In lavoro dì Celenlano e sta¬ 
lo Olannl Boncompagnl: «Or¬ 
mai si * presa l'abitudine, pro¬ 
babilmente poco saggia, di la¬ 
re una prova generale andan¬ 
do direttamente In onda», ha 
detto, dopo essersi anche lui 
•scottato», un mese la, con la 
■prima» di Domenica In. Ma 
Boncompagnl rivolta l'accu¬ 
sa: «U Rai na messo in piedi 
troppi programmi grossi e non 
riesce a produrli con II necce- 

R rio tempo a disposizione. 

Stroppo gli studi e gli orari 
sono quelli che sono, la possi¬ 
bilità di lare straordinari è li¬ 
mitata. Il che per noi è una 
fortuna, senno Uniremmo di 
lavorare alle, quattro di .matti¬ 
na come succede altrove». 


Vattmue è il Centro Palatino, 
gli studi Fmlnvest, che hanno 
tamponato I ritardi proprio la¬ 
vorando di notte (c era stata 
anche una agitazione del lavo¬ 
ratori per I ritmi di lavoro ec¬ 
cessivi). Il problema delle 
prove rimandate per I ritardi 
negli allestimenti delle scene 
era già stato sollevato anche 
dalla redazione di Fantastico. 
La -prova generale», infatti, 
non è mai stata latta. E si è 
visto. 

Boncompagnl l'ha definita 
•una trasmissione di classe», 
Domenico Modugno ha di¬ 
chiarato che «Celenlano rima¬ 
ne grande», ma anche I consi¬ 
glieri d'amministrazione Rai 
hanno preso la parola. Anto¬ 
nio Bernardi (Pel) considera 
che nella campagna di stampa 
tendente a ridimensionare la 
Rai, Fantastico è diventato 
una cassa di risonanza: «Pro¬ 
babilmente cl si è resi conto 
che Pippo Baudo faceva 14 
milioni di ascolto soltanto 
quando era alla Rai. La stessa 
cosa che è accaduta a Caton¬ 
iano. È la prova che la Rai ha 
una grande capacità di parlare 
alla gente ed arrivare a gran¬ 
dissime masse di pubblico. 
Evidentemente a qualcuno 
questo non va bene». 

Anche Marco Folllnl (De) 
ha giudicato fuori misura e 
fuori tono «l'aggressione gior¬ 
nalistica nei confronti di Fan- 
tastici». Intanto si rileggono I 
numeri: c'erano 23 milioni di 
telespettatori, sabato sera, da¬ 
vanti alla tv: e II 61 per cento 
ha scelto Celenlano. Ma dopo 
te 11 di sera (troppo lungo il 
programmai) molti hanno 
spento la tv. Un successo che 
la Rai ha replicato domenica, 
quando II programma di Bon- 
compagni ha raggiunto il 40% 
dell'ascolto (contro il 18 per 
cento della Giostra). E .ades¬ 
so, assicurano, si prova, si 
prova, si prova. 


A Parma un testo sulla Resistenza inedito per l’Italia 

Sartre proibito e ritrovato 


Un piccolo festival, quest'anno, ma grandi progetti e 
prospettive per il futuro. La completa ristrutturazio¬ 
ne del Teatro Due di Parma, gestito dalla compagnia 
del Collettivo, è in uno stadio avanzato: una sala 
maggiore, una minore in attività, spazi per le prove, 
moderne attrezzature tecniche, tanti camerini. Sono 
previsti servizi di ristoro e svago, mentre alle spalle 
del teatro nascerà una zona residenziale modello. 


AQQEO SAVIOU 


Mi PARMA Sembrerà strano, 
ma di un testo come Morti 
senza tomba di Jean-Paul Sar¬ 
tre, rappresentato con note¬ 
vole clamore in Francia all'ini¬ 
zio del dopoguerra, nel 1946, 
non si trova traccia nelle ero* 
nace post-beliiche del teatro 
italiano, pur tanto fitte di nomi 
stranieri, anche meno illustri. 
C'è di più: noi rammentiamo 
che, circa a mezzo degli anni 
Cinquanta, un tentativo di 
proporre quel dramma sulle 
nostre ribalte fu bloccato dal¬ 
la censura. La Resistenza, al¬ 
lora, era argomento tabù, o 
quasi. 

Forse più strano sembrerà 
che, a portarci adesso Morti 
senza tomba, sia questa for¬ 
mazione tedesca, il Theater 
an der Ruhr di MOIheim, una 
cittadina di quella zona indu¬ 
striale; ma che, poi, il regista 
dello spettacolo (accolto nel¬ 
la Repubblica federale da vi* 
vaci reazioni, e non senza po¬ 
lemiche) risulti essere un no¬ 
stro connazionale, Roberto 
Ciulli, milanese, classe 1934, 
attivo in Germania da oltre un 
ventennio. Ciulli, anzi, è stato 
nel 1980 uno dei fondatori dei 
teatro di MOIheim, Insieme col 
•dramaturg» Helmut Schàfer e 
con lo scenografo Gralf- 
Edzard Habben, che accanto 
a lui firmano l’attuale allesti¬ 
mento, di recente fattura e, 
qui al festival di Parma, alla 
sua prima sortita all'estero. 

Non è davvero, Morti senza 
tomba, un'opera apologetica, 
pur se composta a ridosso di 
una grande stagione, tragica 
ed esaltante, della storia d Eu¬ 
ropa. Sartre, impegnato già 
all epoca In un arduo raccor¬ 
do fra esistenzialismo e marxi¬ 
smo (successivo è, comun¬ 
que, il Ac aso* delle Mani spor¬ 
che) vi mostra infatti con cru¬ 
dezza quali scelte spietate im¬ 
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ponessero le esigenze della 
lotta partigiana, quali prezzi di 
pena, non solo fisica, si do¬ 
vessero pagare per costruire 
un mondo migliore (o meglio, 
per sperare di costruirlo). 

Dopo un'azione fallita, che 
per altro è stata seguita da una 
feroce rappresaglia, cinque 
patrioti - tre uomini, una don¬ 
na e un ragazzo, fratello di lei 
- sono incarcerati, sottoposti 
a pressioni e torture dai militi 
di Vichy, perché rivelino 
quanto sanno. A loro si ag¬ 
giunge, preso per caso e non 
identificato, il capo del grup¬ 
po Jean. Compito principale 
degli altri è di «coprire» Jean, 
consentendogli di essere rila¬ 
sciato, di evitare una catena di 
disastri, di riassumere il suo 
posto di battaglia. Ma uno dei 
tre uomini, temendo di non 
resistere lino in fondo, si ucci¬ 
derà. E il ragazzo, del quale 
non ci si può fidare per la sua 
giovinezza e debolezza, sarà 
eliminato, prima dell'interro¬ 
gatorio, dai compagni (fra i 
quali, ricordiamolo, è la sorel¬ 
la). Messosi al sicuro Jean, e 
stando anche alle indicazioni 
di costui, il più pragmatista dei 
superstiti riterrà possibile sal¬ 
vare delle vite ancora utili alla 
causa, mediante una confes¬ 
sione falsa, ma plausibile, e 
non dannosa per nessuno. Ma 
nessuno dei prigionieri scam¬ 
perà al massacro. 

Cosi, almeno, nel lavoro di 
Sartre. Nello spettacolo, la 
strage finale (che dovrebbe 
avvenire, a ogni modo, fuori 
della vista degli spettatori) 
non ha luogo. Ma il quadro 
degli orrori, a quel punto, è 
più che completo. Al regista 
Ciulli e ai compartecipi del¬ 
l'impresa, infatti, più dell’an¬ 
goscioso dibattito politico- 
morale impostato e sviluppato 



Jcan-Paul Sartre protagonista al festival di teatro di Parma 


con qualche cavillosità e im¬ 
probabilità) dallo scrittore e 
filosofo francese, interessa la 
pura e nuda rappresentazione 
della violenza. Il testo è dun¬ 
que largamente scarnito, i 
contrasti dialettici ridotti al¬ 
l'osso, o atteggiati piuttosto in 
gesti che in parole. Nel tessu¬ 
to verbale, diradato di molto, 
si inseriscono lunghe pause di 
silenzio, ma si amplia pure il 
peso espressivo (oltre che «di 
atmosfera») dei suoni e dei ru¬ 
mori che lo stesso Sartre sug¬ 
geriva: le volgari musiche 
sgorganti dall'apparecchio ra¬ 
dio degli aguzzini, lo scroscia¬ 
re della pioggia nella fase 
conclusiva della vicenda. 

L'ambiente principale è una 
palestra, con attrezzi ginnasti¬ 
ci sparsi e, sulla sinistra, delle 
escale svedesi» cui, all'Inizio, J 
cinque painpdsqrrodplorMa; 
mente avvinghiati, bendati e 


seminudi. Sulla destra, in un 
gabbiotto sopraelevato, come 
in una zona neutra, in un'am¬ 
bigua soglia di quell'inferno, il 
solo Jean. Il pavimento è rico¬ 
perto da un palmo d'acqua, e 
in quella sorta di cupo stagno, 
guazzandovi o essendovi ri¬ 
buttati dopo il trattamento su¬ 
bito, si aggirano o si immobi¬ 
lizzano, in un tormento sdita- 
rio, i personaggi. Là verrà af¬ 
fogato (anziché strangolato) il 
povero ragazzo sospetto di 
tradimento; la sua estenuante 
agonia è certo tra i momenti 
forti dell'insieme (ma occorre 
avere uno stomaco robusto). 

La stanza della tortura è sul 
fondo, a mezza altezza, di¬ 
schiusa o richiusa da un ten¬ 
daggio rosso, diciamo pure un 
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fliggono ai corpi (e alle ani¬ 
me) delle loro vittime hanno 
certo qualcosa d’un esercizio 
ntuale, su cui aleggia una spe¬ 
cie di perverso gusto della 
messa in scena. Cosi, ad 
esempio Lucie, la donna, do¬ 
po lo stupro e le altre nefan¬ 
dezze cui è stata costretta a 
soggiacere, riappare, inebeti¬ 
ta, in un abito bianco di sposa, 
fattole indossare per estremo 
sfregio, e il volto dipinto con 
trucco clownesco. 

Insomma, l'evento dram¬ 
matico costituito da questi 
Morti senza tomba in versio¬ 
ne tedesca è insolito e inquie¬ 
tante, anche per quanto con¬ 
tiene di richiamo alla funzione 
di denuncia, di provocazione 
e di scandalo del teatro. E for¬ 
se necessario sottolineare co¬ 
me tortura e violenza siano 
ancora all'ordine del giorno in 
tanti paesi? 


Giallo dell’Auditel 
Berlusconi querela 
la Rai e l’Unità 


■M ROMA La «guerra» del¬ 
l’Auditel finisce in tnbunale. Il 
gruppo Fininvest, ovvero sua 
Emittenza Berlusconi, ha de¬ 
ciso di passare alla carta bol¬ 
lata: una doppia querela è sta¬ 
ta presentata contro la Rii e 
(quale onore) contro l'Unità. 
ì\Mo è cominciato la settima¬ 
na scorsa. Alcuni giornali pub¬ 
blicarono la notizia che i no¬ 
minativi delle famiglie italiane 
selezionate per accogliere in 
casa il «meter» erano in parte 
noti. Anzi, che l'elenco sareb¬ 
be stato reso pubblico proprio 
da un ex dipendente Finin¬ 
vest. Il che, se fosse vero, apri¬ 
rebbe più di un interrogativo 
sulla correttezza delle rileva¬ 
zioni dei dati di ascolto. 

Ieri la secca smentita di 
Berlusconi: «Nessuno, nel 
gruppo Fininvest, conosce né 
potrebbe conoscere i nomi¬ 
nativi delle famiglie presso le 
quali sono stati istallati i "me¬ 
ter"». E non solo Berlusconi 
smentisce, ma passa all'attac¬ 
co. «Estremamente grave» è 
giudicata nella nota Fininvest 
«la circostanza che qualcuno 
possa essere venuto a cono¬ 
scenza dei nominativi». Duris¬ 
simo anche il giudizio sulla 
Rai. Si paria dì «un ennesimo 
atto di denigratoria aggressio¬ 
ne concorrenziale» e si accu¬ 
sa l'emittente pubblica di vo¬ 
ler squalificare l’Auditei: «In¬ 
validare ì dati di rilevazione 
giova soltanto a chi. da tali da¬ 
ti, non risulta premiato dal 
pubblico in misura corrispon¬ 
dente alle sue aspettative». 

Come si vede siamo ormai 
ai ferri corti e alle accuse più 
pesanti. Oggi si riunisce il con¬ 
siglio di amministrazione e il 
comitato tecnico deil'Auditei. 
In proposito il consigliere co¬ 
munista della Rai, Bernardi, 
ha dichiarato che «la Rai deve 
rivedere la sua presenza nel- 
l'Auditel e capire se serve an¬ 
cora a qualcosa e se, soprat¬ 
tutto, condiziona la program¬ 
mazione tv». 

In via informale già circola¬ 
no le più svariate ipotesi sul¬ 
l'episodio di «spionaggio». Chi 
parla di uno dei tecnici dell'i¬ 
stituto che effettua ti campio¬ 
namento delle famiglie 
O’Agb), chi degli addetti Sip 
che hanno istallato i «meter». 
E evidente, però„che se il gial¬ 
lo del «chi» è appassionante, 
quello del «perché* ^ a) con¬ 


trario inquietante. Con il giro 
di miliardi che I dati influenza¬ 
no e condizionano i rischi di 
pesanti interventi (leggi; trufffs 
e corruzione) non sono affat¬ 
to da sottovalutare. 

Ieri anche la neonata 
Odeon-Tv ha detto la sua nel¬ 
l’agitata questione. Il circuito 
sostiene di avere «tutto l'inte¬ 
resse al rilevamenti dei dati di 
ascolto che rillettono la realtà 
e la trasparenza del mercato 
televisivo» ma «è evidente che 
le garanzie di correttezza e 
trasparenza devono sorregge¬ 
re ogni serio dato sulle au¬ 
dience televisive"». 

In tanta bagarre Berlusconi 
ha avuto il tempo di querelare 
anche l'Unità, colpevole, se¬ 
condo lui, «di essersi accoda¬ 
ta alla Rai, addirittura supe¬ 
randola In zelo». In particola¬ 
re sua Emittenza se l’è presa 
con l'edizione di domenica in 
cui si scriveva che anche ka 
Cinq, la tv francese di «Berlu- 
sca», «era stata colta con le 
mani nel sacco a proposito di 
famiglie con il "meter"». Se¬ 
condo la Fininvest l'afferma¬ 
zione è «falsa e del tutto gra¬ 
tuita» e l'Unità «sarà chiamata 
a rispondere davanti al giudi¬ 
ce penale e a quello civile». 

Intanto dal frastuono delle 
polemiche emergono i dati 
della scorsa settimana. Sono 
stati ancora sette giorni favo¬ 
revoli alla Rai. La media setti¬ 
manale dell’ascolto nella fa¬ 
scia oraria 20.30-23 vede in¬ 
fatti la Rai In testa con II 48.7 
per cento contro il 40,9 per 
cento delle reti Fininvest. Nel 
coreo della settimana l’ascol¬ 
to della Rai nelle «prime Urne» 
prevale su quello della Finin¬ 
vest 4 volte su 7 e cioè: lunedi 
(44,5 per cento contro 43,4 
per cento), martedì (45,6 per 
cento contro 42,2 per cento) 
mercoledì (59,5 per cento 
contro 32,1 per cento e saba¬ 
to (69,6 per cento contro 23,4 
per cento). Inoltre, la media 
settimanale dell'ascolto Rai 
nell’Intero arco orario della 
giornata che va dalle ore 12 
alle 23 (orario in cui trasmet¬ 
tono tutte le emittenti) si raf¬ 
forza ulteriormente e passa al 
49,2 per cento contro il 38,1 
per cento delle reti Finivo». 
Questa situazione di premi¬ 
nenza si ripete 5 giorni su 7 ed 
esattamente: domenica, lune- 
di, martedì, mercoledì e saba¬ 
to. 
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M.A.S.H. Telefilm _ 

LA FAMIGLIA APPAMS. Talafllm 
RIM RUM RAM. Programma per ragazzi 

STAR TREK. Telefilm _ 

STARSKVI HUTCH. Telefilm 

CARTONI ANIMATI _ 

CONAN a DISTRUTTORI. Film 

ROCK A MEZZANOTTE _ 

LA STRANA COPPIA. Talafllm 

SIGNORE I SIGNORI BUONASERA. 

Telefilm 


illllllillllllllllllllllilliillii 

[iwrnc 


11Q.1S -1S CICLISMO. 4* Settimana dal Latto 

15.30 FINALISSIMA DISCOTECA '87. 

Conducono Fabio Fario e Simonetta Zauli 

17.90 PERRY. QUOTIDIANO DSL TQ3 

17.4S OSO, con Folco QuMld _ 

19.30 LA FAMIGLIA RRAPV. Tefegjm 

19.00 TQ9. TP REGIONALI _ 

90.0» OSI; ITALIANO I ITALIANI PORI 

20.90 TELEFONO GIALLO. «L'ioafter«bil# 
mostro di Firenze» 

21.90 IL GENIO DELLA RAPINA. Film - eoo 
Warreo Beatty, Goldie Hawn il» tempo) 

22.90 T09 SIRA _ 

99.11 R. GENIO DILLA RAPINA. Film (2* 
tempo! 


29.30 TfLIFONO GIALLO. <2* parte! 
23.41 T09 NOTTE. TG REGIONALI 



«li pistolero» (Retequattro, 20,30) 


0.90 

R.1B 

11.00 

12.00 

13.00 

14.30 
1R.90 
ISIS 
18.18 
18.49 

19.30 

20.30 

22.30 
0.40 


LA ORANO! VALLATA. Telefilm 

COMI SPOSARE LA COMPAGNA 

DI RANCO I FARLA IN BARBA AL- 

LA MAESTRA. Film _ 

STREPA PER AMORE. 


LA PICCOLA ORANO! NELL. Telefilm 

CIAO CIAO. Cartoni animati ___ 

LA VALLI OH PINI. Teleromanzo 
CORI PIRA IL MONDO. Telefilm 
IL SANTO. Telefilm con R. Moora 


C'IST LA VIE. Gioco con U. Smalla 

IL GIOCO PILLI COPPIE. Quii 


OUIWCY. Telefilm con J. Klugman 
tt PISTOLERO, Film con J. Wayna 


IL CANDIDATO. Film con R Redford 

LA LEGGI DI McLAtN. Telefilm 


(fefBSK 


13.BS fPOgnSStMO _ 

14.10 NATURA AMICA. Documen¬ 
tar »o _ 

18.10 LA LUNGA FUGA DI GARA. 

Film 

18.20 ADAMO CONTRO IVA. Tele-' 

novale 

20.90 VENDETTA. Ftim con R. Ketch 

23.20 NOTTI NEW» - TELÉMOA- 

22.40 ÀLCOOL. FJm con Wc. 
gne» 




14.00 Al CONFINI PILLA NOTTI. 
14.00 CARTONI ANBKAT1 _ 

10.30 GARITTA. Tetetjtm _ 

90.00 CORLEONS. Film con G. Gem¬ 
ma_ 

20.30 L'ORCA A8SA8—IA. FUnT’ 
*3,00 STORIE PI DONN I . Telefilm 
24.00 ISPETTORE MAQQM. Tele- 


[XI 


14.00 ALL AMERICAN HOT 100 

14.30 VIDEO NON STOP _ 

19.00 LO SPECIAL NICK KAMBN 

1S.OO VIDEO NON STOP _ 

22.90 H. CONCERTO. «The Cuhi 



12.00 8FV FORCE. 


14.00 HAPPY END. Telenovale 
18.00 WAYNE AND SHUSTER. Te- 


NALE. Telefilm con Adolfo CaS, 
Orno Orlando _ 

20.90 IL PARAMEDICO. Film 

««.** umù. FHm con Mattono*. Me- 
tato _ 

29.90 CALCIO D'AUTORE. Sport 


CS9 


14.00 BIANCA VIP AL. Telenovela 

1R.0R LI BELÌI DELLA NOTTE. 
Film __ 

17.90 CARTONI ANRRATI _ 

90.90 R. SEGRETO. Telenovele 

21.90 GLORIA E INFERNO. Telano- 

vele__ 

22.00 CUORE DI PIETRA. Telenove-' 



18.00 PROOR. PER RAGAZZI 
18.00 VITE RUBATI. Telenovele 
19.45 MARY HARTMAN. Telefilm 
20.90 MADAME BOVARY SONO 

IO. Film 

*2.10 fOTUffOOQ» 

22.28 LA BUFERA. Sceneggiato 


RADIO Ili 


RADIONOHZIE 

4.30 GR2 NOTIZIE; 7.00 GRt; 7.ZO GR3; 
7,SO GR2 RADIOMATTINO; 0.00 GRU 3.30 
GR2 RADIOMATTINO, 0.90 GR2 NOTIZIE. 
0.48 GR3, 10.00 GR1 FLASH; 10.00 GR2 
ESTATE: 11.10 GR2 NOTIZIE; 11.48 GR3 
FLASH; 12.00 GRt FLASH, 12.90 GR2 RA- 
OIOGIORNO. 19.00 GR1 ,19.90 GR2 RADIO- 
GIORNO; 13.48 QR3; 14.00 GR2 REGIONA¬ 
LE; 18.30 GR2 ECONOMIA; 10.90 GR2 NO¬ 
TIZIE; 17.10 GR2 NOTIZIE, 10.90 GR2 NO¬ 
TIZIE; 10.48 GR3, 18.00 GRt SERA; 10.90 
GR2 RADIOSERA 20.18 GR3, 22.90 GR2 
RADIONOTTE. 23.00 GR1. 


RADIOUNO 

Onda varda 8.03, 8 66. 7 66, 9 67. 11.67, 
12 68. 14 67, 18 67. 18 66, 20 67, 22 67. 
• Radio anch'io '37.11.10 Naaca una tttfla, 
11.30 Via Allago Tenda. 14.08 Muaica oggi; 
18 II paginona, 17.30 Raiuno jazz '67,18.30 


Concerto di muaica • potata; 21.90 Minici 
none; 22.08 Prati direna; 22.08 La taiefona- 

u, 2318 Notturno italiano. 

RAOIODUE 

Onda varda: 6 27. 7.20, 8.20. 9 27, 11.27, 
13.28, 16.28. 10.27. 17.27. 18.27, 19 26. 
22.27. • I giorni; 0.10 Taglio di tana; 10.90 
Radiodue 3131; 12.48 ParcM non p*N7; 18 
Quattro romanzi di Catare Paveae. 10.32 tt 
fascino discreto della maiodia; 18.80 Fari ac¬ 
ciai; 21.30 Redtodue 3131 notte 

RADIOTRE 

Onda varda: 7.23, 9 43, 11.43 8 Prakidìo; 
•.88-8.90-11 Concerto dal mattino: 7.90 
Prima pagina; 11.48 Succede In Italia. 18.20 
Succida in Europa; 17.30 Tana paoina: 21 
Appuntamanto con la acianza; 22.28 La cro¬ 
naca « «a storia; 29.40 II racconto di mezza¬ 
notte, 23.80 Notturno italiano e Ralstoreonot- 


SCEGLI IL TUO FLM 


20.30 OPERAZIONE CAERE* SUZETTE 

Rsgto di Btoke Edward., con Julia Anr.ws, 
Rock Hudson, Gloria Paul. Uaa 11*701 
UH fa la spia par conto dai tedeschi a dal inasttora 
conosce tutu i trucchi. Parò U maggio» americano 
cui dovrebbe capire i sagrati militari 4 troppo bello 
per potergli resistete e tutto si complica. Edwarda , 
ha latto di meglio, me brio e Ironie non mancano. 
AAIPUE _ 

20.30 IL PISTOLERO 

Regia di Don Slegai, con John Wayna, Jamaa 
Stewart. Laura» Bacali. Uaa I1B7S) 

Un Wayna già minato dalla malattia, attorniato dalla 
Bacali, da Richard Boona, da John Corredine: qual¬ 
cuno all'epoca dahnl un cimitero degli elefanti que¬ 
sto film sull'uttim sfida di unos cardio a tra suoi 
nemici. Cma sa non bastasse a Canon City predo- - 
minano il grigio a H mattona... Da vada». 
RETEQUATTRO _ 

20.30 CONAN IL DISTRUTTORE 

Ragia di Richard Fellecher. con Arnold Schwar- 
«ana^er. Sarah Douglas. Greca Jonca. Uaa 

In prima visiona tv una nuova sarto di staceli! dal 
muscoloso Conan. qui a caccia dal corno *1 un dto; 
che contoriaca un potare soprannaturale a chi tof 
conquista. Il lumattona, condito con 1 luoghi più - 
comuni della tarnaay, non latina qH affetti apattaco- . 
lari. It risultato è proprio mdaato. 

ITALIA 1 _ 

21.30 IL GENIO DELLA RAPINA 

Ragia di Richard Brooka, con Warren Beatty. 
Gofdle Hawn. Gert Froba. Uaa 11071) 

L'occasione fa l’uomo latta. Cosi un esperto di im¬ 
pianti antifurto decida dimettere alla prova la sua 
abiliti con alcune aupardlfase cassette di Xcuretri, 
Seguono guai a catena. Buono il ritmo, simpatici giu 
intere-— - 


interpreti. 

RAITRE 


22.10 GENTE COMUNE 

Ragia di Robe» Redford. con Donald Suthsr- 
tond. Timothy Hutton. Mary Tyiar Moora. Uaa 
(1980) 

Il giovane Conrad viva tormentato dall'ingiusto ri¬ 
morso di non aver potuto soccorrerà à fratello mag¬ 
giora affogato in un lago. E attorno a lui la famiglia 
intera ai strugga. Redtord convinca anche dietro la 
macchili» ds presa, gli attori io assecondano e il film 
-- attor' 


ha II raro sapore dalla sincerità. 


22.30 IL CANDIDATO 

Ragia di Michael Ritchie, con Robert Redford, 
Parar Boyla, Melvyn Douglas. Uaa 11973) 

La morale à sacrosanta: non ai può vanta par mesi 
un politico coma un dentifricio e sparare di avara alto 
fina k> stesso uomo di prima. Redford (ancoro lui) è 
I avvocato californiano in corea par II Sanato. Ufi 

RETEQ??Arni c o' ml ' * oc ' olo9 ' co ' 

23.45 AMORE TRA LE ROVINE 

Ragia di Georgi Cukor. con Katherine Hapburn, 
Lauranca Olivier, Richard Pearaon. Uaa (1978) 
Un avvocato difende, nella Londra d’ìnìrio secolo, 
une sua vecchia fiamma dalla accusa di un piovana 
balordo. La Hapburn a Olivier, magnifici Istrioni, non 
deludono, 

RAIDUE 


22 ! 
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Martedì 
6 ottobre 1987 
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Esce «Nothing like thè sun» 

Artisti jazz e rock uniti 
in un progetto ambizioso 
che va oltre ogni etichetta 


Un omaggio a Jimi Hendrix 

Tra i dodici brani anche 
la stupenda «Little Wing» 
già eseguita a Umbria Jazz 


Sting, doppio miracolo 


Sting due anni dopo. Un doppio album, un’ora di 
musica perfetta, uno stuolo di collaboratori che 
sembra l'indice dei nomi dell'enciclopedia del 
rock e un lungo, doloroso, affresco della repres¬ 
sione cilena. Nothing like thè sun andrà nei negozi 
tra una settimana e già promette di portare in clas¬ 
sifica il jazz, il rock, il vecchio reggae dei Police e 
un’atmosfera di intelligenza che sa di classico. 


ROBERTO GIALLO 


Sting * Umbri* Jazz: sta per uscire il suo nuovo album 


Mi MILANO Leggere per 
credere le note di copertina 
del nuovo disco di Sting sono 
già una specie di garanzia Ci 
sono la voce di Ruben Blades, 
le chitarre incrociate di Mark 
Knopfler e di Eric Clapton, i 
vecchi compagni di viaggio 
rubati al jazz, con Branlord 
Marsali» in prima fila C'è, an¬ 
cora, Andy Summers che suo¬ 
na la chitarra come ai tempi 
dei Police E c è soprattutto 
Sting, che riprende a divertirsi 
con il basso e a incantare con 
la voce, sempre tenuta in un 
sottile sottofondo fino a quan¬ 
do le melodie si aprono ario¬ 
se E allora esplode ed esce 
dai solchi del disco in tutto il 
suo acuto fascino 
Non è difficile immaginare 
che questo Nothing line thè 
sun (la frase è tratta di peso 


dal Macbeth shakespeanano) 
cominci da subito a scalare 
posizioni su posizioni per tro¬ 
varsi verso Natale in testa a 
tulle le classifiche possìbili 
Eppure non è esattamente un 
disco facile, quello per cui 
Sting ha messo in pista il fior 
fiore della musica contempo¬ 
ranea, campioni di jazz e glo¬ 
rie attuali de! rock Dodici 
canzoni distribuite su quattro 
facciate, che chiedono un 
ascolto attento, visto che la 
sostanza e ncca di sfumature 
Sting si propone ancora una 
volta come l'inventore di un 
genere che minaccia di miete¬ 
re numerose vittime e il supe¬ 
ramento della fusion, prende 
il jazz per la parte del manico 
e lo trascina in mezzo a) rock, 
alla melodia, persino al reg¬ 
gae E il basso di Sting, sul 


quale molte delle canzoni so¬ 
no evidentemente costruite, 
pulsa senza conquistare mai il 
primo piano, ma regalando 
all insieme una cadenzata 
energia quasi magica 

Le prime due facciate han¬ 
no un incedere lento e arioso, 
assumono quasi una certa 
maestosità E ci si trova di lut¬ 
to la chitarra di Summers gio¬ 
ca alla perfezione il ruolo di 
coprotagonista, il basso pulsa, 
la voce domina E addirittura, 
in Enghshman in New York, 
Sting necheggia Gershwin 
mette perfettamente in risalto 
la tromba di Marsalis e confe 
ziona un gioiellino per palati 
raffinati 

They dance alone è indub¬ 
biamente il brano piu intenso 
dell album Nelle note di pre¬ 
sentazione Sting parla del suo 
incontro, nell'86, con un 
gruppo di perseguitati politici 
cileni, dei loro racconti della 
loro realtà E di quelle donne, 
madri o sorelle o fidanzale di 
desaparecidos che ballano 
da sole la gueca una danza 
popolare cilena accompa¬ 
gnate soltanto dalla foto dello 
scomparso Sting fornisce uno 
dei piu struggenti ritratti musi¬ 
cali mai scritti Dietro I ince 
dere lento della canzone (le 


"" 1 1 Teatro. Anche un bell’adattamento della «Gerusalemme liberata» 

a Pontedera per la rassegna «Passaggio» 

Torquato Tasso e il mattatore 


Da tre anni II festival dì Pontedera propone una 
verifica autunnale di quel teatro che continua a 
percorrere strade diverse (nel mercato come nella 
creatività) da quelle battute dalla tradizione Si 
chiama Passaggio, non è un festival ma un’occa¬ 
sione per Incontrare un teatro che cerca di rinno¬ 
varsi, ora rivoluzionando il proprio linguaggio, ora 
Inventando un nuovo rapporto con il pubblico. 


DAI NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 


m PONTEDERA Arrivando 
qui, circondali da gigantogra¬ 
fie di quella Piaggio che ha 
messo mezza. Italia su due 
ruote, (ulto si pud Immaginare 
tranne che Incontrare il tea¬ 
tro. lo al dice da anni, almeno 
da quando, tredici anni fa, 
nacque II Contro per la speri- 
menlazlone e la ricerca teatra¬ 
le di Pontedera E Invece il 
lecito (entità quanto mal 
'utrattiO qui esiste In modo 
strano, forse un po’ elitario, 
forse con l'assurda pretesa di 
far esistere una eventuale 


avanguardia ma esiste 
In partlcolar modo In au¬ 
tunno, quando per Pontedera 
passano alcuni spettacoli che 
cercano di tracciare l'Indice 
di un cerio teatro Quale? Una 
volta lo si chiamava .terzo 
teatro» era povero e gestuale, 
antropologico e rituale, riflet¬ 
teva l modelli grotowsklanl e 
barbiam Oggi fé cose stanno 
diversamente un po' tutu (se¬ 
condi, terzi, quarti teatranti) si 
sono accorti della necessità di 
ripensare il rapporto attore- 
scena alla luce della dramma- 


/ se quah osa di sconosciuto 
bassa alla porta della mente? 
I ari 'intelligenza 
giunta dal cosmo? 

È Dio? 

li l'inconscio collettivo? 





I Sul 
fondo 
I dell’ 

I oceano 
un’enorme 
e misteriosa 
| sfera rivela 
un terribile potere. Accettarlo 
o respingerlo? Dopo «Congo» il nuovo 
magistrale romanzo di Michael Crìchton. 
Una straordinaria ipotesi scientifica. 


àlikiS-AlI...! 






turgla Detta narrativa e dell'u¬ 
so della parola Cosi, per 
esempio, in questa edizione 
1987 di Passaggio a Ponte¬ 
dera hanno convissuto vane 
anime Cioè la parola e il ge¬ 
sto, il gusto per il racconto e 
quello per le tradizioni popo¬ 
lari antiche dell attore-acro¬ 
bata 

C’era uno spettacolo nuovo 
di Leo De Bernardini, per 
esemplo, intitolato l'uomo 
capovolto che andava a recu¬ 
perare le radici del grande rito 
teatrale Un po come Leo fa 
già da qualche anno Ma sta¬ 
volta in modo ancora più iso¬ 
lato (e, magari, piu disperato) 
La tragedia prima di tutto, ma 
cosi come la Intendevano (an¬ 
che religiosamente) i greci 
Con i'attore-officiante, insom- 
ma 

E sull altro versante c'era 
anche il tendone sotto il quale 
ha avuto vita Zingaro, strava¬ 
gante cabaret equestre e acro¬ 
batico di provenienza france¬ 
se l’illusione di un circo lon¬ 
tano fatto da uomini mani co¬ 
me cavalli e da cavalli matti 
come uomini Atmosfere ziga¬ 
ne e vaghe suggestioni mitte¬ 
leuropee, ma non la ricostru¬ 
zione filologica di un vecchio 
spettacolo popolare piutto¬ 
sto, i) tentativo di rinnovare un 
rito (ancora una volta) attra¬ 
verso il quale verificare l'unità 
fra spettacolo e spettatori Poi 
c'era Judith di Eugenio Barba 
con Roberta Carreri, c'erano 
due vecchie produzioni del 
Centro di Pontedera Quentin 
con Luisa Pasello e Laggiù 
soffia di Roberto Bacci Cera¬ 
no i francesi del Ballatum 
Théàtre e il Teatro Tascabile 
di Bergamo 

Ma forse I avvenimento 
centrale di Passaggio è stato 
il debutto di una nuova produ¬ 
zione del Centro di Pontede¬ 
ra Gerusalemme liberata in¬ 
teressante adattamento tea 
trale del grande poema di Tas¬ 
so curato e diretto da Dario 
Marconcmi e Paolo Billi, con 
la collaborazione di molti 
«protagonisti del nostro nuo¬ 
vo teatro A cominciare da To¬ 
ni Servillo - qui ottimo prota 
gonista - con un passato in 
proprio con il Teatro Studio di 
Caserta e accanto a Mario 
Martone per i piu recenti spet¬ 
tacoli di Falso Movimento E, 
sull altro fronte c era la Com¬ 
pagnia del Maggio di Buh ani¬ 
matori di antichi riti propizia¬ 
tori pagani dove la tradizione 
popolare si mescola alla mito¬ 
logia contadina il tutto è suc¬ 
cesso a Buh, nel delizioso tea¬ 
trino, appena restaurato, 
Francesco di Bartolo di fron¬ 
te a una sessantina di spettato¬ 
ri per sera 

C era Tasso, c erano i suoi 
versi, c’erano le armi e gli 
amori sempre nel tentativo di 
una drammaturgia diversa 



Leo De Bernardini in «L’uomo capovolto» 


che recuperando il testo non 
dimentichi il lirismo Nella 
scena disadorna (il palcosce 
nico e la platea del piccolo 
teatrino a ferro di cavallo) gli 
attori dicevano e incarnavano 
le vicende descritte da Tor¬ 
quato Tasso, mantenendo 
l'ardore poetico e la passione 
per la rotondità narrativa C e* 
rano gli episodi centrali e tutti 
i grandi eroi del poema risalta¬ 
vano con giusto colore L idea 
d’adattamento e di regìa, so¬ 
stanzialmente, sembrava vo¬ 
ler riscattare soprattutto i suo¬ 
ni di Torquato Tasso, le sue 
accelerazioni dì temperamen¬ 
to lirico Pochi gii oggetti di 
scena, nessun effetto teatrale 
(al di là di un uso discreto del¬ 
le luci) e ia presenza visiona¬ 
rla dei sette della Compagnia 
del Maggio Un contrappunto 
continuo e popolare ai riferi¬ 
menti «alti» di Tasso Insom- 


chitarre sono di Knopfler e di 
Clapton, la voce quasi recitan¬ 
te del ritornello spagnolo e di 
Blades) c e una energia tratte¬ 
nuta E le strofe hanno parole 
durissime «Hey mister Pino- 
chet pensa a tua madre - 
che danza con un figlio invisi¬ 
bile») Fragile, la canzone che 
segue, parla anch’essa di Su- 
damenca, della confusione, 
della difficolta dt capire che 
buoni e cattivi non si dividono 
piu in parti uguali 
Le altre due facciate del di¬ 
sco sono piu leggere, ntmate, 
decisamente piu vendibili ai 
grande pubblico A comincia¬ 
re da We II be together, quasi 
musica nera adatta alle disco¬ 
teche ritmatissima ed estre¬ 
mamente piacevole Non po¬ 
teva mancare il reggae, vec¬ 
chio amore di casa Police e 
quindi stabile frequentazione 
di Sting Cosi come e presente 
la melodia lentissima, sussur¬ 
rata di Sister moon, ballata 
scura, quasi lunare condita 
con un sussurro di voce da 
uno Sting che sembra sempre 
piu una specie di asso piglia¬ 
tutto Quel che è certo è che il 
cantante inglese sembra or 
mai avere imboccato una via 
tutta sua che se risulterà imi¬ 


tata dai grandi musicisti in cir¬ 
colazione, potrebbe sortire 
effetti molto interessanti An¬ 
cora in questo disco, infatti, 
Sting agisce da solo e si cir¬ 
conda di una corte di splendi¬ 
di compriman ai quali permet¬ 
te di esprimersi appieno Quel 
che ne esce e una miscela di 
stili strumentali diversissimi e 
l'abilità di Sting risiede essen¬ 
zialmente nel creare l'amalga¬ 
ma migliore Un modo anche 
gemale di difendersi dalie 
eventuali accuse di contami¬ 
nazione, perche dai tempi dei¬ 
le Tartarughe blu (il disco 
precedente), ciò che fa Sting 
è mischiare stili che riescono 
miracolosamente a mantene¬ 
re intatte le toro peculianla E 
nella quarta facciata, a confer¬ 
mare che in questo modo ri¬ 
leggere i classici è tutt altro 
che proibitivo, arriva Little 
uiing, di Jimi Hendrix, che 
Sting esegue accompagnato 
al piano da Gii Evans, fornen¬ 
do una replica di studio a 
quanto si senti ad «Umbria 
Jazz» Le piccole inevitabili in¬ 
frazioni stilistiche, forse, 
emergeranno dopo ripetuti 
ascolti Per ora I impressione 
è che la perfezione musicale 
sia bionda, suoni il basso e si 
chiami Sting 


Cinema. «Il coraggio di parlare» 

Un altro ragazzo 
di Calabria 


MICHELE AN8ELMI 


Il coraggio di parlare 

Regia Leandro Castellani 
Sceneggiatura Vittorio Schi- 
raldl (dall omonimo romanzo 
di Gina Bassa) Interpreti 
Gianluca Schiavonì, Riccardo 
Cucciolla, Lello Arena, Leo¬ 
poldo Trieste, Enzo Cannava¬ 
ie Italia 1987 
Roma: Rialto e Astra 


■■ A poca distanza dal Mi¬ 
mi maratoneta del film di Co- 
mencim, ecco un altro «ragaz¬ 
zo di Calabria* S\ chiama Vin- 
cenzino e arnva sugli schermi 
per iniziativa congiunta dell’I¬ 
stituto Luce e del Centro cul¬ 
turale salesiano giusto in tem¬ 
po per inaugurare a Roma il 
circuito delle sale «a luce ver¬ 
de» (sono cinema destinati ad 
una programmazione di taglio 
giovanile) Se aggiungete che 
l'anteprima per la stampa è 
stata tenuta a battesimo dal 
cattolicisismo Ente dello Spet¬ 
tacolo e che il regista Leandro 
Castellani (da non confonde¬ 
re con Renato, quello di Due 
soldi di speranza) sta giran¬ 
do a Tonno un film sulla figura 
di Don Bosco, il quadro si 
completa 

Deve essere per questo che 
i due soli personaggi positivi 
del film, insieme alferoico ra¬ 
gazzino figlio di pescaton che 
trova il coraggio di denuncia¬ 
re ai carabinieri un boss della 
'ndrangheta rispettabile e ri¬ 
spettato, sono due sacerdoti 
il primo (Leopoldo Tneste) vi¬ 
ve nella cittadina calabrese 
all'insegna di una agra solitu¬ 
dine, il secondo (Lelio Arena) 
s'è trasferito a Busto Arsizio 
dove officia a stretto contatto 
con la classe operaia di ti Vin- 
cenzino (Gianluca Schiavonì) 
sta in mezzo all'inizio del film 


lo vediamo, inconsapevole, 
smerciare droga davanti atte 
scuole per portare qualche 
soldo a casa*, poi però, quan¬ 
do il soave Don Carmelo (Ric¬ 
cardo Cucciolla) gli chiede di 
diventare postino della 
'ndrangheta il ragazzo taglia 
la corda e se ne va al Nora II 
che non salva la vita all'amico 
pastorello Fortunato, colpe¬ 
vole di «aver visto ciò che non 
doveva vedere», cioè il na 
scondiglio in cui viene tenuto 


*he fare a quel punto 7 Ac¬ 
cettare ancora una realtà po¬ 
polata di «facce dì marmo e di 
bocche cucite» oppure reagi¬ 
re, frantumando il muro di 
omertà che garantisce l'impu¬ 
nita ai mafiosi locali? Vincen- 
zino non ha dubbi Parlerà 
forte e chiaro, guadagnandosi 
in finale (all'inizio, si capisce, 
lo tacciano di tradimento) la 
solidarietà dei giovani e della 
cittadinanza tutta 
Il coraggio di parlare è un 
film didascalico, di forte Im¬ 
pianto civile, che mira dmtto 
at cuore del problema se il 
messaggio è lodevole (i giova¬ 
ni come semi della speranza, 
solo da loro può venire una 
autentica mobilitazione) me¬ 
no convincente nsulta però la 
confezione, incerta tra sce¬ 
neggiato televisivo e santino 
consolatone Pare che duran¬ 
te le riprese, la troupe di Ca¬ 
stellani abbia ncevuto velate 
minacce da parte di qualche 
infastidito bous calabrese Se 
fosse vero sarebbe un titolo di 
vanto Ma allora perché non 
curare con piu attenzione i 
dettagli e il contorno sociolo¬ 
gico, magan cercando - nel 
doppiaggio - di non far parla¬ 
re tutti come delle macchiet¬ 
te 7 («Ti regalu nu giuieltu», 
«Vogtiu capin», «in casa 
tuia 0 



Una scena dì «The ìost boys» in programma a Sorrento 


Cinema. Le novità di Sorrento 

Argentina 
che manicomio! 

Il primo impatto con il cinema argentino degli ulti* 
mi anni risulta quantomeno sconcertante. Segni e 
sintomi di un modo di essere sono in esso filtrati in 
forme e stili i più contradditori. Fin qui poco male. 
Potrebbe essere proprio questo un elemento carat¬ 
teristico della rinnovata vitalità, del processo di 
trasformazione che l'Argentina sta vìvendo con ia 
riconquista della democrazia. E invece... 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SAURO SORELLI 

di questo mondo E colui che 
tenta, fosse pure Gesù Cristo, 
di contravvenire a un simile 
stato delle cose è destinato a 
sicura, inesorabile rovina 
Questo il messaggio, a metà 
trascendente, a metà pragma¬ 
tico, proposto in questo Un 
uomo che guarda a sudest, 
un’opera di matura ispirazio¬ 
ne che trova per larga parte 
eccellente misura espressiva, 
salvo forse ad essere offuscata 
di quando in quando da fasti¬ 
diose, Inessenziali prolissità e 
ripetizioni 

C'è davvero da trasecolare 
esaminando subito dopo la 
farsa affiorante da un film mal 
confezionato e peggio recita¬ 
to come Una ragazza di peri' 
feria di Bebe Kamin Non vo¬ 
gliamo sembrare più ingenui 
di quel che siamo Sappiamo 
bene che, in Argentina come 
dovunque, Il cinema si fa, so¬ 
pravvive anche grazie alle più 
dozzinali, mediocri realizza¬ 
zioni Ciò che troviamo perfo 
meno opinabile, è piuttosto il 
fatto che proprio Sorrento '87 
voglia riservare spazio e atten¬ 
zione per irrilevanti questioni 
come quelle espresse in Una 
ragazza di periferia, starteli!* 
na scipita, abusata sulle sma¬ 
nie, le voglie malte di una gio¬ 
vane donna che, per lungo 
tempo incerta tra tre preten¬ 
denti, convola infine a nozze 
col più babbeo di costoro 
Visti, inoltre, nella rassegna 
riservata al giovane cinema 
italiano due lavori volontero¬ 
si, ma dai pregi e dai limiti ben 
circoscritti Partiamo di Mara- 
mao di Giovanni Veronesi, 
giovanissimo esordiente di 
Prato tenuto a battesimo dal 
neoproduttore, attore e cinea¬ 
sta compaesano Francesco 
Nuli, e partiamo altresì di Chi 
c'è c'è di Piero Natoli, quaran¬ 
tenne autore romano cui già si 
devono i film Armonica a boc¬ 
ca (1979) e Confusione 
(1980) In estrema sintesi, 
Maramao è una favoletta gar¬ 
bata, forse persino leziosa ed 
edificante sui casi intrecciami 
di alcuni ragazzetti che, nel- 
iarco delle vacanze estive, 
sperimentano e sprecano 
slanci e tenerezze fino all’ulti¬ 
mo respiro. 

Quanto a Chi c’è c'è(se n'é 
parlato già da San Sebastia¬ 
no), si tratta di una storia più 
articolata tra i’appena maturo, 
disamorato Mercurio, scritto¬ 
re in problematico divenire, e 
il resto del mondo, cioè quel¬ 
l'umanità pìccola, sbriciolata, 
affetta da inguarìbile snobi¬ 
smo che vegeta, si butta via, 
smania, straparla sempre in 
bilico tra vitalismo insulso e 
un intima, msanata desolazio¬ 
ne Raccontato con mestiere 
calibrato, il film di Piero Nato¬ 
li è disinvolto c gradevole, a 
parte qualche parolaccia di 
troppo 


mm Sorrento Dinnanzi ai 
primi film proposti alla 24esi- 
ma edizione degli Incontn 
sorrentini sorge H sospetto 
che le cose non stiano davve¬ 
ro così Troppo il vistoso diva¬ 
rio, infinite le avvisaglie che 
mostrano, all interno di quelle 
pellicole, sciatterie, incongrui 
canovacci giustapposti a raffi¬ 
natissime sofisticate realizza¬ 
zioni d autore Come spiegare 
tale fenomeno? Per ora, sem¬ 
plicemente valutando caso 
per caso le discrepanti sortite 
dei cineasti argentini 

Prendiamo, ad esemplo, in 
considerazione una tipica 
giornata del cinema argentino 
a Sorrento Dopo Lappassi©* 
nante prologo delia mattinata 
riservato in parte alla proiezio¬ 
ne dei film della retrospettiva 
dedicata allo scomparso Leo¬ 
poldo Torre Nilsson, In parte a 
cose nostrane come la «tavola 
rotonda» su Totò nella ricor¬ 
renza del ventennale delia 
morte nel pomeriggio e in se¬ 
rata sono stati proposti lavori 
argentini relativamente recen¬ 
ti ed incentrati, in genere, su 
vicende, personaggi ravvici¬ 
nati Ci riferiamo sia al dram¬ 
matico film di Eliseo Subiela 
Un uomo che guarda a sud¬ 
est, sia alia ridanciana piutto¬ 
sto risaputa commedia di Be¬ 
be Kamin Una ragazza di pe¬ 
riferia 

Ma andiamo con ordine II 
poco piu che quarantenne ci¬ 
neasta bonaerense Eliseo Su- 
biela realizza nell’80 la sua 
«opera prima». La conquista 
del paradiso E soltanto 
nell 85- 86 che riesce ad alle¬ 
stire e a realizzare la sua se¬ 
conda prova, appunto Un uo¬ 
mo che guarda a sud-est, sin¬ 
golare commistione di apolo¬ 
go morate, di storia dalle co¬ 
loriture fantascientifiche, di 
polemico pamphlet contro 
l'autoritarismo delle istituzioni 
totali (il manicomio) e della 
società argentina, ù traccia 
narrativa si dipana qui sul du¬ 
plice binario della presenza 
impiegabile in una clinica psi¬ 
chiatrica di un tale chiamato 
Rantes, a suo dire venuto da 
un altro mondo per capire co¬ 
me funziona davvero quell'm- 
sondato enigma che è il cer¬ 
vello umano, e su quella del 
suo immediato interlocutore 
o antagonista che sia, lo psi¬ 
chiatra dottor Denis, in aperta 
crisi professionale ed esisten¬ 
ziale 

Entrano in campo poi, a 
completare it quadro di una 
stona dai risvolti visibilmente 
simbolici altri, più sfumati per¬ 
sonaggi, ma il senso, l appro¬ 
do del film si sublimano, ci 
pare, in una lezione austera, 
civilissima, per sé stessa elo¬ 
quente Cioè, la saggezza, l'a¬ 
more, la solidarietà non sono 


ma un ipotesi di teatro con¬ 
vincente sostenuta oltre che 
da un grande tentativo di re¬ 
cupero della poesia «detta», 
dalla capacità di alcuni attori 
di «dire» quella poesia Per To¬ 
ni Servillo, in particolare, si è 
trattato di una prova di grande 
rilievo che ce lo mostra come 
uno degli attori più forti e rap¬ 
presentativi di un teatro che - 
almeno alla sua nascita - ha 
lavorato soprattutto per rivo¬ 
luzionare le tecniche consue¬ 
te dell interprete 
Un esperimento riuscito, 
dunque, di fronte al quale la 
memoria va al memorabile 
Orlando Furioso dì Roncom- 
Sangumeti Sarebbe auspica¬ 
bile, insomma, rivedere que¬ 
sta Gerusalemme liberata un 
po in giro per I Italia luoghi 
adatti e inconsueti come il 
teatrino di Buti, del resto, non 
mancano dalle nostre parti 
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La Tracer ha bocciato la Scavolini grandifìrme, ma il tecnico rilancia la sfida 

Bianchini: «Il futuro è mio» 


È fallito il primo assalto della rivoluzionata e rivolu¬ 
zionaria Scavotlnl alla superpotenza milanese. Ma 

ra. Questo Bianchini lo sa e clella sconfitta di dome¬ 
nica può trarre precise indicazioni. Come quella di 
sfruttare al meglio i numerosi centri di cui è dotata la 
sua squadra. L'ultimo attacco ha fatto vacillare le 
difese milanesi, il prossimo sarà quello buono? 


PteitMANCKSCO PANDALLO 

ROMA, Pur senza Peter- 


son, la Ttacer resta la squadra 
più americana del campiona¬ 
to. Non solo per II D'Antoni 
terzo «atranlero» (anche altre 
squadre hanno giocatori «na¬ 
turalizzati») ma per una filoso¬ 
fia della vittoria a tutti i costi 
che ha radici nel pragmatismo 
stelle e strìsce. E che ha fatto 
dei milanesi una «multinazio¬ 
nale» del successo, con inte¬ 
ressi e prestigio da difendere 
ovunque e comunque. Questo 
non place a molti, pur se una 


formazione vincente come 
Milano non può che far bene 
al basket della penisola. Non 
place soprattutto alla Scavoli- 
ni, da anni in prima linea, nel 
tentativo di ripristinare nel tor¬ 
neo una situazione di «libera 
concorrenza» per il titolo. 

la sfida sportiva che Pesaro 
ha dichiarato alla Tracer si tra¬ 
scina ormai da tempo, è fatta 
di assalti a scadenze fisse che 
nel passato si sono sempre in¬ 
franti sulla linea estrema di di¬ 
fesa milanese, una Maginot 


davvero invalicabile. Ora però 
la situazione è diversa. Bian¬ 
chini nuovo coach pesarese 
ha fatto la rivoluzione sull’A¬ 
driatico e la guerra sotto il ca¬ 
risma del nuovo leader si è 
fatta incandescente. Indottri¬ 
nata e caricata a dovere, la 
truppa bianchiniana è partita 
per il nuovo assalto domenica 
scorsa e, benché respinti per 
l'ennesima volta, hanno ripor¬ 
tato nelle trincee di partenza 
molto più di una semplice 
sconfitta: la consapevolezza 
di aver (atto tremare la «super- 
potenza» cestistica, di averla 
soffocata con azioni da guerri¬ 
glia che l’hanno tenuta lunga¬ 
mente in scacco. Una prova 
del fuoco senza gravi perdite, 
che anzi ha dato al coach pe¬ 
sarese valide indicazioni. «È 
stata una partita tesa, arrivata 
troppo presto soprattutto per 
noi - ha dichiaralo ieri il tecni¬ 
co della Scavolini - siamo una 
squadra nuova in molti reparti 


e ci serve tempo per crescere. 
Ma di positivo c’è stato il no¬ 
stro grande approccio psico¬ 
logico alla gara, senza alcuna 
sudditanza». 

E della Tracer, quale im¬ 
pressione... 

«La solita grande squadra, 
con la zampata finale micidia¬ 
le. Manca Peterson è vero, ma 
c'è D'Antoni che assicura la 
continuità del carattere e del¬ 
la conduzione in campo della 
squadra. La forza della Tracer 
resta cosi Immutata e va inol¬ 
tre considerata l'ottima matu¬ 
razione di Bargna. Al momen¬ 
to solo il tempo può batterla, 
dunque il tempo lavora per 
noi». 

Quale la chiave della vitto¬ 
ria milanese? 

«La gara si è decisa sui cen¬ 
tri, noi non siamo riusciti a 
sfruttarli al meglio, con Costa 
poco tempo in campo per fal¬ 
li, e con Vecchiato, ottimo in 


difesa, ma poco pericoloso in 
attacco. Questo ha permesso 
alla difesa milanese di coprire 
meglio sul nostro attacco». 

Un'indicazione preziosa 
questa da tenere in considera¬ 
zione nel futuro, dato che di 
centri il team pesarese ne ha 
in abbondanza. Infine alcune 
considerazioni sull'inizio di 
campionato... 

•Questi due lotti di squadre 
più o meno competitive per il 
titolo esistono, ma non sono 
cosi distanti tra loro. Nella fa¬ 
scia superiore di squadre c'è 
molto equilibrio, cosi come 
domenica c'è stata la vivacità 
della Divarese e la fragilità di 
Cantù. Un tale equilibrio può 
essere infranto solo dalla Tra¬ 
cer se continua nell'atteggia¬ 
mento dello scorso anno, ipo¬ 
tecando fin d'ora la stagione. 
Questo è l'Interrogativo che 
potrà avere una prima risposta 
già nella gara di domani a Ca¬ 
serta». 
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Rugby. Molte sorprese e molto bel gioco nel campionato. L’allenatore 
francese dell’Amatori Milano Guy Pardiès ha una sua ricetta,.. 


nuovo filosofo della pallovale 


Il campionato di rugby sta offrendo risultati inte¬ 
ressanti e un gioco divertente. Segno che la rivolu¬ 
zione del campionato del Mondo, vinto dalia Nuo¬ 
va Zelanda sulla Francia, è stata capita e che si sta 
cercando di interpretarla e di tradurla in qualcosa 
di vivo. Abbiamo parlato di questi problemi con un 
grande allenatole francese, Guy Pardiès, tecnico 
aell’Amatoii Milano. 


RIMO MUiUMCCI 


■i MILANO. «L'Italia ha ca¬ 
rena» di strutture: non si gioca 
• rugby nelle scuole, nelle ca¬ 
serme. nelle università. E In 
più nel vostro paese il calcio è 
molto potente e non lascia 


molti spazi liberi». A dire que¬ 
ste parole è Guy Pardiès, 39 
anni, allenatore dell'Amatori 
Milano, grande mediano di 
mischia in anni non lontani. 
Guy Pardiès In patria ha gioca¬ 


to nelle file deH'Agen e a fian¬ 
co di Franco Zani, un grande 
numero otto italiano che emi¬ 
grò in Francia In cerca di glo¬ 
ria e di pane. In Italia ha vinto 
due scudetti col Petrarca, uno 
dei quali come allenatore-gio¬ 
catore. 

«Il rugby», dice, «non è ma¬ 
tematico, Il Petrarca, per 
esempio, accusato di un gio¬ 
co chiuso e utilitaristico, ha 
giocato e ha vinto sfruttando 
le potenzialità di cui dispone¬ 
va. Aveva una grande mischia 
e ha giocato con la mischia». 

SI, ma U rugby al gioca la 
19 . 

E infatti lo non condivido la 


filosofia che si debba giocare 
soltanto in dieci e cioè con gli 
avanti e col mediani. 

È U me Magio del Campio¬ 
nati del mondo? 

Direi che dal Campionati 
mondiali è uscita una nuova 
forma di gioco. Sostegno, at¬ 
tacco, terza e quarta fase, fan¬ 
tasia, velocità. Non si può più 
giocare usando soltanto la po¬ 
tenza della mischia. Il Petrar¬ 
ca sarà condannato a giocare 
il nuovo rugby. L’Inghilterra 
sarà condannata a giocare il 
nuovo rugby. Nazioni come 
Hrlanda e la Scozia l’hanno 
capito prima del grande ap¬ 
puntamento in Nuova Zelanda 


e in Australia. 

Che com manca alla Na¬ 
zionale Italiana di rugby? 

Il coraggio. Ecco, diciamo 
che la Nazionale del vostro 
paese ha paura di perdere. Gli 
azzurri ai Campionati del 
mondo hanno perso contro 
l’Argentina per questa ragio¬ 
ne, per la paura di perdere. 
Sono convinto che la vostra 
Nazionale possa tener testa al¬ 
le squadre più forti. A patto 
però che gli uomini in campo 
perdano la paura di perdere. 
Se si teme la sconfitta non si 
attacca, si sta chiusi In un gu¬ 
scio e si subisce il gioco degli 
altri. 


In Italia raramente si ve¬ 
dono azioni di terza e 
quarta fase. Perché? 

Il gioco è una simbiosi tra i 
reparti. È l'espressione di una 
squadra intera che preme per 
completare l'azione e può ac¬ 
cadere che l'azione per com¬ 
pletarsi abbia bisogno anche 
di quattro fasi. Ma per realiz¬ 
zare tutto ciò ci vogliono tec¬ 
nica e preparazione atletica. È 
quel che ancora vi manca. E 
Marco Botlesan l'ha capito. 
Così come l’hanno capito i 
tecnici dei club. Tecnici gio¬ 
vani che conoscono il gioco e 
il senso di quella grande rivo¬ 
luzione nata dai Campionati 
del mondo. 



Stati Uniti 
Fa piangere 
il football 
dei crumiri 


MI EA5T RU7HERFORD, (Nm 
Jtny) Lo sciopero dei Itoci' 
lori di football emertceno pro¬ 
segue. Il cimplonolo ve mo¬ 
li, me lo campo scendono cl¬ 
ami crumiri e amatori, del 
calcio piantato (ex giocatori 
suonati, ex liceali, penino due 
guardie carcerarie ed un tetro- 

mostra la foto del Giani» Sta* 
dium) rimangono deserti In 
Inglese crumiro come rim* 
piazzo si dice «scab» (croata. 


Jet esorcizzano la loro dteùrio- 
ne con ironia: le maschere tri¬ 
sti dicono: «Tifosi del football 


Mario Andretti 
Indianapolis 
è la sua casa 

Quarantotto anni, da trenta 
sulle piste, ad Imola 
per l’omaggio. Ferrari 
ritrova la sua F. 312/B2 

Voglio una vita 

È basso e tarchiato, sembra quasi un pugile. È 
Invece II pilota più popolare ed eclettico in attività, 
torte di una esperienza che gli viene invidiata da 
tanti suol colleghi più giovani. A febbraio compirà 
48 anni, ma Mario Andretti, emigrato da Montona 
d'Istrla negli Stati Uniti quando era un bambino 
non si sente per nulla un prossimo pensionato, 
nonostante 30 anni di corse in tutto il mondo. 


LODOVICO BASALO 


MI IMOLA. Dalle vetture 
Mrort alla F.l per finire alla 
F.lndy dove tuttora risulta uno 
del principali protagonisti In¬ 
sieme al Hallo Michael, ed in 
splendida torma è arrivato lo 
acorao week end dagli States 
con desuntatene Imola per la 
ricorrenza del 4 ottobre che 
ha sancito I quarant anni della 
casa del Cavallino rampante. 
Andretti, cosa ha provato 
sai rivedere le Ferrari FI 
SII U equipaggiate dal 
catetere W cilindri boxer 
che aveva snidato nel 'TI e 
'TI e che nel revival di 
Imola crono la qnelche en¬ 
eo eludale a coUealootell 
privati non certo motto 
•ablU. nel coodurteT 


Sono rimasto davvero com¬ 
mosso. anche per l'Incontro 
che Enro Ferrari ha avuto a 
Mannello con lutti I suol ex- 
piloti. E una storia lunga, lana 
di aoddlslailonl e sofferenze, 
che non può non lasciare tac¬ 
ce nella corriera di un pilota, 
lo oltretutto avevo guidato per 
diverso tempo anche le vettu¬ 
re Sport del Commendatore, 
che sul (taire degli anni Ses¬ 
santa erano torse più popolari 
della stessa Formula I. 

Caia ne penta del pUoU di 


oggi, dato che Iti ha avnto 
modo di conoscerne diver¬ 
te generarlonl? 

Pensano troppo ai denaro, an¬ 
che se esiste qualcuno che ha 
ancora molta passione. E II 
caso, e lo dico senza falsi pu¬ 
dori. di mio figlio Michael, da 
un po' di tempo mio valido 
avversario nei campionato 
Cari con le F.lndy. 
Sull'eaordlD americano 
della Porsche In questa se¬ 
rie, dopo ranounclato ab¬ 
bandono dallo Formula I, 
c'è un po' di mistero. U de¬ 
butto è auto minuscolo, 

La stanno provando proprio 
In questi giorni. Penso che Al 
Unser senior (plurlvlnciiore 
della famosa 500 miglia di In¬ 
dianapolis al pari detto sleMO 
Andretti, ndt) la ptoterà al de¬ 
buta, più volte rinviato, do¬ 
menica prossima 11 sul circui¬ 
to di laguna Seca nel Michi¬ 
gan. 

Qualcuno afferma che lei 
ha già avuto modo di col¬ 
laudarla. Che impresilonl 
ne ha ricavato? 

Non posso rispondere - dice 
sorridendo l'Italo-americano 
- e comunque non ho mal di¬ 
chiarato niente del genere, 



spericolata 


Allora la guiderà nel 1988? 

CI sono buone possibilità, ma 
prima devo vedere se è com¬ 
petitiva. 

Veramente tutti dicono 
che la casa tedesca a lungo 
andare dominerà la cate¬ 
goria. Cosa ne pensa? 

Posso affermare categorica¬ 
mente che quelli della Por¬ 
sche troveranno pane per i lo¬ 
ro denti. Sono cambiate molte 
cose in America, da quando 
gli ingegneri di Stoccarda uc¬ 
cisero nei primi anni Settanta 
la serie Can-am (una sorta di 
vetture prototipo, ndr) grazie 
alla loro 917-30 turbo che 
erogava più di 1.100 cavalli. 
Adesso siamo molto profes¬ 
sionali e non abbiamo nulla 


da invidiare alla stessa Formu¬ 
la 1. È per questo che anche 
altri grandi costruttori guarda¬ 
no la F.lndy con estremo inte¬ 
resse. 

Quando appenderà II ca¬ 
sco si classico chiodo? 

Non è il caso di parlarne. Ho 
Intenzione di firmare per la 
prossima squadra con la quale 
correrò, per almeno tre anni. 
Poi si vedrà. Guardi che ades¬ 
so faccio la stessa fatica che 
facevo vent'anni fa ed in me 
niente è cambiato. Posso solo 
ricordare che pilotare una 
monoposto di Formula 1 o di 
Formula Indy è molto, molto 
faticoso, anche per certi gio¬ 
vani rampolli che spesso 
scendono sconvolti a fine ga¬ 
ra da sedili tanto agognati. 


OPEL CORSA PLUS 

Bella e scattante come una Corsa, 
ma con qualcosa di esclusivo in 
più. Corsa Plus 1000 cc, oltre 140 
km/h. Ali’intemo: rivestimenti 
personalizzati nelle tonalità nero 


Andretti durante le prove della 500 miglia di Indianapolis di quest'anno 


IL PLUS VALORE. 


o crema in armonia con i colori 


BREVISSIME 


delia carrozzeria, e tutto il comfort 


Anquetil all o*pedale. Jacques Anquetil sta male. Il grande cam¬ 
pione francese, 53 anni, cne era stato operalo nell’agosto scorso 
per l'asportazione dello stomaco, è stato ricoverato ieri mattina 
nell'ospedale Pasteur di Colmar «per anomalie della numerazione 
globulare e per dolori diffusi». Sono in corso ulteriori accertamen- 


n 


la Evert a New Orleana. Ha battuto in finale, nel torneo valido 
r il circuito femminile, la sua connazionale Lori McNeil per 6-3 


Scherma azzurra. Fabio Di Russo diciottenne fiorettista di Formla. 
ha vinto la gara di Coppa del mondo under 20 a Wittenhein in 
Francia. 

I viola lo nazionale. Baggio, Onorati, Berti e Battistini che avrebbe¬ 
ro dovuto saltare l'allenamento della Under 21 e dell'Olimpica per 
giocare un’amichevole in Svizzera con la Fiorentina, saranno rego¬ 
larmente oggi a Covercìano. 

Campioni danesi, il Broendby, la squadra dove militava Michael 
Laudrup e dove attualmente gioca il fratello minore Brian, ha vìnto 
il campionato danese di prima divisione. 

Eklund a Milano. Arriva oggi a Milano il campione europeo dei pesi 
massimi, io svedese Anders Eklund che venerdì prossimo sul ring 
di Aosta affronterà per il titolo continentale I italiano Francesco 
Damiani. 

Domani Incontro tricolore. Calisto Bavaresco e Angelo Liquori 
s'incontrano domani sera a San Giuseppe Vesuviano pei il molo 
Italiano del superwelter. 

Ford Sierra In Australia. Trionfo delle Ford Sierra e delusione per 
la Maserati blturbo alla «Kames Hardle 1000», corsa nel nuovo 
Galles del Sud, 


che solo una Opel Corsa sa offrir¬ 
vi. All’esterno: Veleganza Corsa ar¬ 
ricchita da nuove finiture coordi¬ 
nate, “griffe” laterale per sottoli¬ 
neare quel pizzico di carattere in 
più. In versione 3 o 5 porte. Corsa 
Plus. Tutto plus, meno il prezzo. 
SERIE LIMITATA, D A 
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Tanti soldi, pochi punti 

Ventotto miliardi 
per attrezzare 
una squadra perdente 


La Signora senza avvocati 

I muti verdetti 
dei tifosi e le condanne 
esplicite della stampa 



? Mauro ostacola Inutllm snta garthold: Il tedesco servirò Elkjser clic segnerà — Il crack della Juve 

Boniperti, scommettitore in rosso 


Giampiero Boniperti, diplomato geometra, non si è 
mai vantato di sapere di estimo. Lo considerava un 
Optional lui presidente della Juventus e non ammi¬ 
nistratore di condomini. Da domenica sera, dalla 
sconfitta della Vecchia Signora a Verona, il presi¬ 
dente vede la materia con occhio diverso e con 
l'apprensione di chi ha un mezzo dubbio sulle sue 
i capacità di valutare i giocatori ingaggiati... 

OAL NOSTRO INVIATO 


rat TORINO Lo scivolone 
della Juventus a Verona ha lat¬ 
to scoprire al campionato 11 
primo cadavere If bilancio 
della famiglia Agnelli Negli 
ultimi mesi hanno preso il vo¬ 
lo 28 miliardi di lire con cui 
Giampiero Boniperti ha attrez- 

Marchesi 

L’incubo 
del fantasma 
Camiglia 

an TORINO Ormai al parla di 
erta!. Sembra un paradosso, 
ad un mese dall'Inizio del 
campionato ma la fiducia nel¬ 
la Juve si è già dissolta con le 
brtma due sconfitte in altret* 
Unte trasferte Quando entra* 
no In circolazione le voci di 
un potabile cambio di allena* 
tare (voci subito smentite dal* 
( la società) significa che nel* 
l’ambiente si e perso di credi¬ 
bilità e che le vie di uscita so¬ 
no ridottissime E uno dei rari 
a momenti di vero affanno della 
Signora negli ultimi venti anni, 
l se Marchesi dovesse «saltare» 
i bisognerebbe rifarsi addlrittu* 
\ re al precederne delVargentl- 
no Camiglia nel *69, per riho- 
> vare un'analogia, Carnlglià era 
« un personaggio estroso per I 
tempi, si ora creato parecchi* 
inimicizie tra I giocatori e le 
sue «coperture» in società non 
erano certo quelle di cui gode 
i oggi Marchesi Presidente era 
j Vittore Catella, l’uomo del PII 
e di Agnelli ingegnere esper¬ 
to nel settore aeronautico, ma 
che nella Juve contava pochi¬ 
no Bastò una telefonata di 
Agnelli, dopo l’ennesima 
brutta figura della squadra, 
per far si che Catella partisse 

< In aereo per Roma, dove si 
i trovava la Juve, portando con 

sé II nuovo allenatore Ercole 
Rabidi Durò quell’anno, poi 
arrivò Picchi e Boniperti as¬ 
sunse la carica di amministra¬ 
tore delegato 

Altra crisi nella stagione 
75*76, Il secondo anno di Pa¬ 
rola allenatore Scoppiò un II* 

< ligio con Pietruzao Anastasl, 
la Juve che era in testa al cam- 

) plonato con cinque punti di 
vantaggio sul Toro, si ece 
v condizionare dal dissensi in- 
, terni al punto che In tre gior* 
nate II Torino recuperò lo 
' svantaggio ed effettuò II sor¬ 
passo andando poi a vincere 
, lo scudetto Nell anno dello 
scandalo delle scommesse a 
i metà torneo la Juve era quar- 
I t’ultima ma fece un girone di 
k ritorno strepitoso, che la por* 
\ tò al secondo posto, alle spai- 
i le delllmer ÙvD 


zato la Juventus E dopo II ca 
davere, Torino bianconera ha 
dunque II suo colpevole nella 
crisi della Juventus 
lan Rush, la stella gallese è 
costata nel giugno dell 86 3 
milioni di sterline al cambio 7 
miliardi e 200 milioni di lire 


Magrin, il sostituto di Platini 
è entrato nel gioco di alleanze 
con l'Atalanta (prò terzo stra¬ 
niero) tanto care a Boniperti 
sponsorizzato con 4 miliardi e 
mezzo di lire La griglia di fal¬ 
se partenze per il presidente 
Boniperti potrebbe continua¬ 
re all infinito, basta rovistare ì 
cassetti e scoprire gli ingaggi 
di Caricola, Tavola Pacione, 
Osti, Umido Penzo Un altro 
ai suo posto sarebbe già in 
ombra se non avesse meon 
irato Trapattoni e Platini Nel 
le sconfitte di Empoli a Vero 
na c è anche questo pezzo di 
storia non scritta del presiden¬ 
te della Juventus C è da ag¬ 
giungere il capitolo di Lau- 
drup 


Piove a dirotto sulla Mole 
quasi che il tempo volesse ac¬ 
cordarsi col clima che taglia la 
Juventus. Brutta sconfitta 
quella di Verona Ma inattesa 
ed inaccettata da costringere 
Giampiero Boniperti a rende¬ 
re pubblico il suo dissidio con 
la Rai U primo della stagione, 
l’ultimo in ordine di tempo II 
motivo è ormai un reperto ar¬ 
cheologico la Rai è faziosa 
nel riguardi della Juventus, in 
altre parole poco obiettiva Di 
qui I ennesimo black-out che 
la impazzire Antonio Matarre- 
se presidente di Lega e vendi¬ 
tore di immagini alla Rai per 
la quale il calcio senza lo stoc¬ 
caggio Juve vale molto meno 
Ed il black-out contagia an¬ 


che la tifoserìa locale accorsa 
numerosa (almeno un mi¬ 
gliaio di persone) se Piercarlo 
Perruquet, leader del club «Ju¬ 
ve Torino», trancia un abboz¬ 
zo di discorso con uno stonco 
«hanno già parlalo troppo in 
troppi» poi allarga le maglie 
della riservatezza e va giu 
«anonimo» «Qualcuno nella 
squadra dovrebbe ricordarsi 
di correre dal pnmo al novan¬ 
tesimo minuto» Evidente¬ 
mente Pemiquet rammenta 
che alla quarta dello scorso 
campionato la Juventus guida¬ 
va la classica con sette punti, 
sei gol all attivo e nessuno su¬ 
bito Altri tempi Altro tempe 
ramento Stesso allenatore, 
però, quel Marchesi che in¬ 


quadra I attuale momento no 
della Juventus nell isolamento 
in attacco di Rush che in par¬ 
te, sarebbe «il prolungamento 
di un centrocampo che fatica 
a ritrovarsi di una squadra, 
poi, che gioca più con la tec¬ 
nica che non con la grinta» 
Nelle recriminazioni del 
giorno dopo ci sarebbe anche 
la performance di Bergamo, 
buon arbitro, un po' disinvol¬ 
to forse nell interpretazione 
del regolamento «L'arbitro? 
Una giornata storta, ma non la 
metterei m relazione con il ri¬ 
sultato» aggiunge Marchesi 
Giocatori assolti, arbitro as¬ 
solto ma la Juventus viene 
condannata da tutta la stampa 
sportiva Largheggia - per mo¬ 


tivi di cassetta - 7 ìittosport 
che da I insufficienza soltanto 
a Cabrini, Mauro e Laudnip, 
su un’ipotetica linea mediana 
si pone la Gazzetta dello 
Sport (sei buoni, altrettanti 
cattivi, ma Laudrup è tra i se¬ 
condò, condanna senza ap¬ 
pello per il Corriere dello 
Sport che salva soltanto quat¬ 
tro giocatori E Laudrup? La 
scommessa personale di Bo- 
niperti trova un'importante 
ciambella di salvataggio nel 
giornale di Agnelli Stampa Se • 
ro 

Non resta che concludere - 
pensando ai nervosismi di 
Tacconi - lunga gloria alla 
Vecchia Signora, ma che ritro¬ 
vi il suo stile 


Lui è 

primatista 
dell'ora 
l’aereo no 


L’aereo è partilo con tre ore e mezzo di ritardo e per un 
primatista dell ora è una specie di offesa Ma Francesco 
Moser (netta foto assieme al prof Concorri) 1 ha presa con 
filosia e con il suo staff tecnico e una discreta corte di 
giornalisti è volato, finalmente, verso Mosca dove sabato 
prossimo tenterà dì battere l’unico record dell'ora che 
manca al suo fantastico palmares quello a livello del mar», 
detenuto dal sovietico Ekimov 

n,u> Inehlacta Due inchieste sono state av- 

uue mollette viale da uffici diversi delle 

SUllO Stèsalo magistratura barese, che 

J, D ._1 hanno richiesto agli ammì- 

01 Dan nitratori comunali di Bari 

copia di tulli gli atti riguar. 
danti la vicenda della co- 
—— struzione del nuovo stadio, 

da utilizzare per gli incontri 
del campionati mondiali del '90 Le Inchieste sembra <1 
ricolleghino al contrasti sorti sull appalto prima assegnato 
al consorzio •Stadlum» e poi bloccato con ricorso al Tarda 
parie dì Costantino Rozzi la cui azienda è stata esclusa 
dalla gara d appallo 

la crhmflna Al •tredldstl» nostrani non 

la auieume farà certo piacere sapere 

medilo Che in Israele con la stessa 

schedina c’è chi ha vinto 
giocarla 145 milioni, invece, daidn» 

In kraal» e rotti intascati dagli scorre 

rn Israele mentori i ta | ifm rper km 

consolazione c’è da dire 
che d sono alcune differen¬ 
ze I risultali da indovinare in Israele sono 14 e I vincitori 
sono stati 4 mentre in Italia hanno sfiorato I quattromila. La 
schedina Italiana (olio partile di sene A e sei di serie B) è 
stata adottata per riempire II vuoto creato dalla soata del 
campionato Israeliano nella ricorrenza religiosa del «klp- 
pur* 


la schedina 
meglio 
giocarla 
In Israele 


*v 



Il momento magico di Zibì 
Dopo la parentesi Eriksson 
è arrivato Liedholm 
«E io so qual è il mio posto» 

Boniek ritrovato? 
«Io non mi sono 
mai perso...» 

Zlbì Boniek, ovvero storia di un campione ritrovato. 
Alle critiche di neanche un mese fa, il polacco ha 
risposto a suon di gol e di prestazioni maiuscole che 
lo hanno rilanciato in orbita e permesso alla Roma 
di partire in campionato con 11 piede giusto. Una 
Roma che ha riallacciato uno stretto feeling con il 
vertice della classifica, e che ora si prepara con 
grande fiducia alla tradizionale sfida con la Juve. 


1 magnifici 11 

O Rossi (Cessna) 

6 76 

O Corredini (Torino) 

6,62 

O Ferri G (Torino) 

7 

O Colombo (Milani 

7 

0 Ferri R (Interi 

6 50 

O Pellegrini (Ssmp) 

6 62 

0 lachini (Vtrona) 

6 75 

Q Domini (Romt) 

6.62 

O Voeilsr (Roma) 

7,26 

0 Mstteott timer) 

7 

0 Efcjaer (Verona) 

7,12 

Allenatore Bagnoli (Verona) 

Arbitri 


La novità dola 4* t 


Paganti Incasso 


Agnolin 7.12 

Panetto 0 50 

Baldas 6 25 

Pezzella 6 

Lo Ballo 6 62 

Fabbricatore B 37 

Lanosa 5,25 

Bergamo 3 25 

* In base ai nostri inviati a dai 3 
quotidiani sportivi 


Aveflino-Napoli 

20 850 

424 067 000 

13 699 

Como-Sampdocia 

7 413 

95 166 000 

3026 

Empoli Fiorentina 

14 159 

338 316 000 

2 284 

MUan-Ascoll 

12 936 

236 944 000 

61 990 

Paso ara-Cesena 

14 164 

188 980 OOO 

8 492 

Roma-Pisa 

36 020 

689 533 000 

17 693 

Torino-lnter 

31 883 

467 847 OOO 

6 697 

Verone-Juventus 

28 016 

699 612 000 

14 184 

TOTALE 

166 441 

2 940 366 000 

129 864 

Analoga g 86-67 

136 032 

1 968 089 OOO 

140 846 

Totali 87-88 dopo I» 4* 

640 160 

9 622 801 000 

489 609 

Totali 86-87 dopo la 4* 

636 285 

9 117 108 000 

634 022 

DIFFERENZE 

-96 136 

+606 696 000 

-44 413 


Cu»7ÌJi Sarà la Svezia a contendere 

□VCXia alla sorprendente India Un- 

contro India s»l»tler» d'ergento dalia 

coppa Davis. Sui campi rii 
pur Barcellona lutto 4 andato, a 

i’Inubttiara differenza di Sldnau dove 

i insalatiera gll lnd(sni htnnp 

mm _ tato 1 canguri australiani, are 
condo pronostico. La Spa¬ 
gna poco ha potuto fare contro i forti scandinavi E dopo 
fi successo di Edberg su Sanchez che ha portato la Sveaia 
sul 3-1 l’ultimo singolare sarà buono solo per la platea. Ita 
finale dal 18 al 20 dicembre si giocherà In Svetta nell'im¬ 
pianto indoor di Gothenburg 


Il bomber 
non (urna? 

Merita un premio 


Continuano a schiacciare 
palloni in rete, ma non han¬ 
no mai schiacciato un moz¬ 
zicone di sigaretta e questa 
virtù aggiunta al vizio di fare 
gol è siala premiata. I vii- 



L’Oscar del peggiore 
all'arbitro Paolo Bergamo 
Più paganti e incassi 
ma i conti non tornano 
Voeller il più votato 


mm ROMA Ancora una vitto¬ 
ria, ancora un suo gol Nella 
Roma capolista «pari rime» è il 
momento magico di Zlbl Bo¬ 
niek «Cose che capitano 
quando le cose vanno bene 
Voglio vedere se la penseran¬ 
no allo stesso modo, quando 
I totalmente arriverà la prima 
sconfitta» risponde con lieve 
sorriso ironico 
Che fa, il inette a far pole¬ 
mica? 

Assolutamente no mi sem¬ 
brerebbe luoriluogo in questo 
momento Però questa è la fi 
losolia dei calcio Ecco per¬ 
ché non mi scaldo piu di tan¬ 
to 

Mette le mani avanti per 
non cadere Indietro? 

È un Invito alla calma perché 
con la calma, senza sconfina¬ 
re nell esagerazione, come 
accade spesso in situazioni 
del genere, si può arrivare lon¬ 
tano 

Lontano dove? 

Lo lascio intuire a voi Dite pu¬ 
re che è per scaramanzia 

Neanche un mese fa lei era 
nella bufera. Qual è «tato 
Il secreto della sua meta- 


posto nella Roma di Uedholm 
ed anche in città 

Una critica alla gestione 


Finalmente so qua! è il mio 


Solo una considerazione di 
fronte ad una domanda 
SI parla di Boniek come di 
un campione ritrovato. 
Perché ritrovato se non mi 
sono mai perso 
Ma allora le critiche,.. 
Giudizi affrettati di gente im¬ 
paziente 
E ora? 

Ora che siamo in ballo conti¬ 
nuiamo a ballare Bello no? 

Ma con quali possibilità 
Con le stesse delie altre alle 
quali non trovo nulla da invi 
diare An2i noi abbiamo un 
VoeUer che le altre non han 
no E un grande trascinatore 
che ti mette dentro la voglia di 
far bene per forza Speriamo 
che regga cosi fino in fondo 
Può essere determinante e fa 
re la differenza 
In che senso? 

Lo scudetto Insieme a lui po 
iremmo anche vincerlo 

E te lui, alla lunga, venisse 


Allora diranno che è stata tut¬ 
ta colpa mia, che ho cercato 
di farlo fuori 
Fa di nuovo polemica? 

No, soltanto considerazioni in 
libertà, sulla scorta di passate 
esperienze Ai tempi di Eri¬ 
ksson in tanti hanno scotto 
che ero I anima nera della Ro¬ 
ma 

Quanto bisognerà ancora 
attendere per sapere II va¬ 
lore reale della Roma? 

Forse una settimana soltanto 
Già domenica prossima con¬ 
tro la Juve potremmo avere 
una prima risposta 

La Juve di questi tempi 
non sembra no test molto 
attendibile. 

Ve ne accorgerete domenica 
al Comunale Comurioue noi 
possiamo batterla Basterà 
giocare come sappiamo e non 
avere la paura degli anni pas¬ 
sati, che ci sono costate due 
sconfitte Se poi riusciamo an¬ 
che ad incatenare Rush 
Non le sembra di essere 
troppo ottimista? 

No soltanto realista Ed ho 
detto tutto 


Nerissime giacchette 


■■ROMA La quarta giornata 
di campionato (presa singo¬ 
larmente come raffronto) ha 
visto un aumento dei paganti 
e degli incassi rispetto all a 
naologa giornata della passa¬ 
ta stagione È una novità che 
però, sul piano generale, cioè 
sul totale dei quattro turni, 
rappresenta la conferma della 
•regola» Insomma, se i pa¬ 
ganti sono stati 30 409 in più 
(165 441-135 032), con un in¬ 
cremento degli incassi di 972 
milioni 277mi)a lire 
(2 940 366 000 meno 
1 968 089 000), il totale delle 
quattro giornate ci dà un calo 
dei paganti di 96 135 unità, 
con più di mezzo miliardo 
d incasso (come evidenzia la 
tabella che pubblichiamo) 
l Ma continuano a calare anche 
i gli abbonati, sia nel raffronto 
tra la «quarta» attuale e quella 


dello scorso anno, sia nel to¬ 
tale dei quattro turni Nel pn¬ 
mo caso gli abbonati sono ca¬ 
lati di 10 982 unità ( 86 87 
140846, 87 88 129 864), ne! 
secondo di 44 413 in pratica, 
sino ad oggi, «leggendo» cor¬ 
rettamente le cifre (come in 
una operazione di partita dop¬ 
pia In ragioneria) il calcio di 
rene A riesce a tenersi a galla 
fidando sugli abbonamenti 
L'anno scorso, al termine del¬ 
la quarta giornata, I incasso fu 
di 1 miliardo 393 milioni 
693mila lire, quest anno è sta¬ 
to di I miliardo 455 milioni 
68mila lire Come dire che c'è 
poco da stare allegri se non si 
registrerà una immediata in¬ 
versione di tendenza 
Passando alle risultanze 
scaturite dai campi di gioco 
scopnamo che il migliore tra i 
«magnifici 11» è il tedesco 


della Roma, Rudi Voeller con 
un 7,25, seguito dal veronese 
Elkjaer dall interista Matteoli, 
da) rossonero Colombo e dal 
granata G Fem Tra gli arbitn 
la «maglia nera» spetta a Ber¬ 
gamo, che ha diretto in modo 
disastroso Verona Juventus. 
Sul suo arbitraggio sono stab 
espressi giudizi dun da parte 
di tutti i cronisti Oltre al pa¬ 
sticciacelo della rete juventi- 
na prima ignorata e poi con¬ 
cessa grazie all’inteivento 
«tempestivo» di Tacconi, la 
moviola ha evidenziato come 
ci fossero due rigon per la Ju¬ 
ventus e un altro per il Vero¬ 
na L arbitro, che si trova in 
Svizzera, sembra abbia spie¬ 
gato ad un amico che ad in¬ 
durlo in errore sia stato il 
guardalinee in una giornata 
disastrosa per gl) arbltn, lì mi¬ 
gliore è stato Agnolin che ha 
diretto Torino-lnter □ GA 


tuosi capocannonieri che hanno vinto il trofeo per il mi¬ 
glior goleador non fumatore sono Pietro Paolo Vtrdfs (nel¬ 
la foto) per la serie A e Stefano Rebonato per ia rerie B, 
Cinquanta milioni per Virdis e venticinque per Rebonato, 

Ferrari 86 ^ ^ uant0 riguarda I 

raion motori con „ rfte * 

con n cambio >pi»«> i» ut pro» 

uhniML-. amo anno marna al paese- 

automanco io SU altri venuiii al speri¬ 
li! Formula 1 meliteli il nuovo. La Ferra- 

II, ■ VI mura A n, ad esempio, ha Intanata. 

ne dì realizzare un vecchia 
progetto quello del cam¬ 
bio automatico a controllo elettronico II nuovo cambio 
sarà dotato di sei rapporti 01 pedale della frizione vetta 
usato solo nelle fasi di partenza) e consentita di annullare 
I tempi motti tra un cambio di velocità e l’altro. 

Attentato Attentato dinamitardo al- 

, I ippodromo comunale a 

dinamitardo Num, centro del Nuorew, 

MPIimaAmuma -I confine con la provincia 

all ippodromo d, Cagliari Ignoti hanno 

di Nitrii collocato un ordigno esplo- 

sivo di media potenza sotto 
<e gradinate della struttura 
sportiva La deflagrazione 
ha provocalo danni ma non ha intaccato la stabilità del- 
I impianto. Mentre i carabinieri stanno svolgendo indagini 
per accertare il movente ed identificare i responsabili, gli 
operai del comune sono al lavoro per npnsttnare l'agibilità 
dell’Impianto in vista della gara di domenica prossima. 

RONALDO KKOOUNI “ 


_ LO SPORT IN TV _ 

RAI DUE: Ore 13,25 Lo sport, 18,30 Tg2 lo sport, 20,15 Tg2 
sport 

RAI TRE-Ore 10,15 Diretta della I* tappa della settimana Inter¬ 
nazionale del Lazio di ciclismo, 16 Diretta della 2- semltappe 
del Giro del Lazio, 17,30 Derby 

TELEMONTECARIO: Sport news, 13,45 Spoitisslmo, 19.30 
TMC sport 


Ferrari 

con n cambio 
automatico 
in Formula 1 


Attentato 
dinamitardo 
all’ippodromo 
di Nutrì 



Martedì 
6 ottobre 1987 
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Tagliati 250 miliardi 

Aziende di pesca in crisi 
Non basta l’inquinamento 
ora arriva la Finanziaria 

Non solo il disastro ecologico dei nostri mari (co¬ 
me ad esempio l'Adriatico) ma ora ci si mette la 
Finanziaria. Per le aziende di pesca, infatti, que¬ 
st'anno è stato deciso un taglio di 246 miliardi che 
vorrebbe dire io strangolamento di questo impor¬ 
tantissimo ganglio della nostra economia. Se a 
questo aggiungiamo i miliardi in meno per i periodi 
di «termo» il quadro si farebbe più fosco. 


ETTORE lANl 

Vicepresidente Ancp-Lega 


m I guai della pesca sono 
tutt’altro che finiti. Oltre al di¬ 
sastro ecologico del medio e 
«Ito Adriatico manifestatosi 
Impietosamente nel giorni 
scorsi con la moria di tonnel¬ 
late e tonnellate di pesci e 
molluschi, le Imprese del set- 
tote sono state punite dalla FI- 
nanslaria 1988 con un taglio 
di 246 miliardi; e questo pro¬ 
prio nel momento In cui la 
drammaticità della situazione 
Imporrebbe II massimo stor¬ 
to. 

Come si è giunti a questo 
triste e Inatteso epilogo? La 
legge finanziarla per il 1987 
prevedeva uno stanziamento 
di 30 miliardi come prima 
«anche del Piano triennale 
’87*'89. Per consentire l'ero- 
gallone alle nostre Imprese di 
questi esigui (ondi sarebbe 
stata sufficiente una leggina 
cosiddetta di riflnanzlamento. 
L'Interruzione anticipata della 
legislatura e soprattutto la sot¬ 
tovalutazione del problema e 
l'eccesso di burocrazia, con 
tulle le lentezze e manchevo¬ 
lezze che CIO comporta, non 
hanno permesso che si ema¬ 
nasse proprio quella aleggi¬ 
no». Ed ecco che 130 miliardi, 
sul quali, peraltro, si contava 
come un primo anticipo ri¬ 
spetto alle reali necessiti di 
investimento del settore, sono 
andati In fumo. CIO, oltretutto, 
In dispregio alle decisioni del 
Parlamento e naturalmente 
degli operatori. 

Come se ciò non bastasse, 
nella stessa Finanziarla 1988 
non sono stati Inseriti I 8 mi¬ 
liardi per II credito di esercizio 
richiesti dal movimento coo¬ 
perativo e gii stanziali con ap¬ 
posito disegno di legge deca¬ 
duto. Mancano, altresì, I 310 
miliardi richiesti per «sumere 
le marinerie nel (ermi di pesca 
necessari per gli anni '88-'90. 
Vale la pena riferire sull'esito 
avuto dal (ermo attuato dal 6 
agosto al 30 settembre scorsi. 
Non si conoscono ancora dati 
completi e definitivi, possia¬ 
mo sostenete, tuttavia, che l'I¬ 
niziativa, da noi sostenuta e 
caldeggiata, è stata coronata 
da un discreto successo. In 
questo periodo II mare si i ri¬ 
popolato col beneltclo di tutti: 
del consumatori, del pescato¬ 
ri, delle loro Imprese e dell'e¬ 
conomia alimentare italiana. 
Anche a questo proposito I 
problemi non sono stati del 
lutto risolti. Anzi, occorre una 


vigile e solerte attenzione per 
migliorare sostanzialmente la 
legge sul (ermo e la sua appli¬ 
cazione. 

Il diletto di (ondo è quello 
di un (ermo di pesca non ob¬ 
bligatorio, che ha Unito per In¬ 
nescare conflitti fra pescatori, 
impedendo inoltre l'organiz¬ 
zazione di una rotazione che 
consenta una razionale ed 
equa attiviti di pesca. Da que¬ 
sta esperienza abbiamo tratto 
qualche prezioso Insegna¬ 
mento che cl consente di 
avanzare nuove e più precise 
proposte: I) termo di pesca 
obbligatorio per la pesca a 
strascico, esteso a tutte le bar¬ 
che, anche a quelle sotto I 9 
metri, Per queste ultime oc¬ 
corre elaborare una strategia 
credibile di riconversione che 
consenta un'attività alternati¬ 
va: 2) raddoppio del contribu¬ 
ti per I marinai che devono 
■subire» il (ermo; 3) periodi 
dlllerenziatl di pesca per sal¬ 
vaguardare la fauna Ittica gio¬ 
vanile (in sostanza si tratta di 
stabilire due periodi di pesca, 
entro le 6 miglia e oltre le 6 
miglia). 

In relazione alle questioni 
esposte II nuovo ministro, 
Prandlnl, che si è Incontrato 
con le tre centrali cooperative 
e si è mostrato sensibile alle 
nostre richieste, ha gli Infatti 
provveduta ad emanare alcu¬ 
ne misure relative al credito dt 
esercizio, al riordinamento 
del titoli professionali maritti¬ 
mi, alle modifiche delle pene 
accessorie, alle modifiche 
della Commissione consultiva 
centrale. In tal modo II mini¬ 
stro della Marina mercantile 
ha manifestato disponibilità e 
buona volontà. Il fatto è, però, 
che 11 mancato Inserimento 
del flnanzlimenlo di queste 
stesse misure nella logge fi¬ 
nanziaria 1988 rischia di va¬ 
nificare lo stesso Impegno del 
ministro Prandlnl. Finora, in¬ 
fatti. le diverse leggi finanzia¬ 
rie prevedevano - come quel¬ 
la attuale, del resto - un «fon¬ 
do globale» non assegnato, 
nel quale si poteva trovare la 
necessaria copertura finanzia¬ 
rla anche per leggi e provvedi¬ 
menti non previsti Inizialmen¬ 
te. La Finanziarla 1988 preve¬ 
de aneh'essa II .(ondo globa¬ 
le», ma tale fondo è diventato 
assai misero, per cui acceder¬ 
vi diventerà difficile e magari 
verranno lavoriti I grandi set¬ 
tori e grandi Interessi, a disca¬ 
pito delle imprese. 


Molte novità con decreto 
su scontrino e ricevuta 


Il registratore 
di cassa 
va in soffitta 

" GIROLAMO IELO 


mt ROMA. Giovedì scorso il 
Senato ha approvato definiti* 
vamente II decreto legge 4 
agosto 1987, n. 366 riguar¬ 
dante, tra l’altro, modifi¬ 
cazioni In materia di scontrino 
e ricevuta fiscale. In sede di 
conversione sono state appor¬ 
tate correzioni dì notevole ri¬ 
lievo. 

Viene confermata l'opzio¬ 
ne per II rilascio della ricevuta 
fiscale In luogo dello scontri¬ 
no fiscale nei seguenti casi: I) 
cessioni di beni e sommini* 
stradoni di alimenti e bevan¬ 
de effettuate In occasione di 
manifestatemi fieristiche, nei 
rifugi montani e nelle carroz¬ 
ze ferroviarie e di ristoro; 2) 
cessioni di beni effettuate nel 
mercati generali a privati con¬ 
sumatori; 3) cessioni di beni 
effettuate presso gli impianti 
di distribuzione di carburanti 
e lubrificanti per automazione; 
4) cessioni di beni di produ¬ 
zione propria effettuate da im¬ 
prese artigiane negli stessi lo¬ 
cali di produzione o In quelli 
ad essi attigui; 5) le forniture 
al committenti, da parte delle 
Imprese artigiane, di quanto 
strettamente occorrente all’e¬ 
secuzione dell’opera o alla 
prestazione dell’opera. 

A partire dal 1* gennaio 


1988 le librerie sono escluse 
dall'obbligo di emettere lo 
scontrino fiscale. Vi è un'altra 
novità introdotta in sede di 
conversione del decreto. E 
stabilito che non è più obbli¬ 
gatoria l'emissione dello 
scontrino fiscale per le cessio¬ 
ni di beni risultanti dalla bolla 
d'accompagnamento» 

Le esemplificazioni per ta¬ 
lune aziende incideranno po¬ 
sitivamente nelle gestioni e 
nelle contabilità. Ma questo 
non ci impedisce di far rileva¬ 
re che: 1) si doveva pensare a 
queste modificazioni sin dal 
primi risultati ed effetti dei re¬ 
gistratori di cassa e non ades¬ 
so che l’obbligo dell’Installa¬ 
zione è esteso a tutti. Ad ogni 
buon conto non è mal troppo 
tardi anche se tanti registrato¬ 
ri, debitamente pagati, detratti 
ed ammortizzati, diventerai 
no reperti storici; 2) l’opera di 
modificazione ed integrazio¬ 
ne In materia di scontrini non 
può considerarsi completata 
date le grandi disfunzioni che 
continuano ad esserci. Infine, 
speriamo di non fare la stessa 
fine per le contabilità di ma¬ 
gazzino che col I* gennaio 
1988 verranno estese a tutti gli 
operatori, Ma di questo parle¬ 
remo In una prossima nota. 


Nautica - Crollano le esportazioni mentre raddoppia la presenza straniera 


Export-Import 


La colpa? 

Nubi nere e minacciose 
si addensano sul 
prossimo 27° Salone 
di Genova. I nostri cantieri 
hanno venduto l’ll% in meno 


PIERLUIGI OHIQQIN1 


Del dollaro ma. 


■i GENOVA. La fiera dei so¬ 
gni In blu marina si infrange 
contro il muro del pianto? 
Non è il caso di esagerare, pe¬ 
rò qualche muso lungo al 27* 
Salone Nautico di Genova lo 
vedrete sicuramente sulla pre¬ 
stigiosa kermesse del diporti¬ 
smo mondiale, che sì svolgerà 
dal 17 al 28 ottobre nel padi¬ 
glioni della Fiera del Mare, 
grava una certa inquietudine 

B er le tendenze del mercato. 

el 1986 1 cantieri italiani han¬ 
no venduto 11196 in meno ri¬ 
spetto all’anno precedente, 
con un raffreddamento delle 
esportazioni pari a -1596. Nel 


primo scorcio deli’87, inoltre, 
te importazioni hanno regi¬ 
strato un’impennata di oltre il 
5796. 

Secondo Aldo Ceccarelli, 
presidente di Consomautìca 
(l’associazione dei produttori 
che organizza il Salone insie¬ 
me all'Ente Fiera) la colpa è 
essenzialmente del calo del 
dollaro, di un incremento dei 
costi maggiore che negli altri 
paesi, ma soprattutto di una 
legislazione arretrata e puniti¬ 
va, frutto a sua volta di una 
concezione culturale che ve¬ 
de ancora nella nautica un 
lusso proibito e non, invece, 


un «pezzo» importante dell'in¬ 
dustria turistica. 

In Italia si contano circa 
600 imprese medie, piccole o 
microscopiche che costrui¬ 
scono e riparano barche; l’in¬ 
tero settore, compresi i servizi 
collaterali, occupa non meno 
di 125mi!a persone e mette in 
moto un giro d'affari superio¬ 
re ai mille miliardi. 

Il mercato, del resto, tende 
ad ampliarsi verso il basso sul¬ 
le ! .300 unità esposte a Geno¬ 
va, ben 874 saranno di lun¬ 
ghezza compresa fra i tre e i 
sette metri: cioè natanti desti¬ 
nati a sollecitare la capacità di 
spesa delle famiglie a reddito 
medio e medio-basso. Gli 
yacht miliardari, i Baglietto e i 
Picchiotti, che ogni anno fan¬ 
no sospirare migliaia di visita¬ 
tori e versare fiumane di in¬ 
chiostro, rappresentano solo 
una ristretta e blasonata mino¬ 
ranza alla quale è affidato il 
compito di trainare l'immagi¬ 
ne della nautica italiana all’e¬ 
stero, Anche per questa ragio¬ 
ne Aldo Ceccarelli è fiducio¬ 
so, nonostante le cifre insod¬ 


disfacenti: •Una barca co¬ 
struita in Italia è come un as¬ 
segno circolare spendibile in 
tutto il mondo - afferma 
Nessuno riesce ad eguagliar¬ 
ci per design, qualità e livello 
tecnologico Senza conside¬ 
rare che c'è ancora spazio 
nel mercato interno: vorrem¬ 
mo solo un po' d'attenzione 
dal mondo politico L'edi¬ 
zione 1987 del Salone di Ge¬ 
nova si annuncia con 1.078 
espositori, di cui 380 apparte¬ 
nenti a 27 paesi stranieri, alla 
mostra sono abbinati il 17* sa¬ 
lone delle attrezzature subac¬ 
que (quest'anno un po’ in to¬ 
no minore, per l'assenza di al¬ 
cune grosse marche) e una se¬ 
zione esclusivamente dedica¬ 
ta alla moda. 

Come sempre, il Salone 
passerà a) tritacarne i desideri 
possibili e inaccessibili, le ve¬ 
re vocazioni marinare e i pate¬ 
tici show dei tanti ammiragli 
della domenica; ma il fattore 
economico resterà sempre in 
primo piano. Gli organizzatori 
intendono rilanciare il bino¬ 
mio nautica-turismo con ap¬ 


propriate iniziative: una maxi 
regata per catalizzare l’inte¬ 
resse sulla vela, settore che da 
anni accusa una crisi di vendi¬ 
te; una banca dati realizzata 
da Gente Viaggi e dalla Ni¬ 
xdorf, accessibile a tulli, nella 
quale ogni porticciolo sarà ge¬ 
mellato con itinerari turistici 
terrestri; ma soprattutto uno 
spazio esclusivamente dedi¬ 
cato alle società di charter, 
cioè alle aziende che noleg¬ 
giano barche e posti-cuccetta 
per vacanze sul mare. L'ap¬ 
poggio della Fiera e dei co¬ 
struttori è giustificato dal fatto 
che allo sviluppo del charter 
sono legate le speranze di una 
ulteriore espansione della 
«grande nautica». 

11 settore è in lento ma co¬ 
stante sviluppo: gli yacht con 
licenza di noleggio sono circa 
300, per lo più di privati che 
organizzano minicrociere per 
rifarsi delle spese. Non manca 
chi sceglie questa vita per pas¬ 
sione o in alternativa alia me¬ 
tropoli, né mancano te società 
specializzate con quattro o 


cinque barche in portafoglio: 
ancora poco però rispetto alla 
Francia, alla Spagna e alla Ju¬ 
goslavia, dove il charter è as¬ 
sai più diffuso. 

•Il nostro è un settore con 
grandi possibilità - afferma 
Gianna Riccio, segretaria del- 
l'Aniud, l'associazione nazio¬ 
nale dei noleggiatori - ma che 
viene frenato dalla pastoie 
burocratiche e dal fatto che 
sul prezzo della crociera gra¬ 
vano le stesse aliquote Iva 
applicate alla vendita di bar¬ 
che: 18% sotto le venti tonnel¬ 
late e addirittura il 38% per le 
stazze superiori. Eppure il 
charter è un servizio alber¬ 
ghiero a tutti gli effetti, produ¬ 
ce reddito e occupazione, è 
alla portata di tutte te ta¬ 
sche». 

L’offerta charter è in genere 
largamente accessibile: una 
crociera-scuola in alta stagio¬ 
ne (nell'arcipelago Toscano, 
lungo la costa dalmata o a 
zonzo per la Sardegna) costa 
fra le 40 e le I20mi!a lire al 
giorno per persona, a secon¬ 
da del trattamento a bordo. 


MAURO CASTAQNO 

M ROMA Nonostante i fast- 
food il made in Italy alimenta¬ 
re riesce ancora a scoccare 
qualche buona freccia. Pren¬ 
diamo un recente esemplo: in 
Giappone si è da poco costi¬ 
tuita la società Italo-giappone- 
se del gelato artigianale. Si 
tratta di un'iniziativa che può 
rivelarsi un buon business per 
il gelato italiano. La Sigga si 
propone, infatti, di valorizzare 
questo prodotto su tutto il ter¬ 
ritorio nipponico. A condizio¬ 
ne che esso sia realizzato ir» 
modo rigoroso, utilizzando 
macchinari italiani e seguen¬ 
do le metodologìe sviluppate 
nel corso di tanti anni di anti¬ 
ca tradizione italiana. Ciò vuol 
dire che si aprono spazi nuovi 
sia per i macchinari che per i 
semilavorati e gli ingredienti. 

E sono spazi certamente in¬ 
teressanti, solo se si consideri 
l'ampiezza del mercato giap¬ 
ponese, che possono garanti¬ 
re ulteriori stimoli alla crescita 
di un settore già affermato. Le 
nostre imprese, detengano, 
infatti, il 90% del mercato 
mondiale degli impianti e at¬ 
trezzature per la produzione 
di gelato artigianale. Quanto, 
d'altra parte, alla qualità del 
preparati italiani, essa è ben 
nota ed apprezzata ovunque. 
Per chi interessa, questo è l'In¬ 
dirizzo della Sigga: Temporary 
Secretariat c/o Marutomi Co 
Ltd Vemura Bldg 6F 1-15-22 
Shinbuya, Shinbuya-Ku To¬ 
kyo. Qualche informazione 
può essere richiesta anche dal 
Comitato per la difesa e diffu¬ 
sione del gelato, organismo 
creato presso la Confcom- 
mercio. 


Studiosi e imprenditori lanciano da Mantova un chiaro messaggio: affrettare i tempi di 
applicazione in agricoltura delle tecniche di ingegneria genetica 

Scienza ed agricoltura coppia vincente 


La scienza biotecnologica dà una mano all’Impre¬ 
sa agricola. Ma come? Importanti novità stanno 
emergendo tanto che per fare il punto della ricerca 
in atto, a Gonzaga, in provincia di Mantova, si è 
svolto il convegno; «Le biotecnologie: un progetto 
realizzabile per l'impresa agricola?» al quale hanno 
partecipato studiosi, ricercatori ed imprenditori 
agrìcoli. 


MAURIZIO OUANDALINI 


«I MANTOVA. L’incontro, 
che ha catalizzato l'attenzione 
di scienziati ed imprenditori, 
ha lanciato precisi messaggi al 
settore. 

Sono state tracciate le 
coordinate più funzionali per 
mettere lo molo tutta una se¬ 
rie dì innovazioni gestionali 
ed organizzative dell'Intero 
comparto agricolo. Il fronte 
scientifico ha latto sapere che 
esistono tecniche avanzate 
per far marciare meglio le Im¬ 
prese, ottimizzando II lavoro, 
aumentando la quantità del 
prodotto e mantenendo intat¬ 
ta la qualità: prima di tutto 
cambiare mentalità ed essere 
più disposti ad apprendere le 
moderne tecniche di manage¬ 
ment. 

D’altronde l'agricoltura è 
cambiata. Ha fatto balzi in 
avanti impressionanti dive¬ 
nendo un terreno di incontro- 
scontro per grandi business. 


La conferma immediata cl vie¬ 
ne dalla presenza di due per¬ 
sonaggi come Agnelli e Fer- 
ruzzi che di certo «coltivatori 
diretti» non sono. 

Quindi la strada maestra da 
Imboccare rimane quella del¬ 
le innovazioni superando le 
reticenze e le manifestate 
preoccupazioni. Il tempo che 
hanno davanti gli imprenditori 
agricoli è estremamente ridot¬ 
to. 

Secondo i dati Istat disponi¬ 
bili, la bilancia commerciale 
del settore agro-alimentare 
italiano chiuderà Tanno in 
corso con un deficit stimabile 
attorno al !6/l8mila miliardi. 
Dall’altra parte le istituzioni 
preposte a sviluppare una se¬ 
ria politica agricola-alimenta¬ 
re continuano ad essere lati¬ 
tanti. Preferiscono rimanere 
al balcone a guardare andare 
a picco le imprese che fanno 
acqua da tutte le parti perché 



inserite in un sistema che le ha 
progressivamente declassate 
facendo perdere colpi in 
competitività. 


Gli scenari 
possibili 


Non a caso per riaccendere 
il motore della speranza un 
buon aiuto può venire dalle 
biotecnologie che, in termini 
riduttivi, significa intervenire 
in maniera precisa e mirata sul 


patrimonio genetico dì un or¬ 
ganismo. 

Nel settore dell’allevamen¬ 
to bovino fra le diverse appli¬ 
cazioni, una di quelle più inte¬ 
ressanti riguarda la produzio¬ 
ne di latte. Col somatotropo 
bovino, molecola a struttura 
proteica ottenuta con tecni¬ 
che di bio-ingegneria, si au¬ 
menta la produzione del latte 
dal 1096 al 2596. 

«L'eventuale applicazione 
di questo ormone sicuro - 
precisa il prof. Gianfranco Pi¬ 
va, docente della Cattedra di 
Nutrizione ed alimentazione 
animale della facoltà di Agra¬ 
ria dell’Università dì Piacenza 


- potrebbe comportare una 
notevole variazione del no¬ 
stro scenario produttivo che, 
negli ultimi anni, sì è caratte¬ 
rizzato per una certa riduzio¬ 
ne del numero di capi e per un 
tendenziale aumento della di¬ 
mensione aziendale». E il fat¬ 
tore «somatotropo» accentue¬ 
rà questi fenomeni. In regime 
di quote l’aumento della pro¬ 
duzione individuale determi¬ 
nerà la riduzione del numero 
di vacche e di vitelli allevati, 
con conseguente diminuzio¬ 
ne della produzione di carne 
e minor fabbisogno dì foraggi. 

Nell'aspetto gestionale si 
dovrà constatare una riduzio¬ 
ne della superficie agraria de¬ 
stinata alla produzione di fo¬ 
raggi e si renderà disponibile 
terreno per altre produzioni. 

«Le aziende più favorite - 
continua Piva - sembrano 
quelle di dimensioni medie o 
medio-elevate, gestite con li¬ 
velli alti di menagerialità. A se¬ 
condo delle diverse situazioni 
ia riduzione del costo di pro¬ 
duzione dei litro di latte a se¬ 
guito dell’applicazione delle 
nuove tecnologie potrà oscil¬ 
lare da poche lire fino a 
330.000 lire/capo-annuo nelle 
situazioni più sfavorevoli». 

Novità anche sul fronte dei 
formaggi. Gli enzimi con la 
nuova tecnica dei liposomi 
accelera il processo di matu¬ 
razione dei formaggi consen¬ 
tendo la riduzione del perio¬ 


do di stagionatura e per con¬ 
seguenza dei costi di produ¬ 
zione. Addirittura negli Stati 
Uniti le biotecnologie hanno 
arricchito un sacco di perso¬ 
ne: infatti con la vendita di se¬ 
dani e carote croccanti ha 
preso vita un giro d affari per 
svariati miliardi. 

L'obiettivo comunque è 
uno solo: avere delle colture 
altamente specializzate per 
meglio governare processi di 
trasformazione ben differen¬ 
ziati ed opportunamente fina¬ 
lizzati con le quali realizzare 
processi biotecnologicì più 
razionali. 


Biotecnologie 
ed ambiente * 


Biotecnologie per il settore 
lattiero-caseano, ma non so¬ 
lo. Sicuramente muteranno al¬ 
tri scenari. Cori opportu ni stu¬ 
di è possibile procedere per 
dare alla luce nuove razze di 
animali da allevamento a più 
elevata velocità di crescita. 

E la nuova tecnologia che 
sta di fronte può sancire un 
proficuo matrimonio di colla¬ 
borazione con l'ambiente. O 
meglio. La nuova impresa 
agricola, in procinto di venire 
alla luce, avrà come supporto 
questo elemento in più. 


La Ferrerò, espansione targata sud 


Il suo nome non figura sui listini di Borsa, ma ha un 
bilancio che quest anno chiuderà con un fatturato 
molto vicino ai 2000 miliardi. È il gruppo dolciario 
Ferrerò dì Alba che in queste settimane apre in Italia 
due nuovi stabilimenti, a Sant'Angelo dei Lombardi 
(Avellino) e a Baivano, in provìncia dì Potenza, co¬ 
struiti grazie ai contributi della legge per le zone 
terremotate della Campania e della Basilicata. 


BRUNO ENRIOTTI 


■■ MILANO. Vanno di moda 
oggi le biografie del «capitani 
dindustria». Dopo quelle de¬ 
gli Agnelli e dei Pirelli sono 
arrivati i Ferruzzi, i Benetton, i 
Marzotto. Michele Ferrerò re¬ 
sta Invece un personaggio 
quasi sconosciuto. I giornali 


non parlano di lui, nessuno lo 
ha mai intervistato. Eppure 
possiede la più grande indu¬ 
stria dolciaria d’Italia, una del¬ 
le più importanti d’Europa. Di 
lui si è scritto soltanto recen¬ 
temente che è uno degli uo¬ 
mini più ricchi del nostro pae¬ 


se. Nata nel 1946 dall’intuizio¬ 
ne di un pasticciere di Alba - 
il padre di Michele Ferrerò - 
che creò una crema spalmar¬ 
le mischiando le nocciole del¬ 
le Langhe con il cacao - la 
Nutella - la Ferrerò è oggi di¬ 
ventata un gruppo a livello in¬ 
ternazionale. Ha fabbriche di 
dolci In 12 paesi europei, 3 
nel Nord America, 4 in Austra¬ 
lia e in Asia, una in Sud Ameri¬ 
ca. 

Ora la Ferrerò consolida il 
suo indiscusso primato italia¬ 
no con l'apertura di due nuovi 
stabilimenti costruiti nelle zo¬ 
ne terremotale del Sud Italia: 
uno a Baivano (PZ) e l’altro a 
Sant’Angelo dei Lombardi, in 
Irpinia. La loro realizzazione 
ha richiesto da parte della Fer¬ 


rerò un investimento totale di 
85 miliardi, 48 dei quali sono 
costituiti dal contributo dello 
Stato a fondo perduto per l'in¬ 
dustrializzazione delle zone 
colpite dal sisma del 1980. Lo 
stabilimento di Batvano è im¬ 
postato per la lavorazione dei 
prodotti da forno (le classiche 
«merendine») e sorge in una 
zona a bassissimo inquina¬ 
mento, particolarmente adat¬ 
ta per la lavorazione dei pro¬ 
dotti «lievitati». Lo stabilimen¬ 
to di Sant’Angelo dei Lombar¬ 
di è destinato alla lavorazione 
dei prodotti dolciari a base di 
cacao e nocciole, come sono 
appunto la Nutella e i prodotti 
waferati. I due stabilimenti - 
che complessivamente occu¬ 
pano circa 300 dipendenti. 


tutti di origine locale - entre¬ 
ranno in funzione a pieno rit¬ 
mo entro la fine dell’anno e 
saranno in grado di rifornire 
completamente il mercato del 
Centro e Sud Italia. Con que¬ 
ste due nuove realizzazioni la 
Ferrerò aumenterà nel prossi¬ 
mo anno del 15-20 per cento 
la propria capacità produttiva. 

Il prodotto e il gruppo diri¬ 
gente costituiscono i punti di 
forza di questa azienda che 
sembra avviata a consolidare 
le sue posizioni conquistando 
sempre nuove quote di mer¬ 
cato. A favore della Ferrerò 
gioca ia forza della tradizione 
- la Nutella ormai da decenni 
costituisce la merenda tìpica 
di intere generazioni di giova¬ 
ni - e anche la fantasia nella 


creazione di sempre nuovi 
prodotti. A questo si unisce 
uno «staff» preparato e attento 
alle innovazioni e alle richie¬ 
ste del mercato. Manca però 
ancora - a nostro avviso - una 
più definita politica aziendale 
a tutela del consumatore. Me¬ 
rendine e creme spalmagli 
sono sempre più oggetto dì 
critiche da parte dei nutrizio- 
/ nisti di fronte al rischio cre¬ 
scente dell'obesità giovanile. 
Sarebbe opportuno quindi 
che anche sulle confezioni dei 
prodotti Ferrerò apparissero 
le ormai indispensabili «tabel¬ 
le nutrizionali» per aiutare U 
consumatore a rendersi pie¬ 
namente conto di quante ca¬ 
lorie si assumono ogni dose di 
prodotto. 


1.0 scadenze fiscali di ottobre 


Termine ultimo per registrare 
la scheda carburante relativa 
al mese di settembre. 

MARTEDÌ 20 

Imposte dirette. Versamenti 
diretti in Esattoria. Termine ul¬ 
timo entro il quale devono es¬ 
sere effettuati i versamenti al¬ 
lo sportello esattoriale delle 
ritenute considerate nella sca¬ 
denza di mercoledì 14. 
SABATO 31 

Iva.Termìne ultimo per emet¬ 
tere e registrare le fatture (fat¬ 
turazione differita) per le ces 
sionj di beni la cui consegna o 
spedizione risulta da bolla dì 
consegna enumerata progres¬ 
sivamente emesse nel mese dì 
settembre Termine ultimo 
per registrare le fatture d'ac¬ 
quisto delle quali si è venuti in 

P ossesso nel mese di settem* 
re. 

□ a cura di Girolamo lelo 


Quando, cosa, dove 


• Organizzato dal Centro ri¬ 
cerche economiche e finan¬ 
ziarie si tiene un dibattito su 
«La strategia finanziarla delie 
imprese cooperative». Roma - 
Residenza di Rìpetta. 
VENERDÌ 9 - «Il sostegno del¬ 
le banche alle piccole e me¬ 
die imprese» è il titolo del 
convegno organizzato dalla 
Cassa di Risparmio Salernita¬ 
na in occasione del suo 30* 
anniversario. Sono previsti in¬ 
terventi di Carlo Azeglio 
Ciampi, Camillo Ferrari, Gìan- 
nantonio Vaccaro e dei mini¬ 
stri Amato e Battaglia, Salerno 
- Sede Cassa dì Risparmio, 

• Giornata di studio promossa 
dall’Assolombarda su «Marke¬ 
ting diretto per l’industria». 
Milano - Sede Assolombarda. 

□ A cura di 
Rossella Funghi 


VENERDÌ 9 

Imposte dirette. Versamenti 
diretti in Esattoria Termine ul¬ 
timo entro il quale devono es¬ 
sere effettuati i versamenti al¬ 
l'Esattoria a mezzo c/c posta¬ 
le delle ritenute operate nel 
mese di settembre su: 1) red¬ 
diti di lavoro dipendente (rite¬ 
nute operate da datori di lavo¬ 
ro agricoli); 2) redditi dì lavo¬ 
ro autonomo; 3) provvigioni 
inerenti a rapporti d) commis¬ 
sione, agenzia, mediazione e 
di rappresentanza di commer¬ 
cio; 4) dividendi. 

Impoite dirette. Versamenti 
diretti In Tesoreria. Termine 
ultimo entro il quale devono 
essere effettuati in Tesoreria 
dello Stato a mezzo c/c posta¬ 
le delle ritenute operate nel 
mese di settembre su' 1) red¬ 
diti derivanti da interessi, pre¬ 
mi ed altri frutti. 2) redditi dì 


capitale; 3) premi e vincite. 
MERCOLEDÌ 14 
Imposte dirette. Versamenti 
diretti in Esattoria. Termine ul¬ 
timo entro il quale devono es¬ 
sere effettuati i versamenti in 
Esattorìa a mezzo c/c postale 
(modello unificato) dell e rite¬ 
nute operate dai datori di la¬ 
voro non agricoli nel mese di 
settembre su: I) retribuzioni, 
pensioni, trasferte, mensilità 
aggiuntive e relativo congua¬ 
glio; 2) emolumenti corri¬ 
spondenti per prestazioni sta¬ 
gionali; 3) con pensi corrispo¬ 
sti a soci di cooperative. 
GIOVEDÌ 15 

Imposte dirette. Versamenti 
diretti in Esattoria e Tesoreria. 
Termine ultimo entro il quale 
devono essere effettuati I ver¬ 
samenti allo sportello esatto¬ 
riale e della Tesoreria delie ri¬ 
tenute considerate venerdì 9, 


OGGI - Organizzato da Nomi- 
sma seminario dedicato a 
«Produttività redditività e retri¬ 
buzioni». Milano • Palazzo del¬ 
le Stelline. 

* Il presidente del Cnr, Luigi 
Rossi Bernardi, illustra la «Re¬ 
lazione generale sullo stato 
della ricerca scientifica e tec¬ 
nologica in Italia per il 1987». 
Roma - Sede Cnr. 

• Convegno della Federazione 
degli industriali sardi sul tema 
«Industria, uomini e territo¬ 
rio». Sono previsti interventi di 
Luigi Lucchini e Luigi Abete. 
Cagiian - Palazzo dei Congres¬ 
si della Fiera. 

DOMANI - «Le materie plasti¬ 
che e l'innovazione nell'auto 
e nell'edilizia» è il titolo del 
convegno organizzato dal¬ 
l’Associazione provinciale in¬ 


dustrie materie prime in colla¬ 
borazione con l'Unione indu¬ 
striali di Torino. Torino - via 
Fanti, 17. 

* «Quadri e banca: problemi e 
prospettive» è il tema delTin- 
contro promosso dal Sindaca¬ 
to nazionale quadri credito. 
Roma • Hotel Pace Elvezia. 
GIOVEDÌ 8 - Seminario della 
Scuola di management della 
Luiss sul tema «Erogazioni di 
finanziamenti nel settore del 
credito al consumo e operati¬ 
vità nel credito scorìng». Ro¬ 
ma - Luiss. 

• Su iniziativa della Camera d 
commercio italo-nervegese 
incontro con l'amministratore 
delegato dell’ltaltel. Marisa 
Bellisario parlerà sul tema 
«Gestire l'innovazione, la mia 
esperienza di manager». Mila¬ 
no * Hotel Hilton. 


Finita l’emergenza metano¬ 
lo il mercato svizzero ridiven¬ 
ta interessante per il nostro vi¬ 
no? I dati sembrerebbero dire 
di sì. Nei primo semestre di 
quest'anno le vendite di vino 
italiano sul mercato elvetico 
sono cresciute, Infatti, de) 
3,3% in quantità e del 5,2% In 
valore. Si tratta di una Inver¬ 
sione di tendenza che I pro¬ 
duttori italiani farebbero bene 
a coltivare adeguatamente vi¬ 
sto che la Svizzera ha un peso 
rilevante sul nostro export di 
vino: circa 70 miliardi. 

Quale attenzione rivolgono 
le piccole e medie imprese 
all'attività promozionale li* 
narrata in tutto o in parte dal¬ 
lo Staio? Non molta per la ve¬ 
rità. Ed è un peccalo perchè 
non sì utilizza adeguatamente 
una «torta» non ampissima, 
ma neppure esigua e destinata 
a crescere nel futuro. Basti 
pensare, ad esempio, che tra 
programma promozionale mi¬ 
nistero Commercio estero-ice 
e contributi Mlncomes ci »>ono 
a disposizione alcune decine 
di miliardi. Ma, al di là dell’a¬ 
spetto quantitativo, c’è queìlo 
qualitativo che va sottolinea¬ 
to. Perla prima volta, infatti, cl 
sono sostanziali segnali di un 
impegno del ministero ad af¬ 
frontare un delicato proble¬ 
ma: quello dì un razionale im¬ 
piego di tutte le risorse dispo¬ 
nibili. Come? Per rispondere 
alla domanda facciamo un 
piccolo passo indietro. 

Passo necessario in quanto 
non tutti gli operatori sono a 
conoscenza delfiniera gam¬ 
ma di interventi promozionali 
che godono de) sostegno 
pubblico. C’è, infatti, il pro¬ 
gramma Ice-Mincomes (per 
intenderci: fiere, missioni, 
ecc.) ma cì sono anche I con¬ 
tributi che il ministero del 
commercio estero può eroga¬ 
re in base ad una vecchia leg¬ 
ge del 1954. Si tratta di oltre 5 
miliardi che possono essere 
concessa ad Associazioni di 
categoria o altri enti simili per 
facilitare la partecipazione a 
mostre, fiere ed esposizioni 
estere o per attuare iniziative 
specìfiche dì promotion. Na¬ 
turalmente in questi casi sì 
tratta dì attività promozionali 
private, proposte e gestite In 
quanto tali dalle stesse azien¬ 
de interessate. Bene, l'orien¬ 
tamento che sembra affermar¬ 
si è quello non solo dì incre¬ 
mentare sostanzialmente i 
contributi da parte del mini¬ 
stero, ma anche dì concorda¬ 
re tra lo stesso Mlncomes e te 
associazioni dì categorìa dei 
veri e propri piani di interven¬ 
to. 

Si tratta, insomma, dt rap¬ 
portare e collegare le sìngole 
iniziative private che possono 
usufruire del contributo a 
quelle inserite nei programma 
promozionale generale, In tal 
modo la promotion italiana 
verrebbe a compiere un salto 
dì qualità favorito da una ra¬ 
zionalizzazione e armonizza¬ 
zione degli interventi Se que¬ 
sta lìnea passerà, e al ministe¬ 
ro stanno premendo in questo 
senso, potrà avvicinarsi il mo¬ 
mento della realizzazione dì 
validi piani articolati di pene¬ 
trazione commerciale a soste¬ 
gno deH’exjxjrt italiano 
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I Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. 

•Le offerte sono valide sul modelli disponibili, salvo approvazione della DIAC ITALIA SpA. Il risparmio dell’addizionale IVA è previsto sulle vetture di cilindrata indicata nel D.L 348 del 27/8/87. 
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Questo potreste essere voi, 
da piccolo, oppure potrebbe essere 
yostro figlio. Poco importa. 

E certo invece che questo bambino è 
una nuova vita, una vita piena 
di speranze, e piena di promesse. 

Una vita che ha bisogno d’amore. 
Per lui, come per tutti noi, il latte rap¬ 
presenta un alimento fondamentale, 


tra i più sani, tra i più ricchi e i più 
completi che la natura possa offrirgli. 

Ma è anche un alimento molto 
delicato, per questo ha bisogno di gran¬ 
di cure, di attenzioni e di tanto amore. 
Tutto questo alla Parmalat 

10 sappiamo bene. Tanto è vero che 

11 latte che porta il nostro nome viene 
controllato almeno 5 volte prima 


di essere posto in vendita. L 

Dalla mungitura alla confezione. 4 
E aggiungiamo i soli ingredienti di cui j| 
il latte ha bisogno: 
cure, attenzioni e tanto amore. 

Certo, si può anche fare altrimenti, \ 
ma per la Parmalat c’è un solo mòdo 
di trattare il latte, come c’è un solo 
modo di trattare la vita: con amore. 


parmalat, latte con amore 
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